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Una politica Mentre P €r l’infezione colerica in Campania si profila qualche miglioramento 

peri prezzi CitinviAnA nAOAntn in Duilio 


E 9 BASTATO un aumento 
sul mercato della ri¬ 
chiesta di limoni, usati co¬ 
me misura preventiva con¬ 
tro il colera, per far salire 
il prezzo alle stelle tanto è 
vero che, in questi giorni, si 
è arrivati persino alle mille 
lire il chilo. Si è trattato 
certo di un caso legato ad 
un evento eccezionale del 
quale subito hanno cercato 
di trarre profitto gruppi di 
speculatori, veri e propri 
sciacalli. Ma non per questo 
l’esempio è meno indicativo. 
Esso dimostra che nel nostro 
paese non esiste una politi¬ 
ca di controllo permanente 
e democratico dei prezzi. 

Il blocco, come misura 
temporanea, anche se ina¬ 
deguato rispetto alla gravi¬ 
tà della situazione, grazie al¬ 
la mobilitazione, alla pres¬ 
sione, delle forze democra¬ 
tiche, degli enti locali, ha 
sortito alcuni effetti. I prez¬ 
zi al dettaglio dei fonda- 
mentali prodotti alimentari 
anche per il senso di respon¬ 
sabilità degli esercenti, so¬ 
no rimasti fermi. Ma non 
per questo si può essere ot¬ 
timisti. 

In primo luogo bisogna 
dire con chiarezza che i det¬ 
taglianti non sono obbligati 
a continuare ancora per 
molto tempo a vendere sot¬ 
tocosto, cosa che sta avve¬ 
nendo per alcuni prodotti. 
Occorre colpire là dove si 
formano i prezzi, spezzare la 
catena della speculazione e 
della intermediazione. E’ un 
dato di fatto l’aumento dei 
prezzi all’ingrosso che, nel 
mese di luglio, hanno regi¬ 
strato un 2,4 per cento in 
più rispetto al mese prece- I 
dente mentre quelli al det¬ 
taglio sono saliti dello 0,6 
per cento. Cosi come un da¬ 
to di fatto sono gli aumenti 
di quasi tutti i generi che 
non erano soggetti al bloc¬ 
co. E ciò ha avuto ripercus¬ 
sioni estremamente pesanti 
sui bilanci di milioni di fa¬ 
miglie. Non solo: si hanno 
notizie di grandi industrie 
i cui listini erano soggetti 
al blocco che sono ricorse 
a vari stratagemmi pur di 
aumentare i prezzi. In mo¬ 
do particolare sono state 
create « filiali » di comodo 
con fatturato inferiore ai 
cinque miliardi che hanno 
venduto, o tentano di ven¬ 
dere, a prezzi fortemente 
maggiorati. 

Da qui l’esigenza di una 
vera politica dei prezzi con 
controlli permanenti e de¬ 
mocratici. Enti locali, coope¬ 
rative, sindacati, associa¬ 
zioni di massa sono stru¬ 
menti già esistenti. Ognuno 
di essi, nei settori di com¬ 
petenza, ha già dimostra¬ 
to di poter dare un gros¬ 
so contributo sia per quan¬ 
to riguarda la denuncia, 
sia per quanto riguarda ve¬ 
re e proprie iniziative tese 
alla costruzione di una nuo¬ 
va politica. E’ necessario che 
il governo intervenga con 
misure amministrative e so¬ 
prattutto con scelte econo¬ 
miche nuove per combatte¬ 
re fino in fondo la specula¬ 
zione, per rintuzzare le ri¬ 
chieste e le pressioni che 
grandi gruppi industriali 
vanno facendo come avvie¬ 
ne in questi giorni per au¬ 
mentare i prezzi. 

E’ questa una condizione 
per avviare una politica eco¬ 
nomica e sociale profonda¬ 
mente diversa dal passato 
centrata sulle grandi rifor¬ 
me e in primo luogo su 
quelle necessarie per ga¬ 
rantire un nuovo sviluppo 
deU’agricoltura e del Mez¬ 
zogiorno. Sono due temi di 
fondo sui quali fino ad oggi 
Il governo non mostra di 
voler intervenire 

Di una nuova politica 
economica e sociale deve 
far parte integrante un’altra 
scelta basilare: quella di 
elevare il tenore di vita del¬ 
le grandi masse popolari, di 
sostenere le categorie più 
disagiate, come i pensiona¬ 
ti, difendere i salari dei la¬ 
voratori. Aumento delle pen¬ 
sioni, degli assegni familia¬ 
ri, dell’indennità di disoc¬ 
cupazione vanno in questa 
direzione. Il governo non 
sembra intenzionato ad ac¬ 
cogliere con la necessaria 
prontezza le richieste poste 
dalle tre Confederazioni sin¬ 
dacali Si tratta, se così è, 
di un doppio errore. Il pri¬ 
mo errore è di natura so¬ 
ciale ed economica: non 
c'è solo da rendere giusti¬ 
zia a queste categorie ma 
anche da operare in modo 
che vi sia una sostanziale 
ripresa della domanda in¬ 
terna. condizione per uscire 
dalla crisi II secondo erro¬ 
re è di non tener conto fino 
in fondo della ferma volon¬ 
tà e d^l potenziale di lotta 
dei lavoratori e delle gran¬ 
di masse popolari per ga- 
Sintire al paese intero una 
nuova politica economica e 
faciale. 

a. ci. 


Situazione pesante in Puglia 

Gravissimi danni economici 
subiti dalle regioni colpite 

Per 24 ore nessun decesso - Nella Regione pugliese però l'infezione tende ad allargare il suo raggio d'azione 
mentre rimangono caotiche le misure igienico sanitarie - Allarmanti le prime valutazioni dei danni economici 
subiti - La delegazione dei parlamentari comunisti oggi a Napoli - Sospese le chiamate dei militari di leva 
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Un milione di lavoratori 
ha manifestato per Allende 

E' stata senza precedenti la manifestazione popolare a San¬ 
tiago del Cile per il terzo anniversario dell'elezione di Allende. 
Un milione di cileni ha rinnovato il suo appoggio al presidente 
e al governo di Unità Popolare. Allende si è rivolto al Paese 
invitando le masse lavoratrici ad essere vigilanti contro i ten¬ 
tativi eversivi della destra che continua la sua azione sedi¬ 
ziosa. Scontri sanguinosi si sono avuti anche ieri fra polizia 
e autofrasportatori che continuano la serrata e che hanno 
eretto barricate lungo le principali vie di comunicazione. Si 
lamentano un morto e vari feriti. NELLA FOTO: un corteo 
di lavoratori percorre una via di Santiago per confluire alla 
manifestazione per Allende ' A PAGINA 13 


Il colera ha concesso 24 ore 
di respiro? Ieri una battuta 
d’arresto, per quanto riguarda 
i decessi, e una sensibile di¬ 
minuzione dei casi accertati è 
stata registrata soprattutto nel 
Napoletano. In Puglia la situa¬ 
zione resta invece preoccupan¬ 
te: se è vero che anche in 
queste zone non si sono avuti 
ieri casi mortali, le analisi 
continuano a fornire una per¬ 
centuale di « accertato cole¬ 
ra * per il 50 per cento dei 
ricoverati e, quel che più al¬ 
larma. è una tendenza del 
morbo ad estendere il suo 
raggio, verso le zone Nord 
della regione. Del resto la 
stessa valutazione del fenome¬ 
no è resa problematica dal ri¬ 
tardo vergognoso con cui sono 
state fatte le analisi: fino a 
ieri è mancato in Puglia — e 
si era al quinto giorno dallo 
scoppio dell'Infezione — Tanti- 
siero per le diagnosi certe. Il 
nostro partito ha presentato 
una mozione alla Regione in¬ 
sistendo con un piano organi¬ 
co e massiccio di intervento: 
l’estendersi dei focolai esige 
una vaccinazione di massa in 
tutta la regione. 

Altrove, a Cagliari come a 
Roma, ovunque si sono regi¬ 
strati casi sporadici (è l’e¬ 
sempio di Firenze) il quadro 
resta stazionàfiòTMà" proprio 
ora. è voce concorde degli 
esperti di non allentare tutte 
le misure igienico sanitarie 
indispensabili in un momen¬ 
to che resta di grave emer¬ 
genza. Che dire della situa¬ 
zione ospedaliera, ad esem¬ 
pio? A Cagliari un caso li¬ 
mite: mentre venivano rico¬ 
verati cinque malati, un uf¬ 
ficiale giudiziario faceva il 
suo ingresso per pignorare 
mobili e attrezzature per i de¬ 
biti contratti dal nosocomio. 

Le zone colpite cominciano 
fin da oggi a fare i conti con 
i gravissimi danni apportati 
alTeconomia e al lavoro. 

Quale sarà il prezzo che pic¬ 
cole e medie imprese, che il 
il turismo, che la pesca, che 
la produzione e il commercio 
di generi alimentari dovranno 
pagare al colera? Le prime im¬ 
pressionanti risposte vengono 
da Napoli: alberghi ed eser¬ 
cizi pubblici restano presso¬ 
ché deserti e gli addetti a] 
turismo sono coscienti che — 
a parte la stagione autunna¬ 
le ormai rovinata — gravi 
ripercussioni si avranno an¬ 
che per Tanno prossimo per 
il quale di solito i grandi ca¬ 
nali turistici iniziano fin da 
ora a formulare programmi e 
prenotazioni. 


Senza parlare di tutte le at¬ 
tività legate alla pesca e al¬ 
le coltivazioni dei mitili e frut¬ 
ti di mare che stanno subendo 
la mazzata più grave in que¬ 
sto momento. Tutte le strut¬ 
ture economiche del Napole¬ 
tano dalle aziende agricole 
(latticini, verdura, frutta) al¬ 
la cosidetta « economia del 
vicolo > attraversano un mo¬ 
mento di gravissima crisi. E' 
necessario che fin d’ora si in¬ 
tervenga con misure non so¬ 
lo momentanee e sporadiche 
ma che assicurino la continui¬ 
tà della attività economica. 

Questa mattina giunge a 


Napoli e si recherà anche a 
Bari una delegazione dei no¬ 
stri parlamentari: è prossima 
in Parlamento (le commissio¬ 
ni Sanità sono convocate per 
la prossima settimana) la di¬ 
scussione sulla situazione sa¬ 
nitaria. 

Infine Tultima in ordine di 
tempo fra le misure dì emer¬ 
genza che interessano tutto il 
territorio nazionale: è stata 
sospesa per ordine del mini¬ 
stero della difesa la chiamata 
alle armi per i giovani di 
leva. 

A PAGINA 5 I SERVIZI 



AI Festival comizio internazionale 
contro il fascismo e l’eversione 


Una grande manifestazione internazio¬ 
nalista contro il fascismo, per riportare la 
democrazia in Grecia, Spagna e Porto¬ 
gallo, contro il colonialismo e contro l’ever¬ 
sione della destra reazionaria in Cile, si 
terrà oggi alle 18 a Milano al Festival del¬ 
l'Unità. Nel corso di un grandioso comìzio 
che si terrà alle 18, in piazza del Cannone, 
davanti al Castello Sforzesco, prenderanno 
la parola l rappresentanti dei partiti co¬ 
munisti e dei movimenti di liberazione 
di ogni parte del mondo. Interverranno 
alla manifestazione: Il compagno Santia¬ 
go Carrillo, segretario generale del partito 


comunista spagnolo; Antonio Castro della 
Direzione del partito comunista portoghe¬ 
se, Kostas Lules dell’ufficio politico del 
partito comunista greco e membro del 
Comitato Centrale del Fronte patriottico 
antidittatoriale; Volodia Teitelboim dell’Uf¬ 
ficio politico del partito comunista ci¬ 
leno; Antonio Fegnene del Frelimo del 
Monzambico, Rene Piquet dell’Ufficio po¬ 
litico del partito comunista francese e 
Giancarlo Pajetta della direzione del 
PCI. NELLA FOTO: un’immagine del fe¬ 
stival. 

A PAGINA 8 


Minacciano di uccidere 10 ostaggi e di far saltare la sede 

SEI TERRORISTI OCCUPANO A PARIGI 
L’AMBASCIATA DELL'ARABIA SAUDITA 

Chiedono la liberazione di un dirigente palestinese, Abu Daud, detenuto in Giordania - Drammatica fuga 
di uno dégli ostaggi — Snervante alternarsi di ultimatum e di proposte — Tentativo di mediazione con re 
Hussein «lei dirigenti arabi riuniti ad Algeri — Una donna grida: « Fate qualcosa altrimenti ci uccideranno » 


Dal nostro corrispondente 

• - PARIGI, 5. 

Dalle 9,3Q di questa mat¬ 
tina 10 ostaggi sono nelle ma¬ 
ni di un commando giordano¬ 
palestinese composto da 6 uo¬ 
mini asserragliati nella can¬ 
celleria deU’ambasciata del¬ 
l’Arabia Saudita, al numero 7 
della rue André Pascal a Pa¬ 


rigi. Uno degli uomini del 
commando, non si sa in quali 
circostanze, è rimasto ferito 
in modo abbastanza serio. 

Migliaia di persone, tratte¬ 
nute dalla polizia a 200 metri 
dalla villetta, seguono gli svi¬ 
luppi della vicenda che ri¬ 
schia di avere una tragica 
conclusione. Radio e televi¬ 
sione informano la cittadinan- 


Roma: arrestati 5 arabi 
trovati in possesso 
di missili antiaerei 

Cinque giovani arabi, di diversa nazionalità, sono stati arrestati 
dopo che nell'appartamento affittato da uno di loro ad Ostia i 
carabinieri, in collaborazione con il SID. hanno scoperto due 
lanciamissili del tipo terra-aria. Sembra che gli ordigni dovevano 
essere impiegati per abbattere un aereo delle linee israeliane di 
< E1 Al * che ieri ha fatto scalo a Fiumicino. Gli agenti del SID 
hanno dichiarato che i cinque arabi « sono elementi di una nuova 
organizzazione terroristica che usa per le proprie missioni gruppi 
misti formati da uomini di diverse nazionalità ». A PAGINA 8 


Ricattatoria intervista del presidente della Confindnstrìa che parla di presunta crisi delle aziende 

Minacciati ancora aumenti dei prezzi 

L’ing. Lombardi sostiene che sarebbero eccessive le spese per migliorare le pensioni — Nei primi tre mesi di que¬ 
st’anno i prezzi sono aumentati del 12,8 per cento — Polemiche sugli accennati rincari del cemento e della benzina 


Una vera e propria bordata 
contro i tentativi in atto per 
contenere i prezzi e per evitare 
ulteriori spinte inflazionistiche è 
venuta ieri dal presidente della 
Confindustna. Lombardi, attra¬ 
verso una intervista concessa a 
un settimanale. Il capo degli 
industriali italiani ha intreccialo 
le questioni del carovita e delia 
stabilità monetaria con la spesa 
pubblica, con le pensioni, con 
le retribuzioni dei pubblio di 
pendenti. nelTintento evidente di 
ostacolare, da un lato, provve¬ 
dimenti atti a rendere giustizia 
a grandi categorie di lavoratori 
attivi e in quiescenza e di chie 
dere. dall’altro, misure per age 
volare lo sviluppo dei profitti 
padronati. 

Lombardi ha iniziato col dire 
che la stretta creditizia esiste 


le». R tono minaccioso dell’ing. 
Lombardi merita appena di es¬ 
sere sottolineato. Sta di fatto 
che, da questa premessa, il pre¬ 
sidente della Conf industri a passa 
immediatamente a denunciare 
l'aumento della spesa pubblica 
dovuto ai miglioramenti retribu¬ 
tivi dei pubblici dipendenti e ai 
futuri — per altro assai conte¬ 
nuti — aumenti delle pensioni 
minime, degli assegni familiari 
e dell'indennità di disoccupazio¬ 
ne per affermare che c il po¬ 
tenziale inflazionistico- di una 
immissione di liquidità di queste 
dimensioni sul mercato è evi¬ 
dente ». 

« Nel *73 — ha continuato Lom¬ 
bardi — il costo del denaro a 
breve è rincarato di almeno il 
50 per cento (ma è stato pronta¬ 
mente scaricalo sui consumatori 


ieri una nota diffusa dall'OCSE 
(organizzazione per la coopera 
zk»e e lo sviluppo economico) 


che le aziende che hanno richie¬ 
sto di poter aumentare i loro 
prodotti «non sono molte» e che 


— nei primi tre mesi di questo «I gruppi più grandi dei set- 


anno l’aumento medio dei prez zi 
al consumo è stato per TItalia 
del 12.8 per cento; U che rap¬ 
presenta una arra record, infe¬ 
riore soltanto ai 17.6 per cento 
verificatosi in Giappone, ma 
superiore ai rincari medi di tutti 
gli altri paesi capitalistici. 

Lombardi, infine, dopo aver 
affermalo che « la selezione del 
credito attuata dal governo non 


tori strategici sembra intendano 
aspettare... fino che la situazio¬ 
ne non appaia più chiara. Aspet¬ 
tano di vedere — ha precisato 
— come si comporteranno go¬ 
verno e sindacati». 

Contro queste affermazioni. 


do in particolare che «sì po¬ 
trebbe dimostrare, cifre alia 
mano, che il credito a breve 
continua ad espandersi ad un 
ritmo non inferiore all'aumento 
del reddito nazionale espresso 
in termini monetari, e questa 
dovrebbe rappresentare la con¬ 
ferma più eloquente che "stret¬ 
ta” non v'é». Ma è chiaro, a 
parte questo, che la posizione 
espressa da Lombardi rivela in 


che soprattutto alla fine rivelano tenzioni aggressive, non solo e 


Q carattere ricattatorio delle po 
sizioni confindustriali, polemizza 
in parte lo stesso settimanale 


ed è forte, aggiungendo subito attraverso gli aumenti dei prez- 


dopo che se questa politica 
« avesse come risultato quello 
di salvare la lira ma di far mo 
rire le imprese allora il rimedio 
sarebbe stato peggiore del ma 


Direzione PCI 

La Direzione del Partito 
Comunista Italiano è convo¬ 
cata per mercoledì 12 set¬ 
tembre alle ore 9. 


zi, ndr). ed io stimo che attual¬ 
mente gli oneri finanziari delle 
imprese non siano inferiori al 
sei e mezzo per cento rispetto 
al fatturato Questo due per cen 
lo in più, tra il 72 e il 73. 
è un aumento secco dei costi 
e non potrà non ripercuotersi 
in un aumento dei prezzi, prima 
o poi » 

Ovviamente, il presidente del¬ 
la Conrindustria finge di igno¬ 
rare che il fenomeno da lui an¬ 
nunciato come futuro si è già 
abbondantemente verificato, al 
punto che — come annunciava 


funziona », ha concluso dicendo I che ospita 1 intervista, osservai)- 


COMUNISTI E SOCIALISTI CONTRO 
LA CREAZIONE DI REPARTI 
DELL'ESERCITO PER I SERVIZI DI PS 


Sottolineata in interrogazioni presentato alla Camera la 
gravità e il caratteri illegittimo della decisione. Con¬ 
trario anche il ministro Zagari? 

(A pag. 2) 


non tanto nei confronti dell’at¬ 
tuale governo bensì e soprat¬ 
tutto per quanto riguarda l’an¬ 
damento dei prezzi, di cui, in 
fondo, si reclama abbastanza 
apertamente un ulteriore au¬ 
mento. 

Su questa stessa linea, del 
resto, si è mosso ieri anche il 
presidente della Confcommercio 
nel corso di un colloquio col 
ministro dell'Industria. De Mita, 
in cui è stata fatta presente al 
ministro stesso « la particolare 
situazione de) settore (del com¬ 
mercio siderurgico) in relazione 
ad alcuni criteri applicativi del 
decreto legge del luglio scorso 
sulla disciplina dei prezzi ». 

La verità è che. mentre 1 
portavoce del governo e alcuni 
ministri continuano a parlare di 

sir. se. 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A MOINA 4 


za, ogni 10 minuti, poiché due 
ragazze francesi, la segretaria 
dell’ambasciatore saudiano e 
la centralinista dell'ambascia¬ 
ta, sono tra gli ostaggi assie¬ 
me al - console dell’Arabia 
Saudita e ad altri quattro di¬ 
plomatici di quel paese. 

All’ora in cui scriviamo, ed 
è notte Inoltrata, il comman¬ 
do palestinese, deluso e irri¬ 
tato dalle tergiversazioni de¬ 
gli ambasciatori arabi e dalle 
esigenze della polizia france¬ 
se, minaccia di far saltare da 
un minuto all'altro la cancel- 
leria. E ne ha la possibilità 
perchè è armato, oltreché di 
pistole, anche di bombe a ma¬ 
no di alto potenziale. Alle 
21,30 (ora di Roma), l’undice 
simo ostaggio, capo del proto¬ 
collo dell’ambasciata, in una 
crisi nervosa, si era tagliato 
le vene e si era gettato da 
una finestra del primo piano 
ET stato raccolto ferito, ma vi¬ 
vo e trasportato d’urgenza in 
un ospedale parigino. 

Il commando chiede la libe¬ 
razione di un alto dirigente 
palestinese, Abu Daud. con¬ 
dannato a morte e poi gra¬ 
ziato ma detenuto in Giorda¬ 
nia, il ritiro della polizia che 
circonda Tambasciata. un au¬ 
tobus per recarsi con gli o- 
staggi in un aeroporto pari¬ 
gino ed un aereo col quale 
raggiungere una capitale ara¬ 
ba. Partirebbero col comman - 
do soltanto gli ostaggi arabi. 
Le due francesi verrebbero 
lasciate libere all’aeroporto. 

La polizia francese, per 
contro in cambio di una as¬ 
sicurazione di libertà garan¬ 
tita dagli ambasciatori arabi, 
esige che i tre palestinesi e- 
scano senza armi e dopo aver 
liberato gli ostaggi. Questa ri- 
chiesta è stata respinta dal 
commando che dichiara di es¬ 
sere pronto a morire assieme 
agli ostaggi e che in tal caso 
la responsabilità del massa¬ 
cro ricadrebbe sulle autorità 
francesi. 

Dalle 21 di questa sera il 
dialogo con i palestinesi è in¬ 
terrotto. Gli ambasciatori del 
Kuweit e dell’Arabia Saudita 
sono a colloquio al Quai d’Or- 
say per tentare di modificare 
l’atteggi amento del governo 
francese. L'ombra di una nuo¬ 
va Monaco (il massacro delle 
Olimpiadi avvenne esattamen¬ 
te un anno fa) pesa stanotte 
su Parigi. 

L'Unione generale degli stu¬ 
denti palestinesi In Francia, 
condanna questa aggressione 
che «se non nuoce alla rea¬ 
zione saudita agente dell’im- 
penaiIsmo americano, nuoce 
inveoe alla lotta del nostro po¬ 
polo ». 

L’operazione del commando, 
che apparterrebbe a un’«asso- 
ciazione dei giustizieri », è 
scattata verso le 9,30 all'ora 
in cui le porte deU’ambascia- 
ta dell’Arabia Saudita si apri¬ 
vano per la normale giornata 
lavorativa. Secondo informa¬ 
zioni accolte sul posto, sei uo¬ 
mini sono entrati nel piano- 
terra delTambasciata, una vil¬ 
letta moderna ad un solo pia¬ 
no incastrata tra lussuosi pa- 

Augusto Pancaldi 

{Segue in ultima pagina) 


La condanna 
della resistenza 
palestinese 


BEIRUT, 5 

L’organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina 
(OLP) ha accusato «certi am 
bienti sospetti » di aver pro¬ 
ceduto all'occupazione della 
ambasciata saudita a Parigi 
allo scopo di a danneggiare il 
buon nome della resistenza 
palestinese presso l’opinione 
pubblica europea». 

In un comunicato pubbli¬ 
cato a Beirut questa sera si 
dichiara: « L’OLP non ha nul¬ 
la a che vedere con questo 
atto criminale e sospetto, che 
danneggia la lotta nazionale 
palestinese e la sua reputazio- 
zione presso l’opinione pubbli¬ 
ca europea la quale manifesta 




A BBIAMO appreso dai 
giornali che nessuna 
responsabilità, in sede pe¬ 
nale, può essere addebita¬ 
ta alla Federconsorzi, se, 
come si è detto in questi 
giorni, Vorganizzazione del- 
l’on. Bonomi ha accettato 
in deposito il grano im¬ 
boscato dagli speculatori 
tl presidente della Col¬ 
diretti è dunque innocen¬ 
te come una colomba; e 
tuttavia, a naso (come si 
usa direi, crediamo che 
non manchi qualche ra¬ 
gione per trattarlo con 
una certa freddezza. Ve¬ 
nuti al dunque, può ben 
darsi che non vi sta nulla 
da rimproverargli, ma noi 
siamo convinti che sia un 
tipo da tenere alla larga. 
Se usassimo guardare la 
gente col binocolo, Fon, 
Bonomi lo osserveremmo 
col canocchiale rovescia¬ 
to, per avere il piacere 
di vederlo il più lontano 
possibile. 

Di questo parere non è 
il senatore Fanfani. che 
l'altro ien si è incontrato 
con Bonomi in una «cola¬ 
zione di lavoro ». il se¬ 
gretario della DC è un 
brusco graduabile, come i 
termosifani. Gelido con 
coloro che non contano 
nulla, si riscalda a mtsu 
ra che i suoi interlocuto¬ 
ri dispongono di un cer¬ 
to potere. Quando sono si¬ 
curamente potenti, com’è 
il caso dell’on. Bonomi, li 
invita a colazione, circo¬ 
stanza nella quale sono 
d’obbltgo la cordialità e il 


la massima comprensione per 
la nostra giusta causa e la 
nostra legittima lotta». 

L’OLP declina la sua respon¬ 
sabilità e quella delle organiz¬ 
zazioni palestinesi verso tale 
azione che mira anche « a iso¬ 
lare la resistenza in seno al 
mondo arabo e a screditarla 
in seno alla conferenza al ver¬ 
tice dei paesi non allineati In 
corso ad Algeri». Nel «de¬ 
nunciare questo atto crimina¬ 
le» l’OLP riafferma la deter¬ 
minazione del popolo palesti¬ 
nese «di non lasciarsi fuor¬ 
viare dalla sua lotta, dai suoi 
obiettivi fondamentali e dal 
suo campo d’azione princi¬ 
pale ». 


a colazione 


buon umore. Come si fa I 
a sgridare seriamente un I 
commensale, tra le feltuc- f 
cine e le scaloppe? Imma¬ 
giniamo che il senatore 
Fanfani abbia anche chie¬ 
sto a Bonomi ciò che pen¬ 
sa del grano imboscalo da¬ 
gli speculatori, ma non c’è 
notizia che sia venuto 
fuori un nome. Esiste una 
fascia, come si dice, nel 
nostro Paese, in cui lutto 
è anonimo: se rubate mil¬ 
le lire tutti sanno subito 
che siete stati voi, ma da 
dieci milioni in su potete 
contare sul più rigoroso 
segreto In questi giorni le 
speculazioni si moltiplica¬ 
no: dopo quella riguardan¬ 
te il grano, eccone un'al¬ 
tra, non meno grave, per¬ 
petrata sui concimi, ma 
un nome, un solo nome, 
non si riesce a sapere. . 

Sono i cattolici del con¬ 
senso, che dicono il pec¬ 
cato e non il peccatore. 
Invece a noi, finalmente, 
piacerebbe il contrario: 
che mettessero dentro 
qualche signorotto senza 
dirci ciò che ha fatto. « Ie¬ 
ri i carabinieri hanno ar- • 
restato il cavaliere del La¬ 
voro Tal dei Tali. Le auto- ■ 
rità si rifiutano di dime 
le ragioni, contando sulla 
fantasia dei cittadini che 
possono bene immaginar¬ 
le ». Noi, da parte nostra, 
formeremmo un • corteo 
aperto da un cartello con 
questa sola scritta: « Un 
altro, per favore». 

Fortebraccfc 
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Un comunicato unitario delle tre Federazioni di categoria 


Pensioni: è irrinunciabile 
l’agganciamento ai salari 

Dichiarazioni del compagno Scarpa sul documento degli esperti - Polemiche prese di posizione della Confedera¬ 
zione nazionale dell'artigianafo e della Confesercenti - Irrisori gli aumenti previsti per i lavoratori autonomi 


Il documento elaborato dal¬ 
la commissione di esperti del 
Tesoro, del sindacati e del- 
l'INPS, sulla ristrutturazione 
delle pensioni, reso noto Ieri 
seppure In forma nco ufficia¬ 
le. ricalca sostanzialmente le 
ampie anticipazioni da noi for- 
mte ripetutamente nel giorni 
scorsi. Il documento. In so¬ 
stanza. prevede aumenti del 
minimi di pensione e 11 loro 
agganciamento al 30 per cen¬ 
to (secondo 1 sindacati) e al 
27 per cento (secondo altre 
proposte! del salari meai del¬ 
l’industria. Prevede Inoltre 
miglioramenti modesti per le 
pensioni sociali agli ultrases- 
santacinquennl senza alcun 
reddito e per l lavoratori au¬ 
tonomi (artigiani, commer- 
danti, coltivatori diretti). In¬ 
dica misure di aumento della 
indennità di disoccupazione In 
due Ipotesi (800 e 1000 lire 
al giorno). Formula Indicazio¬ 
ni per gli aumenti degli as¬ 
segni familiari. Suggerisce per 
ogni « voce » le relative fonti 
di finanziamento. 

Su questo documento, con¬ 
segnato a Rumor dal ministro 
del Lavoro, dovrà ora pronun¬ 
ciarsi 11 governo, dopodiché 
inizieranno le trattative con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori. 

La pubblicazione del docu¬ 
mento non ha attenuato le 
polemiche già sorte nel gior¬ 
ni scorsi, ma anzi le ha ac¬ 
centuate In vari ambienti, a 
cominciare da quelli delle or¬ 
ganizzazioni dei pensionati. 

Alla viglila della prevista 
trattativa col governo — dice 
fra l'altro un comunicato uni¬ 
tario — le segreterie delle Fe¬ 
derazioni Nazionali Pensiona¬ 
ti CGIL-CISL UIL hanno rile¬ 
vato che una eventuale solu¬ 
zione della vertenza limitata 
alla adozione di alcune misu¬ 
re puramente contingenti, pe¬ 
raltro circoscritte (come pare 
sia nelle Intenzioni del gover¬ 
no) ai minimi e alle pensioni 
sociali, sarebbe considerata 
del tutto inadeguata ad acco¬ 
gliere e soddisfare le legitti¬ 
me attese della grande massa 
dei pensionati e perciò in¬ 
contrerebbe la più decisa op¬ 
posizione delle organizzazioni 
sindacali della categoria. 

Le segreterie hanno ribadi¬ 
to come valida e quanto mai 
attuale la piattaforma riven¬ 
dicativa a suo tempo concor¬ 
data con le confederazioni 
CGEL-CISL-UIL e presentata 
al governo, sottolineando la 
inscindibilità delle rivendica¬ 
zioni fondamentali costituite 
dalla unificazione del minimi 
ad un terzo del salario medio 
dei lavoratori In attività e lo 
agganciamento automatico e 
permanente delle pensioni al¬ 
la dinamica delle retribuzioni, 
con criteri il più possibile 
perequativi tra I vari livelli di 
pensione. 

Sulla pressante questione, il 
compagno Sergio Scarpa, re¬ 
sponsabile della sezione Sicu¬ 
rezza sociale della direzione 
del PCI, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Il 
documento della Commissio¬ 
ne di esperti non ha caratteri 
particolarmente nuovi e sti¬ 
molanti. ma il pregio del te¬ 
sto è quello di esaminare solo 
un certo quadro di proposte in 
campo pensionistico e. per la 
esattezza quelle riguardanti 
l’agganciamento delle pensio¬ 
ni ai salari. 

« Sappiamo bene che il do¬ 
cumento di cui parliamo è so¬ 
lo. per ora, un atto interno 
del Ministero! del Lavoro e 
che esistono, ovviamente, pe¬ 
ricoli notevoli che il governo 
insista per orientarsi in altra 
direzione; tuttavia questo pri¬ 
mo punto all’attivo segnato 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori è assai importante. 

«Come si vede, anche da un 
esame affrettato del documen¬ 
to, le proposte formulate dal 
nostro Partito in tema di pen¬ 
sioni. di assegni familiari e 
di sussidi di disoccupazione, 
sono molto più avanzate di 
tutte quelle che la Commis¬ 
sione di esperti ha preso in 
esame. Tuttavia non è di que¬ 
sto che interessa ora discute¬ 
re. quanto del fatte che i prin¬ 
cipi ispiratori (anche se non 
l'entità) delle nostre proposte, 
sono alla base del testo mini¬ 
steriale. Il giusto livello a cui 
tali principi dovranno essere 
applicati sarà deciso dalla 
spinta di lotta delle masse in¬ 
teressate e dal dibattito par¬ 
lamentare. 

« Una questione che rimane 
Invece aperta è relativa al fat¬ 
to (di cui si è molto discusso 
in questa settimana) se le mi¬ 
sure di miglioramento delle 
pensioni debbano essere appli¬ 
cate solo ai minimi o a tutto 
il sistema pensionistico. II te¬ 
sto pubblicato è a tal propo¬ 
sito assai ambiguo. Va chia¬ 
rito con grande precisione che 
il precesso di modificazione 
del sistema pensionistico, ha 
finora provocato soprattutto 
un aumento incessante del nu¬ 
mero di pensioni ancorate ai 
minimi. Siamo giunti al pun¬ 
to che II 60% delle pensioni 
sono " minime Ciò defor¬ 
ma il sistema previdenziale. 
Io assimila ad un sistema di 
assistenza e beneficenza, ri¬ 
ducendone il carattere di isti¬ 
tuzione rivolta a garantire ai 
lavoratori delle ” pensioni pro¬ 
fessionali" indirizzate ad as¬ 
sicurare loro nella vecchiaia 
lo stesso tenore di vita del pe¬ 
riodo di lavoro. Se il prossi¬ 
mo intervento legislativo pre¬ 
videnziale riguardasse solo I 
minimi, esso aggraverebbe 
questo stato di cose. 

« Infine, fi discorso del " do 
cumento " subisce pesante¬ 
mente la logica di chi ha la¬ 
vorato finora per far preva¬ 
lere la tesi che 1 miglioramen¬ 
ti delle pensioni, degli assegni 
familiari e del sussidio di di¬ 
soccupazione sono possibili so¬ 
lo se finanziati esclusivamen¬ 
te entro l’INPS. Siamo giun¬ 
ti al punto che sembra una 
conquista avanzatissima quel¬ 


la che 1 denari dei lavoratori 
restino tutti entro l’INPS in¬ 
vece di essere arbitrariamen¬ 
te adoperati dal governo. Giu¬ 
stamente 11 nostro giornale ha . 
denunziato che In un solo an¬ 
no di bilancio INPS ben 510 
miliardi vengono distolti ’’ per 
fini non previdenziali 
« Un’altra cosa è 11 dovere 


dello Stato di partecipare al 
finanziamento della Previ¬ 
denza ». 

A sua volta, 11 comitato ese¬ 
cutivo della C.N.A. (Confede¬ 
razione Nazionale Artigiana 
to), dopo aver espresso la sua 
protesta per la esclusione dal¬ 
ia Commissione di esperti che 
ha elaborato il documento, di 


ogni rappresentante della ca¬ 
tegoria, e di quelli di tutti I 
lavoratori autonomi, ha sotto 
lineato che, « in base alle I 
potesl indicate, la forbice fra 
i minimi previsti per 1 lavora 
tori dipendenti e quelli per 1 
lavoratori autonomi viene ad 
essere allargata ». Consideran 
do quanto già prevista nel 


L'intervento del presidente della Corte Costituzionale a Perugia 

La giustizia è in crisi perchè la 
Costituzione non è stata realizzata 

Bonifacio ha sostenuto che il nostro ordinamento giudiziario è 
espressione di una società « superata dalla storia e dai tempi » 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 5 

Al XII congresso nazionale 
giuridico forense, i cui lavori 
si sono aperti ieri a Perugia, si 
va delineando con chiarezza 
uno scontro politico che vede 
l’Asseniblea divisa in due op¬ 
poste tendenze: l’una lesa ad 
assicurare all'avvocato un nuo¬ 
vo ruolo, nel quadro di un pro¬ 
fondo rinnovamento delfiniera 
macchina giudiziaria del nostro 
paese, l'altra ancorata ad una 
arcaica visione del ruolo del 
magistrato e del giurista, a 
concezioni settoriali e corpo¬ 
rative. in molti casi aperta¬ 
mente reazionarie, come quelle 
espresse dall’avv. De Marsico. 

Stamane è intervenuto nel 
dibattito il Presidente della 
Corte costituzionale Bonifacio 
che dopo avere rivolto all'As¬ 


semblea un saluto augurale, ha 
affermalo che « quanto più spa¬ 
zio si dà ai pubblici poteri nella 
loro opera diretta a realizzare 
un indirizzo politico di profon¬ 
do rinnovamento, tanto più si 
avverte l'esigenza di assicu¬ 
rare al cittadino una non vio¬ 
labile posizione giuridica ». 

« Questa constatazione — ha 
proseguito — dovrebbe essere 
sufficiente a dimostrare l'erro¬ 
neità della pericolosa tendenza 
a ravvisare in ogni ampiamen¬ 
te della sfera d'azione o di 
presenza dell'avvocato, un nuo¬ 
vo inceppo allo giustìzia; es 
sendo vero, al contrario, che 
la ricerca della verità è facili¬ 
tata nella misura in cui si con¬ 
sente alle parti di concorrervi 
con poteri sostanziali e non già 
in una posizione di sostanziale 
soggezione o passività ». « Ci 
sono pochi dubbi — ha prose¬ 


guito il Presidente delia Corte 
Costituzionale — che il nostro 
processo, lento e spesso inef¬ 
ficiente, richieda una coraggio¬ 
sa opera di rinnovamento; ma 
la via da battere non è certo 
quella che comporta una non 
auspicabile compressione di 
uno dei diritti inviolabili più 
caratterizzanti della nostra Co¬ 
stituzione ». 

Affrontando i problemi della 
inefficienza della giustizia, il 
professor Bonifacio ha prose¬ 
guito affermando che « il no¬ 
stro ordinamento è in crisi per¬ 
ché la scelta ideologica e po¬ 
litica sottostante alle sue strut¬ 
ture è stata ripudiata e respinta 
dalla Costituzione: è in crisi 
perché la società che espresse 
quell'ordinamento è stata supe¬ 
rata dalla storia e dai tempi * 

I. C. 


DPR 325 del 1972, gli aumenti 
per 1 lavoratori autonomi ven¬ 
gono Infatti ad essere ridotti 
a lire 1.100 mensili, passando 
al 1. gennaio 1974 dalle pre¬ 
viste 30 800 lire a lire 31.900 
mensili. Questo risultato met¬ 
te in nuovo risalto la legitti¬ 
ma richiesta della Immediata 
parificazione dei minimi di 
trattamento economico pensio¬ 
nistico fra 1 lavoratori auto¬ 
nomi e quelli dipendenti. 

A tal proposito la C.N.A. 
sottolinea « come la categoria 
sia disposta a discutere l 
problemi relativi alle esigenze 
della Gestione Speciale INPS 
per gii artigiani, a condizio 
ne però che la discussione sla 
fondata su una vistone globa¬ 
le delia tutela previdenziale 
dell'artigianato ». • • 

In merito al documento sul¬ 
le pensioni la Confesercenti 
rileva In una nota « quanto 
fossero giuste le sue preoccu¬ 
pazioni In merito allo accogli¬ 
mento delle rivendicazioni dei 
lavoratori autonomi. Le diver¬ 
se Ipotesi proposte, infatti, so¬ 
no altra cosa della parità di 
trattamento, che non viene 
neppure esaminata. Inoltre 11 
documento fra le due soluzio¬ 
ni che configura, tende ad ac¬ 
creditare quella peggiore ». 

Per quanto concerne l’Ipo¬ 
tesi dell'elevamento della con¬ 
tribuzione da parte degli e- 
sercentl. la Confesercenti « po¬ 
trebbe esaminare tale eventua¬ 
lità solo se venisse collegata 
con il raggiungimento della 
parità di trattamento» Nella 
nota si ricorda Infine che 
« esistono altri tre problemi 
anch’essl Ignorati: quello della 
diminuzione dell'età pensiona¬ 
bile. quello del diritto di ac¬ 
cesso a categorie superiori di 
pensionamento e l’inserimento 
dei lavoratori autonomi nella 
pensione retributiva». 


In un incontro fra rappresentanti delle Regioni e ministri 

Il governo riconosce i gravi limiti 
antiregionalisti del bilancio 74 

Alla grave ammissione non si accompagna però nessuna scelta immediata • Occorre invece modificare subito il 
documento di previsione • 140 miliardi stanziati per il fondo di sviluppo di fronte a una richiesta di 1000 miliardi 


Il bilancio statale per 11 
‘74, che doveva rappresentare 
una occasione di Innovazione 
profonda nei rapporti tra lo 
Stato e le Regioni sia con 
rassegnare più disponibilità 
finanziarie a queste ultime 
sia innanzitutto, con l’intro¬ 
durre meccanismi di riforma 
della Intera struttura statale 
dando così pratica attuazione 
all'ordinamento regionale, re¬ 
sta Invece nella sua sostanza 
ancora profondamente anti- 
regionallsta. Questa allarman¬ 
te conferma si è avuta nel 
corso della riunione che ieri 
mattina i rappresentanti del¬ 
le Regioni hanno avuto con I 
ministri La Malfa. Glollttl. 
Toros, Lauricella e Ferrari 
Aggradi, nonché con il segre¬ 
tario della programmazione, 
RufTolo; riunione che era sta¬ 
ta convocata, appunto, per un 
confronto tra governo e re¬ 
gioni sulle previsioni di spe¬ 
sa e la impostazione qualita¬ 
tiva del bilancio per il ’74. 


Vi sono due dati immedia¬ 
ti che confermano questa af¬ 
fermazione. I rappresentanti 
delle Regioni, discutendo in 
particolare le previsioni per I 
ministeri dell’agricoltura e 
dei lavori pubblici (rispetti¬ 
vamente 305 e 611 miliardi 
di lire, secondo le cifre co¬ 
municate da Giolitti) si sono 
infatti trovati di frante ad 
indicazioni di spesa ed attri¬ 
buzioni di competenze al mi¬ 
nisteri che confermano, anche 
nel bilancio *74. una volontà 
fortemente accentratrice. I 
fondi previsti per il *74. In 
questi due settori di interven¬ 
to. risultano aumentati rispet¬ 
to a quelli stanziati nel "73, 
a loro volta già « gonfiati » ri¬ 
spetto al "72. Il senso di que¬ 
sto r.umento sta nel fatto che. 
In questi due settori che sono 
i più qualificanti della po¬ 
litica regionale, lo Stato mo¬ 
stra di voler continuare a 
mantenere ai suoi organi cen¬ 
trali ancora una grande quan¬ 


tità di fondi e di competenze. 

La conferma della mancata 
volontà di adeguare l conte¬ 
nuti del prossimo bilancio 
statale alle richieste ripetu¬ 
tamente avanzate dalle Regio¬ 
ni è emersa anche da un al¬ 
tro dato: 1 rappresentanti re¬ 
gionali hanno dovuto infatti 
prendere atto che. di fronte 
alla loro rivendicazione di 
portare ad oltre 1000 miliar¬ 
di di lire il fondo per i piani 
regionali di sviluppo, tale 
fondo è rimasto invece immu¬ 
tato a 140 miliardi di lire, 
strappati per il *73. 

Ieri mattina, quindi, la di. 
scussione è andata rapida 
mente oltre l’analisi dei dati 
di previsione per la agricol¬ 
tura e I lavori pubblici per 
investire invece il complesso 
dei rapporti tra lo Stato e le 
Regioni. 

I presidenti delle giunte 
(erano presenti e sono Inter¬ 
venuti Bassetti. Fanti. Confi. 


Le pretestuose polemiche del quotidiano democristiano 

Coda di paglia e sciocchezze sul PCI 


Si tranquillizzino i poveri 
lettori (fortunatamente po¬ 
chi) del quotidiano democri¬ 
stiano, i quali si sono trovati 
l'altro ieri — come spesso ac¬ 
cade loro — davanti all’arduo 
problema di decifrare il senso 
dell’articolo dedicato dal loro 
giornale al messaggio indiriz¬ 
zato dal compagno Breznev 
alla redazione deli’Unità, in 
occasione dell'apertura del 
Festival nazionale di Milano 
Che cosa aveva voluto dire 
l’editorialista, quale succo era 
da ricamrsi dalle contorsioni 
di un modo di ragionare tan¬ 
to involuto e cavilloso? 

Abbiano pazienza quei letlo- 
rt II compito di penetrare nel¬ 
l’oscuro pensiero di Fausto 
Amadini. direttore dell'orga¬ 
no de, ce lo siamo assunto noi. 
e il nostro sforzo è stato co 
renato da successo. Giacché 
possiamo dichiarare con cer¬ 
tezza che quel che addolora 
l’Amadini, tradotto in Itnguag 
gio semplice, è f affermazione 
del Segretario generale del 
PC US secondo cut t comuni 
sti sovietici, nelVelaborare il 
loro Programma di pace, si 
sono ispirati tra raltro anche 
alle conclusioni della con fé 
renza dei partiti comunisti e 
operai tenutasi a Mosca nel 
1969. Ora, secondo l’editoriali 
sta democristiano, questa af¬ 
fermazione del compagno 
Breznev sarebbe tn qualche 
modo lesiixi dell’autonomia 
del PCI, poiché non terrebbe 
conto del fallo che t comuni¬ 
sti italiani non approvarono 
per intero il documento pota¬ 
lo dalla citata conferenza. 

Il ragionamento, come si ve¬ 
de, è di sconcertante povertà 
e non si regge da nessuna 
parte: forse per questo Ama¬ 
dini ha dovuto avvilupparlo 
fra tante contorte oscurità. 
Che cosa se ne dovrebbe con¬ 


cludere. infatti? Che ai comu¬ 
nisti sovietici dovrebbe essere 
impedito il diritto di ispirarsi 
a questo o quel documento, e 
che il PCI dovrebbe chissà 
perché ritener lesa la propria 
autonomia se tra quei docu¬ 
menti ce n’è uno di cui il no¬ 
stro partilo non ha approvalo 
una parie? 

Si tratta di pure assurdità 
e sciocchezze, di cui non par. 
rebbe neanche la pena di oc 
cuparsi. se dietro ad esse non 
si scorgesse una linea prete 
stuosa volta alla ricerca (for¬ 
se per ragioni di concorrenza 
con la destra sociald' , mocra 
tical di qualsiasi motivo per 
attaccare il Partito comunista 
italiano, e più m generale per 
attizzare una campagna anti 
comunista 

Ciò è confermato dal corsi 
co pubblicalo ieri dal mede¬ 
simo quotidiano de, nel quale 
si accusa l’Unità di scrivere 
« quanto più può di Mezzogior¬ 
no e di colera » per ignorare 
o « sorvolare » la polemica in 
corso in URSS sulle posizioni 
dello scienz’ato Andrei Sakha 
top In verità, qui si cade ad¬ 
dirittura nel grottesco, e la 
sortita del corsivista democri¬ 
stiano è davvero impudente. 
Delle posizioni di Sakharov e 
della polemica che si sviluppa 
in URSS abbiamo parlato, for¬ 
niamo ogni giorno tutte le in- 
formazioni, mentre ripetuta- 
mente abbiamo espresso le no 
stre posizioni sui problemi del¬ 
l’aperto confronto di idee e 
di indirizzi e del rapporto tra 
Stato e cittadino nella socie¬ 
tà socialista che vogliamo co 
strulre in Italia. Che sono po¬ 
sizioni a tutti ben note. 

Ma come è possibile anche 
soltanto concepire una con¬ 
trapposizione tra le due que¬ 
stioni, quella del colera e la 


polemica nell’URSS? Si può 
dire che non vi è giornale ita¬ 
liano che, al pari dell’ Unità. 
non abbia avvertito II grande 
dramma nazionale che la dif¬ 
fusione dell’infezione colerica 
ripropone in tutta la sua gra¬ 
vità. In realtà il dubbio se 
non convenga non parlar trop¬ 
po del colera può affacciarsi 
solo alla mente dei redattori 
del foglio della DC, che ben a 
ragione mostra la sua coda di 
paglia, giacché il colera ha 
inevitabilmente riportalo in 
primo piano la questione del¬ 
le cólpe imperdonabili dei go¬ 
verni democristiani nei con¬ 
fronti del Mezzogiorno. 

Su questo terreno gli espo¬ 
nenti dello scudo crociato si 
sentono allo scoperto. Ed in¬ 
fatti il corsivista del loro quo¬ 
tidiano ha accusato ieri il col¬ 
po della pungente risposta da¬ 
ta dal nostro Fortebraccio al 
sen Fanfani, invitato a parti¬ 
re subito per Napoli a disin¬ 
fettare le cozze per rispar¬ 
miarsi altre ridicole afferma¬ 
zioni. dopo quella secondo cui 
una sua parola dì apprezza¬ 
mento o di biasimo potrebbe 
influenzare t comunisti sovie¬ 
tici nei nostri confronti Ma 
il corsivista de si lamenta 
perché questa risposta a Fan¬ 
fani Vabbiamo « ceduta » alla 
ironia del nostro polemista. 
Ebbene, se in casa democri- 
stiano proprio ci tengono alia 
« ufficialità » della risposta, 
possiamo accontentarli, assicu¬ 
rando che condividiamo in 
tutto e per tutto quanto ha 
scritto Fortebraccio: e cioè 
che la battuta del segretario 
della DC i proprio una scioc¬ 
chezza, forse sfuggitagli in un 
momento di rilassamento dal 
suo frenetico attivismo. 


Sottolineati la gravità e il carattere illegittimo della decisione 


INTERROGAZIONI DI PCI E PSI 

contro la creazione di reparti 
dell’Esercito per servizi di PS 

Contrario anche il ministro della Giustizia Zagari? — L’ex segretario de Forlani difende il cen¬ 
tro-destra e si dice «perplesso» sull'attuale governo — Agitazione anticomunista del PSDI 


, La questione della predi- 
' sposizione di reparti del. 
l'Esercito da impiegare per 
servizi di polizia è stata 
sollevata in Parlamento da una 
interrogazione rivolta al go¬ 
verno dai compagni Boldrini e 
Tortorelln. 

Nefi'interrogazione, indirizza¬ 
ta ai ministri dell'Interno e 
della ' Difesa, i deputati comu¬ 
nisti chiedono di sapere se 
corrispondano a verità le no¬ 
tizie sulla decisione del Consi¬ 
glio supremo di Difesa di uti¬ 
lizzare. appunto, reparti delle 
Forze Armate per eventuali ri¬ 
volte nelle carceri e se tale 
decisione corrisponde ad una 
richiesta collegiale del governo. 

Gli Interroganti pongono quin¬ 
di il problema della incompa¬ 
tibilità, rispetto alle leggi ed 
agli ordinamenti attuali, della 
« identificazione » di reparti 
speciali delle Forze Armate — 
e del loro conseguente addo 
stramento — ai fini defi'utiliz- 
zazione nel servizio in eventua¬ 
li azioni verso le carceri. 

Ciò — sottolineano gli inter¬ 
roganti — significherebbe un 
inaccettabile precedente, ten¬ 
dente a costituire reparti delle 
Forze Armate predisposti a 
servizi di polizia, in contrasto 
— oltre che con le leggi e gli 
ordinamenti — con tutta la tra¬ 
dizione affermatasi nella vita 
democratica del Paese ed ispi¬ 
rata alla Costituzione repubbli¬ 
cana, tradizione volta ad affer¬ 
mare la finalità delle Forze 
Armate come presidio della 
difesa nazionale. 

La questione è oggetto an¬ 
che di altre interrogazioni par¬ 
lamentari. Quella del compagno 
deputato Riccardo Lombardi 
(PSI) rileva che la soluzione 
dei problemi carcerari non rien¬ 
tra nelle competenze dei Con¬ 
siglio Superiore della Difesa 
e che l'eventuale utilizzazione 
delle forze armate in questo 
settore dovrebbe comunque es¬ 
sere prevista « da un'iniziativa 
motivata e collegiale del go¬ 
verno. data la sua estrema 
gravità ». L’interrogazione pre¬ 
sentata dai deputati socialisti 
compagni Mancini, Balzamo. 
Guadalupi. Savoldi e Venturini, 
sottolinea fra l’altro che c la 
formazione di reparti specia¬ 
lizzati nell’ambito delle forze 
armate con compiti permanen¬ 
ti di polizia e di repressione » 
non è né costituzionale, né con¬ 
forme allo stesso regolamento 
militare. - 

Un riferimento trasparente 
alla polemica sulla predispo¬ 
sizione di reparti delle Forze 
armate per compiti di PS è 
contenuto in un articolo del 
ministro della Giustizia, Za¬ 
gari, che sarà pubblicato og¬ 


gi da WAvantil. Il ministro 
socialista afferma che dinan¬ 
zi al problemi dell’ordina¬ 
mento penitenziario italiano 
non ci si può collocare che 
« da un punto di vista rifor¬ 
matore »: « soluzioni di tipo 
autoritario — egli afTerma —, 
anche se dirette soltanto a 
frenare violenze certamente 
deprecabili, non potrebbero 
essere in ogni caso le rispo¬ 
ste a domande umanamente 
comprensibili». Da tutto ciò 
risulta in modo evidente, 
quindi, che sulla grave deci¬ 
sione di cui si è avuto noti¬ 
zia in questi giorni non vi è 
accordo neppure nel governo. 

FORLANI _ Con j a r ip r esa 

polìtica, nella Democrazia cri¬ 
stiana si sta registrando un ri¬ 
torno alle polemiche che ca¬ 
ratterizzarono il recente Con¬ 
gresso nazionale dello « Scudo 
crociato», quando si trattò di 
riconoscere il fallimento del 
governo di centro-destra e di 
decidere il ripristino della 
collaborazione governativa con 
1 socialisti. Qualcosa di più 
di una eco della lotta politica 
svoltasi nella DC in quella 
occasione è presente In una 
lettera inviata dall’ex segre¬ 
tario del Partito, l’on. Arnaldo 
Forlani, all’espresso. Sì trat¬ 
ta della prima presa di posi¬ 
zione pubblica, dopo un perio¬ 
do abbastanza lungo di silen¬ 
zio. da parte dell’uomo che a 
fianco di Andreotti si assunse 
una responsabilità di primo 
piano nel disastroso tentativo 
neo-centrista, e attraverso di 
essa è possìbilie intravvedere 
con quale tattica sì muoveran- 
no nei prossimi mesi i demo- 
cristiani nostalgici della par¬ 


tecipazione di Malagodi al go¬ 
verno e desiderosi di nuovi 
spostamenti a destra. 

L’on. Forlani. ovviamente, 
nega che la decisione presa 
dalla DC nel corso del pe¬ 
riodo della sua permanenza 
alla segreteria politica avesse 
fi significato dì una « svolta 
a destra» (l’appunto gli era 
stato rivolto, in questa occa¬ 
sione. da una lettrice del set¬ 
timanale). nega anche l’oppor¬ 
tunità di una propria collo¬ 
cazione all’opposizione all’in¬ 
terno della DC. Ma il succo 
della propria lettera ha pro¬ 
prio il significato di un atto 
sostanziale di opposizione ri¬ 
spetto alle decisioni del Con¬ 
gresso democristiano e alla 
costituzione del governo Ru¬ 
mor. Forlani rivendica a sé 
e al suo Partito, in particola¬ 
re. l’esperienza del centro-de¬ 
stra, senza neppure l’ombra di 
una presa d’atto dell’esito che 
questa esperienza ha avuto. 
L’ex segretario de sostiene 
che lo "Scudo crociato" non 
andò a destra « quando la Di¬ 
rezione centrale del Partito 
prese atto della necessità di 
un governo con la socialdemo¬ 
crazia, con i repubblicani e 
con i liberali, così come ne¬ 
gli anni precedenti — soggiun¬ 
ge — non avevo perseguito 
una svolta a sinistra propo¬ 
nendomi la ripresa della colla¬ 
borazione con i socialisti » (si 
tratta della formula consunta 
della « centralità », senza ag¬ 
giornamenti di sorta). Come 
segretario della DC. Forla¬ 
ni afferma di essersi « battuto 
per rendere possibili formule 
democratiche di governo fon¬ 
date su accordi reali e non su 
stati di necessità progressiva¬ 
mente condizionati dall’ester- 


Ancora un rinvio 
per il «Messaggero» 


La causa di opposizione pro¬ 
mossa dalla società editrice 
« Il Messaggero » contro fi de¬ 
creto del pretore Nicola Fucil- 
li, che ha dichiarato illegitti¬ 
mo fi licenziamento di Ales¬ 
sandro Perrone da direttore re¬ 
sponsabile del quotidiano ro¬ 
mano, ha subito ieri, dopo 
oltre due ore di discussione 
in Tribunale, un altro rinvio. 

Il dott. Angelo Jannuzzi, che 
si è autonominato giudice 
istruttore della causa, dovrà 
risolvere, prima di riconvo¬ 
care dinanzi a sè le parti, un 


a. pi. 


Guarasci, D’Uva) hanno ri¬ 
badito che il bilancio dello 
stato deve esprimere una net¬ 
ta e chiara volontà d’attuazio 
ne dello ordinamento regio¬ 
nalista, deve basarsi su una 
netta scelta a favore della 
riforma dello stato. 

L’ordinamento regionale vi¬ 
ve Infatti una fase decisiva: 
passata la fase defi’avvio, del 
trasferimento di competen¬ 
ze e di funzioni, esso è chia¬ 
mato finalmente ad esprime¬ 
re appieno la sua capacità di 
effettiva direzione politica. 
L’alternativa di oggi è quin¬ 
di tra {'affermazione piena 
dell’ordinamento regionale o 
il suo ritorno indietro. Ma a 
fronte di questo grosso nodo 
politico, che travalica le Re¬ 
gioni per investire la capaci¬ 
tà stessa dello Stato nel suo 
complesso di rispondere in 
maniera adeguata ai dramma¬ 
tici problemi di sviluppo e 
di rinnovamento della società, 
sta invece, come hanno de¬ 
nunciato ieri mattina i rap¬ 
presentanti regionali, un bi¬ 
lancio statale che, nella so¬ 
stanza, eredita la struttura 
antiriformatrice dei bilanci 
precedenti. 

I ministri presenti alia riu¬ 
nione non hanno potuto fare 
a meno di dare una risposta 
al discorso polìtico che !e Re¬ 
gioni hanno riproposto, ma la 
risposta è stata, appunto, di 
estrema gravità. 

Giolitti e La Malfa (anche 
se con toni diversamente 
espliciti) hanno riconosciuto 
che fi bilancio che essi si ap¬ 
prestano a consegnare uffi- ■ 
dal mente sabato al Parlamen- ' 
to non corrisponde alle neces¬ 
sità dell'ordinamento regiona¬ 
lista. Giolitti anzi è stato 
estremamente esplicito, rico¬ 
noscendo fi divario « tra la vo¬ 
lontà regionalista dei governo 
ed fi modo come questa vo¬ 
lontà sì traduce nel bilancio 
del *74 ». In sostanza, da quan¬ 
to ieri mattina i ministri han¬ 
no detto ai rappresentanti del¬ 
ie Regioni, è emerso chiara¬ 
mente che neiia preparazio¬ 
ne del bilancio statale per fi 
"74 la preoccupazione priori¬ 
taria, se non unica, è stata 
quella di contenere il defi¬ 
cit. di limitare le spese, non 
quella di innovare la forma¬ 
tone del bilancio e le sue 
scelte. 

Coscienti delia gravità del¬ 
la portata politica della situa¬ 
zione che si è venuta a crea¬ 
re nei rapporti con le Regio¬ 
ni, Giolitti e La Malfa hanno 
dichiarato la d sponibilità del 
governo a modificare, quando 
si sarà aperto il dibattito in 
Parlamento, e sulla base del¬ 
le proposte delie Regioni, fi 
bilancio stesso. ET chiaro pe¬ 
rò che fi problema assume una 
dimensione ben più comples¬ 
sa- le mod fiche che potran¬ 
no ottenersi in Parlamento 
non potranno non essere con¬ 
dizionate al tipo di bilancio 
presentato. Il problema è quel¬ 
lo di operare le correzioni e 
le modifiche prima della pre¬ 
sentazione ufficiale del bilan¬ 
cio; se esso non corrisponde 
alle esigenze di rinnovamento 
e di riforma poste dalle Regio¬ 
ni deve essere adeguato a tali 
esigenze già adesso. 


problema sul quale, ieri, sono 
intervenuti con varie tesi i 
numerosi avvocati impegnati 
nella causa. In sostanza. 
Jannuzzi dovrà decidere se 
spetti al giudice istruttore 
(cioè a lui) o al collegio adot¬ 
tare fi provvedimento di so¬ 
spensione della causa, invian¬ 
do il fascicolo dell’ufficio alle 
Sezioni Unite della Cassazio¬ 
ne affinchè possano decidere 
sul regolamento di giurisdi¬ 
zione proposto dagli avvocati 
dei sindacati costituitisi nella 
vertenza giudiziaria. 


no » (e fi riferimento, come 
è evidente, è rivolto polemi¬ 
camente nei confronti del go¬ 
verno attuale). L'ex segretario 
de afferma poi di non esser» 
stato posto in minoranza du¬ 
rante l’ultimo Congresso del 
Partito, ed esprime « vera sod¬ 
disfazione » per l’elezione di 
Fanfani («più vicino degli al¬ 
tri al mio impegno», dice) 
alla segreteria politica. Ren¬ 
dendo esplicita la sua polemi¬ 
ca, Forlani afferma quindi di 
non voler passare all’opposi¬ 
zione: « Se ho qualche per¬ 
plessità — soggiunge — in or¬ 
dine ai modi e ai tempi delle 
iniziative che sono state prese, 
questa è una ragione di pili 
per coltuborare... ». La scelta, 
tattica, quindi, è quella del 
condizionamento interno. E la 
forma di questa pressione è 
stata stabilita quando, al mo¬ 
mento della formazione del go¬ 
verno, Forlani — come An¬ 
dreotti — è rimasto fuori del 
gabinetto. 

Riguardo al PCI. Forlani 
torna a una formulazione che 
implica una interoretazione 
« da crociata ». Egli afferma 
che la DC si scc ìtra con fi 
PCI « non per una diversa 
e incomponibile rappresentan¬ 
za di interessi di classe, ma 
perché esso è espressione di 
una ideologia totalitaria, e 
tuttora parte di un movimento 
che. quando prevale, sopprime 
la libertà ». 

Strettamente collegata alla 
pressione che Forlani e altre 
forze di destra della DC stan¬ 
no esercitando, è l’esagitata 
attività dei socialdemocratici. 
E’ il caso di una lettera in¬ 
viata proprio ieri dal capo- 
grupoo del PSDI, Cariglia. al 
presidente della commissione 
esteri della Camera, per chie¬ 
dere una seduta straordinaria 
della Commiss ; one stessa in 
vista della riunione del 18 
prossimo a Ginevra della Con¬ 
ferenza per la sicurezza e per 
la cooperazione eurooea. I so¬ 
cialdemocratici desiderano sa¬ 
pere quali sono stati i « criteri 
di scelta e di composizione 
della rappresentanza italiana 
e del mandato ad essa confe¬ 
rito»; accompagnano la loro 
richiesta con affermazioni an¬ 
tisovietiche e chiedono ai rap¬ 
presentanti della maggioranza 
un « fermo atteogiamento » ri¬ 
spetto a recenti avvenimenti 
sovietici. 

■ Nella giornata di oggi il pre¬ 
sidente del Consiglio. Rumor, 
si incontrerà con il segretario 
dei PSDI. Orlandi, e con il 
segretario del PSI. De Mar¬ 
tino. 


C. f. 


Lombardia: i laghi 
e... tante altre cose ancora 
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, La neve, le Alpi le grandi valli 
« verdi l fiumi, i silenzio delle colline 
la bellezza del grande Po. 

E ancora castelli, antiche 
chiesette perse nel verde, musei, 
pittoresche anse che segnano la 


geografia del laghi, vecchie trattorie Per informazioni rivolgersi agi' E.P.T. / ^ \ 
dove il risotto è quello vero... di M iano - Bergamo - Brescia .xxl 

Como-Cremona-Mantova^ .XXX'X 
E per un week-end di settembre. Pava-Sondno-Varese^ yxX 

fai una strada diversa e scopri ^ cf / 

la tua Lombarda ^ A 


Rimani in Lombardia e... il tempo non ti basta piu' 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Una ricerca su scuola e divisione del lavoro 


INDAGINE SCIENTIFICA E STRUTTURE SANITARIE 


L’educazione 
da qui al Duemila 

La critica del sistema tradizionale dell'Istruzione professionale 
pone l'obiettivo dell’unità culturale e teorico-pratica della scuola 


LE ARMI CONTRO IL COLERA 


Come Robert Koch identificò il vibrione - La 

1 „ 

Pettenkofer - Quali sono le vie del contagio e 
prevenzione più efficace consiste nell’attuare 


pericolosa scommessa del fisiologo Max Von 
la funzione della vaccinazione di massa - La 
il risanamento ambientale del Mezzogiorno 


Come sarà l’educazione 
nel 2000? Può essere il te¬ 
ma di un’esercitazione pe¬ 
dagogica o un saggio di bril¬ 
lante capacità di predizione, 
o una proposta di program¬ 
mazione o un progetto poli- 
tico-educativo. Questi e al¬ 
tri caratteri, e numerosi 
perciò e vari motivi d’inte¬ 
resse, presenta uno scritto, 
frutto di due anni di ricer¬ 
che condotte da un gruppo 
di lavoro coordinato da Al¬ 
do Visalberghi per conto 
del Comitato Didattico del 
Comitato Direttivo del « Pia¬ 
no Europa 2000, Progetto 1: 
Educazione », che ha per 
tema l’educazione tecnica e 
professionale nel prossimo 
trentennio ( Educazione e 
divisione del lavoro a cura 
di A. Visalberghi, L. Borei- 
li, M. Caprioli, M. Corda Co¬ 
sta, G. Fioravanti, D. Stefa- 
nucei, B. Vertecchi; Firenze, 
La Nuova Italia, 1973). 

Dell’educazione tecnica e 
professionale si tratta in 
una prospettiva che compor¬ 
ta l’analisi del problema ge¬ 
nerale della scuola e del- 
P istruzione nella società 
contemporanea: il rapporto 
delle strutture formative 
con la divisione del lavoro, 
cioè con la struttura della 
società. 

Un problema crucialo è 
posto dalle prime pagine: 
se le attività manuali e ri¬ 
petitive sono in costante di¬ 
minuzione, orientare masse 
di giovani verso di esse è 
« operazione anche più inac¬ 
cettabile nella sua crudeltà 
di quanto non sia ora la 
"selezione” (ma perchè 
queste virgolette ? g. b.) da 
tanti contestata, nè si intra¬ 
vedono precauzioni metodo- 
logiche di sorta capaci di 
mutarne la natura ». Più 
avanti si osserva: « Educare 
gli uomini come esseri pro¬ 
gettanti e valutanti è pro¬ 
babilmente un’impresa auto¬ 
contraddittoria in società 
industriali dove per gran 
parte di essi il lavoro che 
compiono esorbita dalle loro 
possibilità di progettazione 
e valutazione ». Vale a dire, 
proporre la questione del 
mutamento scolastico senza 
considerarla un momento 
della questione generale di 
come trasformare i rappor¬ 
ti sociali, per esempio dan¬ 
do a tutti occasioni, stru¬ 
menti e possibilità concrete 
dì progettare e valutare, è 
fare opera mistificatoria. - • 

E di una grande mistifi¬ 
cazione ci si trova in pre¬ 
senza quando si esamina il 
sistema della tradizionale 
istruzione professionale in¬ 
teso come settore del siste¬ 
ma generale scolastico. Non 
solo in Italia, ma da noi 
in forma più grave, questa 
istruzione è intesa e svolta 
come addestramento a fun¬ 
zioni, attività e tipi di la¬ 
voro sempre più arretrati 
rispetto allo sviluppo tecno¬ 
logico in corso e alle pre¬ 
visioni di questo sviluppo 
anche in un futuro immedia¬ 
to. * Gino Martinoli, nello 
scritto pubblicato in appen¬ 
dice al volume, osserva che 
è facile constatare « come 
gli istituti professionali si 
siano (...) sforzati di dila¬ 
tare e approfondire l’inse¬ 
gnamento delle tecniche in¬ 
dispensabili per lo sviluppo 
delle tecnologie di ieri ». E 
più severamente Manacorda 
e Raicich nella relazione al¬ 
la conferenza comunista sul¬ 
la scuola secondaria supe¬ 
riore dell’aprile scorso de¬ 
nunciavano « quel tragico 
spreco, quella balorda fin¬ 
zione che consiste nel pre¬ 
parare centinaia di migliaia 
di giovani a professioni ine¬ 
sistenti ». 

Gli esperti 
internazionali 

Il libro procede molto 
avanti nell’indagine e pre¬ 
senta risultati in gran par¬ 
te condivisibili. Per esem¬ 
pio il 92% degli esperti in¬ 
temazionali intervistati pen¬ 
sano che nel 2000 le quali¬ 
ficazioni per quasi tutti i 
tipi di professioni si esten¬ 
deranno al settore scolastico 
post-secondario, e ciò con¬ 
ferma la nostra posizione 
favorevole all’unitarietà del¬ 
la scuola preuniversitaria, il 
rinvio ad una preparazione 
professionale terminale suc¬ 
cessiva allo studio comune. 

Ci sono molti punti di 
coincidenza con raffcrma- 
zione che la polivalenza co¬ 
me qualità sempre più ne¬ 
cessaria alla forza-lavoro ha 
da essere, sì, capacità di 
adattamento (ma va intesa 
come mezzo per difendersi 
di fronte ai continui muta¬ 
menti dei contenuti del la¬ 
voro) ma soprattutto « ca¬ 
pacità di comprendere e 
dominare l'ambiente globa¬ 
le e i sotto-sistemi produt¬ 
tivi che lo compongono ». 
¥ importante che il 94% de¬ 


gli interpellati ritengano 
questo tipo di polivalenza 
indispensabile ai lavoratori 
di domani e il 79% conside¬ 
rino fondamentale in questo 
senso l’introduzione di 
« nuovi assi scientifici », se 
ciò significa introdurre una 
organizzazione dell’apprendi¬ 
mento che dia alla forza-la¬ 
voro rettitudine a collegare 
alla pratica lavorativa (e so¬ 
ciale) la teoria scientifica. 

La ricerca del gruppo di 
lavoro ha affrontato nume¬ 
rosi altri temi, tra cui va 
segnalato quello dell'educa¬ 
zione permanente, che Io 
85% degli interpellati in¬ 
tendo come capacità perma¬ 
nente di apprendimento, 
che richiede la trasforma¬ 
zione dell’* educazione for¬ 
malo » da trasmissione di 
conoscenze a sviluppo d’in¬ 
teresse e abilità a conosce¬ 
re, come fornitura d’ampie 
opportunità educative, come 
continua stimolazione e ar¬ 
ricchimento. 

Il tempo 
libero 

L’analisi delle previsioni 
sullo sviluppo tecnologico 
porta alla conclusione che 
sia legittima l’ipotesi d’un 
continuo accrescimento del¬ 
l’area di tempo libero (e 
del problema della sua uti¬ 
lizzazione) fino all’obiettivo 
di 40.000 ore di lavoro in 
tutta una vita (35 anni di 
lavoro di 30 ore settimanali 
per nove mesi all’anno). Sia¬ 
mo, come si vede, ben oltre 
il tema dell’istruzione pro¬ 
fessionale, rispetto al quale 
il gruppo di lavoro ha pro¬ 
ceduto in avanti nel campo 
delle previsioni di quello 
che può essere il 2000, e 
che va costruito da oggi, 
affrontando problemi imme¬ 
diati e problemi più ampi, 
di principio e di strategia 
politica. 

Nei termini più immedia¬ 
ti, di oggi, va mantenuta e 
sviluppata la posizione in 
merito all’istruzione profes¬ 
sionale: togliere ogni alibi 
per 1’esistenza di istituti 
che mascherino una delle 
tante forme di selezione 
sotto l’etichetta della scuo- 
, la che « insegna un mestie¬ 
re » (o la professione), am¬ 
mettendo al tempo stesso 
che nella situazione attuale 
della tecnologia e della oc¬ 
cupazione, della lotta per 
la programmazione forme 
di addestramento terminale 
sono necessarie per la dife¬ 
sa della forza-lavoro. Ma 
questo addestramento è giu¬ 
stificato solo se è breve, 
se è affidato a strutture 
pubbliche, se si eliminano 
gli sperperi economici, se è 
organizzato dalla Regione e 
gestito con la partecipazio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali, cioè democraticamen¬ 
te. II resto — la polivalen¬ 
za, la capacità d’affrontare 
soluzioni nuove, il possesso 
di dati professionali tra cui 
fondamentale il possesso di 
conoscenze organizzate — è 
questione che si risolve 
cambiando la scuola, a par¬ 
tire dal settore di base. Pro¬ 
prio la situazione tecnologi¬ 
ca attuale e ancor più quel¬ 
la dolPawenire giustificano 
la concezione della profes¬ 
sionalità come possesso di 
conoscenze e abilità che si 
acquisiscono nella fase del¬ 
la formazione generale (in 
una scuola non astratta e 
non oziosa, ma seria e scien¬ 
tifica), nella pratica del la¬ 
voro e della lotta per cono¬ 
scere l’azienda, il processo 
produttivo, la società e per 
cambiare tutto ciò. 

E’ una professionalità che 
si acquista negando l’oggel- 
tività dell’organizzazione del 
lavoro di volta in volta da¬ 
ta, rifiutandone la descri¬ 
zione che se ne dà come 
d’un dato immutabile a cui 
è legato il destino del lavo¬ 
ratore, e ponendo grosse 
questioni sociali (di cui tro¬ 
viamo traccia anche nello 
studio del gruppo di lavoro 
romano). Per esempio, di 
fronte all’elevarsi dei con¬ 
tenuti di certe specialità e 
al generale impoverimento 
della maggior parte delle 
mansioni, che sì accompa¬ 
gna all’elevarsi della pro¬ 
fessionalità dovuta all'au¬ 
mento della scolarità e del¬ 
l’esperienza, sarà possibile 
fingere a lungo che non esi¬ 
sta questo problema: chi de¬ 
cide a chi tocca accettare 
le mansioni peggiori, più fa¬ 
ticose, meno creative, più 
pericolose? E per quanto 
tempo ciascuno deve sotto¬ 
starvi? Sono problemi del 
2000 certamente, ma il 2000 
non è una scadenza mitica, 
è vicino, è domani. 

In generale, poi, stare dal¬ 
la parte d’una scuola il più 
possibile unitaria non si può 
sino in fondo, se si sta dal¬ 
la parte della struttura ca¬ 
pitalistica, poiché l’unità 


culturale e teorico-pratica 
nella scuola si colloca di 
contro alla divisione sociale 
del lavoro come sua nega¬ 
zione e come una forma del 
contrasto tra sviluppo delle 
forzo produttive e perma¬ 
nenza dei rapporti produtti¬ 
vi capitalistici. Ciò non ha 
mai significato, per i mar¬ 
xisti, che questa negazione 
« scolastica » dello stato so¬ 
ciale dei fatti sia la rivolu¬ 
zione o un suo strumento. 
Significa, come diciamo da 
tempo, che la scuola può 
renderò evidente quella con¬ 
traddizione, la cui soluzione 
può essere data soltanto dal 
processo materiale, storico. 

Ponendosi come struttura 
unitaria la scuola entra an¬ 
che in contraddizione con 
la propria tradizione, che le 
affida il compito di perpe¬ 
tuare la divisione del lavo¬ 
ro. Anche questo va rimar¬ 
cato, pur sapendo che la 
scuola non diventa sociali¬ 
sta nella società capitalisti¬ 
ca. Può essere — ed è già 
— terreno di scontro per il 
quale trova motivi entro di 
sè e nei rapporti con le 
forze sociali e politiche. 

C’è in tutto il lavoro del¬ 
l’équipe guidata da Visal¬ 
berghi un’ipotesi socialista: 
di una « società decisamen¬ 
te orientata verso la poliva¬ 
lenza verticale e la rotazio¬ 
ne delle mansioni, ed in mo¬ 
do più specifico verso l’a¬ 
bolizione del lavoro squali¬ 
ficato, ripetitivo e frustran¬ 
te come compito permanen¬ 
te di certe categorie di cit¬ 
tadini ». E ancora: « Per 
"società senza classi” non è 
da intendersi una società 
dove non esistano più divi¬ 
sioni di compiti, differenze 
di remunerazione e di pre¬ 
stigio, gerarchie di potere e 
di responsabilità: tutto ciò 
potrà esistere, probabilmen¬ 
te dovrà esistere, ma solo 
nella misura compatibile con 
modi di vita e con una « fi¬ 
losofia » fondamentalmente 
egalitari, e soprattutto in 
modo da non autoriprodursi 
da una generazione all’al¬ 
tra ». 

In definitiva, società sen¬ 
za classi vuol dire prima di 
tutto società in cui sia abo¬ 
lito lo sfruttamento. E’ me¬ 
glio non dimenticarlo nè 
per oggi nè per il 2000. 

Giorgio Bini 



TORRE DEL GRECO — In una slrada un uomo i al lavoro per eliminare i liquami di fogna, 
uno dei più pericolosi focolai di infezione 


Lee De Forest nel centenario della nascita 


UN PIONIERE DELL’ELETTRONICA 

La valvola termoionica, circa trecento brevetti, un contributo primario al film sonoro 
Un'attività nella quale sono emblematicamente rappresentati i rapporti fra ricerca 
scientifica e sviluppo capitalistico degli Stati Uniti a cavallo del primo Novecento 


Quando si ascoltano alla ra¬ 
dio notiziari e concerti, o 
quando si osservano spettaco¬ 
li televisivi, forse pochi sono 
a conoscenza che se tali pro¬ 
gressi sono stati possibili nelle 
comunicazioni di massa prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do. gran parte del merito va 
aU’ainericano Lee De Forest, 
nato a Council Bluffs. nello 
Iowa. il 28 agosto del 1873. 

De Forest iniziò i suoi studi 
in una scuola dell’Alabama 
frequentata da ragazzi negri 
dove il padre era stato inviato 
come direttore. Si laureò poi. 
dopo aver superato le scuole 
medie superiori, alla Yale 
Sheffield Scientific School nel 
1899. 

Era l’epoca in cui gli Stati 
Uniti attraversavano un perio¬ 
do di sviluppo capitalistico im¬ 
petuoso. con dirette conse¬ 
guenze sul progresso scientifi¬ 
co (si pensi, per esempio, a 
Edison e Morse). Lo stesso 
De Forest indirizzò 1 suoi stu¬ 
di e le sue ricerche con lo sco¬ 
po di giungere ad applicazio¬ 
ni pratiche e. in sostanza, allo 
sfruttamento industriale delle 
proprie invenzioni. 


A Pienza ' 
mostra 
dell’opera 
grafica 
di Manzù 

Una mostra dell'opera gra¬ 
fica dì Giacomo Manzù è 
stata inaugurata ieri a Pien¬ 
za. La quattrocentesca cit 
tadina, fondata da papa 
Pio II, ospiterà per tutto il 
mese di settembre, nella sa 
la consiliare del Palazzo Ci¬ 
vico, una raccolta di 40 
« pezzi » dello scultore, rap¬ 
presentativi della sua atti¬ 
vità dal 1047 a! 1979. 

Cesare Brandi ha sottoli¬ 
neato come la mostra alle¬ 
stita a Pienza costituisca un 
autentico avvenimento cul¬ 
turale di valore Intemazio¬ 
nale. 


Nell’attuale periodo — In 
cui si constata un grande svi¬ 
luppo ed un rapido progredi¬ 
re della scienza, mentre pro¬ 
cede lentamente l’applicazione 
alla tecnica delle ricerche di 
fisica e di matematica — è 
certo utile ricordare l’opera di 
uomini come De Forest. Que¬ 
sti ebbe il merito di aver co¬ 
struito per primo Yaudion o 
triodo o valvola termoionica \ 
che è stata la base dell’elettro¬ 
nica. e cioè delle trasmissioni 
radio e televisive, delle mac¬ 
chine calcolatrici elettroniche, 
ecc. 

Già Edison aveva constata¬ 
to nel 1883 remissione di elet¬ 
troni da parte di fili metallici 
incandescenti ed in base a 
questo fenomeno, detto termo¬ 
ionico, Fleming aveva costrui¬ 
to i primi diodi. Il diodo è 
formato da un bulbo dove si è 
ottenuta una rarefazione spin¬ 
ta, in cui sono di fronte una 
Iaminetta metallica (placca) 
ed un filamento: se si collega 
la placca all’anodo positivo ed 
il filamento al catodo negati¬ 
vo di un circuito elettrico a 
corrente continua la corrente 
non passa, ma se si rende 11 
filo incandescente esso emet¬ 
terà degli elettroni negativi 
che, attratti dalla placca posi¬ 
tiva. permetteranno il passag¬ 
gio della corrente. Una delle 
applicazioni del dìodo è 
quella di poter raddriz¬ 
zare la corrente alterna¬ 
ta, In quanto la corrente 
può attraversare il diodo solo 
quando la placca è positiva e 
la corrente quindi deve proce¬ 
dere sempre nello stesso sen¬ 
so. Questa proprietà è stata 
sfruttata nei ricevitori delle 
onde radio per raddrizzare la 
corrente che deve agire sulle 
elettrocalamite. 

In forma molto semplificata 
e brevemente, l’idea geniale di 
De Forest fu d’interporre fra 
il filamento e la placca del 
diodo un terzo elettrodo (chia¬ 
mato per la sua forma gri¬ 
glia), collegato con un circui¬ 
to di cui si può variare il po¬ 
tenziale. Questa griglia per la 
sua, diciamo, negatività e po¬ 
sitività, può decelerare od ac¬ 
celerare il flusso degli elettro¬ 
ni che vanno dal filamento 


alla placca; da qualche auto 
re la griglia viene paragonata 
ad una saracinesca che regola 
l’afflusso dell’acqua in una 
conduttura. 

Si ebbe' cosi il triodo che 
permette di creare sia dei cir¬ 
cuiti oscillanti per la trasmis¬ 
sione delle onde elettromagne¬ 
tiche, sia dei circuiti riceven¬ 
ti. Inoltre, cosa importantissi¬ 
ma, la valvola termoionica 
consente di amplificare le cor¬ 
renti elettriche, di aumentar¬ 
ne cioè l'intensità, e poiché si 
possono collegare più triodi 
ottenendo successive amplifi¬ 
cazioni, si può aumentare l'in¬ 
tensità delle debolissime cor¬ 
renti in arrivo negli apparec¬ 
chi radio riceventi. Solò cosi 
si è potuto passare dalla rice¬ 
zione delle trasmissioni radio 
con i cristalli di galena e con 
le cuffie telefoniche, a quelle 
con apparecchi ad altoparlan¬ 
ti, con la conseguente diffu¬ 
sione di questo mezzo di co¬ 
municazione. I triodi furono 
poi perfezionati con la costru¬ 
zione di un gran numero di 
valvole termoioniche: tetrodi, 
pentodi, tubi multipli, ecc. 

De Fbrest, che già da stu¬ 
dente aveva modificato il si¬ 
stema Marconi per ottenere 
delle trasmissioni più veloci 
col telegrafo senza fili, fondò 
nel 1902 la compagnia De Fo¬ 
rest Wiriless Telegraph e nel 
1904 potè trasmettere per la 
prima volta un notiziario ra¬ 
diofonico sulla guerra russo¬ 


giapponese. Dopo l’introduzio¬ 
ne del triodo, nel 1910, De Fo¬ 
rest fu in grado di trasmettere 
la voce di Caruso. 

Ma la Compagnia Marconi, 
ormai finanziariamente assai 
potente, intentò un procedi¬ 
mento giudiziario contro la 
compagnia di De Forest soste¬ 
nendo il suo primato, e dopo 
una lunga e complessa vicenda 
giudiziaria, vinse la causa. La 
Compagnia De Forest fu allo¬ 
ra sciolta. 

La completa applicazione 
delle valvole termoioniche nel¬ 
le trasmissioni radio, come è 
accaduto in molti casi delle 
applicazioni delle scooerte 
scientifiche, si ebbe soltanto 
durante la prima guerra mon¬ 
diale. 

Delle altre attività del De 
Forest (che si dice abbia otte¬ 
nuto più di trecento brevetti) 
ricorderemo soltanto che egli 
fu l’iniziatore del film sonoro. 
Nel 1923 col suo « Phono film » 
proiettò il primo film sonoro 
nel teatro Rivoli di New York. 

Anche se oggi si tende a 
sostituire il più possibile le 
valvole termoioniche con i 
transistor — perché di picco¬ 
lissime dimensioni, non fragi¬ 
li e richiedenti un minimo 
consumo di energia elettrica 
— poiché essi hanno la stessa 
funzione delle prime, spetta a 
De Forest l’aver dato un con¬ 
tributo decisivo aU’edificio del¬ 
la moderna elettronica. 

Massimo Montagnana 


Sei musei chiusi in Brasile 
per protesta contro i furti 

OURO PRETTO (Brasile), 5 

Sei delle più antiche chiese cattoliche de] Brasile hanno 
chiuso 1 loro musei: i responsabili delle raccolte hanno voluto 
cosi esprimere la loro protesta contro le inadeguate misure 
di protezione fomite dalle autorità competenti. La decisione 
è stata presa dopo il furto avvenuto sabato notte nella chiesa 
di «Nostra Signora del Pilar» a Ouro Preio. Sono stati ru¬ 
bati oggetti di grande valore artistico risalenti al sedicesimo 
secolo e valutati intorno al mezzo miliardo di lire. 

Le ricerche dei ladri finora sono state infruttuose. In par¬ 
ticolare, sono stati sotto controllo i posti di frontiera perché 
si suppone che i « pezzi » rubati siano Inviati all’estero, come 
è già avvenuto per arredi e oggetti del culto In tempi recenti. 


Fu nel 1883 che Robert 
Koch, lo scienziato tedesco 
che aveva isolato il bacillo 
della tubercolosi l'anno pri¬ 
ma, in occasione di una gra¬ 
ve epidemia di colera che in¬ 
fieriva sull'Egitto decise di 
studiare quesl’altra malattia 
della quale l’agente era sco¬ 
nosciuto. La microbiologia era 
ai suoi primi albori. Koch par¬ 
tì con un gruppo di collabo¬ 
ratori, Pasteur — che non in¬ 
tendeva abbandonare gli stu¬ 
di sulla rabbia — mandò i 
propri assistenti, uno dei qua¬ 
li, Thuillier, fu vittima della 
epidemia. Koch si diede a pre- 
leìpare il contenuto intesti¬ 
na! e dei morti per cercare il 
microbo, ma l'epidemia ces¬ 
sò in maniera inspiegabile 
prima che fosse giunto alla 
identificazione sicura del vi¬ 
brione. Partì allora per l'In¬ 
dia, dove il materiale per que¬ 
sti studi non mancava mai 
(e non manca nemmeno og¬ 
gi): quando tornò non solo 
aveva con sé una provvista di 
vibrioni nei quali aveva potu¬ 
to riconoscere con certezza la 
causa del colera, ma aveva 
anche le idee chiare sulla lo¬ 
ro trasmissione attraverso le 
feci dei malati. Feci delle 
quali il contenuto batterico ar¬ 
riva ai sani o per il contat¬ 
to della biancheria sporca, o 
per filtrazione di acque luri¬ 
de nell'acqua potabile e nel¬ 
l’acqua da irrigazione- 

Accadde allora un episodio 
bizzarro ma significativo. A 
Monaco c'era un famoso fi¬ 
siologo, Max Von Pettenko¬ 
fer, che si era reso illustre 
con gli studi sulla respirazio¬ 
ne e su ricambio; Pettenko¬ 
fer non credeva assolutamen¬ 
te alla verità delle infezio¬ 
ni perchè, secondo lui, le ma¬ 
lattie nascevano da alterazio¬ 
ni e predisposizioni dell’orga¬ 
nismo, e non da agenti ester¬ 
ni. Volle ridicolizzare Koch e 
gli chiese di mandargli una 
coltura di vibrioni. Koch glie¬ 
ne mandò una provetta che 
sarebbe bastata a uccidere un 
reggimento, e Pettenkofer, 
pubblicamente, si , mangiò . 
tutto il contenuto '‘dèlia 1 prò- ' 
vetta: « Adesso vediamo se. 
prendo il colera! »; e rimase 
sano come un pesce.. In realtà 
avevano ragione tutti e due, 
Koch nel sostenere che non 
c’è colera senza vibrione, e 
Pettenkofer nel ritenere che le 
condizioni dell’organismo fos¬ 
sero decisive. 

La scommessa di Pettenko¬ 
fer fu un’iniziativa molto pe¬ 
ricolosa: non per lui solo ma 
per la popolazione. Difatti, do¬ 
ve saranno andati a finire Ì 
vibrioni ingoiati dal profes¬ 
sore tedesco? Evidentemen¬ 
te nelle sue feci. E dove sa¬ 
ranno andate le sue feci? Evi¬ 
dentemente il sistema di fo¬ 
gnatura e di acquedotti di Mo¬ 
naco di Baviera era abbastan¬ 
za efficiente per impedire in¬ 
filtrazioni e inquinamenti: so¬ 
lo così si spiega come mai la 
bizzarra scommessa non ab¬ 
bia danneggiato nessuno. 

Di fronte al colera infatti 
due sono le domande da porsi. 
Una è: « Da dove viene il 
vibrione?»; e l’altra è: « Dove 
va il vibrione? ». 

Da dove viene, ce lo hanno 
detto: da una partita di coz¬ 
ze giunta dalla Tunisia, una 
cosi grossa partita che non 
solo è stata distribuita sulla 
costa napoletana ma anche 
sulla costa pugliese. E’ una 
spiegazione che lascia alcune 
perplessità: un po’ perché 
sembra che alcuni ammalati 
non abbiano mangiato cozze 
o altri molluschi da alcuni 
mesi, e un po’ (o molto) per 
il fatto che si è presa la de¬ 
cisione di sospendere il com¬ 
mercio anche dei molluschi 
nostrani; decisione probabil¬ 
mente molto saggia anche se 
colpevolmente tardiva, ma che 
l’imputazione mossa alle coz¬ 
ze tunisine non giustifica. Che 
i mitili napoletani siano in¬ 
quinati è accertato: e dun¬ 
que, che il colera dei napo¬ 
letani sia dovuto esclusiva¬ 
mente ai molluschi tunisini è 
un po’ difficile da credere. 

Infiltrazioni 

inquinanti 

Ma ammettiamo pure che 
Vinquinamento delle cozze tu¬ 
nisine sia stato necessario 
alle nostre pigre autorità sa¬ 
nitarie per indagare sulle loro 
sorelle; le cozze partenopee. 
Ma. anche ss supponiamo che 
la Tunisia, con la sua espor¬ 
tazione di molluschi, sia il po¬ 
sto da dove il vibrione viene, 
ora dobbiamo domandarci do¬ 
ve il vibrione è andato e va. 

E’ andato nelle feci e nella 
biancherìa dei mangiatori di 
molluschi esotici; e questi 
mangiatori di molluschi eso¬ 
tici in parte si sono ammalati 
e sono stati diagnosticati. Ri¬ 
chiamando con la loro disgra¬ 
zia, ma per fortuna di tutti 
gli altri, l’attenzione sul pro¬ 
blema; in parte si sono am¬ 
malati e non sono stati dia¬ 
gnosticati; in parte, come il 
professor Pettenkofer, hanno 
sconfitto impavidi il germe pe¬ 
ricoloso. Ma tutti loro, se non 
tono angeli, hanno emesso 


delle feci, e queste feci erano 
cariche di vibrioni: e dove è 
andata la generazione di vi¬ 
brioni discendenti dai vibrioni 
tunisini ma nati a Napoli e 
ormai nostri concittadini? Le 
autorità sanitarie dicono: so¬ 
no stati uccisi perché le abi¬ 
tazioni, le masserizie, la bian¬ 
cheria dei malati e dei loro 
familiari sono state disinfet¬ 
tate. Già: questo riguarda una 
minima parte delle particelle 
fecali, quelle che si fermano 
nella biancheria o vengono 
inavvertitamente disseminate 
con le mani sporche sulle 
masserìzie di casa. Ma biso¬ 
gna pure pensare che anche 
a Napoli la maggior parte del¬ 
le feci non finisce nella bian¬ 
cheria o sulle masserizie, ben¬ 
sì in liquami di scarico: e 
dove sono andati questi liqua¬ 
mi di scarico? Possibile che 
siano andati tutti direttamente 
sulle coltivazioni di mitili, 
senza mai filtrare in un poz¬ 
zo, senza mai deviare in un 
canale di irrigazione? Poiché 
si sa che nel Sud le infiltra¬ 
zioni inquinanti nei pozzi e 
nei canali di irrigazione sono 
molte (tanto è vero che tutto 
il nostro Sud presenta ogni 
anno migliaia di casi di tifo, 
malattia ormai quasi scompar¬ 
sa dall’Europa occidentale, da¬ 
gli Stati Uniti), è abbastanza 
facile pensare che il vibrione 
abbia raggiunto non solo i fa¬ 
miliari dei mangiatori di mol¬ 
luschi esotici ma anche molti 
dei loro conterranei . 

Nelle zòne 
colpite 

E che ne facciamo di que¬ 
sti vibrioni migranti? Si ri¬ 
sponde: abbiamo vaccinato 
tutta la popolazione. 

D’accordo: ima persona vac¬ 
cinata ha probabilità di am¬ 
malarsi che sono un po’ me¬ 
no della metà di quelle di 
una persona non vaccinata. 
Ma una persona vaccinata 
non arresta immediatamente 
la trasmissione del germe: 
anche un convalescente della 
malattia rimane per diversi 
■ giorni « portatore » dell’infe¬ 
zione; e un vaccinato, alcuni 
giorni dopo la vaccinazione, 
può considerarsi come un con¬ 
valescente. Dunque: quasi la 
metà della popolazione vac¬ 
cinata non rimane immunizza¬ 
ta e può essere portatrice o 
ammalarsi, in qualunque mo¬ 
mento; gli altri, rimangono 
potenziali portatori dopo la 
vaccinazione, nei giorni in cui 
l’immunizzazione non è rag¬ 
giunta: e, se contagiati, ri¬ 
mangono portatori ancora per 
diversi giorni dopo raggiunta 


l'immunità. Il problema poi ti 
ripresenta dopo sai mesi , 
quando l’efficacia del vacci¬ 
no si è esaurita. 

La vaccinazione di massa 
dunque non è un provvedi¬ 
mento privo di efficacia ma 
ha un’efficacia ridotta: la sua 
efficacia a livello individua¬ 
le ha una portata di poco 
più del 50% e una durata di 
sei mesi; a livello collettivo 
l’efficacia è ancora minore: 
diminuisce il numero dei vi¬ 
brioni circolanti nella popo¬ 
lazione in quanto aumenta II 
totale degli anticorpi, ma non 
si eliminano tutti i vibrioni. 
Si può dire perciò che la vac¬ 
cinazione di massa non scon¬ 
giura l’epidemia ma concede 
un rinvio, rinnovabile di sei 
mesi in sei mesi. Il vantag¬ 
gio di questo rinvio (al qua¬ 
le probabilmente contribuirà 
anche la fine della calda esta¬ 
te) ha però una controparti¬ 
ta, non a livello individuale 
ma a livello collettivo: men¬ 
tre il malato si può facil¬ 
mente identificare, e può { min- 
di scatenare il meccanismo 
delle disinfezioni e della ri¬ 
cerca dei « contatti » a monte 
e a valle (cioè dei contatti 
dai quali ha ricevuto la ma¬ 
lattia e dei contatti ai quali 
l’ha forse trasmessa), colui 
che è stato vaccinato può es¬ 
sere portatore del vibrione 
senza che nessuno se ne ac¬ 
corga e prenda i provvedimen¬ 
ti necessari. Per questo motivo 
già diversi medici hanno fat¬ 
to presente l’opportunità che 
la vaccinazione di massa ven¬ 
ga effettuata solo nelle zo¬ 
ne colpite dall’epidemia, e 
nelle zone indenni solo a co¬ 
loro che si recano in zone 
infette: nelle zone indenni sa¬ 
rebbe un errore praticare vac¬ 
cinazioni di massa. 

Come utilizzare il rinvio 
concesso dal vaccino e dal¬ 
la stagione? Inlraprenderfo 
l’unica prevenzione veramen¬ 
te efficace: quella del risa¬ 
namento ambientale del Mez¬ 
zogiorno. Per il colera, affi¬ 
darsi solo alla profilassi in 
dividuale ■ vaccinica sarebbe 
un grave errore, come lo sa¬ 
rebbe per la tubercolosi: an¬ 
che per la tubercolosi la vac¬ 
cinazione viene fatta, ma que¬ 
sto non esime dalla necessi¬ 
tà di dare a tutti abitazioni 
abbastanza ampie e arieggia¬ 
te, e nutrizione sufficiente. 
Guai se si volesse sostituire 
con vaccini la prevenzione a 
livello ambientale: sarebbe 
un impiego della scienza in¬ 
teso a eludere i problemi so¬ 
ciali; sarebbe un impiego del¬ 
la scienza * contro» la socie¬ 
tà invece che « per » la so¬ 
cietà. 

Laura Conti 


NEL NUMERO 35 DI 

Rinascita 

in edicola venerdì prossimo 
il supplemento 

Il Contemporaneo su 

8 settembre 1943: 

alle origini 
del partito nuovo 

• Una analisi della situazione italiana nel m<^ 
mento della disfatta dell'esercito, del crollo 
delle strutture dello Stato borghese e dell'ini¬ 
zio della lotta armata contro il nazismo e il 
fascismo. 

G Uno scritto di Luigi Longo dalla prefazione, 
ancora inedita, alle lettere e ai documenti 
scambiati tra i centri di direzione di Milano e 
di Roma del PCI. 

G Un contributo di Gian Carlo Pajetfa allo stu¬ 
dio della formazione del « partito nuovo ». 

G Articoli di Enzo Santarelli sulla caduta del re¬ 
gime fascista e il crollo dell'esercito. Paolo 
Spriano sui CLN e la formazione dell'unitè 
antifascista, Arrigo Boldrini sulle Forze armate, 
Pietro Valenza sulla nascita del PCI nel Mez¬ 
zogiorno, Leonardo Paggi sugli intellettuali 
nella rivoluzione antifascista. 

G Testimonianze di Giovanni Brambilla, Pom¬ 
peo Colajanni, Davide Lajolo, Vincenzo Marini 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 


Carovita sempre pesante mentre urgono provvedimenti di rifonna 

In ascesa i prezzi aD’hgrosso 
e quelli dei generi non bloccati 

La caccia al dettagliante è sbagliata e può determinare gravi guasti nel tessuto democratico - Estendere i con¬ 
trolli alle grandi industrie produttrici e nella fase della intermediazione - La funzione e le proposte del Conad 


l’Unità / giovedì 6 settembre 1973 


Tra governo e sindacati confederali e di categoria 


1 

Oggi nuova riunione 
per la vertenza dei 
226 mila ferrovieri 

t 

Ancora nessun progresso della trattativa per l'atteggiamento 
sostanzialmente negativo del governo — Accogliere global* 
mente la piattaforma rivendicativa — La questione retributiva 


Dalla nostra redattone 

MILANO, 5 

« il blocco funziona »: di 
Questi tempi è il ritornello 
preferito del ministri del go¬ 
verno di centro sinistra. Ma 
è un ritornello perlomeno 
inopportuno, poiché se è ve- 
ro che qualche risultato i 
decreti del luglio scorso l’han¬ 
no ottenuto, il problema del 
carovita è lutt'altro che ri¬ 
solto. La situazione. In as¬ 
senza di altre misure che va¬ 
dano alle radici del fenome¬ 
no. resta grave: per 11 consu¬ 
matore che continua ad es¬ 
sere afflitto dal caroprezzi. 
per il commerciante che vie¬ 
ne perseguitato con accani¬ 
mento e viene costretto a 
vendere addirittura sottoco¬ 
sto: per il produttore conta¬ 
dino che proprio in conco¬ 
mitanza di questa battaglia 
si è visto pagare meno i suoi 
prodotti, o perché il prezzo 
è crollato o perché i costi di 
produzione sono saliti verti¬ 
ginosamente. 

Speculatori, industriali tra¬ 
sformatori (quelli di grandi 
dimensioni), grossisti, ancora 
una volta non sono stati sfio¬ 
rati, alcuni anzi hanno mi¬ 
gliorato i propri affari; risulta¬ 
to: i prezzi aumentano. 

I dati parlano chiaro: nel 
mese di giugno quelli all’in- 
grosso hanno registrato un 


incremento del 2.3 per cento, 
al dettaglio dello 0.9 per cen¬ 
to; nel mese successivo, cioè 
luglio, il fenomeno non si è 
arrestato: più 2,4 per cento 
all’ingrosso. più 0.6 per cen¬ 
to al dettaglio. 

I controlli vanno bene, ma 
bisogna estenderli alle fonti 
di approvvigionamento. Que¬ 
sto è il parere anche dei 
compagni del CONAD, il Con¬ 
sorzio nazionale dei detta¬ 
glianti, un importante e nuo¬ 
vo organismo, economico ma 
anche democratico, attraver¬ 
so il quale il singolo eser¬ 
cente (il CONAD ne associa 
già 10 mila) può meglio di¬ 
fendersi nel momento degli 
acquisti e realizzare dei no¬ 
tevoli risparmi, a vantaggio 
anche del consumatore. 

I comoagni Favio Fornasa- 
ri e Luciano Sita, con i quali 
abbiamo avuto una interes¬ 
sante conversazione, sono de¬ 
gli esperti: il loro è senza 
dubbio un oarere autorevole. 
«SDerare di vincere la bat¬ 
taglia del carovita mettendo 
in galera un po’ di commer- 
rianti e multandone una gran¬ 
de quantità e sbagliato, sia 
sotto il profilo politico (i 
guasti che tale caccia ouò de¬ 
terminare già lì verifichiamo 
in termini di scoooi di qua¬ 
lunquismo). che sotto il oro 
filo della concretezza degli 


L'Asst presenta il bilancio di previsione 74 

I telefoni di Stato 
favoriscono forti 
interessi privati 

Politica di cessione dei servizi - La ricerca scientifica 
del settore in mano agli stranieri - Richieste sindacali 


E’ consuetudine del mini¬ 
stero PTT portare i bilanci 
al consiglio di amministrazio¬ 
ne camuffando le cifre con 
considerazioni politiche pieti¬ 
stiche e piagnone perchè è da 
sempre che i bilanci non van¬ 
no, sono in deficit, le entra¬ 
te non aumentano in rapporto 
alle maggiori spese, gli inte¬ 
ressi per pagare i mutui. • he 
fra l’altro si contraggono con 
la Cassa Depositi e Prestiti 
per sanare i disavanzi, au¬ 
mentano progressivamente. 
Ogni relazione termina sem¬ 
pre con un appello augurale 
che le cose vadano per il me¬ 
glio, e si deve aggiungere che 
non esiste una previsione che 
sia rispondente. Nell’ultima 
r’.unione del consiglio di am¬ 
ili :nist razione. è stato presen¬ 
tato il bilancio di previsione 
delI’ASST (Azienda statale per 
il servizio telefonico» per l’an¬ 
no finanziario 1974. In merito 
a tale avvenimento, è d’ob- 
bligo, come ha fatto la FTP- 
CGIL. esprimere una serie di 
valutazioni. Il bilancio di pre¬ 
visione 1974 non si discosta 
affatto dai vecchi bilanci in 
cui prevaleva rimmobilismo 
burocratico e politico e la su¬ 
bordinazione al potere econo¬ 
mico privato. 

L’Azienda, affermando che 
da alcuni anni all'aumento 
delle entrate (400 miliardi), 
corrisponde un analogo au¬ 
mento delie spese (317 miliar¬ 
di) pone delle giustificazioni 
che identifica nelle « maggiori 
esigenze connesse con l’espan¬ 
sione dei servizi, nella pro¬ 
gressiva lievitazione dei prez¬ 
zi. nella necessità di destina¬ 
re maggiori somme all'autofi¬ 
nanziamento deile spese in 
conto capitale ». ET veramen¬ 
te ridicolo parlare di « spese 
per espansione dei servizi » 
per una simile azienda che 
da anni persegue la politica 
di cessione dei servizi, favo¬ 
rendo in ogni modo la spe¬ 
culazione privata prima con 
cessione del traffico misto, poi 
con la trasmissione dei dati, 
da ultimo (vedi rinnovo delia 
convenzione alla SIP dej 12 
agosto 1972) con la TVcavo 
e permettendo nel settore del¬ 
le telecomunicazioni a cap ita- 
le misto (gruppo STET-pri- 
vati) investimenti di oltre 6 
miliardi. Si può senza tema 
di smentire, affermare che 
non si sono effettuate nel- 
l’ASST. In tutte le passate ge¬ 
stioni. spese relative all'e¬ 
spansione dei servizi. Anzi, a 
determinare l'aumento delle 
entrate hanno contribuito in 
maniera notevole le somme 
percepite da nuove cessioni di 
linee, cavi, circuiti e mate¬ 
riali a società concessionarie 
(principalmente SIP». A ciò 
si aggiunga la mancanza as¬ 
soluta di volontà, da parte del 
potere politico-amministrati¬ 
vo. nel favorire un minimo di 
ricerca scientifica nel settore, 
abbandonato ormai a industrie 
straniere specializzate che de¬ 
terminano poi a proprio pia¬ 
cimento I prezzi. A titolo di 
esempio, basti dire che in Eu¬ 
ropa sono soltanto due le dit¬ 
te che forniscono cavi, una 
francese e una Inglese. Ebbe¬ 
ne. esisteva a Napoli una fab¬ 
brica Italiana, la Pirelli che 
è stata costretta a smantel¬ 
lare k> stabilimento e a licen¬ 
ziare migliala di lavoratori 

In un comunicato unitario, l 


investimenti per il potenzia¬ 
mento deil’ASST; reale con¬ 
trollo sui piani di sviluppo e 
sui bilanci delle società con¬ 
cessionarie; potenziamento 
degli autocommutatori; aper¬ 
tura di nuovi posti telefonici 
pubblici; nuovi uffici interur¬ 
bani nei centri di distretto di 
pertinenza deli’ASST. 

Appare inoltre sempre più 
evidente la responsabilità di 
una gestione politico ammini¬ 
strativa clientelare legala a 
impianti, affitti di locali e ma¬ 
nutenzioni varie che sfuggono 
ad ogni effettivo controllo. A 
farne le spese sono ancora 
una volta gli utenti e i lavo¬ 
ratori telefonici. I/azienrìa 
Sirti, ad esempio, ha il com¬ 
pito di curare la manutenzio¬ 
ne cavi ASST in tutta Italia 
(fatta eccezione per la S : ci- 
lia). Tale manutenzione costa 
allo Stato miliardi, mentre si 
potrebbe evitarne la spesa 
provvedendo in proprio. 

Se l'autofinanziamento dei- 
l'ASST. data l’urgenza di po¬ 
tenziare i servizi, fu salutato 
da tutti come un successo, 
c’è però da rilevare il modo 
d’impiego dei capitali Occor¬ 
rerebbe maggior oculatezza 
nelle ordinazioni in quanto la 
eccezionale obsolescenza delle 
apparecchiature telefoniche, 
fa si che un impianto diventa 
vecchio (e quindi da sostitui¬ 
re) prima ancora di averlo 
pagato completamente. 


obiettivi che i provvedimenti 
governativi si erano posti ». 
Infatti se non ri interviene 
con qualche cosa d’altro (e 
per altro intendiamo provve¬ 
dimenti radicali, giusti e di 
riforma), il periodo dopo il 
31 ottobre (fine del blocco) 
sarà caratterizzato da una 
esplosione generale dei prezzi. 

D’altra parte, che i mali del 
carovita non stiano nel det¬ 
taglio, lo dimcv.trano anche 
i dati che prima riferivamo 
E’ all’ingrosso che si conti¬ 
nuano a verificare gli aumen¬ 
ti più consistenti, al detta¬ 
glio essi sono contenuti. Gli 
affari d’oro li fanno all'in- 
grosso, al dettaglio invece si 
sono moltiplicate le difficol¬ 
tà. i fallimenti e le cambiali 
in protesto, alle quali ora si 
aggiungono le sanzioni di 
carattere amministrativo che 
assumono un sapore ingiusta¬ 
mente punitivo. 

L’esercente sta vendendo 
sottocosto una lunga serie di 
prodotti. Il blocco ha agito 
a senso unico. Le industrie 
prima del 16 hanno quasi tut¬ 
te aumentato e si sono cau¬ 
telate. i dettaglianti. atToscu- 
ro di questi aumenti, non han¬ 
no ritoccato i loro listini e 
sono stati duramente colpiti. 

Scegliamo nel gran mazzo: 
l’olio di semi vari da giugno 
a luglio è passato da 272 lire 
a 413 lire il litro (orezzo di 
acquisto del dettagliante) e 
il prezzo di vendita bloccato 
al 16 luglio varia dalle 320 
alle 360 lire; l’olio di semi 
di arachide ha avuto un au 
mento di 70 lire il litro. 90 
lire l’olio di oliva toscano. 
70 lire l’olio di oliva extra 
vergine. 11-17 per cento la 
pasta. 25 lire il tonno di una 
nota ditta; 200 lire il chilo 
il tonno sfuso. 26 lire i sot¬ 
taceti. 

Tutti aumenti che sono sta¬ 
ti scaricati unicamente sul 
dettagliante. Al quale non re¬ 
stano che due strade: o non 
comprare più merce e quindi 
perdere la clientela o nmet- 
terci un sacco di soldi. C’è 
anche una terza strada: ma 
come si è visto con quella si 
finisce in tribunale, con una 
severità che bisognerebbe ap¬ 
plicare almeno nella stessa 
misura nei confronti delle 
grandi ditte produttrici. 

Queste invece la spuntano 
sempre e sono rispettate. Il 
caso della Barilla è illumi¬ 
nante. Si è mosso persino un 
ministro per evitare che gli 
italiani restassero senza pa¬ 
sta e c'è stato anche un ac¬ 
cordo. Ma la Barilla lo ha 
violato immediatamente. I 
suoi listini non li ha modi 
ficati. continua a fatturare a 
prezzo maggiorato. L’unica 
novità è che attualmente ap 
plica degli sconti cosidett! 
promozionali. Ma dopo cosa 
farà? E' persino troppo faci 
le prevederlo. 

C'è poi tutto il settore dei 
non alimentari: articoli di 
abbigliamento, teleria, carto¬ 
ni. derivati del legno, casa¬ 
linghi registrano aumenti 
considerevoli, tutti sul 20 per 
cento con punte del 150 per 
cento come nel caso dei car¬ 
toni. Questi prodotti non sono 
compresi fra i 21 che sono 
stati bloccati al 16 luglio e 
d’altra oarte le aziende che 
li producono sfuggono anche 
al secondo decreto, poiché il 
loro fatturato non raggiunge 
i 10 nrliardi l'anno Questa 
è. per così dire, terra di nes¬ 
suno. O meglio è terra di au 
menti, come appunto avviene 
e non sempre in maniera giu¬ 
stificata. 

Il fenomeno, tutt’altro che 
singolare, sottolinea viepuiù 
la necessità che i controlli sia¬ 
no fatti soprattutto alla pro¬ 
duzione. 



Muore un 
edile in 
un cantiere 
di Bolzano 

BOLZANO, 5 

Franz Karer. un operaio 
di 53 anni di Bressanone, 
sposato e padre di tre fi¬ 
gli, ha perso la vita in un 
tragico incidente sul lavoro 
avvenuto in un cantiere 
edile nei pressi di Colle 
Isarco. 

Durante ì lavori di co¬ 
struzione di un capannone 
industriale l’uomo è stato 
colpito da un verricello 
che due suol compagni di 
lavoro stavano sistemando 
e scagliato a terra da una 
altezza di circa cinque 
metri. 

L’infortunato veniva su¬ 
bito soccorso e trasportato 
all'ospedale, dove le sue 
condizioni apparivano su¬ 
bito gravissime. 

I sanitari decidevano di 
trasportarlo in una clinica 
specializzata di Inasbruck 
ma l’operaio è spirato poco 
prima della partenza del¬ 
l'ambulanza. 


Solidarietà con i lavoratori delle cave Montedison E< in p ien ° svolgimento ia lotta degli ali'ospedale! 0 dovere r sue 

vJUIIU IICl tuu 1 lavuidiuil UC11C lave mumcuwuil operai d#1|a M ontedìson-marmi con- condizioni apparivano su- 

tro la irresponsabile decisione della direzione dell'azienda di svendere il settore ad un imprenditore privato. I lavoratori hanno bito gravissime, 
occupato gli stabilimenti di Viareggio, Avenza, Boveno, Senago, Carrara, Vagli e Mlnucclano. Immediate prese di posizione a I sanitari decidevano di 

sostegno dei lavoratori sono state prese dai partili politici, dai sindacati e dagli enti locali. Al centro marmi di Viareggio trasportarlo in una c l* n * c {; 

e di Avenza funziona a pieno ritmo una mensa per i lavoratori. Obiettivo unitario della lotta in corso è la costituzione di una specializzata di Innsbruck 

società a partecipazione pubblica, alla quale si giunga passando per una soluzione transitoria capace di risolvere l'attuale mo- prima^efla 'partenza P dei° 
mento di crisi. NELLA FOTO: una delle cave di marmo occupate dai lavoratori l’ambulanza. 

Un incontro col ministro della P.I. e una lettera a Rumor 

I SINDACATI RIVENDICANO PROVVEDIMENTI 
URGENTI PER LA SCUOLA E L’UNIVERSITÀ 

Sollevate le questioni prioritarie per le elementari e le medie nel colloquio con Malfatti - Nel 
promemoria inviato al Presidente del Consiglio la Federazione CGIL-CISL-UIL sottolinea le mi¬ 
sure d’urgenza per gli Atenei - Il ministro prevede disagi e proteste alla riapertura delle scuole 


I problemi più urgenti del¬ 
la scuola sono tornati al cen¬ 
tro del dialogo sindacati-go 
verno* il ministro della Pub 
blica Istruzione si è inron 
trato ieri con i rappresen 
tanti confederali dei sindacati 
scolastici per Quella che è sta 
ta definita una « prima pre¬ 
sa di contatto »: contpmpora 
neamente la segreteria della 
Federazione CGILCISL-UIL 
ha inviato al presidente del 
Consiglio una lettera che ri 
prende sistematicamente le 
oroposte e le richieste stn 
dacali in fatto di provvedi¬ 
menti urgenti per l’Universi 
tà Dal canto suo il ministro 
Malfatti ha annunciato un «li 
bro hianco » sulla scuola e 
l'apprestamento sollecito dei 
decreti legge sull’assegnazione 
dell® cattedre e sullp misu 
re d’ureenza per l'Università. 

Negli incontri di ieri al mi 
nistero della PI sono stati 
prospettati I problemi con=» 
derati prioritari per la scuo 
la elementare e la mpdia. La 
tematica è ovviamente la stes- 
sa che era andata a comoor- 
re l'accordo del maggio scor¬ 
so e che rimane tuttora Irri¬ 
solta. Secondo nuanto si 6 
appreso da una nota ufficio 
sa. i sindacati confederali han- 


ouestlonl: li una verifica de 
gli impegni di spesa per la 
attuazione delia Legge 820 per 
la realizzazione di nuovp clas¬ 
si e di nuovi doposcuola: 2i 
<o sviluppo della scuola ma¬ 
terna statale secondo i fabbi 
sogni reali: 3) l'impegno dei- 
l’amministrazione ad effettua 
re finanziamenti alle Regioni 
soprattutto oer quanto riguar¬ 
da la scuola materna e l’assi¬ 
stenza scolastica: 4) la rapi 
da discussione e aporovazio 
ne della proposta di legge 
per l'edilizia ?®o!astica Pre¬ 
sentata dalla R-ginne Ijoiti- 
bardia e condivisa dalle altre 
Regioni, tenuto cor>»o ch° tut¬ 
to è fermo dai 1971 e che il 
60G degli stanziamenti previ¬ 
sti risii’tano non effettuati 
In discu-s:one è venuto an 
ehe l'annunciato, p ormai tra¬ 
dizionale. provvedimento per 
il « regolare Inizio d?ll’anno 
scolastico » II ministro Mal¬ 
fatti in una intervista ha dPt- 
*o di non essere in condizio¬ 
ne. pur con tutta la volontà, 
di risolvere entro ottobre il 
deficit di aule «smaltendo I 
miliardi di residui passivi ac¬ 
cumulati negli anni passati » 
•è questa una esplicita nota 
etilica verso l suoi predeces¬ 
sori i ed ha aggiunto di pre 


Marco Mirandola Romano Bonifacci 


no concentrato la loro atten- ! vedere il ripetersi di situazio 
zione su quattro ordini di ' ni di sovraffollamento e di 


Al centro dell'azione la difesa del posto di lavoro 


LUNEDÌ IN SCIOPERO GLI ESATTORIALI 


Lunedi 10 i lavoratori esatto¬ 
riali sciopereranno nelle pri¬ 
me tre ore lavorative. Lo han¬ 
no deciso le organizzazioni 
sindacali di categoria FIB- 
CISL. FIDAC-CGIL e FILE- 
UIL — informa un comunica¬ 
to — a venute a conoscenza 
dei pareri forniti dalla com¬ 
missione dei 30 in ordine ai 
decreti delegati sulla riscos¬ 
sione delle imposte dirette, pa¬ 
reri che disconoscono in modo 
pressoché totale le indicazioni 
fomite dalle tre federazioni ». 

In proposito i sindacati han¬ 
no inviato una lettera a! pre¬ 
sidente dei Consiglio Rumor e 
ai ministro delle Finanze Co¬ 
lombo. nella quale sollecitano 
un incontro « per far si che !a 
materia possa trovare un’orga¬ 
nica. razionale e moderna si¬ 
stemazione nell'interesse dei 
lavoratori esattoriali e dei cit¬ 
tadini contribuenti». 

La notizia che nel decreti 
delegati per la riforma tribu¬ 
taria non si farà menzione 
della sicurezza del posto di la¬ 
voro degli esattoriali ha desta¬ 
to vivo malcontento ed Indi¬ 
gnazione in tutta la categoria. 
Alla fine dei mese di luglio ed 
ai primi di agosto a Monteci¬ 
torio era avvenuto uno scon¬ 
tro fra i difensori del diritti 
dei lavoratori che volevano 
indirizzare la riforma tributa¬ 
ria su binari democratici e 
quelle forze che, a tutti i co¬ 
sti, vogliono ancora far so¬ 
pravvivere 1 privilegi degli 


sindacati (COIL-FIP, esattori privati. 


SILTSCISL. UILTES) hanno 
richieste tre l'altro: maggiori 


Ia cosa che tuttavia mera¬ 
viglia di più, tanto da risulta¬ 


re incomprensibile, è che que¬ 
sto governo non intenda ga¬ 
rantire il posto dì lavoro agli 
esattoriali. 

L’ultimo comma deli’art 10 
della legge 9-10-1971 n. 825, con¬ 
tenente !a delega legislativa al 
governo della Repubblica per 
la riforma tributaria, infatti 
dice testualmente: * Potranno 
inoltre essere apportate modi¬ 
fiche nella disciplina degli isti¬ 
tuti delia riscossione e delle 
circoscrizioni esattoriali, sal¬ 
vaguardando comunque la sta¬ 
bilità del posto di lavoro, non¬ 
ché i diritti economici e nor¬ 
mativi e previdenziali dei la¬ 
voratori esattoriali ». 

Tale comma non lascia pos¬ 
sibilità agli equivoci, in esso 
sono indicate chiaramente le 
linee da seguire; 

I lavoratori esattoriali, dun¬ 
que. saranno obbligati a scen¬ 
dere in sciopero per difendere 
questo loro diritto E non ci si 
venga a dire che questa bat- 
taglia può avere il sapore cor¬ 
porativo. 

I lavoratori esattoriali non 
hanno nulla da spartire con i 
profitti (e si tratta di miliar¬ 
di) degli esattori privati. 

Accanto a loro vi sono le 
grandi confederazioni sindaca¬ 
li, i lavoratori delie altre cate¬ 
gorie. I cittadini. La responsa¬ 
bilità delia battaglia che si 
apre ricade solo e soltanto su 
alcuni uomini del governo e 
sulle forze retrive che pensa¬ 
no al loro interessi privati 

d. a. 


Un regalo dell'ex minislro del Lavoro ai padroni - 

Sottratti 230 miliardi 
agli assegni familiari 

Profonda sorpresa ha destato negli ambienti defia CGIL 
la notizia, appresa da fonte attendibile, secondo cui 1 ex mini¬ 
stro del Lavoro, Coppo — prima di abbandonare il suo dica¬ 
stero _ ha firmato un decreto ministeriale, attualmente 
presso la Corte dei Conti per la registrazione, con il quaie 
viene ridotto, a partire dal 1° gennaio 1973. dal 15 r é al 12.50'* 
il contributo assegni familiari a carico dei datori di lavoro 

II governo Andreotti. prima di andarsene, ha cosi inteso 
regalare ai padroni circa 230 miliardi l’anno, riducendo della 
.lessa somma l’avanzo della gestione Assegni Familiari neces 
sario per elevare gli assegni medesimi. Negli ambienti della 
CGIL si Ta rilevare l'illegittimità del suo decreto. La legge, 
infatti, conferiva al ministro del Lavoro non l'obbligo, ma la 
facoltà, di ridurre il contributo Assegni Familiari, facoltà 
questa, della quale però il ministro poteva avvalersi solo 
entro il 31 12-1972. 

L'allora ministro del Lavoro si avvalse, a suo tempo cd 
entro questa data, di tale facoltà, presentando un decreto-legge 
che però decadde avendo rifiutato il Parlamento di corner, 
tirlo in legge. 

Ora, l’aver voluto, successivamente e dopo la decadenza 
del decreto-legge, imporre ugualmente, con un nuovo decreto 
(questa volta ministeriale). la riduzione del contributo Assegni 
Familiari, quando era ormai già abbondantemente trascorso il 
termine perentorio del 31-12-1972, rappresenta una violazione 
della legge ed una grave scorrettezza nei confronti del Par¬ 
lamento. 

Negli ambienti della CGIL si auspica pertanto che, in con¬ 
seguenza di ciò, ia Corte dei Conti rifiuti, per motivi di 
legittimità, la registrazione del decreto. 


disagio e quindi di proteste. 

Passando all’Università, è 
da registrare, come si è det¬ 
to. la lettera riassuntiva del¬ 
la Federazione sindacale a 
Rumor sui Drovvedimenti ur¬ 
genti. 

Per quanto riguarda la de¬ 
mocratizzazione si rivendica 
la partecipazione dì rappresen¬ 
tanti delle Regioni e dei sinda¬ 
cati nei Consigli di ammini 
strazione degli Atenei, il rico¬ 
noscimento della rappresen¬ 
tanza sindacale presso ogni 
istituto, facoltà e ateneo dì 
delegati eletti separatamente 
o congiuntamente dal perso¬ 
nale docente e non docente: 
la libera convocazione di as¬ 
semblee di studenti, docenti 
e non docenti su richiesta 
della maggioranza dei dele- 
gati. 

Viene quindi fissato il prin 
cipio della contrattazione 
triennale a partire dal 1. no¬ 
vembre 1973 che dovrà inve¬ 
stire le questioni dello stato 
giuridico e del trattamento 
economico di tutto il perso¬ 
nale. Rimane fermo che il re¬ 
clutamento e la struttura del¬ 
le carriere dovranno essere 
regolamentati per legge. 

NeH’ambito dell’attuazione 
dei diritto allo studio la Fe¬ 
derazione chiede alcuni prov 
vedimpnti. Ferma restando la 
prevista revisione delle nor¬ 
me sulla concessione degli as¬ 
segni di studio, occorre tener 
presente che 11 fondamento 
dell’intervento risiede nel «sa¬ 
lario sociale » che si realiz 
za sopratutto *n servizi per 
lo studente (pensionati, men¬ 
se. attrezzature igienico-sani- 
tarie, sportive, culturali). Si 
dovrà prevedere che la ero¬ 
gazione annua di borse di stu¬ 
dio consista In importi tali 
da consentire l’assenza dal la¬ 
voro ai lavoratori occupati 
che intendono frequentare 
corsi universitari ordinari. 

A proposito di educazione 
permanente si chiede la Isti¬ 
tuzione per soggetti aventi 
qualsiasi titolo di studio di 
corsi di aggiornamento cultu¬ 
rale e professionale e di mi¬ 
si di specializzazione con ri¬ 
lascio dei ^elativi certificati 
di studio. 

Personale non docente: si 
chiede la riorganizzazione ge¬ 
nerale dei ruoli, l'abolizione 
di ogni rapporto precario, la 
riaualificazione del personale. 

Personale docente: viene an 
zitutto posta la questione dei 
contrattisti nella cui qualifi¬ 
ca dovanno essere inquadra¬ 
ti i borsisti, assistenti volon¬ 
tari e addetti alle esercitazio¬ 
ni. Il contratto avrà durata 
quadriennale o quinquennale 
con la possibilità di sostene 
re concorsi per il passaggio 
alla categoria superiore. L’or¬ 
ganico del contrattisti dovrà 
essere inizialmente di 12 000 
posti per stabiliZ2Arsi poi sui 
4 800 man mano che si realiz¬ 
zerà il passaggio da contrat¬ 
tista ad aggregato e a ordi¬ 
nario. Ogni anno 1200 posti 
saranno messi a concorso fra 
1 laureati da non più di tre 
anni. 

Si chiede che siano immes¬ 
si nel ruolo degli aggregati 
gli attuali assistenti ordina¬ 
ri e professori incaricati. 
Ogni anno, per quattro anni, 
dovranno essere messi a con¬ 


corso 2500 posti di professo , nel contempo messi a concor¬ 
re aggregato. I professori l so 2000 posti di docente. 


straordinari e aggregati alia 
data di emanazione del prov¬ 
vedimento dovranno essere 
immessi nel ruolo di profes¬ 
sore ordinario mentre sarà 
soppressa la qualifica di prò 
fessore straordinario. Do 
vranno essere banditi 4000 po 
sti all’anno per 4 anni riser- 


La piattaforma sindacale 
contempla quindi le questio¬ 
ni retributive (contrattisti, ag¬ 
gregati e ordinari) nell’ambi 
to del principio del pieno im 
pegno, e si conferma la ta¬ 
bella già nota dell’indennità 
perequativa che dovrà anda 
re in godimento dal 1. set- 


vati ai professori aggregati e i tembre 1973. 

A Pisa riunito il CC dell'organizzazione 

All’esame della Uilm 
l’attuale situazione 
politica e sindacale 

Nella relazione di Benvenuto i rapporti col gover¬ 
no la contrattazione aziendale e l'unità sindacale 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 5 

Con una relazione del se¬ 
gretario generale Giorgio Ben¬ 
venuto, sono iniziati oggi po¬ 
meriggio a Pisa i lavori del 
Comitato centrale dell’UILM 
che si concluderanno venerdì 
prossimo. Sono presenti i se¬ 
gretari confederali dell’UIL 
Ravenna e Manfron. All’esa¬ 
me degli oltre 120 delegati pro¬ 
venienti da tutta Italia sta 
un’ampia tematica incentrata 
sul contributo deiruiUW al di¬ 
battito sulla veitenza che le 
Confederazioni apriranno in 
autunno con la Confindustria. 
sui rapporti col nuovo gover¬ 
no. sulla contrattazione azien¬ 
dale e sull'unità organica. I 
lavori del comitato centrale 
si collocano anche nella pro¬ 
spettiva delle prossime sca¬ 
denze del movimento sindaca¬ 
le: la convocazione del con¬ 
siglio generale della FLM; la 
vertenza aziendale Rat per la 
quale sono impegnati i 230 
mila metalmeccanici del grup¬ 
po; la convocazione per no¬ 
vembre di un convegno na¬ 
zionale delle strutture di ba¬ 
se dell’Un* 

Tutta questa vasta proble 
matica è stata impostata nella 
relazione. Benvenuto ha rile¬ 
vato innanzitutto il successo 


Soffermandosi quindi sul te¬ 
ma dell'unità sindacale — de¬ 
finita condizione essenziale per 
Io sviluppo democratico e civi¬ 
le del paese — Benvenuto ha 
ricordato le decisioni prese 
nei recenti congressi della 
CGIL. CISL e UIL - liba 
dendo che essa si fonda sulla 
autonomia, sulla democrazia 
e sulle nuove strutture di ba¬ 
se: i consigli di fabbrica e 
di zona. L’UILM — ha detto 
Benvenuto — ritiene « maturi 
i tempi » per la costituzione 
delle segreterie regionali uni¬ 
tarie e per la creazione di 
organi di stampa unitari. 

Affrontando successivamen¬ 
te le questioni della politica ri- 
vendicativa. il segretario del¬ 
l’UILM ha ribadito che « non 
si è mai firmato un patto di 
tregua salariale, nè ci si è 
mai dichiarati disponibili a 
una linea di consènso a ogni 
costo. Obiettivo primario in 
questo momento — ha prose¬ 
guito — è quello di comple¬ 
tare la stesura del contratto 
e ciò si lega direttamente ai 
problemi connessi alla carat¬ 
terizzazione e alla gestio¬ 
ne della ripresa delle lotte a 
livello aziendale». 

Benvenuto si è poi soffer¬ 
mato su tutti gli aspetti rela¬ 
tivi alla gestione del recente 
contratto di lavoro, nel qua- 


conseguito dal movimento ope- dro una corretta imposta 


raio e democratico contro la 
politica enti riformatrice del 
centrodestra « ponendo in tal 
modo — ha detto — le pre¬ 
messe per un costruttivo con¬ 
fronto fra sindacato e pubbli¬ 
ci poteri ». Ha ribadito quin¬ 
di die il sindacato rifiuta la 
separazione temporale fra 
azione congiunturale e rifor¬ 
me. Rispetto ad esse, per le 
quali si chiedono precisi Im¬ 
pegni, soprattutto per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, il mo¬ 
vimento sindacale intende 
« giudicare » l’azione del go¬ 
verno. Chiedersi dunque quale 
sarà Patteggiamento del sin¬ 
dacato alla conclusione del pri 
mo ciclo di tale azione — ha 
detto Benvenuto — è « provo¬ 
catorio ». 


zione del problema dell’utiliz¬ 
zazione degli impianti: il se¬ 
gretario della ULLM ha riba¬ 
dito In tale occasione la stret¬ 
ta connessione fra « l’utiliz¬ 
zazione degli impianti e nuovi 
investimenti per incrementa¬ 
re l’occupazione. L’apertura di 
una serie di vertenze aziendali 
deve costituire un elemento 
di spinta per la vertenza con 
la Confindustria, che peral¬ 
tro — questo è 11 giudizio 
di Benvenuto — in questo mo¬ 
mento appare di difficile Im¬ 
postazione in quanto non può 
essere costruita al tavolino 
ma deve scaturire da una 
spinta di base». 

s. m. 


Già si parla di « fase deol- 
siva » (in senso positivo o ne¬ 
gativo) per la vertenza del 
226 mila lavoratori delle Fer¬ 
rovie dello Stato. Questa mat¬ 
tina alle 10 governo e sinda¬ 
cati tornano a riunirsi a pa¬ 
lazzo V:doni. E’ il terzo in¬ 
contro al massimo livello, que¬ 
sto, dopo le precedenti riu¬ 
nioni del 30 e 31 agosto e 
quella di martedì 4 settem¬ 
bre, che hanno fatto seguito 
al lavoro di « approfondimen¬ 
to » sui punti chiave della 
piattaforma rivendicativa (pia¬ 
no poliennale di 4 mila mi¬ 
liardi. ambiente di lavoro, di¬ 
ritti sindacali e aumenti retri¬ 
butivi) svolto dalle 4 commis¬ 
sioni miste nella settimana 
dal 20 al 25 agosto. 

Al termine della riunione 
di martedì I dirigenti delle 
Confederazioni sindacali » 
auelli delle Federazioni di ca¬ 
tegoria sono usciti da palazzo 
Vidoni, sede del ministero per 
la Riforma burocratica, espri¬ 
mendo perplessità sull’atteg¬ 
giamento del governo e un 
giudizio sostanzialmente ne¬ 
gativo sugli sviluppi della trat¬ 
tativa. 

Il sottosegretario ai Traspor¬ 
ti Cengarle, al termine del¬ 
l’Incontro di martedì con 1 
sindacati, ha dichiarato che 
il governo ha bisogno di « ap¬ 
profondire ulteriormente la 
questione ». aggiungendo che 
venerdì il CTPE esaminerà il 
piano poliennale « ed io Illu¬ 
strerò 1® posizioni del m’ni- 
stero dei Trasporti per faci¬ 
litare ranorov'z'ene ». Il to¬ 
no, obiettivamente, è quello 
di ehi si rimette un no' a! 
caso e spera nella bontà del¬ 
le proprie oosìzìopì. eh® al 
tri dovrebbero quindi apprez 
za re 

Ma il discorso è un altro 
e molto oìù serio, perchè 
chiama ancora una volta In 
causa la credibilità stessa del¬ 
la volontà stessa della volontà 
riformatrice del governo. Cer¬ 
to. domani il CIPE (Comita- 
! to interministeriale ner ]a 
programmazione economica) 
riunendosi, probabilmente af¬ 
fronterà. tra le altre questìo- 
| ni. quella relativa al poten- 
I ziamento e aH'ammodernamen- 
to ferroviario. 

Però, dobbiamo ribadirlo, 
il problema non è solo e sol¬ 
tanto quello di stabilire ciò 
che farà il CIPE. bensì quel¬ 
lo di accettare, con metodo 
corretto, la globalità delle 
questioni aperte con la piat¬ 
taforma rivendicativa, acco¬ 
gliendone nella sostanza la 
portata riformatrice. E’ qui 
che si palesano le prime, 
preoccupanti incongnienze nel 
la posizione del governo. 

I sindacati unitari hanno 
ripetutamente affermato che 
la richiesta « è di contratta¬ 
re la globalità della piatta¬ 
forma rievndicativa». rifiutan 

do sia separazioni artificiose 
i tra le varie sue componenti, 
sia interpretazioni in chiave 
riduttiva, soprattutto nelle 
parti economiche e salariali. 

Un punto di divergenza è 
appunto quello del nuovo as¬ 
setto retributivo e pensionisti¬ 
co prospettato dai sindacati. 
Il governo, tout-court. propo¬ 
ne per i ferrovieri ciò che 
è stato fatto per statali e ptt. 
cioè un assegno perequativo. 

| Ma i sindacati, insistendo sul¬ 
la peculiarità del lavoro dei 
ferrovieri e su altri aspetti 
non secondari della colloca¬ 
zione del lavoratore nella 
Azienda, chiedono che lo sti¬ 
pendio base sia portato a 120 
mila lire (ancora oggi una 
larga fascia di salari nelle FS 
è attestata sulle 100 mila li¬ 
re); quindi il conglobamento 
di alcune competenze acces¬ 
sorie nei nuovi stipendi; |] 
restringi mento del ventaglio 
retributivo base-vertice con la 
riduzione a 25 degli attuali 
59 livelli; la riqualificazione 
delle pensioni, secondo la li¬ 
nea sindacale che indica l’ag¬ 
ganciamento alla dinamica sa¬ 
lariale. Tali richieste non han¬ 
no, evidentemente, alcun ca¬ 
rattere - inflazionistico »; ten¬ 
dono invece a capovolgere 
una logica, da sempre rifiu¬ 
tata dai sindacati: quella di 
far pagare ai lavoratori le spe¬ 
se di politiche governative 
sbagliate. 

L'attuazione del piano po¬ 
liennale può correggere, nelle 
ferrovie, gli errori passati. Nel 
1972 le FS hanno trasporta¬ 
to 360 milioni d; viaggiatori 
sopra una rete che è nomi¬ 
nalmente di 16 mila chilome¬ 
tri. ma in buona misura di¬ 
fettosa persino di manuten¬ 
zione. Le ragioni per cui il 
traffico non ha avuto Incre¬ 
menti maggiori sono da ricer¬ 
carsi proprio nei dati di in¬ 
vestimento. Rispetto al 40 mi¬ 
la miliardi investiti negli ulti¬ 
mi 20 anni per le infrastrut¬ 
ture stradali, alle FS sono an¬ 
dati solo 2 mila miliardi di 
lire. 

II problema di fondo è dim¬ 
oile auel'o di tro«fertre in¬ 
vestimenti dal settore auto- 
stradale a quello ferroviario, 
superando l secolari ritardi 
del Sud. decentrando l’Azien¬ 
da a livello compartimentale, 
attribuendo alle Regioni 1 
compiti che loro spettano in 
materia di trasporti Ambien 
te di lavoro, diritti sindacali, 
migliori trattamenti retribu¬ 
tivi, fanno un tutt’uno con 
questo plano di sviluppo Su 
questo insieme di questioni, 
non più rinviablll. il eover 
no è chiamato a pronunciar¬ 
si. Nella riunione odierna con 
1 sindacati non può più so¬ 
stenere che c’è ulteriore bi¬ 
sogno di «approfondimenti». 
Di fronte a nuove tergiversa¬ 
zioni, 1 sindacati non ea dNi 
dono, evidentemente, il rlwr- 
so all’azione di lotta. 
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Situazione ancora preoccupante in Puglia mentre già si profilano i gravi danni all’economia delle zone colpite 


IL PREZZO 
DEL COLERA 
A NAPOLI 

Colpiti settori di fondamentale importanza: dal turismo 
aH'industria alimentare, alla pesca • Le cifre delle per¬ 
dite • Urgenti misure immediate e a più lunga scadenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5. 

Quale sarà il prezzo che Na¬ 
poli pagherà per il colera? I 
conti sommari fatti ieri dal 
presidente della camera di 
commercio sulle perdite che i 
vari settori della distribuzione 
hanno subito nella prima setti¬ 
mana di diffusione del morbo, 
sono già spaventosi, ma non di¬ 
cono tutto. Le ripercussioni sul¬ 
l’economia di questa città e del¬ 
l’intera regione, continueranno 
ad avvertirsi nei mesi e potran¬ 
no assumere proporzioni allar¬ 
manti se non si correrà subito 
ai ripari. 

IL TURISMO. Da una setti¬ 
mana non si registra l’arrivo 
di un solo ospite straniero, 
quando tradizionalmente il pe 
riodo di settembre fa segnate 
un afflusso quasi pari a quello 
dei due mesi di piena. Si trat¬ 
ta di un volume d’affari gros¬ 
so, e non soltanto per gli eser¬ 
cizi alberghieri e i ristoranti: 
l’anno scorso nelle sole locali¬ 
tà di cura, soggiorno e turi¬ 
smo della provincia di Napoli 
si sono avute *1.490.517 presenze, 
di cui oltre la metà di stranie¬ 
ri, il che significa un movimen¬ 
to di un milione e 300 mila 
persone (531 mila provenienti 
da altri paesi) che almeno per 
un terzo quest’anno non spende¬ 
ranno in provincia di Napoli. 
Ma è noto che le grandi agen¬ 
zie di viaggi già in autunno 
preparano i loro programmi 
per l’anno successivo. In quale 
misura si potrà verificare la 
flessione di arrivi che solo tra 
un anno le statistiche registre¬ 
ranno. ma già da oggi gli eser¬ 
cizi alberghieri napoletani te¬ 
mono di dover mettere in bi¬ 
lancio? E’ difficile dirlo, ma 
comunque dipende dai tempi en¬ 
tro i quali si sarà riusciti a 
restituire credibilità — all’in¬ 
terno e aH’estero — alla norma¬ 
lizzazione della situazione 

ATTIVITÀ' CONNESSE ALLA 
PRODUZIONE AUMENTARE. 
Tutto il tessuto di piccole e me¬ 
die aziende che producono lat¬ 
ticini freschi (con parecchie mi¬ 
gliaia di addetti) rischiano la 
paralisi, che non finirà quando 
le autorità garantiranno alla 
popolazione la possibilità di ri¬ 
prendere a consumare mozza¬ 
relle e fiordilatte: in questi gior¬ 
ni il calo delle vendite è stato 
in media del 90G=. con punte 
del cento per cento; ne sono 
state colpite prima le salume¬ 
rie. poi le fabbriche produttri¬ 
ci e poi i produttori di latte, 
particolarmente quelli di latte 
di bufala (contadini, piccoli al¬ 
levatori) della zona di Castel- 
volturno e della piana del Seie. 

I contadini, insieme con i 
pìccoli esercenti, saranno i pri¬ 
mi a pagare per il vertiginoso 
calo nella vendita di certi tipi 
di frutta fresca di stagione, in 
parte del tutto irrecuperabile 
perché non trasformabile indu¬ 
strialmente. e per lo sconsi¬ 
gliato consumo di verdure cru¬ 
de. Anche qui le cifre sono di 
grosse dimensioni; 400 mila 
quintali annui, in media, per 
la frutta e 755 mila per gli 
ortaggi: questi i consumi, ma 
occorre mettere nel conto anche 
le esportazioni: 524 mila quin¬ 
tali di merce ogni quattro 
mesi. 

Un disastro è stato questo 
colera anche per ristoranti e 
pasticcerie. I primi potranno in 
breve tempo risollevarsi e re 
cuperare a mano a mano che 
la situazione andrà normaliz¬ 
zandosi; ma più lenta sarà la 
ripresa per quella miriade di 
piccolissime aziende a caratte¬ 
re familiare che forniscono di 
pasticceria fresca i b3r e an¬ 
che per esercizi che hanno pro¬ 
duzione propria. Gli esercizi ali¬ 
mentari al minuto in provincia 
di Napoli sono 21 528. ai quali 
vanno aggiunti 8 300 tra bar e 
ristoranti e i 6.178 ambulanti 
sempre di prodotti alimentari 
(ma per ogni licenza corrispon¬ 
dono almeno altri due cosid¬ 
detti « abusivi ». quelli che si 
arrangiano vendendo, senza li¬ 
cenza. qualunque cosa Prota 
gontsti dell’* economia del vi¬ 
colo ». 

PESCIVENDOLI E MITILI- 
CULTORI. Hanno avuto la 
mazzata più terribile e dalla 
quale difficilmente potranno ri¬ 
sollevarsi in breve tempo. For¬ 
se non si esagera calcolando 
che tra coltivatori, raccoglitori 
« rivenditori di mitili sono ol 
tre 70 mila persone (familiari 
compresi) a viverne: la produ 
zione annua a Napoli e provin 
eia tocca e supera i due mi¬ 
liardi di lire; complessivamente 
i prodotti ittici venduti sui mer¬ 
cati napoletani raggiungono !a 
punta di 27.409 quintali all'an¬ 
no. con una grossa percentua¬ 
le di importazione 

I-a paura del colera ha tra 
volto, con le cozze, anche tutti 
gl: altri prodotti ittici e quindi 
con i mitilicoltori «ono in crisi 
anche i pescatori e i rivendi¬ 
tori. E ben poco servirà che 
gli amministratori e i sanitari 
di Bacoli (dove esistono grossi 
allevamenti di mitili) ricordino 
oggi che quelle acque non sono 
inquinate, che addirittura esse 
vengono usate per la stabula¬ 
zione. cioè la depurazione, dei 
mitili importati dalla Spagna, 
e che il 25 agosto si è tenuta 
in quella città la « sagra delle 
cozze » durante la quale la 
gente ne ha consumato 35 quin 
tali senza che un solo ncove 
rato, né p^r colera, né per 
semplice gastroenterite, si tro 
si all'osiedale * Tot ugno » 

I.a di'e«a della salute, in 
iwmma avrà un costo che le 
condizioni ambientali i guast: 
ecologici, la disattrezzatura sa 
nitana. le stesse carenze legi¬ 
slativo faranno diventare mol¬ 
to pesante. Esso sarà poi an¬ 


cor più gravoso perché viene 
a pesare sii una economìa, co¬ 
me quella della provincia di 
Napoli, dove su 2.767.368 abi¬ 
tanti quelli che lavorano sono 
solo 755.416. di cui 131 nula fi¬ 
gurano nelle statistiche come 
« lavoratori in proprio ». cioè 
commercianti e protagonisti 
della « industria del sottosvi¬ 
luppo ». 

ù? cambiali (non metafori¬ 
che), clic andranno a scadere 
nelle prossime settimane e nei 
prossimi mesi senza poter es¬ 
sere soddisfatte, minacciano di 
creare condizioni difficili e sta¬ 
ti di tensione da non sottova¬ 
lutare fin da oggi per la espio 
sività. più volte emersa in va¬ 
rie occasioni, della situazione 
napoletana e per le strumenta¬ 
lizzazioni che vi si potranno in¬ 
nestare. Minine immediate (e 
finora non se ne è avuto al¬ 
cun avviso) dovranno dunque 
indirizzarsi a quelle categorie 
che vivevano alia giornata del¬ 
le attività ora sospese e che 
rimangono prostrato dopo una 
sola settimana di mancato gua¬ 
dagno: ma questo può essere 
solo il « primo tempo » di un 
intervento, che deve invece ave¬ 
re ben altra dimensione per 
investire le questioni di fondo 
della realtà economica napole 
tana. 

Ennio Simeone 



Persi 4 giorni a cercare 
antisiero per le diagnosi 

Da Bari costretti a chiederlo ad un' industria di Parigi • Battuta d'arresto dei ricoverati nel capoluogo ma 
l'infezione fende ad allargarsi nella regione - Ire persone gravissime • Si esita ancora per la vaccinazione 
di massa - Le disastrose condizioni dei servizi civili - 500 casi di epatite virale: quanti in mezza Europa 


Quintali di pesce invenduto: uno degli aspetti assurdi del « prezzo del colera »: il pesce, a 
differenza delle cozze e di altri frutti di mare, non è affatto pericoloso 


Dal nostro inviato 

BARI, 5 

In una drammatica altale¬ 
na di speranze e dì angosce, 
anche la settima giornata di 
infezione colerica in Puglia 
si è chiusa con un bilancio 
preoccupante. Nessuna previ¬ 
sione ottimistica, Insomma, al¬ 
meno a breve scadenza. Cer¬ 
to, un ritmo sempre meno 
sostenuto avevano via via as¬ 
sunto oggi 1 nuovi ricoveri 
a Bari, a Bisceglie, a Trani e 
a Barletta — i centri della 
prima esplosione del male — 
dove anche il numero del 
sicuramente ammalati di co¬ 
lera si è per la prima volta 
mantenuto praticamente sta¬ 
zionario: solo un caso più di 
ieri. 

Ma intanto l’infezione ha 
cominciato ad espandersi pe¬ 
ricolosamente, a macchia d’o¬ 
lio, sia nel nord della re¬ 
gione (da Moffetta a Foggia 
soprattutto, ed anche oltre 
sino al promontorio del Gar¬ 
gano), e sia nell’interno: ora 
si segnalano i primi casi an¬ 
che nelle Murge, tre ad Alta- 
mura ed uno particolarmente 
serio a Gravina. 

Ecco 1 frutti delTinsuffi- 
cienza del presldii sanitari. 
Qui si continua a negare la 
necessità della vaccinazione di 
massa, sulla quale i comu¬ 
nisti battono sin dal primo 


Le prime battute d'arresto dei ricoveri non debbono allentare gli sforzi 

Come si soffre e si lavora al Coto gno 

La significativa testimonianza cTun ricoverato scappato « per lavarsi » - Ormai agli sgoccioli la vaccinazione di 
massa - Nuove disposizioni alla nettezza urbana - Quattro inchieste della magistratura: solo le cozze sotto accusa? 


NAPOLI. 5. 

Pochi I nuovi ricoveri que¬ 
sta notte e stamattina allo 
ospedale « Cotugno ». Alle ore 
13 il numero complessivo dei 
degenti era salito a 453. dai 
quali occorre sottrarre 1 primi 
43 dimessi; stamane è stata 
annunciata la dimissione di 
altri 22 fra due o tre giorni. 

Il numero delle analisi effet¬ 
tuate è rimasto quello di Ieri 
(366 di cui 278 negative. 88 po¬ 
sitive). Un dato sintomatico 
è anche il fatto che alcuni ca¬ 
si positivi sono fra gli ultimi 
arrivati: il che conferma il 
perdurare della infezione co¬ 
lerica. 

All’ospedale Cotugno si è re¬ 
cata stamane una delegazione 
di consiglieri comunali del 
PCI. 

Accanto ai colerici 
malati solo «sospetti» 

Vasta eco — come testimo¬ 
niano le numerose telefonate 
— ha suscitato la rivelazione 
del nostro giornale, pubbli¬ 
cata ieri, che le autorità sape¬ 
vano del colera fin dai primi 
di agosto. Il 3 agosto cl fu 
esplicito riferimento a casi di 
colera in una circolare inviata 
dalla Sanità marittima alla 
capitaneria e agli uffici da 
ganall della fascia costiera. 
Tanto è vero che in quegli 
stessi giorni veniva vaccinato 
tutto il personale militare — 
e non quello civile, che con¬ 
ta moltissimi napoletani — 
della NATO; già nella prima 
decade di agosto andavano 
dunque adottate drastiche mi¬ 
sure sanitarie, facendo anche 
accertamenti sui parecchi casi 
di gastroenterite acuta curati 
come tali, o addirittura non 
capiti, dai medici privati e 
da alcuni ospedali. 

I giornali di stamane ripor¬ 
tano la notizia che un rico¬ 
verato — non affetto da co¬ 
lera — è scappato da! «Co¬ 
turno» ed è stato ricercato 
affannosamente per essere i 
sottoposto a profilassi L’uo¬ 
mo. che si chiama Salvatore 
Cito. 44 anni autista, abitante 
in via S Maria delle Grazie a 
Loreto (zona marittima) è 
scappato per motivi che ci 
ha raccontato per telefono, e 


che esponiamo al nostri letto¬ 
ri, precisando che il Cito, 
tre ore dopo, si è ripresentato 
all’ospedale. 

Salvatore Cito è scappato 
per l seguenti motivi, nell’or¬ 
dine: t) farsi un bagno; 2) 
farsi la barba; 3) acquistare 
una canottiera e una mutanda 
pulite; 4) far sapere al nostro 
giornale e all'opinione pubbli- 
ca in quali condizioni si sta 
nel moderno ospedale costato 
2 miliardi e mezzo e diretto 
dall’ex sottosegretario alla Sa¬ 
nità. il liberale on. prof. Fer¬ 
ruccio De Lorenzo. 

Ecco casa ci ha raccontato 
Salvatore Cito per telefono: 
si trovava con il suo camion 
(che aveva appena riparato 
sporcandosi tutto di olio e 
grasso nel cantiere dove lavo¬ 
ra) nella zona ospedaliera. A 
bordo, sul cassone c’erano al¬ 
tri cinque operai. Gli venne In 
mente di vaccinarsi, e di farlo 
al vicino « Coturno ». ritenen¬ 
do che quello fosse il pasto 
migliore e più attrezzato. Alla 
accettazione, per ottenere pre¬ 
sto e subito il vaccino, alla 
domanda del medico risponde 
che. si, nei giorni scorsi ha 
sentito un po’ di mal di sto¬ 
maco. anzi mal di pancia, e 
che voleva « levarsi il pensiero 
subito». Lo acchiappano e lo 
chiudono dentro; il camion re¬ 
sta li fuori, sulla strada, dopo 
qualche ora di attesa I suoi 
compagni di lavoro se ne van¬ 
no. 

Dalia seconda divisione, ac¬ 
certato dopo due giorni che 
non ha nulla, nemmeno una 
banale gastroenterite. Salvato¬ 
re Cito passa alla quarta di¬ 
visione. a! quarto piano; sol¬ 
tanto lunedì — e questo te- I 
stimoma sull'efficienza dei i 
servizi di profilassi — Salva- j 
tore Cito, ufficialmente rica i 
verato « con sospetto di ca 
lera » al Cotugno. viene vac¬ 
cinato. e con lui il personale 
infermieristico e 1 medici La 
epidemia infuriava ormai da 
una settimana. 

Ma veniamo all’esperienza 
che ha vissuto Salvatore Cito: 
«Non ho avuto né un asciu¬ 
gamano né un rotolo di carta 
igienica, né un pezzetto di sa¬ 
pone; quando mi sono avvici¬ 
nato al Ietto che mi hanno 
assegnato, stavo per scappare: 


non c’erano e non cl sono le 
lenzuola, né la federa al cu¬ 
scino. Il materasso è macchia¬ 
to e puzzolente. Un altro rica 
verato mi ha detto che erano 
le tracce di chissà quanti al¬ 
tri ammalati che hanno spor¬ 
cato il letto facendo I loro bi¬ 
sogni. Ho dormito a terra. Sa 
no rimasto con addosso 1 pan¬ 
ni che avevo durante 11 la¬ 
voro: un calzoncino corto e 
la canottiera sporca». 

La telefonata cosi continua: 
« Non è 11 caso, ma se venite 
a vedermi, vi spaventate: ho 
la barba di cinque giorni, sono 
sporco al punto da farmi 
schifo; vado a lavarmi e poi 
torno In ospedale. Scrivete 
che il mangiare è uno schifo e 
viene portato sù nello stesso 
montacarichi della biancheria 
sporca. Cl sono state proteste 
violente di tutti; ci hanno mi¬ 
schiati — noi che stavamo be¬ 
ne o quasi bene — con quel¬ 
li che vomitavano e avevano 
segni evidenti di malattia; 
scrivete anche ihe infermie¬ 
ri e medici stannu nelle stes¬ 
se condizioni degli ammalati, 
e stanno Impazzendo! ». 

Sono aperti pochissimi 
centri per vaccinazioni 

In città sono aperti, e se¬ 
mideserti, soli pochissimi 
centri per la vaccinazione ai 
ritardatari; 1 quartieri più pa 
veri e più densamente popa 
Iati, come quello seicentesco 
a monte di via Roma, sono pu¬ 
litissimi; le segnalazioni del 
rinnovarsi giornaliero di cu¬ 
muli di immondizia e addi¬ 
rittura a lancio » di sacchetti 
dalle finestre vengono dal 
quartieri della buona borghe¬ 
sia (serbatoio di voti missini) 
quali il Vomero. Da Pbsillipo 
un cittadino ci segnala che 
una famigliola di danarosi abi¬ 
tanti a villa Quercia, sta fa¬ 
cendo tranquillamente il ba¬ 
gno a mare. E” proibito, ma 
nemmeno il «113» può inter¬ 
venire perché la discesa a ma¬ 
re è privata. Sugli scogli dove 
sbocca la fogna di Portici e di 


Ercolano invece - stamane r si 
bagnavano tranquillamente 
ima frotta di ragazzini. 

In provincia. Torre del Gre¬ 
co. uno dei primi focolai del¬ 
ia epidemia, è tuttora spor¬ 
chissima; a Castellammare la 
amministrazione democratica 
dopo aver completato le vacci¬ 
nazioni ha istituito un centro 
« mobile » con una squadret¬ 
ta che si reca, su chiamata, 
nelle abitazioni, a vaccinare 
chi non ha potuto venire nel 
centri. La Giunta ha deciso 
l’acquisto di una « pistola te 
rapeutica » (30 mila vaccina¬ 
zioni al giorno) ed è In trat¬ 
tative con una ditta. In pre 
visione — si attende la deci¬ 
sione della apposita commis¬ 
sione medica — di una secon¬ 
da ondata di vaccinazioni a di 
richiamo » per completare de¬ 
finitivamente la profilassi dei 
cittadini stabiesl. 

A Napoli l’amministrazione 
comunale ha tirato fuori « nuo 
ve » disposizioni sulla nettezza 
urbana: sarà severamente mul¬ 
tato (da chi, se non cl sono 
vigili urbani a sufficienza 
nemmeno per 11 traffico?) 
chiunque mette fuori sacchet¬ 
ti aperti e fuori dell’orario 
stabilito: • fra le 7 e le 8,30 
del mattino, e che Imbratta 
le strade. Le segnalazioni del 
cittadini, che invocano la ri¬ 
mozione di rifiuti da piccole 
aree private ma accessibili, 
continuano a rimanere Igna 
rate. 

Stamane, infine, la notizia 
di ben quattro inchieste che 
sarebbero state aperte dalla 
magistratura; 1 pretori di Na¬ 
poli, Castellammare e Pozzua 
li, nonché un sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, sono 
stati incaricati di aprire In¬ 
dagini sulle coltivazioni di mi¬ 
tili. Ufficialmente non si par¬ 
la affatto di indagare su chi 
ha inquinato le acque, proble¬ 
ma evidentemente tabù per la 
magistratura nostrana. E. vi¬ 
sto che in sede politica e am¬ 
ministrativa sta continuando 
H gioco delle accuse e le ri¬ 
velazioni su documenti che de¬ 
nunciavano apertamente e da 
tempo l’esistenza di una si¬ 


tuazione pericolosa, vogliamo 
aggiungere la notizia che an¬ 
che la magistratura sapeva da 
tempo. Erano stati proprio ot¬ 
to giovani magistrati a stilare 
una denuncia, presentata al 
procuratore generale presso 
la Corte di appello il 27 gen¬ 
naio scorso. In essa si denun¬ 
ciava con tanto di documenta¬ 
zione come Napoli fosse la 
città più inquinata d’Italia, e 
come, in acque sicuramente 
infette, si permettesse di 
coltivare cozze, ben nutrite da¬ 
gli scoli di fogna. 

Anche se la denuncia finiva 
coll’indicare le cozze come ca¬ 
pro espiatorio, essa però do¬ 
cumentava ed esponeva alla 
magistratura una situazione 
più generale di estrema gravi¬ 
tà. La magistratura ha perdu¬ 
to in gennaio l’occasione per 
intervenire contro gli Inquina 
tori del mare napoletano, e 
forse la perderà anche sta 
volta, ed in modo del tutto 
volontario, se si occuperà co 
me si prevede, solo delle coz¬ 
ze 

Eleonora Punfillo 


Rinviato 
l’inizio della 
chiamata 
di leva 

Il ministro della Difesa, 
on. Mario Tanassi, per evi¬ 
tare movimenti di persona¬ 
le da e per te regioni delia 
Campania e delle Puglie, ha 
disposto il rinvio dell'inizio 
della chiamata alle armi del 
terzo contingente di leva 
della classe 1973 dal 21 set¬ 
tembre al I ottobre p.v. 

Tale provvedimento non 
riguarda tuttavia i giovani 
della classe 1973 precettati 
per la Marina e l'Aeronau¬ 
tica, il cui afflusso alle ar¬ 
mi è previsto rispettivamen¬ 
te per H 15 ottobre ed il 21 
novembre prossimi. 


UNA DONNA RICOVERATA PER IE ANALISI ALL'OSPEDALE DI FIRENZE 


Altro treno bloccato : colera a bordo ? 


FIRENZE. 5. 

Un nuovo caso di colera è 
stato accertato in Toscana e 
precisamente a Prato: un già 
vane di ventisette anni, di ri¬ 
torno da una vacanza nel me¬ 
ridione. ricoverato all’ospedale 
per epatite virale, è stato sot¬ 
toposto — poiché proveniva da 
zona colerica — ad analisi spe¬ 
cifiche che hanno dato esito po 
sitivo; si tratta però, per esse 
re precisi, non di una persona 
affetta da colera, ma di un 
« portatore sano » Comunque 
sono state prese nei suoi ri¬ 
guardi tutte le misure chomio 
profilattiche necessarie. 

In un comunicato, il Comune 
di Prato dichiara che non esi¬ 
ste una « situazione epidemia 
logica » c che non ci sono ma 


tivi di allarmismo dato che tut¬ 
te le misure igieniche c sanita- 
nie necessarie vengono già a- 
dottate dall'Amministrazione, 
dai servizi di pulitura, disinre- 
zione e disinfestazione del Co¬ 
mune. dalle organizzazioni sa 
nitarie. E’ stata disposta la 
chiusura temporanea di scuole, 
asili, centri di vita collettiva 
per bambini. 

Altri casi nelle altre zone 
della Toscana non sono stati 
accertati. 

Stamani il treno 280 diretto 
al Brennero è stato fermato 
alla stazione di Firenze poiché 
durante il viaggio una donna 
aveva accusato sintomi sospet¬ 
ti; il vagone dove viaggiava è 
stato trattenuto in stazione per 
le opportune disinfezioni; la 


donna è stata portata all’ospe¬ 
dale per le cure e gli accerta¬ 
menti 

Massiccia e capillare è infi¬ 
ne l’iniziativa dei comuni de¬ 
mocratici che. sulla base delle 
indicazioni e dell’opera coordi¬ 
natrice delia Regione Toscana, 
stanno attuando misure inten¬ 
sive oer l'igiene pubblica, la 
disinrezione e disinfestazione, 
la segnalazione e accertamento 
di ogni caso. 

A Roma sono invece 27 gli 
affetti da gastroenterite acuta 
tuttora ricoverati allo «Spal¬ 
lanzani », dove si attende l’esi¬ 
to degli esami batteriologici. 
Dall’ospedale sono state dimes¬ 
se 44 persone che non sono ri¬ 
sultate inalate di colera. 


L’UDI: una politica sanitaria 
che scongiuri altre epidemie 

Con una sua nota, l'Unione donne italiane chiede precisi prov¬ 
vedimenti, in immediato e in futuro., per scongiurare altre epidemie 
di malattie infettive, Nell'Immediato occorre garantire, precisa 
TUOI, il completamento sollecito della vaccinazione di massa; la 
distribuzione gratuita di sulfamidici ed antibiotici attraverso farma¬ 
cie e centri sanitari comunali; una sollecita disinfczione di uffici 
e sedi pubbliche; inoltre, in vista del nuovo anno scolastico, una 
disinfezione adeguata alla drammaticità della situazione, delle sedi 
scolastiche anche nelle zone non colpite; un cuntrollo sanitario 
approfondito della popolazione scolastica. 

« Ben più a fondo si deve agire — sottolinea il comunicato del 
l'UDI — per rimuovere le cause che hanno prodotto il colera ma 
che di fatto sempre mantengono il paese in una situazione igienico- 
sanitaria di estrema precarietà ». La soluzione del piu grossi pro¬ 
blemi nazionali si chiama riforma. E' Indilazionabile l'attuazione 
di una riforma sanitaria « che faccia perno sulla prevenzione af¬ 
fidata a struttura decentrata» « di una politica di servili sedali. 


giorno. E peraltro, se si e- 
sclude la provincia di Bari, 
ovunque nel resto della Pu¬ 
glia mancano 1 mezzi e le 
condizioni anche per una vac¬ 
cinazione soltanto « orien¬ 
tata ». 

Ed ecco, anche, i frutti di 
un troppo disinvolto credito 
alla teoria di una isolata par¬ 
tita di cozze infette come cau¬ 
sa di tutto. Queste cozze ma¬ 
ledette (e probabilmente in¬ 
fette, d’accordo) devono es¬ 
sersi moltiplicate più dei 
pani e dei pesci del Cristo 
se hanno potuto combinare da 
sole un disastro di questa 
portata e di questa ampiez¬ 
za. 

Con quelle che provengono 
dalla Murgia, le segnalazioni 
più gravi sono continuate in¬ 
fatti a giungere dalla provin¬ 
cia di Foggia. Qui non si è 
più di fronte a qualche ca¬ 
so isolato: in poche ore, tra 
stanotte e stasera, una ven¬ 
tina di persone sono state ri¬ 
coverate d’urgenza agli Ospe¬ 
dali Riuniti dove già ieri sì 
era dovuta contare l’ottava 
vittima pugliese, un contadi¬ 
no di Vieste, appunto sul 
Gargano. 

Si teme ora che molti dei 
casi « sospetti » si rivelino 
colera nudo e crudo. Lo si 
teme soprattutto per un bam¬ 
bino di 7 anni. In gravi con¬ 
dizioni. E’ anche lui di Vie¬ 
ste, ma col morto non aveva 
mal avuto nulla a che fare. 
Lì è ormai chiaro che c’è 
un vero e proprio focolaio. 
Ma nessuno è ancora in gra¬ 
do di stabilire i pericoli e 
le dimensioni, tanto più che 
i ricoverati a Foggia non pro¬ 
vengono solo dal Gargano. A 
lume di naso si imporrebbe 
una vaccinazione di massa. 
Ma le dosi a disposizione so¬ 
no, e per ora restano, appe¬ 
na 70 mila in tutto. 

Del resto, neppure a Ba¬ 
ri, e neanche tra i colerici 
già energicamente sotto cura, 
può dirsi del tutto scongiura¬ 
to il pericolo di un ulteriore 
aggravamento del bilancio. 
Vero è che stamane, per la 
prima volta, due dei 239 
ricoverati della provincia so¬ 
no stati dimessi dall’ospeda- 
le. finalmente liberati dal so¬ 
spetto di essere stati ag¬ 
grediti ’ dal vibrione Ogawa. 
Ma purtroppo è anche vero 
che non cede minimamente 
il focolnio infettivo di Mol- 
fetta (dove Ieri è morto un 
contadino e stamane si sa 
no scoperti una diecina di 
casi assai sospetti), e che a 
Bari ancora due ammalate sa 
no in coma, preda di com¬ 
plicazioni (tra cui il blocco 
renale) che potrebbero ucci¬ 
derle: e che a Foggia è in 
fin di vita Maria Santamaria, 
59 anni, la vedova della pri¬ 
ma vittima di Vieste, come 
il marito completamente di- 
sidradata. 

A parte 11 fatto che il cor¬ 
so del male dei due coniugi 
era giunto ormai ad uno sta¬ 
dio pressoché irreversibile, 
sarebbe stato possibile fino a 
ieri accertare tempestivamen¬ 
te — e non empiricamente — 
quali e quanti fossero e sia¬ 
no 1 casi sicuramente coleri¬ 
ci? Perché insomma, per una 
intera settimana, oltre a re¬ 
gistrarsi tante ignavie e tan¬ 
ti ritardi, sono mancati per¬ 
sino j mezzi oer accertare 
subito il colera? 

L’interrogativo apre un al¬ 
tro squarcio sulle inammissi¬ 
bili carenze nell’apprestamen¬ 
to di essenziali misure con¬ 
tro il male Per le analisi di 
accertamento è necessario un 
antisiero. « Mandatecelo imme¬ 
diatamente», reclamavano da 
Bari allTstituto superiore di 
sanità, a Roma. Da Roma, un 
paio di dirigenti rispondevano 
secchi e monotoni: « No. lo 
antisiero resta qui, mandate¬ 
ci voi il materiale da analte 
zare ». Lo scontro è durato 
quattro lunghi giorni. Nel 
frattempo il siero è stato pra 
curato a Parigi, scavalcando 
Roma. Imbarazzatissimo. il mi¬ 
nistro delia sanità Gui - ha 
mostrato di cadere dalle nu¬ 
vole, ieri sera qui a Bari, 
quando gli è stata contestata 
la vicenda. 

Stamane finalmente da Ra 
ma è arrivato antislero in 
quantità Se ci fosse stato 
subito, sarebbe stato possi¬ 
bile avere immediatamente u- 
na idea più precisa delle di¬ 
mensioni dell’infezione. Inve¬ 
ce per una settimana si è 
andati a rilento, e devono an¬ 
cora venire — da domani — 
le ore critiche, decisive per 
stabilire se è In incubazio 
ne una nuova ondata. 

Al tragico prezzo che la Pu¬ 
glia sta pagando al colera, 
se ne aggiunge un altro, non 
meno pesante; quello pagato 
al! Inefficienza della macchina 
dei soccorsi, persino alle con¬ 
traddizioni nel giudizio sulla 
consistenza del male, e so¬ 
prattutto —- più indietro, ma 
sempre con un preciso nesso 
casuale — alle disastrose con¬ 
dizioni del servizi civili, alla 
disgregazione paurosa di quel¬ 
la che sino a ieri era presen¬ 
tata come una delle regioni 
«più evolute» del Mezzogior¬ 
no. alla sneciilazione oiù In¬ 
gorda. al malgoverno più sfre¬ 
nato. 

Sono queste cose, non 1 
germi del colera (come pre¬ 
tende il sindaco di Bari, Ver- 
nola), che hanno «colto im¬ 
preparati » i poteri pubblici. 
Ed è in questo disastroso e 
permanente bilancio che va 
ora messo, come un prodotto 
quasi inevitabile della crisi 
complessiva, il costo non sa 
lo umano ma anche economi¬ 
co dell'infezione colerica. E 
ad aggravare sta la coinciden¬ 
za tra l’esplosione dei male 
e l’imminenza dell’apertura 
della Fiera non Incida sensi¬ 


bilmente sul volume comples¬ 
sivo degli affari, in termini 
di miliardi, di decine di mi¬ 
liardi. Riduzioni di attività 
si continuano a registrare un 
po' in tutti i settori. Totale 
è poi il blocco (non solo a 
Bari, ma in quel vero e pro¬ 
prio caposaldo produttivo che 
è Taranto) della produzione 
e del commercio dei frutti di 
mare, che colpisce decine di 
migliaia di addetti ad una 
attività pur sempre tradizio¬ 
nale e relativamente redditi¬ 
zia: pescatori, piccoli piodut- 
tori, rivenditori, scaricatori, 
ecc. ecc. 

Una economia già fragile 
sta subendo così una ulte¬ 
riore mazzata. Ma di questi 
problemi nessun potere pub¬ 
blico ha tempo (e voglia) di 
occuparsi. Tutto al più si 
promette un po’ d’acqua. « Non 
si può lanciare un appello ai- 
l’igiene — aveva detto ieri, 


con estrema durezza, il se¬ 
gretario della CCdL di Bari, 
DI Curato — quando l’acqua 
manca ovunque e per que¬ 
sto anche i cicli produttivi 
delle fabbriche sono ridotti ». 

Allora è stato decìso di in¬ 
tensificare — si fa per dire 
— il ritmo dell’erogazione. A 
Foggia, da domani, l’acqua 
non se ne andrà più alle 2,30 
del pomeriggio ma alle 4. 
A Bari, appena un'ora più 
tardi. 

« Il colera? Ma era chiaro 
che dovevamo arrivarci », 
commenta il dottor Giuseppe 
Pastore, aiuto al reparto in¬ 
fettivi del Policlinico barese. 
Lì, di media, nel volgere di 
una qualunque estate, passa¬ 
no qualcosa come cinquecen¬ 
to casi di epatite virale. Più 
dì quelli di mezza Europa del 
MEC presa insieme. 

Giorgio Frasca Polara 


Presentata mozione alla Regione 

L’impegno del PCI: 
dopo l’emergenza 
un piano organico 

Si vanno moltiplicando le iniziative del nostro par¬ 
tito • Dagli aiuti immediati alle proposte per affron¬ 
tare e risolvere i problemi di Bari e delle Puglie 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 5 

Non ha sosta la mobilita¬ 
zione dei comunisti pugliesi 
per contribuire non solo a 
combattere l’infezione coleri¬ 
ca, ma anche ad individua¬ 
re ed intervenire per affron¬ 
tare alla radice le cause che 
hanno facilitato il grave feno¬ 
meno. Le iniziative si vanno 
moltiplicando; non solo quin¬ 
di aiuti immediati. Interven¬ 
ti tempestivi per segnalare le 
località da disinfettare, l'orga¬ 
nizzazione degli ambulatori 
per la vaccinazione, gli impe¬ 
gni Instancabili dei medici 
comunisti, ma l’indicazione di 
soluzioni che vanno oltre il 
drammatico momento che la 
regione attraversa. 

Cozze a parte, è Innegabi¬ 
le 11 fatto che le condizioni 
igieniche del quartieri, l’in¬ 
quinamento del mare, la man¬ 
canza di fognature sono sta¬ 
ti tutti elementi che hanno 
creato le condizioni favorevo¬ 
li alla diffusione dell'mfezia 
ne. In questo quadro si col¬ 
locano le iniziative che 11 Par¬ 
tito ha preso a Moffetta, a 
Bari Vecchia, a Mola, comu¬ 
ni questi ove si pone anche 
il problema dei tanti lavora¬ 
tori che vivono del mare e 
che ora sono stati costretti 
a sospendere la loro attività. 
L'iniziativa del Partito a Ba¬ 


Precisazione del ministero 

Quali sono 
i prodotti 
del mare 
proibiti 

La vaga ordinanza ministe¬ 
riale, frettolosamente stilata 
per dichiarare guerra alle coz¬ 
ze, in effetti uno dei più le¬ 
tali veicoli dell'mfezione ca 
lerica, ha provocato il bloc¬ 
co della vendita di qualsiasi 
«prodotto marino». C'è per¬ 
fino chi non compera più nem¬ 
meno baccalà stagionato. 

Un comunicato ministeriale 
ha precisato quindi ieri qua¬ 
li siano i prodotti pericolosi 
oggetto del divieto di vendi¬ 
ta, commercio, consumo ecc. 
Ne riportiamo il testo. 

« Al fine di evitare erronee 
interpretazioni nonché arbi¬ 
trarie generalizzazioni dalle 
quali potrebbero derivare 
danni all’economia senza al¬ 
cuna giustificazione di carat¬ 
tere tecnico e sanitario, il 
ministero della Sanità precisa 
che i prodotti oggetto del 
divieto sono i seguenti: mol¬ 
luschi lamellibranchi o bival¬ 
vi (come ostriche, mìtili o 
cozze, tartufi, cannolicchi, tel¬ 
line,,vongole e specie simila¬ 
ri); molluschi gasteropodi o 
monovai vi (come le varie 
specie di lumache di mare) ed 
alcune specie di echinodermi 
(come i ricci di mare). 

« Si precisa ancora che i 
tipi di molluschi appartenen¬ 
ti alla classe dei cefalopodi 
(come seppie, polpi, calamari 
e specie similari) — e non 
1 crostacei (gamberi, araga¬ 
ste, mazzancolle e granchi) 
— non sono oggetto del di¬ 
vieto in quanto non hanno 
assolutamente la possibilità 
di veicolare nè il vibrione ca 
lerico nè altri agenti micra 
bici patogeni. 

« A maggior ragione nessu¬ 
na specie di pesce è contem¬ 
plata nell'ordinanza, anche per¬ 
ché di norma i prodotti it¬ 
tici vengono consumati cotti ». 


ri è valsa a far assegnare die¬ 
ci milioni a quei lavoratori 
che hanno dovuto sospende¬ 
re la loro attività, siano essi 
pescatori o rivenditori di pe¬ 
sce e mitili. A Taranto una 
delegazione del Partito ha ot¬ 
tenuto l’assegnazione di ven¬ 
ticinque milioni per 1 pesca¬ 
tori. 

Forte è la mobilitazione del 
consigli di quartiere a Bari 
come a Taranto, a Foggia co¬ 
me a Brindisi, per l’organiz¬ 
zazione della vaccinazione di 
massa, per la segnalazione del¬ 
le zone da pulire. Interventi 
In prefettura di parlamentari 
comunisti si sono avuti an¬ 
che a Brindisi per porre la 
esigenza della vaccinazione di 
massa, della erogazione del¬ 
l'acqua per tutta la giornata, 
per la disinfestazione dei 
quartieri. A Foggia, parlamen¬ 
tari comunisti hanno chiesto 
maggiore erogazione di acqua, 
cosa possibile con la utilizza¬ 
zione delle acque del Fortore. 

D’altro canto, per affronta¬ 
re il problema alla radice. 1 
deputati comunisti e 11 capo¬ 
gruppo al Consiglio regionale, 
compagno Papapietro, hanno 
detto chiaramente ieri al mi¬ 
nistro Gui che il problema 
non si risolve solo con la chiu¬ 
sura del focolai colerici, ma 
con una energica azione at¬ 
ta a modificare radicalmente 
le condizioni che hanno fava 
rito il colera. 

Alla soluzione di questi pro¬ 
blemi che hanno aspetti 
drammatici, oltre che a sol¬ 
lecitare interventi immediati 
mira la mozione che il grup¬ 
po comunista ha presentato 
oggi alla Regione Puglia. I ca 
munisti chiedono che sia im¬ 
mediatamente apprestato e 
presentato al Consiglio re¬ 
gionale un piano igienico sa¬ 
nitario di emergenza che ri¬ 
guardi in modo particolare i 
luoghi dì lavoro, le scuole, i 
quartieri piu popolari, i la 
cali pubblici; che l'Universi¬ 
tà di Bari sia al più presto 
fornita delle attrezzature più 
efficaci per individuare e com¬ 
battere i bacilli portatori di 
malattie Infettive; che sia isti¬ 
tuito intanto un centro re¬ 
gionale di virologia e siano 
attivati gli strumenti già esi¬ 
stenti ma inutilizzati di un 
centro provinciale barese che 
non ha mai operato; che si 
affrontino al più presto i pro¬ 
blemi dell’inquinamento del 
mare che tocca la costa pu¬ 
gliese, e dell’approvvigiona¬ 
mento Idrico, non disgiunto 
questo dagli aspetti relativi 
al programmi di estensione 
delle reti Idriche e fognanti 
e delle strutture igieniche. 

I comunisti hanno chiesto 
Inoltre che siano adottate su¬ 
bito misure atte a rimediare 
I danni che alcune categorie 
di lavoratori e di piccoli im¬ 
prenditori del mare vanno 
subendo In conseguenza del¬ 
l’infezione colerica e che sia¬ 
no portate In discussione tut¬ 
te le proposte di legge rela¬ 
tive all’organizzazione sanita¬ 
ria della regione. 

Si sviluppano inoltre le ini¬ 
ziative delle Amministrazioni 
di sinistra come quelle di 
Gravina, che, dopo essersi 
adooerata per ottenere otto 
mila dosi di vaccino, ha orga¬ 
nizzato otto ambulatori, e di 
Andria che sta procedendo, 
tra l’altro, alle vaccinazioni di 
massa. 

Analoghe iniziative hanno 
preso le amministrazioni di 
sinistra di Cerignola, Aprlce- 
na. Sansevero. San Nican- 
dro, Manfredonia, Orsara e 
altre. 

Italo Palasciano 
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PROBLEMI DI FILOSOFIA E SOCIOLOGIA 

Nel fenomeno «città» 

Due testi dello studioso francese Henry Lefibvre sull'affascinante tema del 
rapporto tra la società umana, che tende a divenire una società interamente 
urbana, e la realtà delle città - Stimoli e manchevolezze dei due studi in cui 
si alternano acute intuizioni ad ambigue proposte di soluzioni 


POESIA ITALIANA D’OGGI 


Lettere 
all 9 Unita' 


HENRY LEFESVRE - Dal 
Rurale all'urbano. Guarnirli, 
pp. 316, L. 4000 e La Rivo¬ 
luzione urbana. Armando, 
pp. 210, L. 2.200 

« La città proietta sul suolo 
una società nella sua Interez¬ 
za, una totalità sociale o una 
società considerata come to¬ 
talità, compresa la sua cultu¬ 
ra, lo sue Istituzioni, la sua 
etica, 1 suol valori, In bre¬ 
ve le sue sovrastrutture, com¬ 
presa la sua base economica 
e 1 rapporti sociali che co¬ 
stituiscono la sua struttura 
propriamente detta». Questa 
illuminante sintesi del rappor¬ 
ti fra la città come realtà fi¬ 
sica e la retrostante realtà 
sociale, del filosofo e sociolo¬ 
go francese Lefèbvre è inse¬ 
rita in un saggio del 1062. ora 
tradotto con molti altri sot¬ 
to il titolo Dal rurale al l’urba¬ 
no, e condensa in sé i pre¬ 
gi e le manchevolezze del pen¬ 
siero di questo studioso sul¬ 
la città: soddisfacente da un 
punto di vista dello studio 
storico-geografico e urbanisti¬ 
co, la definizione non arri¬ 
va a chiarire cosa propria¬ 
mente sia la città, anche se 
Lefèbvre aggiunge acute con¬ 
siderazioni sul significato del 
monumenti, sulla « pluralità 
del livelli dell’urbano » e co¬ 
si via. 

Ci sembra che l’autore si 
avvicini maggiormente a una 
corretta inquadratura del fe¬ 
nomeno urbano, e della sua 
evoluzione, quando ne La ri¬ 
voluzione urbana afferma che 
la « realtà urbana •>. « diviene 
una forza produttiva, come la 
scienza ». In un altro brano 
l’autore dice che « usando la 
terminologia marxista si con¬ 
sidera l’urbano e il processo 
di urbanizzazione come sem¬ 
plici soprastrutture del mo¬ 
do di produzione ». 5’ una af¬ 
fermazione non molto preci¬ 
sa: città e processo di urba¬ 
nizzazione sono insieme strut¬ 
tura (forza produttiva) e so¬ 
vrastruttura. Del resto già il 
vecchio Treves. nel 1913. par¬ 
lava della città moderna, su 
« Critica Sociale », come cen¬ 
tro di accumulazione di ca¬ 
pitali mobiliari e rendita fon¬ 
diaria (con buona pace degli 
ultrasinlstri che ritengono 
questa una loro scoperta). 

• L’impostazione di Lefèbvre 
vorrebbe essere marxista (o 
meglio marxiana, nel senso 
che si è voluto dare recen¬ 
temente a questo termine) ma 
i molti apporti attinti dalia 
psicanalisi. dairesLstenzlall- 
smo, da Heidegger, ecc. fini¬ 
scono, specie nei tempi più 
vicini a noi, per soffocare la 
impostazione del primi anni 
del dopoguerra, che si situa¬ 
va fra marxismo. * Annales ». 
e scuola geografica francese, 
quando Lefèbvre al occupa¬ 
va di sociologia rurale, del 
problemi della mezzadria to¬ 
scana in relazione alle lotte 
dei contadini. 

SI tratta comunque di due 
libri stimolanti, da leggere, 
per una miglior comprensio¬ 
ne del secondo, difficile e den¬ 
so di paradossi e provocazio¬ 
ni, nell’ordine qui Indicato. 

Tesi fondamentale dell’auto¬ 
re — che si avvicina, nelle 
conseguenze ipotizzate al 
Toynbee de La città aggres¬ 
siva — il formarsi ineluttabile 
tuttora mal compreso nelle 
sue implicazioni anche po¬ 
litiche, di una società total¬ 
mente urbana. Questa intui¬ 
zione. che, come rileva Pao¬ 
lo Sica nella acuta introdu¬ 
zione di Dal rurale all’urba¬ 
no «ha Illuminato, come in 
un lampo, il materiale teori¬ 
co precedentemente elabora¬ 
to » non rimane esente da am 
biguità e incertezze: la rivo 
luzlone urbana come elemen¬ 
to (insieme alla a rlvoluzio 
ne » industriale) della « rivolu¬ 
zione mondiale » pare tesi 
quanto mal discutibile, e ta¬ 
le da lasciare In ombra l’ele¬ 
mento volontario « coscien¬ 
te Indispensabile a una tra¬ 
sformazione rivoluzionaria 

Intorno a questa tesi Le¬ 
fèbvre ne sviluppa molte al 
tre. La spontaneità, la origi¬ 
nalità. la immaginazione 
(« l’abitare è nella sua essen¬ 
za poetico») trovano una pos¬ 
sibilità di manifestarsi (misti¬ 
ficata) nella casa unlfamllia- 
re suburbana- Lefeb«’re sma¬ 
schera questo mito, rilevando 
quanto la libertà del * subur 
banita» somigli a quella del 
Codice Civile — e quindi alla 
pura e semplice proprie»à - 
ma spiega questa spìnta ver¬ 
so l’evasione suhurtona col 
desiderio, legittimo, degP e» 
seri umani che aspirano a 
uno «spazio flessione, appro 
priabile, tanto alla scala del 
la vita privata che a quella 
della vita pubblica, degli in 
sedlamentl e del paesaggio ». 

Pur utilizzando con mae¬ 
stria gli strumenti della so 
etologia, Lefèbvre attacca du 
ramente la pretesa di definì 
re la città attraverso una se 
rie di indici (ne «ono stati 
Identificati finora 333. dice con 
Ironia), nonché la pretesa 
obiettività delle « ntervlste » 
(« quando viene intervistata 
la gente si augura di trova 
re le cose alle quali è abitua 
ta»L Acuta la Identificazione 
del carattere borghese della 
« scienza » urbanistica, dove 
la separazione, sul «itolo, del 
le funzioni ha il *uo parai 
lelo nella segregazione socia 
le. Interessanti le vsservazlo 
ni sulla città che consente 
(che deve consentirei »1 ube 
ro gioco, lo spettacolo, l’im 
previsto: la « città «udirà » 
che richiama alla mente le 
bizzarre e geniali tesi di Ft.u 
«ter. 

Lindo Bortolotti 


TESTI 

MARXISTI 


Gli scritti 
di Antonio 
Labriola 


ANTONIO LABRIOLA, Scrii, 
li filosofici e politici, n cura 
di Franco Sbarberi. Einaudi. 
2 voli, di complessive pp. 
CXVI - 1037. L. 7500 

La raccolta di scritti di An¬ 
tonio Labriola curata da Fran¬ 
co Sbarberi offre un quadro 
abbastanza completo dell’atti¬ 
vità del più grande filosofo 
marxista italiano. Essa Infatti 
comprende tanto 1 saggi sul¬ 
la concezione materialistica 
della storia, quanto gli articoli 
politici e alcune delle lettere 
più importanti della corrispon¬ 
denza politica privata. L’anda¬ 
mento cronologico della rac¬ 
colta. Inoltre, è assai utile per 
ricostruire il percorso Intellet¬ 
tuale del filosofo. 

Antonio Labriola rappresen¬ 
ta una stella di prima gran¬ 
dezza. nel panorama del mar¬ 
xismo Italiano e più in gene¬ 
rale del marxismo della se¬ 
conda Intemazionale. Su tut¬ 
ta una serie di questioni de¬ 
cisive egli fu sempre In aper¬ 
ta polemica coi più famo¬ 
si teorici del suo tempo. Sul 
problema dello Stato, ad esem¬ 
pio, che lo trovò sempre schie¬ 
rato contro I sostenitori del 
socialismo di Stato. O sul pro¬ 
blema della concezione della 
storia, attorno al quale è nau¬ 
fragato tutto 11 marxismo del¬ 
l’epoca, che lo vede sostenito¬ 
re del metodo storico - logi¬ 
co — cioè del vero metodo 
scientifico — contro 11 metodo 
storico cronologico. «La cono¬ 
scenza del passato — afferma 
Labriola nello scritto In me¬ 
moria del Manifesto dei comu¬ 
nisti — giova ed Interessa pra¬ 
ticamente solo In quanto essa 
può dare luce e orientazione 
critica a spiegarsi 11 pre¬ 
sente ». 

Ed è questo atteggiamento 
che spiega, tra l’altro, quella 
che Sbarberi chiama «la dif¬ 
fidenza per la versione helge- 
lo-engelsiana della dialetti¬ 
ca » 

Non vogliamo concludere 
augurandoci che l’edizione el- 
naudlana contribuisca alla en¬ 
nesima a riscoperta », stavol¬ 
ta di Labriola Questa risco¬ 
perta, nella cerchia sempre 
troppo ristretta degli studiosi, 
è già stata fatta E* spera¬ 
bile. piuttosto, che questa edi¬ 
zione tolga un po’ di spazio ad 
altri interpreti di Marx, più 
famosi di Labriola (pensiamo 
al vari Marcuse) ma che sono 
solo un cmbra. davanti a La¬ 
briola 

Luciano Albanese 
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Mostra a Urbino su: 
"Restauri nelle Marche" 

In occasione della mostra « Restauri nelle Marche: testi¬ 
monianze, acquisti, recuperi » che è allestita nelle sale 
del Palazzo Ducale di Urbino fino al 30 settembre, la 
Soprintendenza alle gallerie e opere d'arte delle Marche 
e la Direzione generale delle antichità e belle arti del 
ministero della Pubblica istruzione hanno edito un volu¬ 
minoso e splendido catalogo testimoniante il notevole la¬ 
voro svolto per il restauro di opere che vanno dal 1100 
al 1700. Il grosso volume di 837 pagine, ricchissimo di 
illustrazioni, senza indicazione di prezzo, ripercorre i quat¬ 
tro « itinerari » in cui è suddivisa la mostra. Nella foio: 
particolare del dipinto di Luca Signorelli, « La crocifis¬ 
sione ». che è in dotazione della Galleria nazionale delle 
Marche a Urbino. 


STUDI E DOCUMENTAZIONI 

Democratici e non violenti 
di fronte al militarismo 

Un interessante saggio sulla posizione delle più impor¬ 
tanti forze popolari nei confronti della pace e della guerra 


L’antimilifarìsmo oggi, a cu 
ra di Giorgio Rochat. Clau¬ 
diana editrice, pp. 3(H. lire 
2 900 

Per secoli si è parlato di 
guerre « gusle » o « ingiuste » 
e. Intanto, milioni di esseri 
umani morivano e beni mate¬ 
riali e culturali venivano di¬ 
strutti Solo con il nascere 
del movimento operaio, socia¬ 
lista e comunista, e dei mo 
vìmenti cristiani non violenti 
(di cui l’A. che insegna sto 
ria del parliti e movimenti 
politici a.l università di Mi 
lano fornisce una documenta¬ 
zione antologica» Il problema 
del militarismo e deli’antlml- 
litansmo è andato tnquadran 
dosi storicamente imponendo¬ 
si. cosi, all’attenzione dell'opi¬ 
nione pubblica mondiale. 

Un ruolo 
significativo 

Le lotte, le manifestazioni 
di protesta contro la barba 
ra guerra americana nel Viet 
narri, promosse In Italia e nel 
n«rndo dai partiti di sinistra 
e dai movimenti cristiani non 
violenti «negli Usa questi ul 
timi hanno svolto un ruolo 
significativo» hanno favorito, 
non solo, la creazione di un 
vasto fronte di forze contra 
ne alla gueira. ma hanno di¬ 
mostrato che la pace e pos 
sibtle se i popoli riescono ad 
Imporla 

In questo clima, dopo tan 
te polemiche, è stata appro 
vata anche nel nostro paese, 
nel dicembre 1972, la legge 
che regola l’obiezione di co¬ 
scienza ed è maturata, al lem 
po stesso, una nuova coscien¬ 
za a livello popolare perché 
venga attuato fino In fondo 
l'articolo 11 della nostra Co¬ 
stituzione In cui, non solo al 


afferma che « l'Italia ripudia 
la guerra come strumento di 
offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di ri¬ 
soluzione delle controversie 
internazionali », ma è anche 
detto che l'Italia « promuove 
e favorisce le organizzazioni 
internazionali rivolte a tale 
scopo ». 

I termini di questo proble¬ 
ma — secondo l’A. — non so¬ 
no ancora sufficientemente 
chiari di fronte ali'opinione 
pubblica II volume, perciò, si 
apre con una documentazio¬ 
ne sullo stato attuale deile 
Forze armate oggi in Italia 
di cui vengono evidenziati gii 
enormi costi ritenuti spropor¬ 
zionati per un paese come il 
nostro che è ancora alla vi¬ 
gilia di realizzare riforme tm 
portanti come quelle della 
scuola e della sanità 

Pirtendo da queste premes¬ 
se, l’A- (che pei redigere que¬ 
sta antologia si è avvalso del¬ 
la collaborazione di Arrigo 
Boldrlm, Franco Giampiccoli, 
Ri voi r. Rostan. Comba, Pey- 
roti presenta • te principali 
posizioni di critica e di ri¬ 
fiuto della nostra politica mi¬ 
litare • ripercorrendo, troppo 
succintamente, le varie tappe 
del movimento di ispirazione 
marxista «da Liebknecht, fon 
datore del partito comunista 
tedesco, a Lenin, alla tradi¬ 
zione socialista al PCI » e più 
largamente le posizioni della 
Chiesa cattolica e dei movi 
menti cristiani non violenti. 

Lo scopo dell’A.. evidente¬ 
mente. era di mostrare come 
i movimenti pacifisti e non 
violenti fossero stati opera di 
minoranze cristiane e non del¬ 
la Chiesa cattolica ufficiale 
se. ancora nel 1952, don Pri¬ 
mo Mazzolati, sfidando il 
Sant’Uffizio, si chiedeva: «Non 
è forse una contraddizione, 
che dopo venti secoli di Van¬ 
gelo gii anni di guerra siano 


Ramat, Socrate, Ballo 
tre modi di poetare 

Il primo è II più significativo continuatore della tradizione ermetica; 
il secondo fonde nel proprio laboratorio esperimento e ideologia; 
il terzo compie un dissacrante intervento critico sulla cultura 


più frequenti degl! anni di 
pace? ». Né va dimenticato il 
processo subito da don Mi¬ 
lani per la sua nobile lette¬ 
ra ai cappellani militari in 
congedo della Toscana. 

I processi subiti da Pietro 
Pinna (1949), da Giuseppe 
Gozzinl (1963). da Fabrizio 
Fabbrlni (1966) per l’obiezio¬ 
ne di coscienza e da padre 
Baiducci per aver difeso que¬ 
sti obiettori come restender¬ 
si dei movimenti che traeva¬ 
no ispirazione da Luther King 
hanno spinto, sempre più, la 
Chiesa cattolica ufficiale a 
sposare la causa delia pace 
non disgiunta dalla giustizia 
secondo le indicazioni conci¬ 
liari che hanno rotto l'equi¬ 
librio tradizionale tra Chiesa 
e Stato secondo il concorda¬ 
to costantiniano. 


La causa 
della pace 

Giovanni XXIII, nella Pa- 
cem in tems, dirà: ■ Diven¬ 
ta perciò umanamente Impos¬ 
sibile pensare che la guerra 
sia. neila nostra era atomi¬ 
ca, il mezzo adeguato per ot¬ 
tenere giustizia in caso di una 
violazione dei diritti ». « Mai 
più la guerra, mai più » di¬ 
rà Paolo VI all’ONU e, suc¬ 
cessivamente. ripeterà con in¬ 
sistenza « ia pace è possibi¬ 
le » facendo dipendere questa 
possiblltà dagli uomini, i quali 
non possono rimanere insensi¬ 
bili al conflitti, anche se lon¬ 
tani dal luogo in cui essi vi¬ 
vono ed operano. 

Con quest’opera. i’A non 
vuole « impartire lezioni », ma 
solo contribuire a creare «una 
maggiore consapevolezza» nel- 
l’oolnione pubblica per meglio 
difendere e costruire la pace. 


Alcesta Santini 


SILVIO RAMAT - Corpo • 

cosmo • All'insegna del pesce 

d’oro - Scheiwiller - pp. 112 

L 2000 

MARIO SOCRATE . Manuale 

di retorica In ultimi esempi 

- Interventi/Letteratura - 

Marsilio - pp. 100 L. 1500 

GUIDO BALLO • Alfabeto 

solare - Poeti d’oggi - Palazzi 

- pp. 128 L. 1800 

Il disegno della letteratura 
militante si è recentemente 
configurato per linee addirit¬ 
tura contrapposte che sono il 
frutto di un processo in cui 
sono confluiti, di volta in vol¬ 
ta, la poesia ermetica ormai 
in crisi, il breve arco vitale 
del neorealismo ed !1 radica¬ 
le rinnovamento linguistico o 
perato dal Gruppo 63 che apri 
una positiva dialettica fra le 
avanguardie storiche (futuri¬ 
smo, cubismo, dadaismo, ecc.) 
e la nascente civiltà tecno¬ 
logica. 

Ed oggi ci troviamo cosi 
con una letteratura in cui 
ancora convivono, sincronica- 
mente, queste tre l.nee. Ne 
sono esempio alcuni teati di 
poesia, apparsi in questi me¬ 
si, che rappresentano in mo¬ 
do probante tali tendenze. 

Silvio Ramat è il più signi¬ 
ficativo continuatore della tra¬ 
dizione cosiddetta ermetica. 
L’ultimo suo volume, « Corpo 
e cosmo », segna una tappa im¬ 
portante in una ricerca in cui 
si era distinta precedente- 
mente l’inquieta tensione ba¬ 
rocca degli « Sproni ardenti ». 

I temi di « Corpo e cosmo », 
sempre ricondotti ad un vigile 
equilibrio metafisico, sono — 
possiamo dire — mediamente 
«civili»: la figura del padre, 
tragicamente scomparso, che 
rimane in credito verso :1 fi¬ 
glio nel loculo di memoria 
che continua ad rccupare; la 
madre che « ha un’esperienza 
fatta grave e preziosa dalla 
polvere »; la compagna che 
« tace, risponde tacendo dal 
vuoto della sua pace », il fi¬ 
glio « custodito / dalla sua 
prima equalità felice ». In- 
somma, una « religione fami¬ 
liare » di cui il poeta si in¬ 
terroga, se basti, dentro una 
cornice tipicamente fiorentina, 
ovvero di « segrete toscanità » 
tradite solo per toponimi pre¬ 
ziosi (Arquà, Urbania. Cornac¬ 
chie, ecc.) che arricchiscono, 
semmai, relegante habitat ra- 
matiano. 

Questo suo gusto per la pe¬ 
rifrasi letteraria ha precisi ri¬ 
ferimenti con Montale, Luzi, 
Bigongiari (Le cave della me¬ 
moria, la cava del tempo, la 
via di Damasco, nocche di 
nuvoli, ecc.), accendendosi. In 
modo personale, di un meta¬ 
fisico ed iterato gusto dell'al¬ 
litterazione (vigne vizze, giu 
sta in cuore - giustacuore) 
e di altre frequenti approssi¬ 
mazioni che testimoniano di 
un esercizio senza ncrinatura 
all’interno dell’area neosimbo¬ 
lista. 

Ma di Ramat piace, soprat¬ 
tutto, certo calcolato equili¬ 
brio fra poesia ed orrore ( so¬ 
no sempre padrone ii me / 
ma della mia inesattezza, non 
d’altro ); ed ancora interessa¬ 
no le disarmanti .onfessioni 
(« Figure spigolose s’approssi¬ 
mano. / Il passo è loro, non 
vorrei smussarle: / se c’è 
una geometria, s’incarnia) e la 
misurata adesione alla storia, 
come in questi versi che com¬ 
memorano la liberazione di 
Firenze: a Inseguivo / la de¬ 
dizione a un simbolo, il fuo¬ 
co di questo giorno, / Firen¬ 
ze, undici agosto - abbrac¬ 
cio di Periini ». 

In sostanza, questo Jorrerto 
confronto fra poesia e storia, 
fra polivalenza letteraria e 
« religione familiare ». corro¬ 
bora un impegno letterario 
alto e contenuto t ntro cano¬ 
ni neppure graffiati dal 
tempo. 

Altra origine e diverso svi¬ 
luppo ha Mario Socrate: do 
po il pericolo neorealista ha 
poi rinnovato i propri stru¬ 
menti espressivi inserendosi 
nella corrente che fonde nel 
proprio laboratorio esperi¬ 
mento ed Ideologia. C’è infat¬ 
ti in Socrate un pungente stn 
timento del tempo che si 
struttura in cronaca, in in¬ 
vettiva, in epigramma, ed in 
un impegno oscillante fra po¬ 
litica e letteratura sorretto da 
una vigile misura retorica e 
comunicativa. 

« Manuale di retorica • sì 
colloca cosi fra la .*ontesta- 
zione della letteratura e l'in¬ 
contestabile necessità di fare 
cultura. Partendo da questi 
presupposti e da queste com 
poslte matrici, usando tradi¬ 
zionali forme stilistiche (la si¬ 
militudine, la ripetizione, la 
descrizione vivace, l'insistita 
metafora, la rappresentazione 
satirica, ecc.) Socrate tende 
alla « veritàche cancella ogni 
traccia » perché « c’è nitro sen¬ 
tiero da cercare ». I versi, in 
questo sviluppo, divengono 
«il luogo del delitto », cioè 
della finzione retorica, pera! 
tro necessaria come dialettica 
intema fra verità »d errore. 

Entro questi limiti Socrate 
consegue risultati probanti, 
soprattutto nei testi più fu¬ 
si (Tetti, loci communes; Os 
simoro, ed altri) dove Pinne 
sto del vari linguaggi e del 
messaggi raggiunge l’unità 
propriamente poetica, oltre la 
elaborazione retorica, di testa, 
o l'appiattirsi del -'Xintenuti 
In toni eccessivamente discor¬ 
sivi o didascalici. Si aggiunga 
che questa forma di speri¬ 
mentalismo, aperta verso I 
suggerimenti delia c uVira più 
avanzata, è in fase di «nllup 
po e certi risultati non defi¬ 
nitivi sono il necessario pe¬ 
daggio per l’acquisizione di 
una coscienza creativa ,-i.j am¬ 
pia e dinamica. D'altronde, il 
rinnovamento del laboratorio, 
da tradizionale ad avanguar- 
disttco, operato negli anni ses¬ 


santa, sìa pure in modo an¬ 
cora una volta « letterario », 
non può essere eluso o facil¬ 
mente tacitato con una dife¬ 
sa di comodo dei valori no¬ 
vecenteschi, ma è solo misu¬ 
randosi e misurandone l’og- 
gettiva consistenza che lo si 
può concretare nella dialetti¬ 
ca della storia. E Socrate, ci 
pare, opera — coraggiosamen¬ 
te — in questo senso prati¬ 
cando una densa tensione cul¬ 
turale. 

Guido Ballo, al contrario, 
si porta in uno spazio essai 
più avanzato, conseguendo ri¬ 
sultati Ibridi ma non ner que¬ 
sto dispersivi. Già li t.tolo del¬ 
la sua ultima raccolta, « Al¬ 
fabeto solare », è un program¬ 
ma di scrittura: presuppone, 
cioè, il ritorno alla Parola, 
al suono, alla vibrazione mi¬ 
nima per ottenere la massi¬ 
ma ridondanza di significati. 
Questa rarefazione che por¬ 
ta aU’annullamento della sin¬ 
tassi per ricostruirne una 
nuova, sillabata: questo acco¬ 
stamento di lingue diverse, 
comparate etimologicamente, 
caricano il discorso in modo 
nuovo ed originale (« Lluvin, 
ploja, sui campi secchi llover, 
chiover (nel / cuore of¬ 
feso...) ». 

Ma la Parola riconquistata 
si distingue da quella della 
poesia tradizionale perchè ri¬ 
parte da una scrittura a « li¬ 
vello zero », da una ricerca 
naturalmente antiretorlca che 
taglia i ponti con qualsiasi 
forma della cultura istituzio¬ 
nalizzata. C’è solo da doman¬ 
darsi se questa iconoclastia 
apra veramente verso nuovi 


spazi 

Leonettl, nella prefazione, 
collega questa ricerca a quel¬ 
la di Zanzotto ed al primo 
Palazzeschi: cioè al magma 
naturalistlco-onirico ed allo 
smontaggio ironico dei ritua¬ 
li di massa, ma la sua pre¬ 
sentazione è ancor più preci¬ 
sa quando indica, in Ballo, 
una « dura e limpida lucidità 
mentale ». Ed il pregio di que¬ 
sto libro, come di molte ope¬ 
re della recente ’etteraturft, 
è proprio questo: un dissa¬ 
crante intervento critico sulla 
cultura e sulla storia con stru¬ 
menti logici e filologici che at¬ 
tingono nelle varie forme di 
comunicazione rovesciandole, 
come si dice, a guanto ed uti¬ 
lizzandole per altro, per un 
« tam tara » nella giungla dei 
« nuovi segni » (non a caso 
il più recente periodico di 
questa corrente si denomina, 
appunto, « Tam, tam n). 

Il rischio più consistente di 
questa operazione è individua¬ 
le nel ritorno entro i confi¬ 
ni di una autonomia lettera 
ria regolata da precise misure 
grammaticali e ludiche, ma 
scissa dal « paese reale ». Bal¬ 
lo afferma infatti di ricerca¬ 
re. oltre le « inerti incrosta¬ 
zioni » tradizionali « i suoni, 
imprevedibili e dissonanti o 
lievi, del nostro mondo di og¬ 
gi ». Ma anche questa « silla¬ 
bazione » deve essere supe¬ 
rata, come avviene in «Màd» 
e in « Ho visto negli occhi 
degli indios»: dove le acque 
alte della storia permeano le 
astratte regole formali. 

Franco Manescalchi 


MEMORIALISTICA 


Intrigo tutto vero 
con doppi spioni 

Come il controspionaggio inglese riuscì, senza però 
esserne interamente consapevole, a controllare ed 
annullare la rete spionistica nazista operante du¬ 
rante l'ultima guerra in Gran Bretagna 


Il doppio gioco della spia, 
di John C. Masterman. Riz¬ 
zoli, pp. 220. L. 3.300 

Un manualetto sul «doppio 
gioco», sulla teoria e la pra¬ 
tica dell’« inganno » nel con¬ 
fronti del nemico. Questo in 
fondo, lo scopo del libro di 
Masterman (un «dilettante», 
professore di storia ad Ox¬ 
ford, aggregato durante la se¬ 
conda guerra mondiale a uno 
speciale ufficio spionistico); 
un libro nato in modo singo¬ 
lare, ossia come «.dazione» 
sull’attività svolta dagli agen¬ 
ti del doppio gioco destina¬ 
ta agli alti gradi tei servizio 
segreto. Adesso, a 28 anni dal¬ 
l'averla redatta. Masterman 
ha avuto il permesso dal go¬ 
verno britannico di pjDblicar- 
la: lo ha fatto senza appor¬ 
tarvi alcun ritocco. Ciò. for¬ 
se. potrà deludere chi s’aspet¬ 
ti di trovarsi dinanzi ad ela¬ 
borate storie d’intrigo, r'cche 
di dettagli e colpi di scena. 
Al contrarlo, Masterman ac¬ 
cenna appena, quando pro¬ 
prio è indispensabile, ad ope¬ 
razioni realmente attuate: si 
limita a tracciare, per grandi 
linee un bilancio complessi¬ 
vo di una attività protrattasi 
per quattro anni. 

Un bilancio che parte da 
una premessa, in un certo 
senso, sconcertante: i: servi¬ 
zio segreto inglese, sostiene 
Masterman, ha a attivamznte 
controllato e diretto l'organiz¬ 
zazione dello spionaggio tede 
sco In Inghilterra ». «Tssla l’In¬ 
tera struttura in Gran Breta¬ 
gna creata dall'Abw-ihr era 
stata smascherata, e sostituita 
con una rete di agenti (o tal¬ 
volta con gli stessi agenti) che 
lavorando per i tedeschi fa¬ 


cevano in realtà il gioco de¬ 
gli inglesi, fornendo ai ntzi 
sti false informazioni (sep 
pure mescolate con parecchie i 
altre assolutamente autenti- I 
che per non « bruciare » gli , 
agenti) oppure organizzando 
false operazioni e manovre mi 
litari che avrebbero di volta 
in volta spostato l’attenzione 
dei tedeschi. 

In verità Masterman si 
preoccupa anche di smorza¬ 
re il senso della premessa, ag¬ 
giungendo subito che al servi¬ 
zio segreto inglese sfuggi la 
sensazione di « controllare » la 
organizzazione spionistica cte> 
nazisti, e quindi la situazio 
ne favorevole non venne .com¬ 
piutamente sfruttata, poiché 
gli stessi inglesi furono con 
vinti per anni che — oltre 
alla rete da loro smaschera 
ta, assorbita o creata — ne 
funzionasse un’altra agli or¬ 
dini di Berlino, ancora sco 
nosciuta. 

Il manuale del -Joopio g.o 
co è naturalmente ricco di 
nomi e di fatti, per quanto 
riguarda gli agenti: e non 
mancano le notazioni psicclo - 
glebe sui diversi modi di com 
portamento e sulle diverse te¬ 
cniche per utilizzarli adegua¬ 
tamente. Ma, nonostante tut 
to, anche le ultime pagine del 
libro sono permeate dal dub 
bio: in questa convulsa guer¬ 
ra di intrighi radiocomandati 
su una scacchiera rarga come 
mezza Europa, quanto ’-n real 
tà deve ancora essere •scaper 
to o capito? In questo dop 
pio. triplo gioco, alla f.ne <:hi 
veramente tirava i fili? E sir j 
Masterman, forse, qualche ; 
dubbio ancora Io conserva < 

m. d. b. ' 


BIOLOGIA 


Novità nella genetica 


VICTOR A. MCKUSICK, 
Genetica umana, Zanichelli, 
pp. 210. L. 3.600 

Il nuovo volume proposto 
da Zanichelli per la sene di 
Genetica, apre una panora¬ 
mica sulle prospettive dello 
studio delia ereditarietà nei- 
l’uomo. 

La genetica umana, nata 
assai presto come scienza au¬ 
tonoma, ma ostacolata per 
molti anni nel suo sviluppo 
a causa delie difficoltà che 
presentava nell’uomo una a- 
natisi genetica, per il lungo 
intervallo esistente fra gene¬ 
razione e generazione, per le 
famiglie scarsamente numero¬ 
se, per l'Impossibilità di una 
sperimentazione, oggi, con i 
progressi delia genetica bio¬ 
chimica, delia genetica di po¬ 
polazione e della biologia 
molecolare, presenta prospet¬ 
tive dì ricerca Indirizzate 
verso nuove e possibili ap¬ 
plicazioni 

Pur valendosi delie prece¬ 
denti esperienze di studio 
effettuate sugli animali, le 
nuove metodologie (consen¬ 
tendo l’indagine sul corredo 
cromosomico, con la conse¬ 
guente scoperta di anomalie 
responsabili di malforma¬ 
zioni congenite, e fornendo la 
possibilità di usare come ma¬ 
teriale di studio culture cel¬ 
lulari) hanno contribuito a 


dare a questa branca delle 
scienze biologiche una nuova 
dimensione che apre possi¬ 
bilità di intervento sia nei 
settore della ricerca di base, 
che in quello della medici¬ 
na per una piu esatta dia¬ 
gnosi, prognosi e terapia del¬ 
ie sindromi ereditarie, nel 
campo della immunogenetica 
con ipotesi di lavoro dirette 
a superare le barriere immu- 
nologiche, che si oppongono 
oggi alia realizzazione dei tra 
pianti di organo. 

Dopo aver prospettato I 
problemi della genetica u 
maria da un punto di vista 
didattico e dottrinario, l’A 
passa ad illustrarne le possi 
bill estensioni a problemi di 
più viva attualità quali le 
implicazioni sociali della ge 
ne ti oa, il costo sociale di una 
mutazione, le varie forme di 
interazione che hanno in 
fiuenzato la struttura generi 
ca di certe popolazioni, co 
me l’isolamento religioso e 
sociale con la conseguente 
formazione di gruppi endo 
gamici, le implicazioni deri 
vate dall’atteggiamento del 
la società nei confronti di 
gruppi razziali od etnici, la 
pianificazione familiare, il 
controllo delle nascite, 1 ri¬ 
flessi generici di guerre e lot¬ 
te politiche. 

Laura Chifi 


Nelle FF.AA. non 
si deve dare 
spazio ai fascisti 

Cara Unità, 

noi militari comunisti del 
4P Reggimento fanteria ab¬ 
biamo appreso con preoccu¬ 
pazione i gravi fatti di cui 
si è reso responsabile un 
gruppo di paracadutisti di 
stanza a Pisa. Parallelamente 
alla realtà dei reparti spe¬ 
ciali — tra cui in primo luo¬ 
go proprio i «para » — che 
possono permettersi di mette¬ 
re a soqquadro interi quar¬ 
tieri di una città al canto di 
inni fascisti, esiste quella di 
migliaia di compagni che solo 
se sospettati di essere tali, 
vengono sottoposti ad ogni 
sorta di punizioni (trasferi¬ 
menti, ammonizioni ecc.). 
Non osiamo chiederci quale 
potrebbe essere la reazione 
delle autorità militari e della 
stessa polizia se un gruppo 
di compagni in divisa fosse 
scoperto ad intonare « Ban¬ 
diera rossa » in una via cit¬ 
tadina. 

A trent’anni dalla caduta del 
fascismo non possiamo per¬ 
mettere che le Forze Armate 
e la polizia siano palestra e 
ricettacolo di fascisti, come 
dimostrano la diretta parte¬ 
cipazione di un ufficiale e la 
tacita complicità del locale 
comando militare nei fatti pi¬ 
sani. Sappiamo che il nostro 
partito ha avanzato serie pro¬ 
poste al fine di attuare una 
reale democratizzazione delle 
FF.AA.; noi auspichiamo che 
da parte dei compagni e di 
tutte le forze democratiche 
vi sìa una maggiore incisività 
d’azione a sostegno dell’opera 
del PCI. 

LETTERA FIRMATA 


La fiera reazione 
di tutta la 
gente di Napoli 

Caro direttore, 

leggo quotidianamente il 
nostro giornale ed ho molto 
apprezzato i puntuali e pre¬ 
cisi articoli e commenti sulla 
drammatica situazione crea¬ 
tasi a Napoli con il colera. 
Vorrei qui esprimere la mia 
fierezza per il comportamen¬ 
to del popolo napoletano, 
spesse volle tanto vilipeso. 
In qtiesta città tartassata da 
decenni e decenni di malgo¬ 
verno — prima con i fascisti, 
poi con i monarchici, oggi con 
i democristiani — la gente 
ha dimostrato di saper reagi¬ 
re con grande dignità, calma 
e compostezza anche a que¬ 
sta spaventosa epidemia. 

Se il male non si estende¬ 
rà, come tutti ci auguriamo, 
una grande parte del merito 
spetterà proprio al compor¬ 
tamento della gente napole¬ 
tana e delle sue organizza¬ 
zioni democratiche, che han¬ 
no supplito all’insipienza e 
al lassismo delle autorità go¬ 
vernative. E’ stata la prova 
che la nostra città ha vera¬ 
mente in sè ta capacità di ri¬ 
nascere e di svazzare via co¬ 
loro che, all’insegna della 
grande speculazione e del pro¬ 
fitto. hanno sempre agito per 
distruggerla. 

ELSA D’IPPOLITO 
(Napoli) 

Gli anziani devono 
continuare a vivere 
nei loro quartieri 

Egregio direttore, 

sull ’Unità del 14 agosto il let¬ 
tore Giovanni Nadal, nel por¬ 
tare a conoscenza l’avvio in 
via sperimentale da parie del 
Comune di Milano del servi¬ 
zio di assistenza domiciliare 
agli anziani, afferma che que¬ 
sta « importante iniziativa do¬ 
vrebbe essere svolta (anche) 
dagli enti comunali di assi¬ 
stenza». In realtà gli enti co¬ 
munali di assistenza sono de¬ 
gli inutili carrozzoni cliente- 
lari ed elettorali e giustamen¬ 
te le proposte di legge pre¬ 
sentate dagli on.li Lodi Fau- 
stini (PCI), Signorile (PSI), 
Foschi e Falcucci (DC) ne pre¬ 
vedono la soppressione. 

Vi è da osservare che gli 
ECA nel 1968 (ultimo anno di 
cui dispongo dei dati stati¬ 
stici) hanno speso per cia¬ 
scun «assistilo» (sì fa per 
dire) in media la somma men¬ 
sile di lire 1.178. Deve esse¬ 
re pertanto respinto ogni ten¬ 
tativo diretto alla conserva¬ 
zione degli ECA e all'amplia¬ 
mento dei suoi compiti, men¬ 
tre il massimo impegno deve 
essere rivolto alla valorizza¬ 
zione dell’ente Comune e del¬ 
le sue articolazioni (consigli 
di zona, quartieri), che sono 
gii organismi più a contatto 
con i cittadini. 

Sono pertanto pienamente 
d’accordo sulla istituzione da 
parie dei Comuni o dei Con¬ 
sorzi di Comuni di interven¬ 
ti di assistenza domiciliare 
che. anche per evitare ogni 
settorialismo, non devono es¬ 
sere rivolti solo agli anziani, 
ma essere estesi a tutte le 
persone e nuclei familiari che 
ne hanno la esigenza. 

Nella lettera citata, il Na¬ 
dal sostiene inoltre che ri è 
« scarsità di case di riposo 
per anziani e carenza di let¬ 
ti negli ospedali cronicari». 
Le case di riposo e i cronica¬ 
ri rappresentano la risposta 
che la società capitalista dà 
ai lavoratori anziani: non ser¬ 
vono più e. se non sono in 
grado di cavarsela da soli, si 
procede al loro ricovero in 
istituti. Accettare questa solu¬ 
zione significa accettare il 
principio che l’uomo vale so¬ 
lo se è in grado di produrre. 

Come è facile verificare, la 
domanda di ricovero è pro¬ 
vocata dai bassi livelli delle 
pensioni, dalla mancanza di i- 
donei alloggi, dalla carenza 
di servizi di assistenza domi¬ 
ciliare sanitaria e sociale ecc. 
Mi sembra perciò che occor¬ 
ra in primo luogo puntare 
su queste rivendicazioni. 

Per le persone o coppie che 
non sono in grado o non vo¬ 
gliono vivere da sole, la so¬ 
luzione non è l’emarginazio¬ 
ne in una casa di riposo, ma 
la vita in- comunità-alloggio 
di quartiere con capienza li¬ 


mitala (6-8 posti), inserite in 
modo sparso nelle comuni ca¬ 
se di abitazione. In tal modo 
si consentirebbe a questi an¬ 
ziani di poter conservare i 
rapporti con la genie del quar¬ 
tiere in cut sono vissuti di 
mantenere le loro abitudini. 

Per quanto concerne gli an¬ 
ziani ammalati, compresi i 
cronici, non si può accetta¬ 
re il concetto che i comuni 
ospedali devono solo curare 
le persone che sono in gra¬ 
do di guarire o assistere co¬ 
loro che sono destinati a mo¬ 
rire dopo pochi giorni. Que¬ 
sta è la concezione aziendali¬ 
stica e capitalistica dell’ospe¬ 
dale. 

Anche in questo caso va 
tenuta presente la dimensio¬ 
ne « quartiere ». Ne discende 
la necessità di ospedali di zo¬ 
na che integrino quelli pro¬ 
vinciali e regionali. Costruire 
ospedali di zona significa pe¬ 
rò lottare contro il potere 
dei medici-baroni, provocare 
la chiusura delle clintche pri¬ 
vate che arrecano profitti al¬ 
tissimi e battersi per l’attua¬ 
zione del Servìzio sanitario 
nazionale e dell’Unità locale 
dei servizi sanitari e sociali. 

FRANCESCO SANTANERA 
Segretario dell’Unione 
per la promozione del 

diritti del minore (Torino) 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Eugenia ULANOWSKA, skr. 
Pocztowa 24 - Zielona Gora 
5 - Polonia (corrisponderehbe 
in italiano con persone «dai 
28 ai 60 anni »; raccoglie fran¬ 
cobolli e cartoline). 

Gabriela POPESCU, str. E- 
locintei 26 - sec. 8 Bucaresti 
- jud. Ufov - (ha 18 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 

Vlada JANOTOVA, Gottwal- 
dova 472 - Krupka okr. Te- 
plice V.C. - Cecoslovacchia (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
tedesco, inglese e francese). 

Gyorgy NEMES, Ben Jor- 
sef u. 19 E.I.4 - 9700 Szom- 
bathely - Ungheria (è uno 
studente che ama la musica 
beat e i viaggi: raccoglie di¬ 
schi e cartoline illustrate). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e ì cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Ciancarlo BARETTA, Sesto 
S. Giovanni (« Nessuno di noi 
ha ta pretesa che nei Paesi 
socialisti sia tutto perfetto, 
perchè siamo coscienti che vi 
sono carenze e difetti che de¬ 
vono essere superati, ma par¬ 
tire da questi — come fa lo 
scrittore sovietico Solgenitsm 

— per distruggere tutto, mi 
pare che non dobbiamo per¬ 
metterlo »); G. ROGORA, Gu¬ 
gliate; Giuseppe MAMMOLEN- 
TI, Catania (« Desidererei far 
pervenire al compagno Potet¬ 
ti, gravemente ferito dai fa¬ 
scisti a Lido di Camaiare, 
i miei più fervidi auguri per 
un prontissimo e totale rista¬ 
bilimento. Tutti noi comunisti 
lo vogliamo ancora fra noi a 
diffondere l’Unità e le nostre 
idee »); Sirio MOISELLO, 
Genova (« Questi fascisti con¬ 
tinuano a picchiare, a spara¬ 
re e ad accoltellare. Se non 
si fa presto a mettere fuori 
legge il fucilatore Almirante e 
i suoi scherani, costoro di¬ 
venteranno sempre più perico¬ 
losi »). 

Nazario MELE , S. Nicandro 
Garganico (« Nel 1957 ho pre¬ 
sentato domanda per una pen¬ 
sione privilegiata per cause 
di servizio. Dopo 10 anni c’è 
stato il parere favorevole, do¬ 
po altri tre anni il collegio 
medico respingeva invece la 
domanda. Ho fatto ricorso al¬ 
la Corte del Conti ma, a 16 
anni da quel lontano 1957, 
aspetto ancora la "sentenza". 
Forse attendono la mia morte 
per archiviare la pratica? »); 
Sauro BERTAGNA, La Spezia 
(a Sulla Nazione ho letto un 
articolo in cui ci si oppone 
al V Centro siderurgico di 
Gioia Tauro. Il fatto è che 
l’autore e il suo padrone pe¬ 
troliere non vogliono fabbri¬ 
che nel Sud perchè queste, 
aiutando ad eliminare disoccu¬ 
pazione ed emigrazione, fini¬ 
rebbero col togliere alimento 
alla reazione »); Carlalberto 
CACCIALUPI, Verona («Lo 
nostra è una società retriva 
ed arcaica, per cambiare la 
quale ci vorrà uno sforzo gi¬ 
gantesco, ma intanto si abo¬ 
lisca subito Varlicolo sul de¬ 
litto per cause d'onore »). 

Francesco BENEDETTI, Ve¬ 
nezia; Un gruppo ai ex com¬ 
battenti, Brescia (■ Il gover¬ 
no Rumor si deciderà ad 
estendere la famosa legge dei 
7 anni?*); Olindo CAMANZI, 
Alfonsine; Viri CENA, Tarvi¬ 
sio (« Ho appreso che dal 
prossimo I* gennaio vi sarà 
un aumento del 9 per cento 
delle pensioni dovuto alla 
"scala mobileQuesto siste¬ 
ma di aumento in percentuale 
mi trova in totale disaccordo, 
perchè a godere l'aumento 
maggiore saranno proprio 
quelli che hanno già le pen¬ 
sioni piu alte; e per chi ha 
i minimi, sarà un aumento- 
beffa »); Ivaldo MARIANI, Pe- 
scia (esprime il suo totale 
disaccordo con l’« arte vena¬ 
toria» e sostiene che tutti i 
cacciatori sono affetti da 
•crudeltà mentale»); Luigi PI- 
STOLESI, Porto S. Giorgio 
(«Qui tutto è aumentato, pa¬ 
sta, olio, gas e così via. E il 
blocco dei generi alimentari 
mi sembra che non serra a 
niente, proprio perchè questi 
aumenti erano ormai stati fat¬ 
ti già alla fine di giugno ») 

Seri erte lettere bml. Indicando 
con chiami» nome, cognome c in¬ 
diano. Chi desidera che In calce 
non compaia (1 proprio nome, ce 
lo privisi. Le ledere non firmate, 
o siglate, o con firma illeggibile, 
o che recano la sola Indicazione 
« l'n grappo di... » non Tengono 

- pubblicate. 
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SAGGISTICA 


40 studi 
sul romanzo 
tedesco 
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AA.W. Il romanzo tedesco 
del Novecento, Einaudi, pp. 
582. L. 4.800. 

In Italia non esistono o 
quasi manuali di alta divul¬ 
gazione, volumi spesso collet¬ 
tivi redatti da specialisti che 
si propongono di offrire un 
panorama esauriente e aggior¬ 
nato su un qualsivoglia pro¬ 
blema. In Germania, oer 
esempio (ma anche in Inghil¬ 
terra e in altri paesi) questo 
tipo di libri è largamente d,f 
fuso e certamente molto utiie. 

Quattro germanisti italiani 
(G. Baioni. G. Bevilacqua. C 
Cases e C. Magris) hanno vo¬ 
luto rendere omaggio al mag¬ 
gior germanista vivente. Ladi¬ 
slao Mittner, dedicandogli que¬ 
sto volume su II romanzo te¬ 
desco del Novecento, invece 
della solita miscellanea acca¬ 
demica quasi sempre farragi¬ 
nosa e casuale. 

Questo panorama della let¬ 
teratura tedesca del novecen¬ 
to, come dice il sottotitolo, va 
dai Buddenbroock di Thomas 
Mann alle nuove forme del 
romanzo sperimentale. Un la¬ 
voro cui hanno partecipato 
quasi tutti i germanisti ita¬ 
liani, dai più noti ai più gio¬ 
vani, anche se non manca 
aualche assenza di rilievo; 
Paolo Chiarini e Nello Saito, 
per esempio. Il volume è or¬ 
ganizzato secondo uno sche¬ 
ma cronologico per opera e 
non per autore, gli autori 
maggiori come Mann o Wu- 
sil compaiono quindi più di 
una volta. 

La scelta è, oltre certi li¬ 
miti, inevitabilmente arbitra¬ 
ria: non staremo quindi a 
chieder conto di esclusioni 
o. ancor di più. di certe scel¬ 
te aU’intemo della produzio¬ 
ne di singoli autori: un esem¬ 
pio potrebbe essere la deci¬ 
sione di parlare (per ciò che 
riguarda Peter Weiss) di 
L’ombra del corpo del coc¬ 
chiere, invece che di Conge¬ 
do dai genitori o. in un certo 
senso al lato opposto, de I 


sochistica e omosessuale in 
cui si muove l’adolescente pro¬ 
tagonista. . 

Il Toriess è talmente em¬ 
blematico di questa dimen¬ 
sione che un allievo di La¬ 
can. Guy Hocquengliem, ci¬ 
ta diffusamente il breve ro¬ 
manzo musiliano nel paragra¬ 
fo « masochismo e omosessua¬ 
lità * del suo libro dedicato 
a L'idea omosessuale rTalli- 
lo editrice 1973). Gli psicoa- 
nalisti (da Freud in poi) han 
no sempre utilizzato la lette¬ 
ratura come campo di veri¬ 
fica delle proprie ipotesi, è 
giusto quindi che la lettera¬ 
tura (almeno nel momento 
della critica) utilizzi la psi¬ 
coanalisi. 

Molto agile e spigliato, uno 
dei saggi meglio scritti, esen¬ 
te cioè da un certo impac¬ 
cio didascalico che si sente 
qua e là anche negli inter¬ 
venti dei critici più giovani, 
è il « pezzo » che Ida Pure- 
na dedica al Golem 

Giuliano Baioni si occupa 
del Castello di Kafka, leggen¬ 
dolo in chiave metaforica, co¬ 
me « una simbolica pantomi¬ 
ma » o mappa che pretende 
di dare « una descrizione to¬ 
pografica precisa e definiti¬ 
va » del reale. La storia tau¬ 
tologica e metafisica di uno 
scrittore che prende su di 
sè « tutto il negativo della 
propria epoca ». 

A proposito della Promessa 
di Durrenmatt, Cesare Ca¬ 
ses nota, ed era ora. che « il 
romanzo giallo tendeva aììa 
autodissoluzione e alla sop¬ 
pressione delle "regole dram¬ 
matiche” ben prima che Dur¬ 
renmatt ne scrivesse il re¬ 
quiem ». 

Ma in questo volume non 
ci si occupa solo di autori 
e romanzi molto noti anche 
in Italia: Ferruccio Masini 
parla di Hans Henny Jahnn 
tradotto da noi con una scar¬ 
sa fortuna dovuta forse a pre¬ 
clusioni di carattere ideologi¬ 
co se in Jahnn il momento 
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Una rara fotografia, scattata dai partigiani jugoslavi. La popolazione di un villaggio trasporta morti e feriti dopo un attacco 
delle truppe di occupazione. 


DOCUMENTI SULL’ITALIA FASCISTA 


Allucinante diario 
di un cappellano 

« Santa Messa per i miei fucilati » è la tarda confessione di un prete resosi per debo¬ 
lezza complice del massacro di migliaia di uomini durante l'occupazione della Jugoslavia 


tre viandanti. Il livello dei cosmico abissale e sacraie fini- 


contributi è ineguale, come è 
inevitabile essendo i collabo¬ 
ratori una quarantina. Tra i 
« pezzi » più interessanti vor¬ 
remmo segnalare quello di 
Giuseppe Bevilacqua su I 
Turbamenti del giovane Tor¬ 
iess di Musil, per l'uso di 
strumenti critici di derivazio¬ 
ne psicoanalitica. Bevilacqua 
(partendo da un convincen¬ 
te paragone con il Werther 
goethiano) coglie bene come 
uno dei livelli di lettura 
del Toriess sia nell’analisi del¬ 
la dimensione narcisistico-ma- 


STUDI STORICI 


sce con l’inghiottire tutto al¬ 
l’interno di una sorta « d’e¬ 
brezza biotica nelle viscere 
del mondo ». 

Questa nostra rassegna di 
una rassegna potrebbe segui¬ 
tare a lungo (un discorso u- 
nitario su questa specie di 
catalogo o somma indiscrimi¬ 
nata di prefazioni o risvol¬ 
ti di copertina è infatti im 
possibile), ma Io spazio per 
fortuna ci salva in tempo .'al¬ 
l’ingrato compito 

Francesco D'Anni 


PIETRO BRIGNOLI, Santa 
Messa per I miei fucilati. 
Longanesi, pp. 190. L. 2.800 

10 Maggio 1941: Brignoli 
Don Pietro, classe 1900. tenen 
te cappellano, arriva in Croa 
zia, con il 2. reggimento gra¬ 
natieri. E’ già stato in Africa 
Orientale, dove deve aver vi¬ 
sto scorrere molto sangue. 
Ma quello che lo aspetta è 
ancora più spaventoso. Gli ju¬ 
goslavi cominciano la guerri¬ 
glia contro gli invasori. Gli 
invasori la reprimono. Incen¬ 
diano villaggi, saccheggiano e 
devastano campi, fucilano. So¬ 
prattutto fucilano: partigiani 
presi « con le armi n pugno », 
o semplici « sospetti od 
ostaggi. Don Pietro deve fare 
Il « dover suo », che consiste 
nel dare ai morituri l’estre¬ 
ma unzione, l’assoluzione, 
l’estremo conforto, con un ab 
braccio, un bacio « cristiano» 
Sembrerebbe una « attività » 
umana, benché dolorosa. E in¬ 
vece no. Fin dai primi gior- 


L’aspro dissidio tra 
Paolo V e la Serenissima 


GINO BENZONI, Venezia 
nell'età della Controriforma, 
Mursia, pp. 164, L. 1.250 

Il 17 aprile 1606, ad appena 
un anno dalla sua elevazione 
al soglio pontificio. Paolo V 
emana un ultimatum in cui 
era condensata la natura di 
cavilioso e accanito restaura 
tore dell’autorità jcclesiastica 
nell’interpretazione esclusiva 
del diritto canonico del car¬ 
dinale Camillo Borghese. Nel 
monitorio minaccia di scomu¬ 
nica i Pregadi e di interdetto 

— relativamente Mio svolgi¬ 
mento delle funzioni religio¬ 
se — l’intero territorio della 
Serenissima. 

Due le condizioni pa=:e per 
non far scattare la :iolIa oei 
provvedimenti repressivi: ri¬ 
mettere al giudizio dei tribu¬ 
nali della Chiesa i due eccle¬ 
siastici fatti arrestare, per 
gravi delitti comuni, dal Con¬ 
siglio dei Dieci; la revoca del¬ 
le leggi che abolivano 11 dirit¬ 
to di prelazione degli eclesia- 
itici sui beni enfiteutlci, su¬ 
bordinavano al consenso del 
6enato l’alienazione di immo 
bili a religiosi e vietavano 

— in mancanza di un’espres¬ 
sa autorizzazione — l’erezione 
di chiese, ospedali e « luoghi 
pii » in genere in tutto lo 
Stato della repubblica. 

Il fermo rifiuto vìneziano 
di questa Ingiunzione inne¬ 
sca un aspro e drammatico 
dissidio tra il governo della 
Serenissima e in Santa Sede. 
Le vicende di esso sono il 
segno premonitore del canto 
del cigno di Venezia, n so¬ 
gno della classe dirigente di 
reinserirsi nell’ambito della 
grande storia europea si rive¬ 
la una velleità di patrizi i rie 
chi e poveri» che iella pace 
fastosa, ma angusta, della cit- 
tà-Stato (dove si vive alla gior¬ 
nata sulle rendite crescenti 
della ville lumière), coltivano 
pateticamente la suggestione 
di riprendere nelle proprie ma¬ 
ni, con un ruolo egemonico, 
le fila di un gioco le cui rego 
le sono ormai dettate dalle 
grandi monarchie dell’età del 
TassolutLsmo. Non potendo né 
volendo forzare questo condì 
zionamento oggettivo, la scel 
ta dell'aristocrazia veneta è 
per una politica di conserva- 
zione e di salvaguardia del 
proprio dominio sul «Gol¬ 
fo» (come veniva chiamato 
('Adriatico). 

Della complessità della crisi 
«•neztana tra la disfatta di 


Agnadello nel 1509 e 11 grave 
scacco di Gradisca contro 
l’esercito arciducale nel 1616. 
Gino Benzonl presenta una 
ampia sintesi, ricca di pro¬ 
blemi e dì spunti in uno stile 
letterariamente mosso e viva¬ 
ce che ne rendono piacevole 
la lettura. 

L’individuazione del princi¬ 
pali nodi storici e la caratte¬ 
rizzazione di figure centrali 
dell’epoca molto deve (come 
Benzonl stesso riconosce) al 
preziosi studi monografici di 
Gaetano Cozzi (per esempio 
sulla grande figura Intellet¬ 
tuale di Paolo Sarpi, sul pa 
triziato veneziano agli inizi 
del Seicento o sulla « pubbli¬ 
ca storiografia» del Cinque¬ 
cento) o di Alberto Tenenti 
(sulla dimensione e sullTm 
portanza economica della pi¬ 
rateria) o di Gino Luzzatto 
sull’evoluzione della struttura 
economica dello Stato vene¬ 
ziano ecc. Bisogna, però, ri 
conoscere che Benzonl ha sa¬ 
puto comporre 1 risultati di 
queste ricerche In un discorso 
unitario senza che T carette 
re divulgativo della collana 
faccia perdere ad esso preci 
sione ed interesse. 

Salvatore Sechi 


« Forum 
Italicum » 
sul ’600 
italiano 

L’ultimo numero della ri¬ 
vista « Forum italicum » è 
interamente dedicato a sag¬ 
gi e studi sul Seicento ita¬ 
liano 1 testi della rivista, 
in italiano e in inglese, come 
sempre, sono dovuti a stu 
diosi italiani e americani. 
Fra gli articoli particolar¬ 
mente impegnato quello di 
G. Bàrberi Squarotti dai ti¬ 
tolo « Le instabilità dell'in¬ 
gegno o l’avventura ba¬ 
rocca ». 

Il volume, di 371 pagine, 
dal prezzo di lire 700. reca 
anche traduzioni in inglese 
di poesie di Giambattista 
Marino. Gabriello Chiabre- 
ra, Fulvio Testi ed altri poe¬ 
ti italiani del ’600. 


ni, Don Pietro si trasforma 
nell’aiutante del boia. Egli r.on 
usa mai questa atroce espres¬ 
sione. ma irresistibilmente la 
evoca con le sue stesse spa¬ 
ventose descrizioni di un mas¬ 
sacro sistematico fino alla più 
angosciosa monotonia, di cui 
il sacerdote è un elemento 
rituale, quasi burocratico, ne¬ 
cessario e irrinunciabile (sal¬ 
vo rare eccezioni, in cui fu- 
cilatori frettolosi o rlnicl pri¬ 
vano la vittima perfino del 
« conforto della religione»). E 
non basta. Poiché Don Pietro 
è molto più anziano di tutti 
coloro che compongono i plo¬ 
toni di esecuzione (41, 42 an¬ 
ni contro poco più di venti), 
e poiché risulta essere anche 
più freddo, più duro, più 
« consapevole ». ecco l’aiutante 
del boia prendere sempre più 
spesso in pugno le situazioni, 
diventare il regista nel maca¬ 
bro rito, dirigerlo, esortare i 
soldati esitanti e nauseati dal 
sangue a « sparare bene », e 1 
pallidi « tenentini » Ibernanti 
a fare in fretta, a dare colpi 
di grazia rapidi ed efficaci, 
«perchè vederli agonizzare <i 
fucilati) è straziante». Cosi 
l'uomo di Dio diventa un uo 
mo del diavolo, un assassino, 
come gli altri, peggio degli al¬ 
tri. E a un certo punto, im¬ 
parate « tutte le cose che de¬ 
nunciano il nostro abominio» 
(è una citazione da Toistoi, 
che l’A. mette come motto al¬ 
l’inizio del libro), si lascia 
sfuggire una frase disperata: 
«Ora, se non cl spariamo da 
soli, è perchè siamo dei vi¬ 
gliacchi ». 

Scritto «per sé» alla fine 
del 1942 sulla base di bre¬ 
vissimi appunti presi durante 
le « operazioni », spesso con 
il linguaggio stereotipato e tri¬ 
viale dei libri di testo, o peg 
gio dei bollettini ^arrocchiali 
dell’epoca (per esempio: «un 
ragazzino, un bel b*ondino, 
timido come una novizia ». 
e si tratta del comandante di 
un plotone di esecuzione!), 
accompagnato da una secon¬ 
da parte sui bombardamenti 
di San Lorenzo in Roma, for¬ 
se non inutile per una miglio 
re comprensione del carattere 
dell’A.. il « iibriccino dei fu 
cilati » è la tarda confessione 
di uno di quei tantissimi 
preti italiani, che. senza affat 
to crederci, hanno benedetto 
I gagliardetti fascisti, e parte 
cipato a guerre ingiuste, stu¬ 
pide e catastrofiche che in 
cuor loro disapprovavano, ma 
contro le quali non avevano 
il coraggio di alzare la voce, 
limitandosi a «mugugnare». 
Una discesa aHTnferno. Un do¬ 
cumento tremendo sull’Italia 
(l’Europa) di soli trent’anni 
fa. Da far leggere agli anziani 
perchè ricordino, ai giovani 
perchè sappiano. 

Arminio Savio!! 


DOCUMENTAZIONI 

Antisemitismo 
oggi in Italia 

Una punfuale raccolta di informazioni sulle manifesta¬ 
zioni di rigurgito razzista, inficiata dalla mancanza di 
obiettività nel capitolo «politico» del volume stesso 


ALFONSO M. DI NOLA, An¬ 
tisemitismo in Italia 1962- 
1972, Vallecchi, pp. 257. 
L. 1000 

Nel volume è raccolta una 
documentazione sulle manife¬ 
stazioni di reviviscenza anti¬ 
semitica in Italia nell’ultimo 
decennio: con materiali trat¬ 
ti dalla stampa quotidiana e 
periodica, da libri e opusco¬ 
li, e Infine da atti e «com¬ 
portamenti » (scritte murali, 
attentati e profanazioni *on 
tro lapidi e sinagoghe, volan 
tini, lettere anonime, aggres¬ 
sioni a ebrei, atteggiamenti 
di insegnanti o di pre¬ 
lati, ecc.). 

I gruppi 
neonazisti 

Il lavoro, condotto con suf¬ 
ficiente cura dal punto di vi¬ 
sta documentaristico, anche 
se certo è assai lontano dal 
la completezza, conferma che 
la maiapianta del razzismo 
nazifascista non e estirpata 
nel nostro Paese, e presenta 
allarmanti sussulti. La gran 
massa dei materiali è forni¬ 
ta naturalmente dalle pubbli 
cazionl e dalle gesta dei grup¬ 
pi di estrema destra; e so¬ 
no materiali rivoltanti, di nuo¬ 
vo conio o tratti dada pattu¬ 
miere del razzismo mondiale 
passato e presente. In prima 
fila, campeggia l'attività edito¬ 
riale del noto Franco Preda, 
oggi indiziato per la strage 
di Piazza Fontana. 

Alla elencazione di fatti e 
scritti segue un gran nume¬ 
ro di tabelle e di tentativi di 
classificazione invero di scar¬ 
sa utilità e valore data i’ece- 
rogeneltà delle « voci e. ireb¬ 
be stato più proficuo desti¬ 
nare questo spazio a un’ana¬ 
lisi politica seria delle radi¬ 
ci delle sopravvivenze anV.se 
mitiche, dei collegamenti dei 
gruppi neonazisti, delle prote¬ 
zioni di cui godono. Ma era 
difficile che questa parte ri¬ 
sultasse valida, essendo stata 


RICERCHE EDUCATIVE E DI SPERIMENTAZIONE DIDATTICA 

Scuola come «isola felice»? 


GRAZIANO CAVALLINf (a 
cura di) Socializzare la scuo¬ 
la. Il Mulino, pp. 245. L. 3000 

«H compito educativo non 
può essere nè deciso nè rea¬ 
lizzato dalla sola scuola ma 
deve coinvolgere l’Intero am¬ 
biente di vita del ragazzL o 
meglio l’intera comunità adul¬ 
ta^». Cl sembra che queste 
parole tratte dal lesto esprl 
mano assai bene la tesi con¬ 
clusiva cui è giunta una equi¬ 
pe di esperti In diversi setto¬ 
ri che ha svolto una ricerca 
interdisciplinare rivolta, alme¬ 
no in un primo momento, al¬ 
la costruzione di un comples¬ 
so scolastico sperimentale. 

Socializzare la scuola non 
è una frase astratta e gene¬ 
rica, ma un modo nuovo a 


concreto di affrontare t pro¬ 
blemi educativi e quelli del¬ 
ia sperimentazione pedagogl 
ca ad essi connessa. Cl sera 
bra che il valore del lavoro 
svolto dagli autori consista 
soprattutto nell’aver superato 
l’illusione che diversi e più 
funzionali metodi educativi 
possano essere considerati II 
farmaco miracoloso pei supe¬ 
rare la crisi ormai cronica 
del mondo della scuola. 

Un'azione educativa che non 
si saldi alle reali condizioni 
di sviluppo del contesto so 
cto-culturale-polltico in cui si 
svolge rischia Infatti di crea¬ 
re organismi astratti, che 
non tengano conto delle rea¬ 
li condizioni di vita del ra 
gazzl e tendano quindi ad iso¬ 


larli dalle strutture sociali e 
produttive in cui dovranno 
inserirsi. 

n libro non si limita dun¬ 
que a proporre una alterna 
Uva alla scuola tradizionale, 
ma anche a quel modelli spe 
rimentali, oggi molto di mo¬ 
da, che si rivolgono alla scuo 
la soltanto per fare di essa 
una isola felice, dedicato esclu 
sivamente agli Individui in età 


do cioè di affrontare 1 prò 
bleral scolastici / assumendo 
le funzioni psicologiche degli 
alunni ed i contenuti eslsten 
alali e culturali dell’ambiente 
quali criteri di base deU’azio 
ne educativa ». 

Cl sembra questo 11 modo 
più corretto di Impostare 11 
problema e la sua possibile 
soluzione, in quanto la scuo¬ 
la, da sola, non può esaurì- 


evolutiva e sostanzialmente re un’attività, come quella edu 


staccata dalla realtà sodale in 
cui si trova ad operare, di 
cui l’inglese Sumraerhin, fon¬ 
data da Alexander Nelli, co¬ 
stituisce forse l’esemplo pfù 
famosa H libro non fornisce 
e non vuole fornire una ri¬ 
cetta per la costruzione della 
scuola Ideale, ma soltanto un 
modello metodologico, un mo- 


cativa, cui partecipano nume¬ 
rosi fattori economici, cultura¬ 
li, ambientali. In una parola 
rimerà vita della comunità 
nella quale 11 bambino vive 
e nella quale dovrà svolgere 
11 suo ruolo di adulta 

Eleni Sonnino 
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SCRITTORI STRANIERI: GREEN 

Cronista asettico 
delle solitudini 

Questo volume del « Diario » del narratore cattolico francese pur se ab¬ 
braccia i tragici anni della guerra d’Algeria non è sfiorato da nessuna pietà 

JULIEN GREEN, «Verso l'invisibile », Rusconi, pp. 409, L. 3.800 

Americano, ma con doppia nazionalità, un misto di sangue irlandese e scozzese, Julien 
Green nasce a Parigi nel 1900/ da genitori venuti dalla Virginia. A sedici anni, ancora stu¬ 
dente/ si converti al cattolicesimo. Poi/ una lunga crisi, un agnosticismo senza apparento 

soluzione e, a quarant’anni, un travagliato ritorno alla Chiesa. All’inizio della sua attività 
di scrittore — non dimentichiamo, comunque, che i suoi romanzi sono apparsi fra il 1924 9 
il 1939, prima del suo definitivo ritorno al cattolicesimo — Green è interessato al « romanzo 
d’analisi ». La sua educazione 


Fascismo in Europa 


puritana, di stampo gianse- --- 

nista, lo avvicina ai « roman¬ 
zieri del peccato ». E qui, è • 9 9 

inevitabile il riferimento a 1» 

Francois Mauriac — del qua- I n I 1 I 5-1 

le, d’altronde, ha occupato il -*- 

posto alVAcadèmie Franqaise. 

Sia Green che Mauriac si in- — — - 1 -— ■ ■ 

teressano alle forze Irrazio¬ 
nali che agiscono sulla ragio- Dqunicini,, j,, |diit-nnn 

ne. In più, Green ha trasre r dSLlSHlO in CiUropd 

rito nel romanzo francese il 

pessimismo di Kawthorne e AA.VV., « Il fascismo in Eu- no paradossali: come, per e- 

degli scrittori angto-sassoni. ropa », a cura di Stuart J sempìo, nella reU sione sulla 

Lettore puntiglioso della Bib- Woolf, Laterza, pp. 411, li- Francia, dove si ha una quali 

bia, affascinato da malinconl- re 2.000 « riabilitazione » dì Pétnln e di 

che, ma cercate, solitudini, . R n .. Lavai (« veri » fascisti, insom- 

egli Proietta le proprie ango- (Mano RoncM). Questi , «anni trenta» e ne- 

sce nei personaggi dei suoi saggi, oggi ristampati nell’U- g „ a ^ quaranta», sareb- 

romanzi. nlversale Laterza, hanno ori- £_ ro ciati soltanto i Déat i 

Più che per i suoi romanzi gine da una serie di confe- S n f f rnSIrii ’ 

— già pubblicati in Italia — renze e seminari tenuti nel „ ot ’ 1 Darnand). 

Green è più noto per il suo ig 6 6 e nel ’67 dalla Graduate . Buoni, soprattutto i saggi 

Journal. Dopo la pubblicazio- School of Contemporary Eu- del su // Italia e 

ne presso Mondadori dei pri- roncar» Stndics e dal Centre del Nicholls sulla Germa- 

mi tre volumi, appunto, del Jo? Advan^ri Sturile» of Ita nìa : interessanti quelli sui 

suo Diario, Rusconi pubblica dell’Università di movimenti fascisti dell’Euro- 

ora l’ottavo che comprende {gj d 5? | ? ? tendono adevlden P a orientale e settentrionale, 

6 “coTe tTli <*" P°» 

Diario di Green nllf che una c,flci (oltre che 1 P resU PPO Autori dei testi sono H.R. 

«confeione» aTCrta è da s « comuni) dei diversi mo- Trevor - Roper (Il fenome- 

conrideràrsf un «Memoriale » vimentl fascisti sorti in Eu- no del fascismo), S.J. Woolf 

A questo ottavo volume è ropa nel decenni successivi (Italm) ‘ J ’ q Ì?!uì° 1IS , Aastrfa) 

premessa una conversazione alla 1. guerra mondiale. nta), K.R Stadler (Austria), 

introduttiva fra Green e Ugo II valore del singoli contri- J. Eros (Ungheria.. Z. Barbu 

Ronfani, dove, malgrado le butl è assai ineguale Talvol- (Romania), S. Anareskl (Po- 

pertinenti obiezioni dell’ln- ta, poi, la preoccupazione — Ionia), A.F. Upton (Finlandia), 

terlocutore, la posizione dello di per sé InecceolbUe — di T.K. Derry (Norvegiu). R. Ski- 


AA.VV., « Il fascismo in Eu¬ 
ropa », a cura di Stuart J 
Woolf, Laterza, pp. 411, li¬ 
re 2.000 

(Mario Ronchi). Questi 
saggi, oggi ristampati nell’U¬ 
niversale Laterza, hanno ori¬ 
gine da una serie di confe¬ 
renze e seminari tenuti nel 
1966 e nel ’67 dalla Graduate 
School of Contemporary Eu- 


no paradossali: come, per e- 
sempio, nella reUsione sulla 
Francia, dove si ha una quali 
« riabilitazione » di Pétnln e di 
Lavai (« veri » fascisti, Ingom¬ 
ma, negli «anni trenta» e ne¬ 
gli «anni quaranta», sareb¬ 
bero stati soltanto » Déat, i 
Doriot, i Darnand). 

Buoni, soprattutto, i saggi 
del Woolf sull'Italia e 


roncar» Studìps e dal Centre del Nicholls sulla Germa* 
ropean sruaies e aai venire . Inl . rs . c , n)i mi^in cui 


for Advanced Studles of Ita- 
lian Society dell’Università di 
Reading e tendono ad eviden¬ 
ziare le differenze, l tratti spe¬ 
cifici (oltre che 1 presuppo¬ 
sti comuni) dei diversi mo* 
vimentl fascisti sorti in Eu¬ 
ropa nel decenni successivi 
alla 1. guerra mondiale. 

Il valore del singoli contri¬ 
buti è assai ineguale Talvol- 


nìa; interessanti quelli sui 
movimenti fascisti dell’Euro¬ 
pa orientale e settentrionale, 
ben poco conosciuti in Italia. 

Autori dei testi sono H.R. 
Trevor - Roper (Il fenome¬ 
no del fascismo), S.J. Woolf 
(Italia), A.J. Nicholls (Germa¬ 
nia), K.R. Stadler (Austria), 
J. Eros (Ungheria), Z. Barbu 
(Romania), S. Andreskl (Po¬ 


ta, poi, la preoccupazione — Ionia), A.F. Upton (Finlandia), 


scrittore francese appare per- 
vivacemente ancorata ad uno 
sfuggente disimpegno civile, 
sul quale permane l’anacronì¬ 
stica nozione del Male Iden¬ 
tificato nel Diavolo. 

Questo scrittore americano, 
di educazione francese e per¬ 
fettamente bilingue, ha ac¬ 
centuato nel tempo il pro¬ 
cesso di una sua totale diffi¬ 
denza verso la politica. Ciò 
può far pensare ad una sua 
cinica indifferenza di fronte 


non schematizzare, di distln 
guere e di cogliere 1 feno¬ 
meni nella loro specificità por¬ 
ta a conclusioni quanto me 


delaky (Gran Bretagna), G. 
Warner (Francia). H. Thomas 
(Spagna), H. Martlns (Porto¬ 
gallo). 


Pessimo « processo » 


HOSEA JAFFE, Processo ca¬ 
pitalista e teoria dell'accu¬ 
mulazione, Jaca Book. pp. 
153. L. 2.400 

(Guido Bolaffi). Riteniamo 


affidata a quell’Eugenio Mon 
ti la cui faziosità anticomu 
nista non lascia ev’rtentemen 
te tempo per approfondire‘1 
fenomeni di tipo fascista 

Nel libro si insiste — e non 
è cosa inutile — sulle resi¬ 
stenze che in certi settori 
(per lo più periferici) della 
Chiesa cattolica continuano a 
sussistere al pronunciamenti 
del Concilio Vaticano li, li 
quale ha liquidato l’antlebral- 
smo ecclesiastico tradiziona¬ 
le. Tali resistenze si manife¬ 
stano anche in qualche espres 
sione del laicato cattolico con¬ 
servatore, ed è giustissimo se¬ 
gnalarlo. Del tutto forzato e 
arbitrario appare Invece il 
tentativo di distoreere In sen¬ 
so antisemitico le posizioni 
politico-teoriche di alcuni e- 
sponentl del cattolicesimo 
progressista. 

Quanto alla sinistra e a! 
movimento operaio italiano. 
Alfonso di Nola, cne ha mes¬ 
so insieme la documentazia 
ne e ha scritto l’ampia In¬ 
troduzione, avanza un ricono¬ 
scimento Importante: « Per 
quanto riguarda le scelte an- 
tisionistiche e antisraelia- 
ne delle sinistre, cl al è tro¬ 
vati, nel lavoro di ricerca e 
di analisi, in presenza di un 
discorso estremamente cauto 
e controllato, della cu! corret¬ 
tezza In termini d*. vigilanza 
su Insinuazioni antisemitiche 
bisogna dar atto ». E infatti 
non vi è, tra tutti t materia¬ 
li raccolti, una sola riga e un 
solo gesto attribuibili al mo¬ 
vimento operaio organizzato 
che rivelino un qualsiasi sci¬ 
volamento in tal senso. 

Ridda di 
sciocchezze 

Purtroppo, nel suddetto ca¬ 
pitolo « politico » curato dal 
Metani, ogni obiettività va per¬ 
duta. Si arriva all’infamia- Un 
giornale di sinistra riceve una 
farneticante lettera antiebrai¬ 
ca; la pubblica, e risponde 
trattando II folle autore della 
lettera come si merito. Com¬ 
mento del Melani: * La repli¬ 
ca_non riduce affatto le con¬ 

seguenze dello slittamento 
sul plano deir&ntlsemltlsmo 
provocato dall’ambigua propa¬ 
ganda antislonistica della 
stampa comunista». Su que¬ 
sto piano si può sostenere 
qualsiasi cosa. La lesi di co¬ 
stui, infatti, è che la nostra 
posizione politica, duramente 
critica verso 11 governo dello 
Stato di Israele e il suo espan 
sionismo, renderebbe «possi¬ 
bili» interpretazioni antisemi¬ 
tiche da parte di chi certe 
distinzioni non le capisce. Ed 
ecco il ricatto: per evitare ta¬ 
le « possibilità » (che sarebbe, 
peraltro, tutta da dimostrare) 
è necessaria da parte nostra 
cuna modificazione dell’attog 
gl amento politico* verso 11 
conflitto medio-orientale. DI- 
spiace che slmili sciocchezze 
siano state accolte In un vo¬ 
lume che, per 11 resto, costi¬ 
tuisce una giusto denuncia 
contro reali e ributtanti ri¬ 
gurgiti razzisti. 

I. pa. 


al tanti fatti drammatici del c he uno dei maggiori problemi 
nostro tempo, che in lui tro- per lo studioso, oggi, sia la 
vano un’eco smorzata, valu- difficoltà di potersi orientare 
tata o meno sub specie aeter- nella selva di libr i e pubbli- 

. . cazloni che quotidianamente 

la.™’ SìLJt Inondano i banchi delle libre- 

Iti° di « vprit^i? AH’« rle: dl 501110 telle “P" 11116 e 

hffp»r Ì ’ titoli ad effetto nascondono o 

e quind? còacCTvo ind"s«rfto tentano dl nascondere la po- 

di ogni mSS&re MlfttnK SS," ' d “ 6 

le. dì falsa coscienza, etc. Ep n 

pure, l’arco di tempo che u 

comprende questo Diario è P° v ® ro n ° n „ 

pieno dei fatti tragici connes rischio di buttare il suo dena¬ 
si alla guerra d’Algeria. Pos^ r ° ed 11 5110 .Rf r 

sibile. come si dice, che egli sto brutto e inutile libro, ba- 

non si faccia «eco del mon- sterà ln r atti prenderlo fra le 

do »? Ma si. Green concede mani e salterà subito eviden 


qualche annotazione di sfug- te che già il titolo suona molto 


gita, come se la punta della 
sua penna sporcasse la sua 
bella pagina bianca, a cui 
tiene molto. Ecco: « In tutti 
questi giorni, il Paese è stato 
percorso dall’inquietudine. Ho 
preferito non dire niente di 
quello che provavo e ho con¬ 
tinuato il mio lavoro...»; 
« Delle notizie politiche non 
dico niente...». E poi, l’ulti¬ 
ma annotazione, davvero edi¬ 
ficante: «Di queste giornate 
folli che stiamo vivendo, non 
ho voglia di annotare i par¬ 
ticolari. Sono tutte cose che 
sì troveranno nei libri di 
storia ». 

Certo, per esaminare da vi¬ 
cino questi «particolari», sa¬ 
rebbe stato necessario chia¬ 
mare le cose col proprio no¬ 
me: il «colpo di mano» dl 
Algeri, le bombe al plastico 
disseminate per tutta Parigi, 
I prigionieri politici tortura¬ 
ti, i cadaveri di oppositori 
che in quei giorni affioravano 
dalle acque della Senna, le 
sevizie alle donne algerine, 
etc. Sono « particolari » che 
l'opinione pubblica democra¬ 
tica aveva denunciato aperta¬ 
mente; che Henri Alleg, per 
primo, col suo volume La tor¬ 
tura aveva fatto ampiamente 
conoscere. Per non parlare 
della resistenza attiva alla Be¬ 
stia — che le persone oneste 
chiamano Fascismo — del co¬ 
siddetto « reseau Jeanson ». 

In questo Diario troviamo, 
prevalentemente, l motivi che 
agitano, da sempre si può 
dire, la sua coscienza di scrit¬ 
tore cattolico che ha Ietto 1 
padri gesuiti. E uno dei temi 
preferiti è il dialogo con gio¬ 
vani seminaristi che vorreb¬ 
bero conservare Dio «senza 
perdere il mondo». Ma, so¬ 
prattutto, troviamo un vec¬ 
chio e abusato repertorio: 
l’idea del peccato, della mor¬ 
te, etc; tutti motivi su cui 
Green esercita una sua osten¬ 
tata saggezza da «anima pia». 

Un altro motivo, che gli 
procura estasi ineffabili, è il 
«silenzio» che trova nelle 
chiese di Parigi: «Nella chie¬ 
sa delle Missioni, in rue du 
Bac, solo. Ci sono rimasto un 
momento tranquillo e felice. 
Nessun rumore, silenzio e 
presenza ». La misura di que¬ 
sta « presenza » del passato 
ce la offre, comunque, quan¬ 
do ricevette l’autorizzazione 
a visitare gli appartamenti 
privati della regina Maria An¬ 
tonietta e di Luigi XV, «tut¬ 
ti di una bellezza perfetta». 

Green, In questo suo Dia¬ 
rio, è il cronista delle sue 
stupefatte solitudini, che le 
vaghe fantasie del passato 
acuiscono con la loro indeter¬ 
minatezza esistenziale. Si 
tratta di un «artificio», di 
chiara ascendenza romantica: 
la solitudine come conseguen¬ 
za di una meschina condizio¬ 
ne umana, misero granello 
di fronte all’immensità del 
creato. Cose risapute. 


male « processo capitalista » 
(?? capitalistico forse); bene 
voli cerchiamo dl confrontar¬ 
lo con 11 titolo originale (che 
dl una traduzione si 
tratta) che però non vie¬ 
ne riportato. Pieni di com¬ 
prensione apriamo la pri¬ 
ma pagina del testo e nella 


introduzione d'infilata ci im¬ 
battiamo in tre perle linguisti- 
co-teoriche: « la teoria della 
accumulazione del capitale si 
è sempre agitata (sicll!) in 
seguito al tempestoso susse¬ 
guirsi delle crisi del capitale»; 
« Malthus nel retroscena e 
contemporaneamente nel mez¬ 
zo» (ma cornei anche per 
Sant’Antonio la cosa è discus¬ 
sa figuriamoci se è ammissi¬ 
bile nel caso di un povero 
« prete»); ed Infine che l’ana¬ 
lisi più completa dell’accumu¬ 
lazione è a quella di Marx 
nel Capitale e in altre opere 
(stelli) 

Prostrati abbassiamo gli oc¬ 
chi che prima di abbandonare 
il testo restano frappées dalla 
nota 1 nella quale, tra le altre 
Inesattezze filologiche, sco¬ 
priamo la citazione di una 
edizione Einaudi Torino 1968 
dell’o Accumulazione del Capi¬ 
tale» di Rosa Luxemburg 
* con l’Autocritica della stes¬ 
sa Luxemburg» (la parola è 
sottolineata nel testo). Abbia¬ 
mo chiuso il testo e cosi farà 
con noi ogni lettore ben assen 
nato. 


Teoria della moneta 


CARLO BOFFITO, «Teoria Claudio Napoleoni, nella m- 
della moneta », Einaudi, pa- traduzione, pone in rilievo il 
gine 176. L. 1400. contributo della ricerca * per 

il ristabilimento dei rapporti 
(Renzo Stefanelli). L’ana- reali tra Marx e il oenslero 
lisi è condotta attraver- borghese ». Per parte nostra 

so il confronto Ricar- n e rileveremo la milita per 

do-Wicksell, rappresentanti un approccio a Marx atira- 
delie posizioni che vanno sot- verso le fonti, meno consue¬ 
to il nome di a classici » e te ma ricche e senza dubbio 
« neoclassici », e la posizione centrali, della sua -icerea sul- 

dì Marx. A questi autori so- la genesi ed il ruolo della mo 

no dedicate rispettivamente la neta nella società ranitalisti- 
prima, seconda e terza parte. ca. Se teniamo presente il 

A questa struttura, che costi- frastornamento e la mconclu- 

tuisce già una semplificazio- denza delle polemiche di que- 
ne, corrisponde poi un meto- sti anni attorno alle teorie 

do di esposizione ricco di ri- neoquantitative della moneta 

ferimenti storico - bibliografi- non si può che apprezzare la 
cl. La lettura dovrebbe dun- nitidezza della posizione enu 
que risultare accessibile anche cleata da Marx e la luce che 
al non professionisti (iella co- essa getta sul mondo d! rgp 
siddetta «scienza economica». porti reali 


essa getta sul mondo di rgp 
porti reali 


Un classico Bernard 


CLAUDE BERNARD, « In- to paradossale ciò possa sem- 
Iroduzione allo studio della brare —Bernard rivendica i! 
medicina sperimentale », Fel valore strettamente tunzionn- 
trinelli. pp. 249 L. 1200 le di tutte le teorie, cioè 11 

loro esistere unicamente ir. 
(Luciano Albanese). La ri- funzione dell’esperimento. 
stampa del libro di Bernard L’esperimento non piirebbe 
(il libro fu stampato per la nemmeno svilupparsi dice 

prima volta in Italia nel *51, Bernard, senza l’ausilio di una 

nella vecchia e gloriosa Uni teoria (buona o zittiva che 

versale Economica) non può sfa, questo ha scarsa impor¬ 
rile essere salutata con favo- tanza): ma la parola decisi- 

re. Si tratta di un'opera « clas V a spetta ai fatti, e al prin- 

slca » nel senso più profondo cipio di non-contraddizione. 

del termine. Bernard, in altri termini, è 

Pubblicata nel 1865, l’opera un assertore della reciproca 
si inserisce nel clima più ge utilità del processo dedutti- 
nerale della reazione antidar vo e del processo induttivo, 
wlnlstlca (bisogna pensare al dando però a quest’ultimo 
darwinismo di Haeckel in par- un valore risolutivo. Echi d 
tìcolare) e antivitalisMca. Con questa teoria sì possono tro- 
tro le generalizzazioni e le vare nella Logica come scien- 

Ipostatizzazioni del darwinl- za positiva di della Volpe o 

smo — alla cui genesi non nella Logica della ricerca 


è stato estraneo, come Iva os¬ 
servato acutamente Cassirer, 
l’influsso hegeliano, cer quan- 


scientifica di Popper: fatti che 
parlano da soli sull’importan¬ 
za del libro. 


Bambini e televisione 


N. SAUVAGE « Televisione e In tal modo « Taggre^sìone » 
famiglia » Armando, pp. 162. occulta o palese ìel mezzo 
L. 1500 e del messaggio televisivi ve¬ 

ne a essere distribuita su 
(Fernando Rotondo). Con una più larga « iuperiic:e» 
molto buon senso, «nche se e non più scaricata sul barn- 


con un pizzico di Daternalì- 
smo e autoritarismo, e cor 
un linguaggio accessione e 
sdrammatizzante, l’A. tenta di 
rispondere al tradizionale di¬ 
lemma dl tanti genitori: «prò 


Non a caso, questo ottavo o contro» la televisione per 


volume del Diario di Julien 
Green, accademico di Fran¬ 
cia, viene pubblicato dalTedi- 
tore Rusconi, impegnato, co¬ 
me si sa, contro quella che, 
nella presentazione editoria¬ 
le, viene chiamata la «con¬ 
trocultura Imperante». 

Nino Romeo 


Mia appaiono le indicazioni circa 

inmuumà la necessità di un’educazione 

a Hai i alla comprensione lei nuovo 
linguaggio televisivo) e pare 

♦S P n°^/)olt. d A V ri dare per scontata l’jnc.’uttabi- 

Diitrsi tra il medium e li ra* , tfA r.. ,, . 

gazzo, visto quest’ultimo non » ^ ?? a esistenza di giuste 

come un’unità isolata, ma co- televisione (sia essa franco* 

me elemento dl una costei- o italiana), con questi prò 

Iasione dl rapporti familiari, grammi, ecc. 


bino in un a-tu-per-tu t.cl qua 
le io squilibrio di potere è 
evidente. 

L’impostazione del umetto 
è però ancora «difensiva» (e 
in questo senso utilissime, 
anche se troppo sintetiche, 
appaiono le indicazioni circa 
la necessità di un’educazione 
alla comprensione lei nuovo 
linguaggio televisivo) e pare 
dare per scontata l’inc.'uttabi- 
lità della esistenza di Queste 


* -ri 
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Decine di migliaia di persone all’appuntamento con la stampa comunista 


COSMONAUTICA, SIBERIA E RICERCA 
IN TRE MOSTRE AL PARCO DI MILANO 

Dal primo « Sputnik » alla « Vostok » di Gagarin, al « Lunakhod » - La trasformazione di un immenso paese sepolto 
dai ghiacci - La condizione operaia nelle grandi fabbriche di Torino - Una chiara indicazione di scelte politiche 


La provincia in lesta alla sottoscrizione 

Gorizia: 4 mesi 
di campagna per la 
stampa comunista 

Con 30 Festival superato il traguardo di una mani¬ 
festazione ogni centro - Il ruolo dei comunisti della 
Italcantieri - Superati i 5000 iscritti con 500 reclutati 



MILANO — Lo stand dell'Unità al Festival espone alcune attrezzature elettroniche per la 
composizione del nostro giornale che riscuotono notevole interesse fra I visitatori 

Si susseguono le iniziative politiche e culturali 

Il dibattito ai Festival 
sul dopoguerra in Italia 

Gli interventi di Chiaromonle e del vice segretario del PSI, Mosca * L'inferes- 
sante iniziativa di « Rinascila » nel ripubblicare la raccolta degli anni 1944-'48 
Il contributo di Togliatti - Lo sforzo dei comunisti per salvare l'unità nazionale 


Nostro servizio 

GORIZIA, 5 

Oggi nel Goriziano, dopo le 
lacerazioni, gli anni bui del 
dopoguerra, si respira un cli¬ 
ma civile, disteso, dovuto alla 
fermezza con cui i comunisti 
hanno saputo vincere la loro 
battaglia, calandosi nella real¬ 
tà, costruendo un solido tes¬ 
suto di partito. Appaiono lon¬ 
tani gli anni dal ’48 al '52, in 
cui su tutti incombeva il pro¬ 
blema di difendere le sedi e 
il diritto alla cittadinanza dei 
comunisti isontini. In una sola 
notte, nell’ottobre del ’46, nel¬ 
la sola Monfalcone si poterono 
registrare 237 attentati contro 
abitazioni di nostri militanti. 

La costruzione del partito è 
avverata in condizioni diffici¬ 
lissime. La forza del PCI si è 
però estesa e, quest'anno, per 
la prima volta, si sono supe¬ 
rati i cinquemila iscritti con 
oltre cinquecento reclutati. LA 
influenza del PCI si è raffor¬ 
zata elettoralmente. In pro¬ 
vincia la media è di due punti 
superiore a quella ottenuta 
nazionalmente. Infatti, se 
escludiamo il capoluogo essa 
supera il 34%, raggiungendo il 
48.74% nella fascia del Mon- 
falconese che gravita attorno 
all'Italcantieri. 

5 sindaci operai 

Gorizia,' una delle più pic¬ 
cole province italiane, anche 
quest’anno è in testa nella 
graduatoria per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista. 
Finora ha raccolto oltre 17 
milioni e mezzo di lire, rag- 
giugendo il 138,7°. o. Superato 
largamente l'obiettivo di dodi¬ 
ci milioni, posto dalla Dire¬ 
zione, ì compagni isontini la¬ 
sciano capire, non senza una 
punta d’orgoglio, di voler rag¬ 
giungere il tetto dei venti mi¬ 
lioni. 

Come si è potuto ottenere 
tanto? La campagna della 
stampa 1973 è stata lanciata 
a fine maggio-giugno, nel cul¬ 
mine della battaglia elettora¬ 
le nel Friuli-Venezia Giuba 
(dopo che erano stati raccolti 
cinque milioni per sostenere 
la nostra azione elettorale) 
che ha fatto registrare un no¬ 
tevole passo in avanti del no¬ 
stro partito, con un aumento 
in percentuale del 2,5% rispet¬ 
to alle politiche dell'anno pre¬ 
cedente. 

Alla vigilia delle elezioni so¬ 
no stati organizzati cinque fe¬ 
stival dell’« Unità », di cui uno 
nel capoluogo. Se avessimo 
atteso la line dette elezioni 
per avviare la campagna per 
la stampa — ci dicono ì com¬ 
pagni — non avremmo avuto 
questi risultati. 

Lo spazio in cui si muove il 
Partito è limitato: 145 mila 
abitanti nella provincia e di 
questi 73 mila soltanto a Go 
rizia e Monfalcone, dove si 
svolgono due dei trenta Festi¬ 
val. Gli altri 28 si sono svolti 
nel restante territorio con po 
co meno della metà della po 
polazione. 13 Festival in sette 
comuni del Monfalconese, che 
è la zona rossa dell'lsontino 
La ristrettezza del territorio 
ed il tempo delimitato non 
consente Indugi. 

Diamo qualche esempio 
Monfalcone ha versato un mi¬ 
lione 995 mila lire, superando 
l’obiettivo (111%); ma la sot¬ 
toscrizione ha reso il doppio- 
ima parte del ricavato viene 
utilizzata dalla sezione per le 
varie attività. Tale risultato 
si raggiunge ormai, si può di 1 
re. con facilità, ricorrendo al I 
la larga mobilitazione dei 
compagni. La sezione prepa¬ 
ra il piano, ponendosi obiet 
tivi a tappe. La raccolta vie 
ne effettuata nei rioni attra 
verso le cellule e, sempre at¬ 
traverso le cellule, viene or¬ 
ganizzato il Festival, che que 


sfanno, per la durata di tre 
giorni, si è svolto al centro del 
paese, nel campo sportivo. 

Al successo della sezione di 
Monfalcone, va aggiunto quel¬ 
lo notevole conseguito all’Ital- 
cantieri, dove, oltre un milio¬ 
ne è stato raccolto tra operai 
e tecnici. La sottoscrizione al¬ 
l'interno della fabbrica è di¬ 
ventata, ormai, un appunta¬ 
mento annuale, una consuetu¬ 
dine. Le assemblee e la rac¬ 
colta dei fondi si svolgono dal¬ 
le 12 alle 13, durante l’Inter¬ 
vallo per il pranzo. Nel pas¬ 
sato esisteva un solo punto di 
riferimento, quello dei salda¬ 
tori elettrici, la categoria più 
battagliera, caratterizzata 
dalla forte, attiva presenza del 
comunisti. Ora, all'interno del 
Cantiere, con le lotte del '68- 
’69 si è costituita la sezione. 

Il PCI opera in ogni repar¬ 
to: carpentieri, tubisti, mec¬ 
canici, verniciatori, ecc. Non 
v'è categoria, insomma, in cui 
non siano presenti organizza¬ 
tivamente i comunisti. All’I- 
talcantieri, 498 lavoratori, cioè 
il dieci per cento delle mae¬ 
stranze, hanno la tessera del 
PCI. L’Italcantieri ha una 
grande funzione nella provin¬ 
cia isontina, come polmone 
economico e come fucina di 
quadri per il Partito. Cinque 
cantieristi comunisti, pur ri¬ 
manendo nel lavoro di produ¬ 
zione ricoprono la carica di 
sindaco; decine e decine di 
altri operai sono stati eletti 
consiglieri e assessori co¬ 
munali. Ha dato un numero 
elevatissimo di partigiani 
(254 caduti) che diedero vita 
alla prima battaglia partigia* 
na in Italia, a Gorizia. ■ 

I motivi del successo della 
campagna per la stampa, non 
si devono soltanto ai comuni¬ 
sti dell'Italcantieri, ma alla 
attività di tutti i compagni 
dell'lsontino. Abbiamo gli 
esempi della cintura rossa del 
Monfalconese: Staranzano, un 
centro al di sotto dei cinque¬ 
mila abitanti, ha organizzato 
due Festival ed ha raccolto 
oltre un milione e mezzo, rag¬ 
giungendo il 151% dell'obiet¬ 
tivo; Fogliano che ha fissato 
la manifestazione conclusiva 
per il 9 settembre, con 650 
mila lire ha già ottenuto il 
118°o; anche Turriaco con 
quasi un milione è al 117%: 
San Pier. San Canzian. Ro- 
mans e Doberdò (un comune 
a maggioranza slovena) hanno 
tutti superato l’obiettivo. 

Rotti gli steccati 

Ma l’attività dei compagni 
isontini non si limita alla rac¬ 
colta dei fondi e all’organiz¬ 
zazione delie feste. Da qual¬ 
che tempo stanno guardando 
con più attenzione ai proble¬ 
mi della diffusione del gior¬ 
nale. Quest’anno non si sono 
manifestati cedimenti e sta¬ 
gnamenti nel periodo estivo, 
ma dei miglioramenti, dovuti 
anche ad un rinnovo della re¬ 
te dei diffusori. Nei giorni fe¬ 
riali sono state raggiunte mil¬ 
le copie di diffusione del- 
l’« Unità » e la domenica 4.700. 
Quest'anno si è avuto un au¬ 
mento di 45 mila copie. 

« Dovunque si sono ottenuti 
risultati positivi — ci dice il 
segretario della Federazione, 
Tullio Paiza — dovuti alla 
grande autonomia delle sezio 
ni. ai loro solidi legami popo¬ 
lari che gli derivano da una 
tradizione che va dall’antifa 
seismo alla lotta di Libera¬ 
zione. alle lotte di una mas¬ 
sa operaia che è stata real¬ 
mente la portatrice delle esi¬ 
genze di rinnovamento della 
società. Sono state queste lot¬ 
te che hanno rotto gli stecca¬ 
ti dell'anticomunismo viscera¬ 
le, che qualcuno credeva di 
aver eretto come baluardi in 
crollabili » 

Claudio Notari 


« 1944-1948: le componenti 
popolari nel corso di cinque 
anni cruciali della storia di 
Italia ». Il compagno Gerar 
do Chiaromonte della Dire¬ 
zione de) PCI e il compagno 
Giovanni Mosca, vice segreta¬ 
rio del PSI. hanno affronta¬ 
to questo tema in uno dei 
dibattiti organizzati dai Festi¬ 
val deirt/nifà, cogliendo an¬ 
che l'occasione offerta dalla 
pubblicazione in reprint delle 
annate di Rinascita che ri¬ 
guardano quel periodo storico. 

Chiaromonte ha rilevato che 
la rilettura della rivista del 
partito può contribuire a da¬ 
re una risposta ai quesiti e 
alle polemiche sollevati su 
quel quinquennio decisivo e 
tormentato. La prima co¬ 
sa che emerge dagli articoli 
di Togliatti e dalle analisi pub¬ 
blicati su Rinascita è lo sfor¬ 
zo che fu Intrapreso dai co¬ 
munisti per salvare l'unità 
della nazione italiana che sa¬ 
rebbe stata messa In serio 
pericolo ove si fosse seguita 
una strada diversa da quel¬ 
la della lotta democratica. La 
attività delle forze antifasci¬ 
ste dette allTtalia, con la Re¬ 
sistenza, prima la Repubbli¬ 
ca e poi la Costituzione. E il 
PCI persegui consapevolmen¬ 
te l'obiettivo di assicurare un 
quadro democratico generale 
nei quale le lotte popola¬ 
ri avrebbero potuto sviluppar¬ 
si liberamente, nella aemo- 
crazia. Questo aspetto del prò 
blema venne posto e tratta¬ 
to con assoluta preminenza 
rispetto ad altri, come ad 
esemplo l’Interrogativo se sa¬ 
rebbe stato possibile andare 
più avanti sul terreno delle 
conquiste economiche e delle 
grandi riforme sociali. Chia¬ 
romonte ha detto che a que¬ 
sto proposito la discussione è 
ancora aperta: accanto a dif¬ 
ficoltà di natura oggettiva, vi 
furono anche limiti soggettivi, 
derivanti daH'inesperienza del¬ 
le forze popolari. 

Rinascita fornisce importan¬ 


ti elementi anche per com¬ 
prendere le particolarità del 
periodo in cui avvenne la rot¬ 
tura tra le forze antifasciste 
e sui motivi che la provoca¬ 
rono. Un peso determinante 
lo ebbero lo scoppio della 
guerra fredda e l'atteggia¬ 
mento di condiscendenza del 
la DC nel confronti di quel¬ 
lo che allora fu definito il 
« quarto partito », il partito 
della conservazione e del mo¬ 
deratismo. Non si può certo 
pensare — ha ancora affer¬ 
mato Chiaromonte — di torna¬ 
re meccanicamente alla si¬ 
tuazione di trent’annl fa, ma 
è certo che la crisi profon¬ 
da in cui si dibatte il pae¬ 
se, che è anche crisi mora¬ 
le. ideale e culturale, trae 
origine da quella frattura con 
la quale si tentò di blocca¬ 
re lo sviluppo della demo¬ 
crazia. Siamo riusciti, con le 
altre forze democratiche, a 
tenere aperto un varco, ma 
oggi per uscire dalla cria) 
questo non basta più: dopo 
l’inversione di tendenza avvia 
ta con la liquidazione di An- 
dreotti è necessario lavorare 
per la riaffermazione degli 
ideali che furono a base del¬ 
la Resistenza e della Costitu¬ 
zione. In questo quadro po¬ 
niamo l’esigenza politica del¬ 
l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste, e 
lavoriamo perchè nella DC 
possa affermarsi una linea po¬ 
litica corrispondente a quel¬ 
la esigenza. 

Anche il compagno Mosca, 
come Chiaromonte, ha affer¬ 
mato che non c'è più spa¬ 
zio per la polemica sulla co¬ 
siddetta « occasione manca 
ta». Nessuno può negare che 
nelle scelte di quegli anni ab¬ 
bia pesato la situazione inter¬ 
nazionale. Non si può condi¬ 
videre la tesi secondo cui li 
rei avrebbe frenato 11 mo¬ 
vimento di classe, condizio¬ 
nandolo agli Interessi dell'al¬ 
leanza antifascista in campo 
intemazionale. Se questo ob 


blettivo era presente, « la 
svolta del ’44 fu però de¬ 
terminata da una valutazione 
storica obiettiva delia situa¬ 
zione (Liliana e delie condi¬ 
zioni del movimento democra¬ 
tico». Sulle vicende successi¬ 
ve che sfociarono poi nella 
rottura del '47 giocò anche li 
modo diverso con cui comuni¬ 
sti e socialisti guardavano ai 
problemi della solidarietà in¬ 
ternazionale. 

Come si pone oggi i! pro¬ 
blema di un confronto dialet¬ 
tico con le forze del movi¬ 
mento cattolico? « I temi della 
divisione, che furono anche 
nel '60 al centro dello scontro 
fra le tre grandi componenti, 
sono rimasti nelle mani di 
gruppi sempre più ristretti ». 
Soltanto 1 socialdemocratici 
Orlandi e Preti hanno voluto 
riproporre di recente il di¬ 
scorso delia « autonomia del 
governo». Lo stesso Fanfanl 
si è ben guardato dallo smen¬ 
tire il contributo che da tut¬ 
te le forze di sinistra viene 
alla soluzione positiva del pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co. Più che guardare a sche¬ 
mi di alleanza artificiosi o a 
una somma episodica e occa¬ 
sionale delle tre forze popola¬ 
ri, occorre puntare alla ricon¬ 
quista delle condizioni stabili 
di un dialogo sul quale co¬ 
struire le prospettive di unità. 


SOTTOSCRIZIONE 
Altre federazioni 
al cento per cento 

Altre quattro federazioni 
hanno raggiunto II 100*“^ 
nella sottoscrizione per la 
« Unità ». Si tratta di: 
Firenze 154.540.000 103*% 

Perugia 35.000.000 100% 

Savona 35.000.000 100% 

A. Piceno «A00A00 100% 


TRAGICO EPISODIO IN UNA CASA POPOLARE DI TORINO 


Bimbo solo in casa cade da 20 metri 

E’ riuscito a sgusciare dal lettino « chiuso * dove i genitori adottivi erano soliti tenerlo, si è 
arrampicato su un davanzale e poi è precipitato — Le sue condizioni sono disperate 


TORINO. 5 

Un bimbo di sci anni la 
se alo solo ;n ca*a da) geni 
tori adottivi uscit - per com 
missioni, stamane appena 
sveglio, è agu-uaio fuori dal 
lett no nel quale dormiva e 
sportosi dal balcone, ha per 
so l'equilibrio ed è rimasto 
per qualche secondo aggrap 
palo alla ringhiera, precip: 
tondo poi nei vuoto dall’al 
tozza di 5 piani Nella cadu 
ta, 11 piccolo ha sbattuto la 
fronte contro la sbarra di fer 
to che sorregge i fili per 
■tendere la biancheria al ter¬ 


zo piano, riportando una gra¬ 
ve frattura alla testa, per la 
quale è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale in condizioni di¬ 
sperate Alcune persone, che, 
in cortile, avevano teso una 
coperta per cercare di attu¬ 
tire l'impatto del corpiclno 
con il suolo, per la devia¬ 
zione inferi* alla traiettoria 
di caduta del piccolo dall’ur¬ 
to contro la ringhiera del pla¬ 
no inferiore, non sono riusci¬ 
ti ad acchiapparlo al volo. 

Il bimbo si chiama Oreste | 
Pinalli. è nato sei anni fa a I 


Chivasso ed è stato abban¬ 
donato dalla madre Era sta¬ 
to affidato all'Opera Nazio¬ 
nale Protezione dell'Infanzia 
di Torino; tre anni fa, lo ave¬ 
va adottato la famiglia Gior¬ 
dano, composta dal padre 
Carlo. 52 anni, autista di una 
società di autotrasporti civili, 
dalla moglie Cleita. anche» 
sa cinquantaduenne, e dai fi¬ 
gli Anna, di 19 anni, che è 
attualmente in Svizzera, e 
Giovanni, 18 anni. 

Stamane, poco prima delle 
nove, padre, madre e fratello 
sono usciti per delle commis¬ 


sioni: 1 genitori dovevano an¬ 
dare da un meccanico per ri¬ 
tirare la loro auto. lasciata 
In riparazione, Giovanni do¬ 
veva sbrigare delle pratiche 
per la patente agli sportelli 
della motorizzazione. Oreste 
è stato chiuso, come al so¬ 
lito nella culla. Si è sveglia¬ 
to poco dopo, forse anche per 
aver sentito la porta chiu¬ 
dersi alle spalle del familiari 
e ha chiamato più volte, spe¬ 
rando che qualcuno andasse 
ad assisterlo. Dopo qualche 
minuto, ha cominciato ad ar¬ 


meggiare con 1 legacci che as¬ 
sicuravano il «coperchio» al 
lettino per tentare di uscire: 
le minuscole, pazienti ditlna * 
di Oreste sono riuscite In po¬ 
co tempo a sciogliere un no¬ 
do, cosa che ha lasciato un 
piccolo buco, nel quale il bim¬ 
bo si è subito infilato, riu¬ 
scendo ad uscire dalla sua pri¬ 
gione. Oreste, dopo aver pas¬ 
seggiato un po’ per cqsa, è 
andato sul balcone, quindi è 
rientrato In cucina, ha preso 
una sedia, l'ha trascinata vi¬ 
cino alla ringhiera, e vi è 
salito. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 5. 

Abbiamo riserve di petrolio 
sulla terra soltanto per 45 an¬ 
ni ancora. Il carbon fossile si 
esaurirà ancora prima. Le ri¬ 
sorse idrauliche per la produ¬ 
zione di elettricità sono giun¬ 
te praticamente al limite. E* 
dunque vero che l’umanità 
sta andando incontro ad una 
spaventosa crisi energetica, 
capace di bloccare il mecca¬ 
nismo di produzione e di svi¬ 
luppo nel mondo intero? A 
questo interrogativo rispondo¬ 
no le cifre. 

Un pannello alla mostra 
«Il lavoro, la scienza e il fu¬ 
turo dell’uomo » al festival 
nazionale dell’Unità le espo¬ 
ne nitidamente: le riserve di 
energia realizzabile attraver¬ 
so la fissione nucleare (il prin¬ 
cipio della bomba atomica) 
sono bastanti per 73 milioni 
di anni. Se si riuscirà a con¬ 
trollare invece la fusione nu¬ 
cleare (il principio della bom¬ 
ba termonucleare), avremo 
energia sulla terra ancora per 
400 milioni di anni. 

Certo, in Italia si è più pro¬ 
pensi ad inquinare tutto, dis¬ 
seminando centrali termoelet- 
triche che bruciano petrolio 
corico di zolfo piuttosto che 
sviluppare una lungimirante 
politica di impiego pratico 
e pacifico dell’energia atomi¬ 
ca. Né in condizioni migliori 
ci troviamo per quanto con¬ 
cerne gli studi scientifici in 
materia. Dove si lavora seria¬ 
mente per realizzare il con¬ 
trollo della fusione nucleare 
è ned’URSS. Akademgorodok, 
la città della scienza creata 
dal nulla presso Novosiblrsk. 
è infatti all’avanguardia in 
questo come in altri campi di 
studi d’interesse decisivo per 
il futuro dell’umanità. 

La città della scienza è l'or¬ 
goglio della Siberia sovietica, 
di cui si può ammirare una 
grande mostra, che con quel¬ 
la della cosmonautica, sul la¬ 
to opposto dell’Arena, presso 
l’Arco della Pace, completa 
degnamente il discorso «scien¬ 
tifico» del festival. 

La mostra della cosmonauti¬ 
ca pone la gente a contatto 
con oggetti e strumenti en¬ 
trati a far parte della mitolo¬ 
gia dei nostri tempi: il primo 
« Sputnik », la « Vostok » di 
Gagarin, le sonde lunari e 
venusiane, il « Lunakhod ». 
Nel grande padiglione costrui¬ 
to sotto gli alberi c’è un po’ 
in sintesi l’intera gloriosa sto¬ 
ria della ricerca spaziale del- 
l’URSS. Quanti vi si accosta¬ 
no (decine di migliaia di per¬ 
sone, ormai) non possono far¬ 
lo senza ritrovarvi una profon¬ 
da impressione. 

Altrettanto forti sensazioni, 
sia pure d’altra natura, offre 
la mostra della Siberia. Dal 
resti fossili preistorici all'in¬ 
credibile abbondanza di ri¬ 
sorse minerali, dai pesci del 
Balkal ai costumi e all’artl- 
gianato del popoli siberiani, 
dagli animali da pelliccia allo 
studio del vulcani, il volto 
della Siberia è presentato in 
modo vivo ed efficace. lad¬ 
dove la mostra affascina lo 
spettatore è peraltro nel mo¬ 
delli delle gigantesche cen¬ 
trali idroelettriche, nelle fo¬ 
to della città della scienza e 
di tutto quanto si sta com¬ 
piendo per traslormare que¬ 
sta terra. Il grande padiglione 
suddiviso in settori comuni¬ 
canti e collegati l’un l’altro, 
si apre con l’esposizione del 
cimeli di Copernico, presen¬ 
tati dalla Polonia. Con la ri¬ 
voluzione copernicana si af¬ 
ferma difatti un concetto mo¬ 
derno. 

Ma «quale scienza», e per 
quali obiettivi? I visitatori 
vengono posti immediatamen¬ 
te di fronte a questi Interro¬ 
gativi, con le immagini della 
bomba atomica di Hiroshima 
e quelle delle centrali nu¬ 
cleari. con le dimostrazioni 
dell’impiego dei calcolatori a 
servizio della sanità, per esem¬ 
pio, o della guerra ai stermi¬ 
nio nel Vietnam. La gente 
mostra più confidenza con le 
astronavi e le sonde spaziali 
che non con il « terminale » 
che interroga >1 centro elet¬ 
tronico del comune di Bolo¬ 
gna 11 quale fornisce In pochi 
secondi le piu esaurienti in¬ 
formazioni su quante scuole 
materne esistano in Emilia o 
su quali leggi a favore del¬ 
l’agricoltura abbia approvato 
il consiglio della « regione 
rossa ». 

Eppure l’interesse è molto 
vivo. Centinaia di persone se¬ 
guono da un teleschermo la sin¬ 
tetica. chiara esposizione del 
prof. Felice Ippolito sul pro¬ 
blema delle risorse energe¬ 
tiche, e pongono domande ai 
compagni costantemente a di¬ 
sposizione del pubblico. Ci 
sono poi settori della mostra 
strettamente agganciati alla 
esperienza di tutti: la condi¬ 
zione operaia nelle grandi 
fabbriche di Torino e T’orga¬ 
ni zzazione del lavoro, o la 
sconvolgente situazione del¬ 
l'industria farmaceutica ita¬ 
liana, fondata soltanto sulla 
speculazione, per cui si pro¬ 
ducono 20.873 specialità quan¬ 
do sono appena 400 le sostanze 
realmente attive. Il discorso 
ritorna perciò obbligatoria¬ 
mente alla riforma sanitaria, 
e più In generale alle grandi 
scelte politiche. Tutto ciò i 
visitatori lo colgono con estre¬ 
ma efficacia in tre punti em¬ 
blematici: il richiamo al gran¬ 
de aereo civile che nel 1948 
operai e tecnici ' della Breda 
di Sesto S. Giovanni proget¬ 
tarono e costruirono contro i 
pian! di smobilitazione della 
fabbrica; il discorso di To¬ 
gliatti del 1963 a Bergamo 
sulla «necessità della pace» 
nell’era atomica; la lotta vit¬ 
toriosa del popolo vietnamita 
contro la strapotenza tecno¬ 
logica degli Stati Uniti. 

Mario Passi 


Irruzione dei CC in una palazzina di Ostia 

Due lanciamissili 
nell’appartamento 
di cinque arabi 
arrestati a Roma 

Secondo gli uomini del servizio segreto i giovani progettavano di 
compiere un attentato all’aeroporto di Fiumicino - Il « commando » 
trasferito nelle carceri di Viterbo — Molti lati oscuri nella vicenda 


Cinque arabi sono stati ar¬ 
restati a Roma dopo che nel¬ 
l’appartamento affittato da 
uno di loro ad Ostia, 1 cara¬ 
binieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, insieme a funzio¬ 
nari ed agenti del raggruppa¬ 
mento « unità speciali » del 
SID. hanno scoperto due lan¬ 
ciamissili del tipo terra-aria, 
di modello recentissimo e 
già pronti all’uso. 

La scoperta è stata fatta 
nel corso di upa operazione 
scattata la scorsa notte; poco 
dopo mezzanotte, quando i 
carabinieri ~ al termine di 
una serie di indagini e di ri¬ 
cerche — hanno fatto irruzio¬ 
ne In un appartamentino al 
secondo piano di una palaz¬ 
zina in via Oletta 33, preso 
in affitto jl primo settembre 
da un giovane arabo trovato 
in possesso di due passaporti, 
uno libanese e uno giordano. 

Gli arabi avrebbero dovuto 
eseguire, nella giornata di 
ieri, un attentato all’aeropor- 


A un «sampietrino» scon¬ 
nesso deve la fine della sua 
carriera truffaldlna un uomo 
di origine cubana, Rosendo 
Ftemandez De Castro, accusa¬ 
to di aver guadagnato circa 
1 miliardo facendo abbonare 
migliaia di persone a riviste 
inesistenti. Quando infatti, ieri 
mattina, due funz:onari del 
commissariato di PS di Ca¬ 
stro Pretorio — a Roma — 
sono entrati nel negozio di 
barbiere In via Sistina dove 
il cubano stava tranquillamen¬ 
te facendosi radere la barba, 
il De Castro non ha perduto 
tempo e, a gambe levate, si è 
lanciato verso piazza Barberi¬ 
ni, tentando di confondersi 
tra la folla. Ma 11 provviden¬ 
ziale (non per lui) « sampie 
trino» lo ha presto bloccato, 
e il fuggiasco si è trovato per 
terra con 11 gomito fratturato 
e le manette ai polsi. 

La storia era cominciata 
più di cinque anni fa. Nel 
1967. in via del Banchi Vec¬ 
chi, nasce una società che si 
chiama « International Circu- 
lattng». amministrata da un 
tale Velasoo, di nazionalità spa¬ 
gnola. La società avvia un pro¬ 
ficuo giro di attività, propo¬ 
nendo a centinaia di profes¬ 
sionisti, magistrati, avvocati, 
medici, ingegneri di tutta na¬ 
tta, abbonamenti a riviste spe¬ 
dalizzate. in massima parte 
straniere. Ma non passano che 
pochi mesi e la «Internatio¬ 
nal Circulating» è costretta a 
chiudere i battenti, in segui¬ 
to alle prime denunce per ab¬ 
bonamenti non rispettati. 


to internazionale di Fiumici, 
no. Carabinieri e servizi di si¬ 
curezza ne sono più che con¬ 
vinti, secondo quanto essi 
stessi hanno affermato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, subito dopo l’arresto dei 
cinque arabi. L’obiettivo, mol¬ 
to probabilmente, doveva es¬ 
sere uno dei due aerei delle 
linee israeliane della « E1 Al » 
che ieri hanno fatto scalo a 
Fiumicino. Uno dei due « Boe¬ 
ing» — una volta giunto sul 
mare o sul litorale avrebbe 
dovuto essere abbattuto, men¬ 
tre decollava o atterrava, con 
i missili antiaerei lanciati dal 
commando appostato nei pres¬ 
si del « Leonardo da Vinci ». 

I due lanciamissili antiaerei 
sono stati trovati dentro un 
armadio. Si tratta di tubi lun¬ 
ghi un metro e settanta, del 
diametro di 20 centimetri, pe¬ 
santi dai 3 ai 6 chili: possono 
essere impiegati, anche di 
notte, appoggiandoli semplice- 
mente alla spalla. Essi costi- 


Qualche tempo dopo, nel '69, 
ecco che nasce una nuova so¬ 
cietà, la « World Publlshers As- 
sociation », con sede In via La¬ 
zio, al numero 9 (un lussuo¬ 
so appartamento il cui fitto 
si aggira sulle 400 mila lire 
al mese). 

Nell’arco di pochi mesi, de¬ 
cine di giovani assunti dal 
De Castro «contattano» pro¬ 
fessionisti di ogni categoria, 
riuscendo a procurare abbo¬ 
namenti (mai rispettati) per 
una cifra senz'altro superiore 
al miliardo di lire. Il De Ca¬ 
stro, peraltro, mantiene fede 
alle proprie promesse e anche 
i giovani rappresentanti rie¬ 
scono cosi a realizzare buoni 
guadagni. Ma il caso vuole 
che siano proprio questi fa¬ 
cili guadagni ad insospettire 
una giovane studentessa, che 
dopo aver lavorato per un 
certo periodo nell'agenzia di 
via Lazio, presenta una denun¬ 
cia alla polizia accusando il 
De Castro di nascondere die¬ 
tro un'attività apparentemen¬ 
te «pulita» loschi traffici, o 
addirittura una «tratta delle 
bianche ». 

Le indagini avviate in se¬ 
guito a questa e ad altre de¬ 
nunce rivelano che non di 
« commercio delle bianche » 
si tratta, ma di truffa, falso, 
sostituzione di persona ed al¬ 
tri reati, che infatti vengono 
contestati al De Castro, nel 
cui confronti viene spiccato 
mandato di cattura. Dopo 
qualche mese di latitanza ieri 
mattina 11 movimentato arre¬ 
sto. 


tuiscono l’involucro per il tra¬ 
sporto o dopo l’uso vengono 
gettati. I missili, teleguidati, 
partono alla semplice pressio¬ 
ne del grilletto e sono muniti 
di uno speciale apparato a 
raggi infrarossi che è attirato 
dalle zone più calde dello 
aereo, cioè il tubo di scarico 
del reattore. 

Per questo, spiegano gli in¬ 
quirenti, gli attentatori avreb¬ 
bero potuto benissimo porta¬ 
re a termine la loro missio¬ 
ne, appostandosi nei pressi 
dell’aeroporto, all’ora fissata: 
il raggio d’azione di questi 
missili, inoltre, è di circa 3 
km. e ha efficacia fino a una 
quota di 1000 metri. Secondo 
i carabinieri, i lanciamissili, 
di tipo recentissimo, sarebbe¬ 
ro di fabbricazione sovietica, 
o perlomeno di qualche altro 
paese socialista. La prova? 
Consisterebbe, sempre secon¬ 
do i carabinieri, in alcune 
scritte in caratteri cirillici 
trovate sugli ordigni. Ancora 
più strana appare, poi, la cir¬ 
costanza secondo cui i lancia- 
missili e relativi ordigni e- 
splosivi — secondo il SID — 
sarebbero stati fatti entrare 
in Italia smontati (in modo 
da sfuggire ai controlli della 
dogana) e, quindi, rimontati 
pezzo a pezzo a Roma. 

Gli arabi arrestati, tutti gio¬ 
vani, sono di diverse naziona¬ 
lità. Uno di loro è stato trat¬ 
to in arresto nell’appartamen¬ 
to di via Oietta 33: si tratta 
di Mahmoud Nabil Mohamad 
Azmi Kamy, 23 anni, libanese. 
Un altro passaporto trovato 
in suo possesso, con la sua 
stessa foto, è invece intesta¬ 
to Mahmoud Said Hossan Sa- 
dek, 29 anni, giordano. Gli 
altri quattro .invece, sono sta¬ 
ti arrestati poche ore dopo, 
all’alba di ieri, nell’albergo 
« Atlas » di via Rasella, 3. Vi 
avevano preso alloggio negli 
ultimi giorni d’agosto, dopo 
essere giunti a Roma con voli 
diversi, provenienti da Beirut 
e Damasco. Essi sono Hossan 
Ahmed Al Haditi, 26 anni, ira¬ 
keno; Gabriel Khouri, 30 anni, 
siriano: Amin Elheudi. 28 an¬ 
ni. algerino; e Ali Al Tayeb 
Al Fergani. 26 anni, libico. 
Tutti quanti sono stati arre¬ 
stati « per aver introdotto ar¬ 
mi da guerra in Italia » e so¬ 
no stati trasferiti, a tarda not¬ 
te, per motivi di sicurezza nel 
carcere di Viterbo. 

I cinque sono stati interro¬ 
gati a lungo dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, dottor Santacroce. Gli in¬ 
quirenti mantengono uno 
stretto riserbo sull’esito di 
questo interrogatorio: comun¬ 
que, sembra che gli arabi ab¬ 
biano risposto evasivamente 
alle domande dei magistrato, 
senza precisare nulla per 
quanto riguarda i loro movi¬ 
menti, il gruppo politico cui 
appartengono (avrebbero e- 
scluso, anzi, di appartenere a 
qualcuna delle organizzazioni 
della Resistenza palestinese*, 
le loro intenzioni e gli scopi 
di quei due lanciamissili. 

Come sono giunti a loro ì 
nostri servizi d’informazione? 
Secondo quanto hanno detto 
i carabinieri, una segnalazione 
aveva informato, tempo fa. 1 
nostri servizi segreti che un 
commando avrebbe eseguito 
un grave attentato a Fiumi¬ 
cino. Sono scattate le indagi¬ 
ni e ben presto gli investiga¬ 
tori hanno appuntato le loro 
« attenzioni » sui quattro a- 
rabi scesi all’hotel « Atlas ». 
L’altro ieri i quattro sono stati 
pedinati fino a via Oletta do- 
ve hanno depistato, nell’appar¬ 
tamento preso in affìtto dal 
loro complice, due pesanti in¬ 
volucri, contenenti evidente¬ 
mente. 1 lanciamissili. E’ stato 
cosi che la rete si è chiusa 
sui presunti attentatori. 

L'abitazione di via Oletta 
— due stanze e servizi, di 
proprietà di un funzionano 
della Marina mercantile. Gian 
cario Trentan. che abita ai 
terzo piano della stessa palaz¬ 
zina — era stata affittata ai 
primi del mese, per 80 mila 
lire, dal libanese: soltanto per 
25 giorni, dal primo al 25 set¬ 
tembre. In questo giorno. In¬ 
fatti, il giovane sarebbe dovu- 
to ripartire per Beirut. Il gio¬ 
vane — che esibì il passapor¬ 
to libanese — disse di essere 
un architetto e di commercia 
re In articoli d’abbigliamento 
femminili. 

I carabinieri dei servizi di 
sicurezza, ora. sono sicuri 
che i cinque facevano parte 
di un commando che doveva 
eseguire uno spaventoso at¬ 
tentato. « Sono elementi di 
una nuova organizzazione 
terroristica — dicono gli uf¬ 
ficiali del SID — che usa per 
l.e proprie missioni gruppi 
misti formati da uomini di 
diverse nazionalità ». E gli 
Investigatori sono anche con¬ 
vinti che a Roma, o m qual¬ 
che parte d’Italia ci sia unA 
«base» d’appoggio per que¬ 
sti commandos terroristici: 
«il capo, il ”cervello", è si¬ 
curamente nel nostro paese » 
dicono, senza però aggiunge¬ 
re e precisare altro. Come r. 
vede la vicenda presenta non 
pochi aspetti oscuri e susci¬ 
ta inquietanti interrogativi. 
Non si può escludere insom- 
ma che ci si trovi — come 
è già avvenuto altre volte — 
dinnanzi ad una torbida pro¬ 
vocazione, ad un’oscura mac¬ 
chinazione tesa a gettare di¬ 
scredito sulla Resistenza pa¬ 
lestinese e a rendere più dif¬ 
ficile la soluzione della de¬ 
licata questione del Medio 
Oriente. C’è da dire, inoltre, 
che armi del tipo di quell» 
trovate ad Ostia (affidato 
adesso al Ministero della Di¬ 
fesa per l’accertamento) ik» 
si trovano facilmente ta •!£> 
colazione. 



Uno degli arabi arrestati 



L'appartamento degli arabi a Ostia 


Sudamericano arrestato a Roma 

Ha truffato un miliardo 
con abbonamenti 
a riviste inesistenti 

L'autore della « trovala » sorpreso dagli agenti mentre 
si faceva radere in un lussuoso negozio di via Sistina 
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LE GIORNATE DEL 
CINEMA ITALIANO 


Molto probabilmente « La grande abboffata » e 


« Storie scellerate » non potranno essere proiet- 
tate perchè non avranno un visto definitivo 


Per la prima volta 


Feai y?7 


L'ombra della censura incombe 
sulla manifestazione veneziana 


Il pubblico esiste 
e bisogna servirlo 


Opere televisive controcanale 

dell'URSS al QUALE SIENA? — Fratteu- | come piuttosto superiti. 


Premio Italia '73 

illustrate a Roma le linee fondamentali della rassegna 
internazionale che si svolgerà dai 12 al 24 settembre 


Perplessità dei produttori e dei distributori che temono 
l'azione repressiva dei soliti magistrati ultra-reazionari 
Continua il dibattito che, pur con punte di esaspe¬ 
razione, si rivela sempre più utile e interessante 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 5. 

E* quasi certo, purtroppo, 
che non vedremo qui a Ve¬ 
nezia La grande abboffata di 
Marco Ferrerl, cosi come non 
vedremo Storie scellerate di 
Sergio Cittì; entrambi 1 film 
sono fermi, per cosi dire, di¬ 
nanzi alle porte della censura 
italiana. Circostanza tanto più 
offensiva e umiliante se si 
considera che La grande ab¬ 
boffata era lo scorso maggio 
(ma presentata dalla Francia) 
al Festival di Cannes; e Sto¬ 
rie scellerate, In agosto, a 
quello di Locamo. 

Le cose stanno In questi 
termini: sarebbe possibile ot¬ 
tenere, sla per l’opera di Fer- 
reri sla per quella di Cittì, 
un « visto » provvisorio, dato 
che alle proiezioni delle Gior¬ 
nate gli spettatori accedono 
come membri del Circolo del 
cinema di Venezia (« il più 
grande circolo del cinema del 
mondo » è stato definito); ec¬ 
cezion fatta, si capisce, per le 
proiezioni in piazza, che sono 
comunque da escludere nei 
due casi citati, come anche in 
quelli di film vietati sempli¬ 
cemente ai minori. Ora. pro¬ 
duttori e distributori della 
Grande abboffata e di Storie 
scellerate vorrebbero avere 
invece un « visto » effettivo 
e definitivo; il « visto » prov¬ 
visorio, essi argomentano, non 
li garantirebbe né dalla even¬ 
tualità di una successiva boc¬ 
ciatura, quando si tratterà di 
chiedere l’autorizzazione a far 
circolare in tutta Italia l due 
film, né dal pericolo di una 
azione repressiva da parte dei 
soliti magistrati ultra reazio¬ 
nari. Anche la ufficialissima 
Mostra di Venezia, che avreb¬ 
be dovuto godere di certi pri¬ 
vilegi. non salvò da denunce, 
sequestri e processi, promossi 
proprio dalla magistratura la¬ 
gunare, le opere date nel suo 
ambito (si ricordi, ad esem¬ 
pio, la persecuzione di cui fu 
oggetto Teorema di Pasolini, 
nel '68 ). 

Ma perché, allora, produt¬ 
tori e distributori della Gran¬ 
de abboffata e di Storie scel¬ 
lerate non hanno presentato 
ancora in censura i due film? 
Perché temono un « no ». e 
aspettano tempi migliori. Re¬ 
centi dinieghi della censura 
(come quello a Musica nelle 
vene di Pasquale Squltieri. 
che doveva pure essere qui 
alle Giornate) sembrano te- 


Respinfo il 
tentativo 
repressivo 
a Bassano 

BASSANO, 5. 

L’odioso tentativo repressi¬ 
vo messo In atto dalle auto¬ 
rità di Pubblica sicurezza per 
impedire con speciosi motivi 
le proiezioni a Bassano del 
Grappa di alcuni film presen¬ 
tati alle Giornate del cinema, 
è stato battuto. Ieri infatti la 
rassegna sì è aperta, davanti 
a un foltissimo e composito 
pubblico, alla Grotta Azzurra, 
con la proiezione della Villeg¬ 
giatura di Marco Leto. La 
serata è stata completata da 
un vivace dibattito — al quale 
hanno partecipato, tra gli al¬ 
tri, il regista Sergio Spina, 
De Gregorio dell’ANAC, Anto¬ 
nio Manca presidente dei Cir¬ 
coli del cinema deH'ARCI e 
due operai, imo ceramista e 
uno della Smalteria e metal¬ 
lurgica veneta — nel corso 
del quale si è sottolineato lo 
stretto legame tra la lotta 
per la libertà di comunica¬ 
zione e quelle del mondo del 
lavoro. 

Ieri un altro centinaio di 
bassanesì ha chiesto la tes¬ 
sera dell’ARCI (che dà diritto 
ad assistere a tutte le proie¬ 
zioni). aggiungendosi agli oltre 
trecento cittadini che già lo 
avevano fatto nei giorni scorsi. 


De Sica 
ha lasciato 
la clinica 

GINEVRA, 5 

Vittorio De Sica ha lasciato 
Ieri la clinica chirurgica del¬ 
l’Ospedale cantonale di Gine¬ 
vra, dove si trovava ricovera¬ 
to dal 18 agosto scorso. «Tra¬ 
scorreremo una decina di gior¬ 
ni a Ginevra» ha affermato 
la moglie del regista, Maria 
Mercader, la quale ha anche 
precisato che De Sica «dovrà 
ancora sottoporsi ad alcune 
visite mediche prima di la¬ 
sciare definitivamente la 
città ». 

Il regista si è completamen¬ 
te rimesso dall’operazione e 
spera di riprendere ben pre¬ 
sto il lavoro; non è improba¬ 
bile che per il 15 settembre, 
come era stato indicato in 
precedenza, egli faccia ritor¬ 
no a Roma o si trasferisca di¬ 
rettamente in Sicilia dove si 

S )presta a dirigere li film II 
aggio, le cui riprese dovreb¬ 
bero cominciare tra il 15 ed 
11 20 ottobre; nel frattempo, 
11 regista potrebbe trascorrere 
là Sicilia la sua convalescenza. 


stimonlare del particolare ac¬ 
canimento di una commissio¬ 
ne, presieduta dal magistrato 
di Cassazione Erra (il suo no¬ 
me è tutto un programma). 
neU’appllcare pesantemente 
una legge già superata nella 
coscienza della maggioranza 
dell’opinione pubblica. Questa 
è la situazione della « libertà 
di comunicazione » oggi in 
Italia. Ma è una situazione 
che non può e non deve più 
essere affrontata, pena il suo 
progressivo aggravamento, per 
vie oblique, cercando di strop¬ 
pare volta per volta qualche 
concessione. E’ una situazione 
che il Parlamento dovrà impe¬ 
gnarsi a discutere e a ri¬ 
solvere presto, con misure 
concrete, come quelle propo¬ 
ste dalle iniziative di legge 
delle sinistre, che prevedono 
l’abolizione della censura am¬ 
ministrativa e la fissazione di 
precisi vincoli costituzionali 
agli interventi della magistra¬ 
tura. oggi sottratti a ogni 
freno per quanto riguarda i 
modi, i temDi. le motivazioni. 

Sapete, ad esempio, che la 
Cassazione ha sentenziato do¬ 
versi tenere sotto sequestro l 
film, anche se più volte assol¬ 
ti, sino al verdetto definitivo. 
Cosi è stato del Racconti di 
Canterbury di Pasolini, che, ri¬ 
conosciuti innocenti anche in 
appello a Napoli, attendono 
ancora che la Suprema Corte 
si pronunci (o che il Procura¬ 
tore generale di quella città 
rinunci a portare avanti il suo 
ricorso). Ma dovete pure sa 
pere che la stessa Cassazione, 
cui si sono appellati 1 difen¬ 
sori di Ultimo tango a Panai 
di Bertolucci, dopo la condan¬ 
na del film in seconda istanza 
si è rifiutata di affidare la 
questione alla sua sezione « fe¬ 
riale » (cioè estiva) e la esa¬ 
minerà dunque, con ogni pro¬ 
babilità. non prima dell’anno 
prossimo- 

in un tale quadro, certe cri¬ 
tiche «da sinistra» ad alcuni 
film e autori presenti alle 
Giornate assumono un tono di 
oggettiva convergenza con le 
posizioni reoresslve e oscuran- 
tìste della destra. In un mani¬ 
festo di sospetto color giailir.o. 
diffuso in molti luoghi della 
città, uno dei eruppi della si¬ 
nistra extraparlamentare pro¬ 
clama che bisogna « battere la 
linea reazionaria alle Giornate 
del cinema ». ma poi. in so¬ 
stanza. vuole che si discrimi¬ 
nino De Sica e Pasolini, ''he si 
mettano al bando le opere che 
« parlano del popolo solo per 
denigrarlo ». « mastrano il 

marcio mondo della borghe¬ 
sia ». « corrompono i giovani » 
Non è che il linguaggio dì cer¬ 
te requisitorie e sentenze del 
magistrati di ispirazione cleri¬ 
cale e fascista sia molto di¬ 
verso. 

Altra cosa, evidentemente, è 
il dissenso anche aspro, ma ar¬ 
gomentato sul piano ideologi¬ 
co come su quello stilistico, 
che viene espresso nel corso 
dei dibattiti notturni In Cam¬ 
po Santa Margherita. Qui non 
mancano pure le sortite sba 
gliate. gli esibizionismi, le esa¬ 
sperazioni Non mancano, per 
la verità, né tra il pubblico né 
tra gli autori. La strada da 
percorrere, per dare contenuto 
e forma reali al « nuovo rap¬ 
porto» di cui tanto (e giusta¬ 
mente) si parla è lunga. Nel¬ 
l’emozione del momento, si 
possono dire cose delle quali 
poi, magari, ci si rammarica. 
Elio Petri. Innervosito per 
qualche osservazione, senza 
dubbio grezza e approssimati¬ 
va, circa La proprietà non è 
più un furto, può arrivare a 
dichiararsi pentito di aver por¬ 
tato 11 film qui. E gli sfugge, 
sia pure per poco, questo fat¬ 
to nuovo, positivo, straordi¬ 
nario: che dopo aver visto 
un’opera non facile, e che du¬ 
ra due buone ore. centinaia e 
centinaia di persone, giovani e 
meno giovani, di Veneria e di 
tutta Italia (l’incrocio delle 
cadenze dialettali era del più 
simpatici e godibili), studenti 
in vacanza ma anche lavorato¬ 
ri che si alzano all'alba, ri¬ 
mangono per altre due ore ab¬ 
bondanti. fin oltre l’una di 
notte (e c’è gente affacciata 
alle finestre, che ha rinun¬ 
ciato al sonno), per discutere 
o ascoltare discutere di una 
opera, di un autore, del suo la¬ 
voro, del cinema italiano in 
generale. E alcuni degli ap¬ 
porti alla discussione, nei caso 
specifico, erano tutt’altro che 
disprezzabili; anzi andavano 
abbastanza a fondo in un’ana¬ 
lisi non solo tematica, ma 
strutturale e formale, della 
Proprietà non è più un furto. 

Petri aveva detto, aprendo il 
dibattito, delle difficoltà che 
la stessa società di distribu¬ 
zione (una grande ditta, il cui 
capitale è da qualche tenroo 
largamente controllato dalla 
FIAT) oopone a La proprietà 
non è più un furto, che rischia 
dunque di avere un «lancio» 
Inadeguato alla sua Imoortan 
za e al suo stesso oeso Indu¬ 
striale. Noi pensiamo che. al 
di là di certe Intemperanze, di 
certe eccessive accentuazioni 
oolemiche. la presentazione 
alle G'omate non possa che 
aver giovato al film, alla sua 
circolazione In Italia, e anche. 
In orosoettlva. agli svIIudoì 
positivi di un travaglio criti¬ 
co e autocritico da cui U re- 
rista aopare Intimamente pos¬ 
seduto. 


Aggeo Savìoli 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA, 5 

I vecchissimi genitori di 
Pier Antonio Quarantotti Gam- 
bini, lo scrittore triestino 
morto nel 1965, sono usciti 
commossi dalla saletta del 
Santa Margherita (un cine- 
mino d’altri tempi il cut 
proiezionista, assiso in alto 
può sembrare un Bach al¬ 
l’organo), serrando la mano 
di Franco Giraldl, il regista 
della Bambolona, triestino 
anche lui, che con tanta gen¬ 
tilezza e finezza, ha ridato 
vita, attraverso lo schermo, 
al primo romanzo del loro fi¬ 
glio, La rosa rossa, scritto 
nel 1937. 

- La rosa rossa è, a nostro 
avviso, un piccolo gioiello 
della nostra cinematografia, 
il primo film che Giraldl, ex 
assistente di Giuseppe De 
Santis (come Elio Petri). 
dopo western graziosi e com- 
medie all’italiana non volga¬ 
ri, può ben ritenere, salvo 
l'apporto postumo di Quaran¬ 
totti Gambinl, interamente 
suo. Per farlo, in associazione 
con la RAI-TV, ha dovuto 
pagare anche di tasca propria 
e girarlo a Rovlgno. In Ju¬ 
goslavia. 

Ma La rosa rossa, che è un 
film d’autore e non di atto¬ 
ri, trova ora la distribuzione 
sbarrata. E se lo « bruciasse » 
la televisione sarebbe un pec¬ 
cato, perché oltretutto 11 colo¬ 
re è assai bello e funzionale 

A Capo D’Istria, all’Inda 
mani della prima guerra 
mondiale, un ex generale im- 
perial-reglo (Alain Cuny) tor¬ 
na nella casa che I vecchi cu¬ 
gini (Antonio Battistella ed 
Elisa Cegani) e la vecchia 
governante Basilia (Marghe¬ 
rita Sala) gli hanno, per cosi 
dire, «tenuta calda» per tan¬ 
ti anni. Che torni per morire 
si intuisce forse, ma non è 
detto esplicitamente ed è la 
prima finezza del film: il mi¬ 
litaresco. ordinato, attraente 
conte muore effettivamente a 
metà narrazione, ma dopo 
aver sparso attorno a sé un 
certo fascinoso mistero. 

Intanto, deve aver vissuto 
una vita intensissima a Vien¬ 
na e a Parigi. Ma no (sug¬ 
gerisce quasi Impercettibil¬ 
mente, ma fermamente il 
film); è stata una vita vuota, 
come quella dei signori suoi 
pari, che muoiono risolven¬ 
do un enigma da parole in¬ 
crociate. E non dì meno, co¬ 
me reagiranno t nazionalisti 
della cittadina « redenta » 
dall’Austria, di fronte alla 
« provocazione » della sua 
presenza? Niente paura (inu¬ 
tilmente i buoni cugini ne 
sono sconvolti): reagiscono 
benissimo perché, tra nobi- 
lotti di campagna tutti impa¬ 
rentati tra loro, ci si com¬ 
prende e si è solidali. In pun¬ 
ta dì penna e in stato di gra¬ 
zia, Il regista riesce splendi¬ 
damente a definire questo 
mondo fatto d’apparenze fu¬ 
gaci, di forme esteriori, di 
esigenze effimere. Scomparso 
improvvisamente l'oggetto di 
tanta attenzione e dedizione 
(quale donna gli metteva, 
ogni mattina, una rosa rossa 
sul tavolo?), quel piccolo mon¬ 
do di fantasmi sembra ani¬ 
marsi di una nuova vitalià: una 
remota e buffa reviviscenza 
di gelosia tra gli anziani co¬ 
niugi. una passione sostitu¬ 
tiva della governante. Ma 
tutto sì spegne placidamente, 
tutto rientra presto nel tor¬ 
pore di sempre. 

Girai di ha diretto ammire¬ 
volmente gli attori. Se Alain 
Cuny è perfetto e la Cegani 
corretta, chi merita ogni elo¬ 
gio è Battistella, in un’inter¬ 
pretazione memorabile, men¬ 
tre Margherita Saia dà a 
Basllia un’esemplare fotoge¬ 
nia. Piacerà questo film a 
chi non conosce quella civil¬ 
tà mitteleuropea e «di fron¬ 
tiera» fiorita a Trieste negli 
anni venti, o non apprezza 
come si deve Svevo, del qua¬ 
le da anni il regista intende 
portare sullo schermo La co¬ 
scienza di Zeno? 

II successo riscosso alle 
Giornate veneziane non dà 
più adito a Umori di sorta, 
n pubblico esiste, si tratta 
solo di servirlo bene. 

Un altro nobilotto che muo¬ 
re fulmineamente (ma un po’ 
più indietro nel tempo) è 
l'agrano ungherese che in Sal¬ 
mo rosso dì Jancsó cerca pa¬ 
ternallsticamente di venire a 
patti con i suoi scioperanti. 
SI adagia graziosamente sul¬ 
l'erba, si assopisce, ma non si 
muove più. ET «morto», con¬ 
stata una giovane rivoluziona¬ 
ria, come in un referto della 
storia La girandola della lotr 
ta di classe continua e ci sarà 
una fucilazione di massa dei 
rivoltosi. Ma come in un rito 
In Salmo rosso, proiettato an- 
ch’esso oggi, Jancsó sembra 
liberarsi dei terrori e cicli tra¬ 
gici della storia ricorrendo al¬ 
la bellezza e alla forza delle 
tradizioni contadine del suo 
paese. Perciò il suo Salmo e 
laico ed è, come già in Venti 
lucenti, — che tuttavta apriva 
problemi più importanti — an¬ 
che un lucido inno alla gioia 
di vivere e di lottare. 

Analoga è la posizione del 
cineasta polacco Kazlmierz 
Kutz, nei due film che rievo¬ 
cano la sua Slesia oppressa 
dai tedeschi negli anni venU 


(il Sale della terra nera ) e 
dei polacchi tedescheggi anti 
negli anni trenta (La perla del¬ 
la corona). In questo secondo, 
mostrato Ieri alle Giornate, la 
solarità delle iconografie po¬ 
polari fa da continuo contrap¬ 
punto al vittorioso dramma 
che vivono nel buio del pozzi 
1 minatori, uniti in un eroico 
sciopero ad oltranza. 

Dolorosamente tragico è in¬ 
vece il destino che attende tre 
palestinesi, due giovani ed un 
anziano, che costretti aH’esillo 
in un paese arabo non identi¬ 
ficato. ove trovano un’atmo¬ 
sfera ostile, si affidano ad un 
camionista il quale, preso di 
pena per loro, oltre che spinto 
dal denaro offertogli, accetta 
di nasconderli in una autobot- 
te e di portarli, attraverso un 
deserto infernale, al di là del¬ 
la frontiera, verso la « terra 
promessa » del petrolio. Il Ku¬ 
wait. 

Il sole è micidiale, e nel ri¬ 
fugio arroventato 1 clandestini 
possono resistere solo alcuni 
minuti. Purtroppo, alla fron¬ 
tiera. il camionista si imbatte 
in doganieri-burocrati che han¬ 
no tempo da perdere, mentre 
il tempo trascorre inesorabile 
per 1 sepolti vivi. E quando la 
bolletta è finalmente timbrata 
da questi tipici rappresentanti 
di un disumano potere, l'auto¬ 
botte scaricherà ai margini 
della strada tre cadaveri. Già 
Savioll da Mosca, vi ha detto 
dell’importanza e del valore di 
questo film, intitolato Gli in¬ 


gannati, che il regista egiziano 
esule Tewflk Saleh ha realiz¬ 
zato in Siria, per conto di 
quell’industria cinematografi¬ 
ca statale. Con I rivoltosi e 
col Diario di un giudice di 
campagna, girati alla fine de¬ 
gli anni ’60, Tewfik Saleh ave¬ 
va apportato al cinema egizia¬ 
no un vigore insolito. Costretto 
anche lui all’esilio, ha scelto 
Il romanzo palestinese Gli uo¬ 
mini al sole, il cui autore 
Thassan Kanafanl è stato uc¬ 
ciso l'anno scorso, per condur¬ 
re avanti il suo discorso poli¬ 
tico con questo slneero omag¬ 
gio a un popolo perseguitato. 
La copia del film giunta alle 
Giornate era imboblnata in 
scatole, su ciascuna delle qua¬ 
li i numeri progressivi non 
erano segnati, ma scritti In 
arabo. E dire che la nostra 
numerazione si chiama araba, 
sebbene impropriamente! Ad 
ogni modo, dopo che si è tro¬ 
vata significativa la storia, la 
proiezione è regolarmente av¬ 
venuta in mattinata, ma senza 
l'ausilio di una traduzione, 
cui si e provveduto nel pome 
riggio per il pubblico più lar¬ 
go. Risultato: l’anteprima per 
la critica si è svuotata di cri¬ 
tici. 

Peggio per loro: non soltan¬ 
to la bontà dell’opera è affer¬ 
rabile anche a non capire i 
dialoghi, ma l’ultima mez¬ 
z’ora è decisamente di qualità 
superiore. 


Ugo Casiraghi 


Con una partecipazione ul¬ 
teriormente allargata che ve¬ 
de quest’anno, per la prima 
volta, anche la presenza uffi¬ 
ciale dell'Unione Sovietica, Il 
Premio Italia — massima ras¬ 
segna televisiva nazionale ed 
europea — celebra fra pochi 
giorni 11 suo venticinquesimo 
anniversario a Venezia, città 
che fu a suo tempo sede del 
debutto. Dai 12 al 24 di que¬ 
sto mese, quarantasei orga¬ 
nismi televisivi in rappresen¬ 
tanza di 33 nazioni metteran¬ 
no infatti in concorso 78 ope¬ 
re radiofoniche e 53 televisi¬ 
ve (ma il numero imponen¬ 
te dei programmi potrebbe 
allargarsi nelle prossime gior¬ 
nate). 

Le linee fondamentali di 
questa rassegna anniversaria 
sono state illustrate, nella se¬ 
de Rai di viale Mazzini, dal 
dottor Motta, segretario ge¬ 
nerale del Premio dall’anno 
scorso e che al Premio stes¬ 
so, pur fra svariate difficol¬ 
tà, sta cercando di fornire 
una formula più agile ed un 
significato che non sìa esclu- 


Stasera riapre 
il Folksfudio 

Con un grosso happening 
al quale parteciperanno nu¬ 
merosi musicisti presenti a 
Roma, stasera il Folkstudio 
riapre i battenti. La serata 
di domani sarà invece dedi¬ 
cata alla memoria di Albert 
Nicholas (che nello scorso 
aprile fu ospite del Folkstu¬ 
dio). Il programma per il 
1973-74 si articolerà nel con¬ 
sueto Jazz-Festival a fine ot¬ 
tobre, nella rassegna di musica 
popolare a gennaio, in un ci¬ 
clo di teatro sperimentale e 
nei soliti « Martedì del jazz ». 


Si è chiusa la rassegna musicale 

Per quest’anno a Siena 
due «Settimane» in una 

Si sono sovrapposte manifestazioni spesso estranee l'ima 
all'altra — Il convegno su Gluck, di cui è stata eseguita 
« Paride ed Elena » — Novità di Donatori, Sinopoli e Ligeti 


Dal nostro inviato 

SIENA, 5 

Con la ripresa, in forma di 
oratorio, dell’opera di Gluck. 
Paride ed Elena (risale al 1770 
e segue alle opere fondamen¬ 
tali della riforma del teatro 
musicale, attuata da Gluck 
con 11 Calzabigi: Orfeo e Alce- 
ste). si è conclusa la XXX 
Settimana musicale senese. Ed 
è stata proprio quest’ultima 
manifestazione a riportare la 
« Settimana » nel suo assunto 
centrale. 

Il soprano Katya Ricciarelli, 
che avevamo ammirato l’altro 
giorno, guarnita di un copri¬ 
capo di tela bianca e con gli 
occhiali neri, tirati alti sulla 
testa, sicché sembrava un no¬ 
vello Lawrence d’Arabia in 
procinto di avviarsi nel de 
serto, si è raoìdamente e bra¬ 
vamente Infilata nelle vesti 
(cioè, nella voce, perché l’ope¬ 
ra si dava In esecuzione con¬ 
certistica) di Elena, tutta 
blonda, destinata con Paride 
(11 tenore Franco Bonlsolli. 
capriccioso, ma In buona for¬ 
ma) a combinare tanti guai 
tra 1 Greci e 1 Troiani. Questi 
guai sono soltanto presagiti, 
narrando l’opera (è quasi un 
lungo duetto d’amore) la con¬ 
quista amorosa di Elena da 
parte di Paride. I due, compo¬ 
stamente e anche appassiona¬ 
tamente cantando (e c’erano 
anche — dirigeva Piero Bellu- 
gi. arditamente — Valeria Ma- 
riconda nel panni di Amore, 
nonché Carmen Lavani e il 
tenore giaDponese Hlroshl Wa 
tanabe. nel ruolo dì « un troia¬ 
no»), hanno dato ragione ad 
Enrico Fubinl che. aprendo il 
convegno di studi su Gluck. 
aveva configurato il successo 
del compositore tedesco in 
una saggia conciliazione delle 
diverse correnti culturali del 
suo tempo, saldate nella cor¬ 
nice di una classicità aulica e 
terrestre Insieme. 

GII Interventi che si sono 
avuti al convegno, a Droposlto. 
hanno anch’essl seguito l’anda¬ 
mento centrifugo della « Setti¬ 
mana », svolgendosi, nel com¬ 
plesso. come una eluslone del 
tema di fondo (Gluck e gli 
italiani), ma con una sovrab 
bondanza di apporti, rlcchissi 
mi di importanti contributi al¬ 
la conoscenza del tempo dì 
Gluck. Probabilmente soltanto 
la fretta aveva potuto artico 
lare U convegno nella lettura 
— e togliamo I convenevoli e 
la relazione inaugurale — tra 
italiane e straniere, di ben 
ventiquattro relazioni in cin¬ 
que puntate, laddove sarebbe 
stato opportuno avere un tré- 
quattro documenti di base sul 
quali Impostare 1 lavori che. 


Integrati dalla parte musicale, 
riferita a Gluck e agli italiani 
operanti a Vienna in quegli 
anni, costituivano già una ma¬ 
teria largamente sufficiente a 
riempire una « Settimana ». 

Senonché. quest’anno, si è 
puntato su ima sorta di 
« boom », all'insegna di una 
scalpitante ansia espansionisti 
ca, certo degna di meriti, ma 
anche carica di contraddizioni 
Si sono svolte — diremmo — 
nella trentesima, almeno due 
a Settimane », l’una incastrata 
nell’altra, ma runa estranea 
all'altra. 

Abbiamo. Infatti, partecipa¬ 
to anche a una « Settimana » 
di musica contemporanea, che 
quasi aveva il oompito di sur¬ 
rogare il Festival Intemazio¬ 
nale di Venezia che, quest’an 
no, non c’è. Sono state esegui¬ 
te musiche note e poco note 
di Schoenberg, pagine di Zem 
Iinski, di Webem, di Ludwig 
Zenk (prediletto allievo di 
Webem), e si sono ascoltate 
novità di Paolo Castaldi e di 
Goffredo Petrassi. 

n sacco delle primizie si è 
poi riempito di nuove compo¬ 
sizioni di Donatoni. Sinopoli e 
Ligeti, presentate dal com¬ 
plesso « Die Reihe », di Vien¬ 
na (splendidi esecutori), diret¬ 
to dall’eccellente Friedrich 
Cerha. 

Di Franco Donatoni è stato 
eseguito Lied e di Giuseppe 
Sinopoli (allievo di Donatoni) 
un non meglio identificato 
Opus Scir. Si tratta di mes¬ 
saggi cifrati, di provocazioni 
e di polemiche scambiati tra II 
maestro e l’allievo. Quel che 
arriva all’orecchio (la casa 


Opere di 
Luis Bunuel 
al Filmstudio 

Comincia stasera al Film- 
studio (che riapre cosi i batr 
tenti per la stagione 1973-74) 
una rassegna su « Cinema e 
surrealismo», nel corso della 
quale saranno proiettati — se¬ 
condo gli orari indicati — i 
seguenti film di Luis Bunuel: 

Da oggi a domenica 9 
(ore 19-20,30-22 23,30): L’de 
d’or: lunedi 10 (19-21-23): Los 
olvidados e Un chien andai ou: 
martedì 11 (19-21-23): L’angelo 
sterminatore e Terra senza pa¬ 
ne ; mercoledì 12 (19-20^0-22- 
23,30): Un chien andalou con 
Le sang d’un poète di Jean 
Cocteau; giovedì 13 (19-20,30-22- 
23,30): L’age d’or. 


editrice delle novità ha rite¬ 
nuto di fare delle dfserimina- 
zionl nell’invio delle partitu¬ 
re) svela un Donatoni assorto 
nel captare e filtrare suoni 
celesti che 11 cielo. aDpunto. 
gli manda con benevolenza e 
che il compositore raccoglie in 
una lieve, raffinata e prezio¬ 
sa partitura: Sinopoli. invece, 
sembra rovesciare nel suo pez¬ 
zo (Interviene la voce del mez¬ 
zosoprano Elisabeth Kummeg) 
un clima mahleriano. 

Di Gyòrgy Ligeti. sia certe 
Meiodien. più recenti, sia il 
Kammerkonzert registrano un 
altissimo punto di Incontro 
dell’esperienza espressionistica 
(non manca un riferimento al 
famoso «si» del Wozzeck) e 
bartoklana (c'è ancora In Li¬ 
geti un empito popolaresco) 
con 1 procedimenti compositi¬ 
vi piu aggiornati e scaltriti. I 
tre autori sono stati vivace¬ 
mente aoplauditi e anche 
a miagolati # da un gattino 
che oer due volte, nella cripta 
di San Domenico, ha voluto 
aggiungere il timbro della sua 
voce a quello degli strumenti, 
peraltro, senza stonare. 

Come si vede, non Dare az¬ 
zardata l’ipotesi delle due 
« Settimane » In una. Ciò co¬ 
stituisce pure il segno della 
vitalità deH’istituzione e della 
sua floridezza, ma le case non 
stanno in città al punto di 
DOter superare le responsabili¬ 
tà nei confronti della situazio¬ 
ne locale. 

H presidente dell’Accademia 
Chigiana e della « Settimana »; 
avvocato Danilo VerzilL il qua¬ 
le In questi giorni ha brillan¬ 
temente avuto modo di sotto- 
lineare 1 meriti e la risonanza 
delle manifestazioni musicali 
senesi in campo Intemazionale 
(ed è un prestigio che certa¬ 
mente va mantenuto e accre¬ 
sciuto). non vorrà rimanere 
con le mani vuote per quanto 
riguarda le benemerenze delle 
due istituzioni nei confronti 
della città. Guardiamo agli an¬ 
ni scorsi: il Comune ha sem¬ 
pre tirato avanti la « Settima¬ 
na » con 1 denti, salvandola da 
infinite crisi, nella prospettiva 
di dare a Siena uno strumento 
di cultura, operante Innanzi¬ 
tutto aH’intemo delle mura 
Noi slamo sicuri che le attivi¬ 
tà « intemazionali » del mesi 
estivi (luglio e agosto) avreb¬ 
bero tanto maggior risalto se 
si ponessero come coronamen¬ 
to di una attività didattica e 
culturale « cittadina ». durante 
11 resto deH’anno. 

Allo stesso modo che la 
« Settimana » ha ripreso forza 
legandosi aU’Accademla, cosi 
entrambe le due Istituzioni ac¬ 
quisterebbero una più valida 
funzione, legandosi soprattut¬ 
to alla città. 

Erasmo Valente 


slvamente di rappresentanza 
produttiva. 

Lo svecchiamento, tuttavia 
non è facile anche perchè la 
formula Istituzionale del Pre¬ 
mio non concede alla Rai (an¬ 
che quando lo volesse) troppa 
libertà di azione. 

Che avremo quest'anno? Ol¬ 
tre alle cifre globali di pre¬ 
senza, il dottor Motta ha an¬ 
nunciato una prima, inedita 
ma timida apertura del Pre¬ 
mio oltre la ristretta cer¬ 
chia degli specialisti tradizio¬ 
nalmente accreditati. Accan¬ 
to alle dodici giornate del con¬ 
corso, infatti, nove serate con¬ 
sentiranno un incontro del 
pubblico (ma si tratta tuttavia 
di un pubblico selezionato da¬ 
gli Inviti) con le televisioni 
francesi, britannica e nippo 
nlea, nonché con una selezio¬ 
ne internazionale di « pro¬ 
grammi di ricerca» e quat¬ 
tro « programmi inediti » del¬ 
ia Ral-Tv. 

La ORTF (Francia), la 
NHK (Giappone) la BBC 
(Gran Bretagna) presenteran 
no otto servizi; la Rai darà 
un saggio in anteprima del- 
l ’Orlando Furioso di Ronconi, 
del Manzoni di Ruggerlnl, del 
Boulez di Battiate e del Ro¬ 
ma rivuole Cesare dì Jancsó. 
Quanto alle serate sperimenta¬ 
li, svolgeranno tre temi: ri¬ 
cerche sulla « immagine 
astratta »; proposte per un 
« rinnovamento dei generi » 
(anche con alcuni « sperimen 
tali » italiani pronti da tem¬ 
po e mal trasmessi dalla 
Rai); e infine tre ricerche 
condotte dalle televisioni bel 
ga, francese e canadese su 
un modo nuovo di intendere 
la « partecipazione del pub¬ 
blico ». 

A quest’ultimo tema, ha ag¬ 
giunto Motta, si riferisce di 
rettamente anche il Convegno 
Internazionale (già sperimen 
tato l’anno scorso sui proble¬ 
mi della critica televisiva» che 
si articolerà per due giorni 
intorno a quattro relazioni sul 
tema « Le emittenti radiote¬ 
levisive e il loro pubblico ». 
Relatori: Abraham Moles. Jo- 
han Galtung. Umberto Eco e 
Monroe E. Price. 

Questo è l’arco delle novi 
tà: e non è certo molto, an¬ 
zi è pochissimo, rispetto ai 
radicali rinnovamenti che van- 
. no Investendo in Italia altre 
rassegne internazionali > 

Resta da aggiungere, co 
. munque, che il venticinque¬ 
simo Premio Italia si arric¬ 
chisce eccezionalmente que¬ 
st’anno della celebrazione del 
mezzo secolo di vita della ra¬ 
dio. La data, in effetti, è 
una ricorrenza di comodo 
giacché il debutto radiofonico 
non è avvenuto in tempi ana¬ 
loghi in tutto il mondo (in 
Gran Bretagna, ad esemplo, 
la BBC debuttò nel 1916; la 
EIAR italiana comincia sol¬ 
tanto nel 1925): si tratta co 
munque di una media Inter¬ 
nazionale. utile soprattutto - 
ci sembra — per offrire l’oc¬ 
casione di una premiazione 
finale in più. 

Quanto ai titoli ed al vaio 
re delle opere drammatiche, 
musicali e documentarie che 
saranno presentate a Venezia 
non vi è purtroppo nulla da 
dire. Un elenco ufficiale — a 
parte quello già noto della 
partecipazione italiana — non 
esiste: molti enti, infatti, sem 
brano volersi riservare il gu¬ 
sto delia sorpresa. 


QUALE SIENA? — Franca¬ 
mente, non abbiamo capito 
del tutto lo scopo del docu- 
mentario Siena: una corsa 
nel tempo, diretto da Leandro 
Castellani e commentato da 
Gaio Fratini. Naturalmente, 
lo si può anche considerare 
uno dei consueti documenta¬ 
ri storico-turistici che inten¬ 
dono, nei limiti propri del 
« genere », delineare il volto 
di una città, e non parlarne 
più. Ma a noi è sembrato che 
in questo programma traspa¬ 
rissero anche altre intenzioni: 
in particolare, quella di ca¬ 
pire le radici e le ragioni 
della sopravvivenza nella Sie¬ 
na contemporanea, e a livello 
di massa, di tradizioni e co¬ 
stumi che risalgono addirittu¬ 
ra a parecchi secoli fa. Lo 
stesso /Ho conduttore, sempre 
in bilico fra la cronaca del 
Palio e le incursioni nella sto¬ 
ria e nella vita della città 
moderna, sembrava voler es¬ 
sere qualcosa di più di un 
semplice espediente narrati¬ 
vo: sembrava voler essere, 
appunto, un modo per verifi¬ 
care nel vivo della realtà 
presente, il senso dell’amore 
di Siena per il suo passato. 

Il fatto è che, poi, però, il 
documentario non è mai riu¬ 
scito ad entrare nell’intreccio 
vivo dei rapvorti economici, 
culturali, sociali che costitui¬ 
sce il tessuto della realtà se¬ 
nese ogqi. Siamo rimasti an¬ 
cora alla facciata, anche se 
colorita e animata,' e per il 
resto, ci siamo dovuti conten¬ 
tare delle immagini poetiche 
e delle affermazioni generali 
di un commento parlato, che, 
non di rado, prevaricando 
immagini e suoni della real¬ 
tà, straripava dal video. 

I punti di riferimento per 
verificare che cosa fosse cam¬ 
biato a Siena erano molto 
convenzionali: si può dire 
che l'immagine e l’annotazio¬ 
ne più significative fossero 
quelle sugli spazi gremiti di 
auto. Piuttosto superficiale. 


come piuttosto superficiale 
era riferirsi alle volte delle 
case d’abitazione o alle bot¬ 
teghe artigiane per conferma¬ 
re la continuità col passato. 
Più significativa, certo, era 
la costatazione della totale 
separazione fra città vecchia 
e città nuova e, quindi, del¬ 
l’assenza di quel fenomeno di 
massiccia speculazione edili¬ 
zia distruttrice, che ha detur¬ 
pato il volto di tante città 
italiane. 

Ma le ragioni di questo 
« caso » non sono state ricer¬ 
cate. Così come non è stato 
ricercato, per altro verso, fi 
significato autentico della 
partecipazione popolare al 
Palio m rapporto ad altre 
manifestazioni della vita cit¬ 
tadina. Siena è una città 
« rossa », nella quale il mo¬ 
vimento operalo e popolare 
ha scritto molte pagine, dal¬ 
la Resistenza ad oggi: ebbe¬ 
ne, in che modo si è verifi¬ 
cato l'incontro fra la tradizione 
storica e questa nuova tradi¬ 
zione? Ecco un interrogativo 
che poteva essere essenziale 
per comprendere davvero il 
rapporto fra passato e presen¬ 
te, al di là delle considera¬ 
zioni sullo « spirito di contra¬ 
da » che in questa città su¬ 
pererebbe ogni altra discri¬ 
minante sociale. 

Certo, per penetrare la 
realtà lungo questa ed altre 
direttrici, sarebbe stato anche 
necessario ascoltare i senesi, 
discutere con loro, dar voce 
alla loro realtà: e, invece, 
stranamente, nel documenta¬ 
rio non c’era niente di que¬ 
sto, e nemmeno i brani di 
cronaca del Palio ci permet¬ 
tevano di ascoltare e di ca- 

Ì ìire davvero qualcosa al di 
à del rutilante cerimoniale. 

E così, in definitiva, abbia¬ 
mo saputo soltanto che Sie¬ 
na, come in un intervallo, 
brucia l’attesa del ritorno dei 
suoi passati splendori. Bella 
immagine: e poi? 

g. e. 


oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO f 43 
(1°, ore 21) 

La sesta puntata del programma curato da Mario Francinì 
. si intitola Cefalonia e si occupa delle conseguenze che ebbe 
la cosiddetta « pace separata » per 1 soldati Italiani che ai 
trovavano fuori dai confini del paese, con particolare riferi¬ 
mento alla tragedia di Cefalonia, una delle pagine più dram¬ 
matiche del settembre 1943. Protagonisti dell’episodio furono 
novemila soldati che si trovavano di stanza nelPlsola, I quali, 
non appena proclamato l’armistizio, si rifiutarono di cedere 
ad un compromesso proposto loro dal tedeschi: arrendersi 
oppure continuare la lotta al loro fianco, contro gli alleati. 
Animati da un profondo sentimento antinazista, 1 soldati ita¬ 
liani tennero testa ai tedeschi per alcuni giorni poi, una 
volta arresisi, vennero barbaramente massacrati dai feroci 
criminali ■ invasori. I pochi superstiti dell’eccidio vennero de¬ 
portati e. una volta fuggiti dai campi di concentramento, 
entrarono a far parte delle formazioni partiglane. protagonisti 
fino all’ultimo della lotta per la liberazione. 

IO E... (2°, ore 21,15) 

Dopo una breve pausa, riprende questa sera il suo ciclo 
di trasmissioni la mini-rubrica curata da Anna ZanoU con 
la solita formula che pone un personaggio della cultura ita¬ 
liana dinanzi all’opera d’arte preferita. Ospite della trasmis¬ 
sione di oggi è la scrittrice Maria BelloncI, la quale ha scelto 
« La camera degli sposi » di Andrea Mantégna. 

INCONTRO CON MARIA CARTA 
(1°, ore 22) 

Riccardo Cucclolla presenta stasera questo « special » dedi¬ 
cato alla brava cantante folk sarda Maria Carta, considerata 
fra i più autentici interpreti di una musica popolare che 
soltanto da qualche anno viene riscoperta quale patrimonio 
Inestimabile della tradizione musicale italiana. 
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Mentre la situazione sanitaria segna punti di miglioramento 


La perizia degli esperti nominati dalla Pretura 


REGIONE E COMUNE IMPEGNATI DAL PCI 


Piano di emergenza e interventi 
per garantire l’igiene e la salute 


Non sussisterebbe più alcun pericolo di contagio - Le riunioni della commissione regionale sanità e della commissione comunale - Le pro¬ 
poste del PCI illustrate da Petroselli, Vetere, Ranalli e Berti - Critiche ai ritardi e sollecitazione per un'azione preventiva « più efficace 
Determinante il ruolo delle circoscrizioni - Urgenti iniziative che agiscano sui punti deboli: fogne, scuole, immondizie e rete idrica 



I sanitari hanno smentito che i limoni abbiano qualche fun¬ 
zione preventiva contro il colera; tuttavia il loro consumo è 
aumentato e questo ha dato il via a scandalose speculazioni 
sul prezzo 


Due dati emergono princi¬ 
palmente sul fronte sanità- 
rio: da un lato la conclusio¬ 
ne cui è giunta la riunione 
congiunta fra Regione, Comu¬ 
ne e Provincia secondo la 
quale « non ci sono motivi 
di allarme per lo stato di 
salute dalla cittadinanza ro¬ 
mana » e che, rispetto ai due 
casi di infezione colerica de¬ 
nunciati « è da ritenere che 
non sussiste il pericolo di 
diffusione del contagio » (e 
nel caso che tale pericolo 
si manifestasse è pronto un 
piano tra i tre organismi che 
prevede anche la pronta vac¬ 
cinazione della popolazione 
della Capitale come di quel¬ 
la laziale); dall’altro la riu¬ 
nione della commissione igie¬ 
ne, sanità e nettezza urbana 
alla quale hanno preso par¬ 
te anche gli aggiunti del sin¬ 
daco nelle venti circoscrizio¬ 
ni. 

Anche in questa riunione è 
stato confermato che i due 
casi di colera in se stessi 
non suscitano allarme, ma 
sono state denunciate le gra¬ 
vi e drammatiche situazioni 
igieniche della città, e propo¬ 
sto da parte dei rappresen¬ 
tanti del PCI un piano straor¬ 
dinario di intervento per po¬ 
tenziare le strutture sanitarie 
e per affrontare le questioni 
complessive della igiene cit¬ 
tadina. Anche alla Regione i 
rappresentanti del PCI hanno 
impegnato la Giunta ad una 
azione tempestiva ed efficace. 

Alla riunione della commis¬ 
sione comunale erano presen¬ 
ti, tra gli altri, il sindaco 1 


Darida, assessori, funzionari, 
capi ripartizione e i compa 
gni Petroselli, Vetere, Arata, 
Frasca, Pasquali, Ventura, Ales¬ 
sandro, Della Seta, Guerra. 
VI è stata una relazione del 
sindaco integrata da interven¬ 
ti di assessori. 

Il compagno Petroselli, nel 
suo intervento, ha ribadito 
con energià la posizione del 
PCI: nessuno spazio ad allar¬ 
mismi ingiustificati, ma azio¬ 
ne efficace non solo per il 
potenziamento delle strutture 
esistenti in modo da essere 
in grado di affrontare qual- 
siasi situazione, ma, garanti¬ 
to questo punto, iniziative at¬ 
te ad incidere positivamente 
sulla situazione igienica ge¬ 
nerale che a Roma non è cer¬ 
to delle più tranquillizzanti. 
Questo è un banco di prova 
qualificante per la capacità 
politica ed operativa dell’am- 
ministrazione. In questa dire¬ 
zione le circoscrizioni — ha 
detto Petroselli — devono 
svolgere un ruolo fondamen¬ 
tale ed attivo nell’indicare i 
problemi da risolvere e nel 
partecipare, con poteri e mez¬ 
zi sempre più ampi, alla loro 
soluzione. 

Il compagno Vetere ha suc¬ 
cessivamente indicato punti e 
manchevolezze dell’azione co¬ 
munale, sia rispetto alle mi¬ 
sure già adottate contro il 
pericolo di un’infezione cole¬ 
rica (la cosi detta «vaccina¬ 
zione guidata », ad esempio) 
sia rispetto alle remore che 
ancora si frappongono alla 
adozione di misure adeguate 
in punti chiave, come nel caso 


Un'operaia, ricoverata mentre si trovava a Napoli, è risultata affetta da colera 


VACCINATI TUTTI I DIPENDENTI 
DI UNA FABBRICA A FRATTOCCHIE 


La donna faceva la spola tra Io stabilimento romano e quello partenopeo della stes¬ 
sa ditta - Ventisette casi in accertamento allo « Spallanzani », 44 degenti dimessi 


Un'altra giornata tranquil¬ 
la allo « Spallanzani » dova 
alle 12.30 di ieri erano state 
dimesse 44 persone, in quan¬ 
to non avevano contratto il 
colera. Degenti ne. restano 27, 
sulle quali sono in corso gli 
esami batteriologici per sco¬ 
prire l’eventuale presenza del 
« vibrione ». Tra i ricoverati 
c’è anche Maddalena Cesari, 
la donna che l'altro ieri, men¬ 
tre viaggiava sul rapido Mi- 
lano-Napoli, si è sentita ma¬ 
le improvvisamente ed è sta¬ 
ta fatta scendere a Termini, 
da dove un’ambulanza l’ha 
portata nell’ospedale per ma¬ 
lattie infettive. Il treno, ripar¬ 
tito successivamente, si è fer¬ 
mato a Orte dove molti pas¬ 
seggeri sono scesi e hanno 
preso un altro convoglio; a 
Firenze il treno si è ferma¬ 
to di nuovo, sono stati disin¬ 
festati i vagoni e vaccinati 
tutti i passeggeri. 

Un episodio preoccupante si 
è verificato in una fabbrica 
di conserve alimentari di 
Frattocchie. succursale di una 
industria che si trova nel na¬ 
poletano. Una delle dipenden¬ 
ti che si chiama Cuomo e 
che faceva talvolta la spola 
tra i due stabilimenti, sabato, 
tornando a Napoli si è senti¬ 
ta male, ed è stata ricovera¬ 
ta al « Cotugno » dove nelle 


feci le è stata riscontrata 
la presenza del vibrione cole¬ 
rico. Ieri mattina, una squa¬ 
dra di vigili sanitari, insieme 
con un medico si è recata al¬ 
la fabbrica che è stata inte¬ 
ramente disinfestata e tutti i 
dipendenti sono stati trattati 
con antibiotici. Non esiste 
nessun pericolo di contamina¬ 
zione dei generi alimentari 

All’ufficio d’igiene proseguo¬ 
no le vaccinazioni con una 
media di 2.500 al giorno. I 
sanitari continuano a sconsi¬ 
gliare la somministrazione 
del siero a chi non sia diret¬ 
tamente esposto al contagio 
anche se assicurano il vacci¬ 
no per tutti. A Fiumicino i 
militari sono impegnati nel¬ 
la compilazione dei certifica¬ 
ti sanitari. Anche l’utilità dei 
limoni, consigliati da tutti nel 
primi giorni, è stata di mol¬ 
to ridimensionata. U limone 
uccide il vibrione soltanto in 
laboratorio, ossia soltanto se 
versato direttamente sopra il 
batterò. Comunque, la forte 
richiesta del orodotto ha prò 
vocato il raddoppio del suo 
prezzo, con vergognose mano¬ 
vre speculative. Presso gli en¬ 
ti comunali di consumo il li¬ 
mone è in vendita a 490 lire 
il chilo. 

Proseguono intanto gli in¬ 
terventi di ripulitura della cit¬ 


tà seppure a rilento. Ieri la 
nettezza urbana ha annuncia¬ 
to di aver provveduto a ri¬ 
muovere una quarantina di 
accumuli di rifiuti, in massi¬ 
ma parte scarichi di cantieri 
edili, che provocavano fetore 
e aria putrida in alcune zo¬ 
ne della citta, come presso 
la via Olimpica. l’Aurelia, la 
Ardeatina. 

La Stefer ha annunciato che 
si è provveduto ad attuare 
una massiccia opera di disin¬ 
fezione in tutti gli impianti 
e su tutti i mezzi urbani ed 
extraurbani, tranviari, automo¬ 
bilistici e ferroviari, e che sì 
sta provvedendo alla vaccina¬ 
zione di tutto il personale 
che lavora nella zona sud del 
Lazio. 

Nella provincia di Latina, 
su una popolazione di 360 mi¬ 
la persone sono stati sommi¬ 
nistrati 50 mila vaccini, nei 
centri di Latina, Cisterna. Por- 
mia, Terracina e alla N%rO 
di Gaeta: le scorte di vacci¬ 
no sono sufficienti per tutti. 
Tutti i ricoverati per gastro- 
enteriti che fino a ieri erano 
Il non erano affetti dal cole¬ 
ra. Tutto questo fa pensare 
che la fase critica, nella zo¬ 
na sia superata. 

Si è svolta Ieri sera una 
riunione nella sede della Con- 
fesercenti per esaminare la 


grave situazione che si è venu¬ 
ta a creare in alcune zone 
della regione, in seguito ai di¬ 
vieti di effettuare fiere e mer¬ 
cati, a causa dell’infezione co¬ 
lerica, Per questa circostanza 
centinaia di esercenti si tro¬ 
vano in difficoltà economiche 
molto serie, sopratutto i com¬ 
mercianti di pesce, il cui con¬ 
sumo è crollato. La Confeser- 
centi ha chiesto un incontro 
con il ministro della Marina 
mercantile e con gli assesso¬ 
ri regionali per studiare le 
iniziative da prendere e ha 
deciso di indire una confe¬ 
renza stampa per illustrare 
le difficoltà in cui si dibat¬ 
tono centinaia di operatori 
economici. 

Le organizzazioni provincia¬ 
li della CGIL - CISL - UIL 
autoferrotranvieri hanno pre¬ 
so in esame la situazione e 
hanno deciso di chiedere che 
vengano presi tutti i provve¬ 
dimenti necessari per tute¬ 
lare il personale. 

Nel fonogramma, inviato 
alle autorità e all’azienda, si 
chiede inoltre la continua di¬ 
sinfezione dei locali e delle 
vetture; i lavoratori, dal can¬ 
to loro sono invitati a colla¬ 
borare e a controllare che i 
provvedimenti per difendere 
la salute e l’igiene siano at¬ 
tuati. 


Immediate iniziative per garantire l’igiene e prevenire l’infezione 


Mobilitati i Comuni democratici 

La Provincia sollecitata a coordinare un piano di interventi - Proposte del PCI 


Numerose iniziative sono sta¬ 
te prese per fronteggiare una 
eventuale epidemia di colera 
nei Comuni della provincia, in 
particolare in quelli retti da am 
ministrazioni " democratiche. I 
compagni si sono mossi imme¬ 
diatamente. con estrema respon¬ 
sabilità. non appena si sono ve¬ 
rificati i casi di colera a Roma 
e in provincia. Sono interventi 
razionali che hanno riscosso la 
approvazione della cittadinanza, 
e che proseguono senza inter¬ 
ruzione ogni giorno. Nello stes¬ 
so tempo le amministrazioni po^ 
polari si sono mosse per avere 
dalla provincia e dalla Regione 
aiuti per attuare piani di risa¬ 
namento e di smaltimento dei 
rifiuti, in modo da eliminare 
per sempre gli scarichi tanio 
pericolosi per la salute della 
collettività. Ecco un quadro 
delle situazioni esistenti e del¬ 
le iniziative prese. 

MARINO — L’amministrazio¬ 
ne democratica ha messo a di¬ 
sposizione della cittadinanza 
1.000 dosi di siero anticolerico. 
E’ in corso la vaccinazione de¬ 
gli addetti alla nettezza urbana 
e del personale ospedaliero. 
Sono state disinfettate le scuole 
ed è stata rinviata l'apertura 
di quelle materne. A Cava dei 
Selci la disinfestazione viene 
effettuata due volte al giorno, 
e si è provveduto a ricoprire 
con pozzolana ì rifiuti della 
Corra E’ stata attuata la ri¬ 
pulitura c disinfczione di tutto 


il territorio comunale. Un tele- j 
gramma è stato inviato alla com¬ 
missione sanità della Regione, 
perchè metta a disposizione del 
Comune un inceneritore di ri¬ 
fiuti. 

TIVOLI — Nell’ospedale dove 
era stato ricoverato l’anziano 
Mario Garofoli. poi morto di 
colera allo Spallanzani, sono de¬ 
genti due persone per le quali 
sono in corso accertamenti; la ! 
situazione è seria anche per la 
mancanza di interventi concreti 
per fronteggiare la situazione 
da parte dell'amministrazione 
comunale. Ieri gli impiegati del- ; 
l’anagrafe si sono rifiutati di '• 
aprire gli sportelli perchè non j 
erano stati vaccinati, mentre si j 
procede alla vaccinazione in 
maniera caotica e privilegiata 
per alcune persone, tra le qua¬ 
li, guarda caso, i familiari del 
sindaco. Si è svolta, su solleci¬ 
tazione del gruppo comunista, 
una riunione al Comune sul 
problema sanitario. Il PCI ha 
chiesto la vaccinazione di spaz- 
zini. personale ospedaliero, la¬ 
voratori della Pirelli, delle car¬ 
tiere, c dei cavatori; inoltre so¬ 
no stati sollecitati interventi 
per far fronte a una vaccina¬ 
zione di massa, e per migliorare 
le disastrose condizioni igieni¬ 
che del paese. 

S. POLO DEI CAVALIERI - 

Qui dove viveva l’anziano mor¬ 
to di colere, la situazione è 
tranquilla, anche per la tempe¬ 
stività degli interventi presi dal¬ 


l’amministrazione democratica. | 
Il paese è stato disinfestato su¬ 
bito dopo il luttuoso episodio: 
sono stati vaccinati tutti i re¬ 
sidenti. compresi i cittadini ro 
mani in villeggiatura, e prose¬ 
gue ininterrottamente l'opera di 
disinfezione. 

POLI — L’amministrazione 
democratica ha provveduto a 
disinfestare il paese con parti¬ 
colare attenzione per le stalle. 
E’ stato preso in affitto un ca¬ 
mion per portare i rifiuti al 
bruciatore di Finocchio. Un te¬ 
legramma per sollecitare inter¬ 
venti risolutori è stato inviato 
alla Provincia. 

CARPINETO — L’amministra- 
zione popolare ha svolto un’ac¬ 
curata opera di disinfezione in 
tutto l’abitato e nelle scuole. 
Sono state accumulate scorte di 
vaccino e sono stati vaccinati 
i dipendenti dei servizi pubblici. 

I rifiuti vengono bruciati e ri¬ 
coperti di calce idrata, mentre 
nell’acqua è stato immesso clo¬ 
ro. Un telegramma con la ri¬ 
chiesta di interventi urgenti è 
stato inviato alla Provincia. 

CIVITAVECCHIA - La Re¬ 
gione ha già attuato Piniziativa 
di vaccinare i lavoratori por¬ 
tuali e di attuare la disinfezio¬ 
ne del porto. L’amministrazione 
comunale democratica ha dato 
disposizioni di vaccinare i cit¬ 
tadini in partenza e di disinfet¬ 
tare il centro abitato. Nuovo 
personale straordinario è stato 
assunto per - la raccolta e la 


! distruzione delle immondizie. 

VELLETRl — L’amministra 
zione popolare ha dato disposi 
zioni per la vaccinazione degli 
addetti alla nettezza urbana e 
la disinfezione dei centri abita¬ 
ti con particolare riguardo ai 
quartieri popolari nelle adiacen 
ze del campo sportivo: e della 
Fontana delle Rose. E’ stata 
anche intensificala la raccolta 
e distruzione delle immondizie, 
nonché il controllo dell'acque 
dotto. 

GENZANO — La giunta di si¬ 
nistra ha deciso di intensificare 
i servizi di igiene cittadina e di 
procedere alla disinfezione e di 
sinfestazione del centro abitato. 
Sono state anche predisposte 
misure per un’eventuale situa 
zione di emergenza. 

MONTEROTONDO — Vigili 
urbani, netturbini, personale 
ospedaliero, autisti dei servizi 
di pullman vengono vaccinati in 
queste ore. Il Comune, ammini¬ 
strato da una giunta di sinistra, 
ha dato anche disposizioni per 
la disinfezione e disinfestazione 
delle fogne, la intensificazione 
dei servizi di nettezza urbana e 
la distruzione delle immondizie. 

FIANO — Anche qui l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra ha prov¬ 
veduto alla disinfczione c disin¬ 
festazione, nonché all'assunzio¬ 
ne di personale straordinario 
(in massima parte pensionati) 
per migliorare i servizi di net¬ 
tezza urbana. 


I della Magliana (Vetere ha 
anche letto il testo della pe¬ 
rizia medica che pubblichiamo 
qui accanto). 

I rappresentanti del PCI 
hanno quindi respinto sia il 
pessimismo e l’allarmismo, 
entrambi demagogici, sia ogni 
tendenza alla faciloneria, im¬ 
pegnando il Comune in una 
azione concreta per liberare 
la città da possibili focolai di 
infezione, soprattutto per 
quanto riguarda le scuole. Ga¬ 
ranzie sono state chieste an¬ 
che rispetto al piano d’emer¬ 
genza messo a punto da Re¬ 
gione, Comune e Provincia. 
Nel dibattito sono intervenuti 
fra gli altri gli aggiunti del 
sindaco Ramazzotti (XIV cir¬ 
coscrizione), Tetrarota (X), 
Callea (XVI), Brlenza (VI), 
Miele' (XV), Del Vecchio (I) 
che hanno sostanzialmente 
concordato con le osservazio¬ 
ni e le proposte dei rappre¬ 
sentanti comunisti chiedendo 
che le circoscrizioni siano 
messe in grado di operare con 
efficacia. 

Ieri mattina si è riunita an¬ 
che la commissione regionale 
della sanità che ha ascoltato 
una relazione deU’assessore 
Cutrufo. Due i punti centra¬ 
li: il problema della vaccina¬ 
zione e delle scorte del vac¬ 
cino e quello della prevenzio¬ 
ne. Sul primo punto l’asses¬ 
sore ha detto che a Roma non 
si rende necessaria la vacci¬ 
nazione di massa. Lo ha scon¬ 
sigliato il Consiglio superiore 
della sanità, non lo richiede 
la situazione oggettiva. La 
Regione ha avuto 570.000 dosi 
di vaccino che sono state co¬ 
si distribuite: 266.000 a Roma. 
13.000 a Frosinone. 23.000 a 
Latina, 3000 a Rieti, 9.500 a 
Viterbo. 

Su richiesta dei consiglieri 
del PCI Ranalli e Berti l’as¬ 
sessore ha affermato di aver 
avuto garanzie su una dispo¬ 
nibilità illimitata di vaccino. 
Il ministero è infatti interve¬ 
nuto controllando produzione 
e distribuzione, cosa che non 
è stata fatta per gli antibio¬ 
tici efficaci contro il colera 
che ora. nelle farmacie, so¬ 
no praticamente introvabili. 

Ieri sera è scaduto il quin¬ 
to giorno dalla denuncia dei 
casi di infezione colerica. Gli 
esperti considerano quindi 
« spento » il focolaio. Nell’ipo¬ 
tesi di un improvviso ritorno 
del morbo è stata messa a pun¬ 
to una strategia di intervento 
che contempla la mobilitazio¬ 
ne di tutti i punti di atti¬ 
vità della CRI, di tutti gli 
ambulatori degli enti mutua¬ 
listici, di medicina scolastica, 
mentre vi è stato anche un 
incontro con l’ordine dei me¬ 
dici per disporre una loro e- 
ventuale mobilitazione civile. 

E’ stato discusso anche il 
problema dei posti letto. Tut¬ 
to lo Spallanzani (duecento 
posti), e non solo il reparto 
attuale, sarà posto a dispo¬ 
sizione insieme agli impianti 
dell’IRASP alla Bufalotta (al¬ 
tri 200 posti letto), della cli¬ 
nica malattie tropicali (100 
posti letti) e di un reparto 
del Policlinico (40 posti let¬ 
to). 

I consiglieri comunisti han¬ 
no giudicato tale disponibili¬ 
tà inadeguata e hanno chiesto 
un ampliamento del program¬ 
ma di emergenza estendendo¬ 
lo tra l’altro alle infermerie 
delle caserme. 

• In particolare i consiglieri 
del PCI hanno posto con forza 
il problema della prevenzione 
e di un piano straordinario 
per assicurare un soddisfacen¬ 
te stato sanitario nell'intera 
regione. Si tratta innanzi tut¬ 
to di programmare e di attuare 
con tempestività la rimozione 
dei cumuli di rifiuti, interven¬ 
ti sulle fogne scoperte, sugli 
scarichi e sugli scoli, sugli 
immondezai che esistono al¬ 
l'interno ed alla periferia del¬ 
la città. 

Urgente è anche una serie di 
misure contro i centri infestati 
da mosche e da topi. Si trat¬ 
ta in effetti non di far leva 
solo sui medici provinciali, 
come è stato fatto finora, ma 
di promuovere iniziative di 
tutto l’insieme delle istituzio¬ 
ni elettive, dei comuni, delle 
Giunte, dei sindaci. delle am¬ 
ministrazioni provinciali per 
rimuovere le cause di un pos¬ 
sibile insorgere di qualsiasi I 
soecie di epidemia. Le propo¬ 
ste dei consiglieri comunisti 
sono state accolte dall’assesso¬ 
re e dal presidente del Consì¬ 
glio regionale. Palleschi, pre¬ 
sente alla riunione, e dai rap¬ 
presentanti delle altre forze 
politiche. 

Cutrufo ha dato anche co¬ 
municazione che la Provincia 
di Roma sta attuando un'ope¬ 
ra di disinfestazione lungo 
il litorale con tre squadre di 
tecnici che irrorano le zone 
interessate di un liquido spe¬ 
ciale in prossimità di scoli e 
fogne scoperte. L’azione è 
stata giudicata insufficiente 
dai consiglieri del PCI. Essa 
deve essere estesa, attraverso 
le altre amministrazioni pro¬ 
vinciali. a tutto il litorale la¬ 
ziale. Si è discusso anche del 
divieto del commercio ambu¬ 
lante ed 1 consiglieri comu¬ 
nisti hanno sottolineato l’esi¬ 
genza di non considerare tale 
divieto a tempo indeterminato 
e di attuarlo progressivamente 
e solo per le merci alimentari. 

I consiglieri del PCI hanno 
Insistito anche sul problema 
della disinfezione delle scuole. 

Le tre organizzazioni sinda¬ 
cali, CGIL, CISL ed UIL dal 
canto loro si sono messe a 
disposizione dell’amministra- 
zlone comunale ed hanno chie¬ 
sto un Incontro con il sinda¬ 
co e le altre autorità per ve¬ 
rificare le Iniziative intrapre¬ 
se. 


Perché si è sviluppata 
l’epatite alla Magliana 

Cinquantanove casi accertati in due anni — Le condizioni igieniche 
del quartiere giudicate analoghe a quelle di altre zone della città 



Nuova Magliana: la buca di un cantiere che ha dovuto sospendere i lavori si è trasformala in un deposito di acqua putrida 
e maleodorante 


TTN CASO esemplure del rapporto Ira il modo distorto in cui 
si è sviluppata la città e le sue condizioni sanitarie la cui 
gravità è venuta così clamorosamente alla ribalta in questi 
giorni, è fornito dalla Magliana. Tutti sanno come è nato que¬ 
sto quartiere, costruito sotto il livello del Tevere, privo dei | 
servizi più elementari. Lo specchio di questa situazione è lo j 
stato igienico. • : 

I documenti che qui sotto publtchiamo sono tratti dulia 
perizia eseguita fra gli ultimi mesi del ’72 e la primavera di ■ 
quest'anno dai medici ed igienisti nominati dalla pretura di ‘ 
Roma nella causa promossa da un gruppo di abitanti della j 
Magliana contro i costruttori. Quello che emerge con chia - | 
rezza è, da un lato, l’esistenza di una situazione igienico sa- , 
nitaria che deve definirsi allarmante e dall’altro il fatto che I 
i periti ritengono che il caso della Magliana non sia un epi- l 
sodio isolato, ma configuri uno stato di cose proprio di molte j 
altre zone. 

La perizia parla infatti della esistenza di un « focolaio epi¬ 
demico di epatite» che, in alcuni soggetti (nella maggioranza 
ragazzi tra gli otto ed i tredici anni), si tramuterà in cirrosi. 
Dal dicembre del 1970 al novembre del 1972 sono stati accer¬ 
tati, sulla sola base degli spedalizzati dello Spallanzani 59 
casi di epatite virale. « L'epatite virale, e probabilmente anche 


la salmonnelosi — si legge nellu perizia — sono soltunto l'aspet¬ 
to emblematico di una situazione igienico sanitaria ben più 
grave che mette in serio pencolo la salute degli abitanti ». 

I cinquantanove casi non sono infatti il numero totale e 
confermano «ancora una volta la gravità della situazione cit¬ 
tadina lu quale prende origine da condizioni endemiche ana¬ 
loghe dislocate in numerose zone». La perizia così dettaglia: 
« Alle foci delTAniene, a Ostia, a Primavalle, a Montesacro, ad 
Aciliu esistono infatti altrettanti focolai di epatite virale so¬ 
stenuti da cause analoghe». Le ragioni più immediate dell’iii- 
sorgere dell’epatite alla Magliana sono da ricercarsi nell’esi¬ 
stenza di una marrana scoperta che « costituisce un grave pe¬ 
ricolo per la salute pubblica». A questo deve collegarsi l’esi¬ 
stenza di uiiu falda freatica inquinata. « Anche la rete idrica, 
destinata alla adduzione e distribuzione dell’acqua potabile — 
affermano i periti — risulta in gran parte immersa nella fal¬ 
da contaminata ». 

Ogni commento ci pare superfluo. La lotta degli abitanti 
della Magliana per il risanamento del loro quartiere, la lotta 
delle froze democratiche per nuove scelte politiche che tagli¬ 
no le unghie alla speculazione e diano un assetto diverso alla 
città ed al suo territorio appaiono anche in questo caso un 
punto centrale della questione. 



Due brani della perizia sulla Nuova Magliana consegnata dagli esperti alla Pretura 


Segnalazioni dei lettori 


Anche ieri decine e decine di compagni, 
lettori ci hanno telefonato per segnalarci 
casi di scandaloso abbandono da parte del 
Comune per quel che riguarda l'igiene della 
città. La mole di queste segnalazioni è 
tale che anche oggi possiamo pubblicarne 
soltanto una piccola parte. Assicuriamo a 
tutti quelli che ci hanno telefonato che 
daremo conto nei prossimi giorni delie 
situazioni che ci hanno descritto. 


Cento famiglie di uno sta¬ 
bile in piazza Perin del 
Vaga denunciano l’esistenza di deposi¬ 
ti di sporcizia nei cassoni dell’acqua. 
L’ultima volta che qualcuno ha provve¬ 
duto alla pulitura dei recipienti è stato 
oltre 10 anni fa. 



DRAGONCELLO 


Dal ’70 sono state istal¬ 
late nelle borgata le 


nuove tubature per l’acqua. Il flusso 
regolare nelle case però non è stato 
ancora attivato a causa della mancan¬ 
za delle fognature. K proprio questa 
carenza che in questi giorni rende più 
difficile per gli abitanti la situazione 
igienica, aggravata anche dalla presen¬ 
za di piccole « colline » di spazzatura 
sparse qua e là lungo le vie del bor- 
ghetto. 


UAnn Una delegazione del 
quartiere Primavalle si 
è recata al consiglio di circoscrizione 
per chiedere la disinfezione della mar¬ 
rana che traversa Torre Vecchia, Mon¬ 
te Spaccato e. appunto, Primavalle. La 
lotta dei cittadini ha fatto si che il Co¬ 
mune iniziasse i lavori di copertura del¬ 
la marrana. Intanto, però, da parte de¬ 
gli abitanti c’è la richiesta immediata 
di una disinrezione di tutta la zona per 
garantire un minimo di garanzie igie¬ 
niche. 



G fCCAnc Proprio davanti al 
• LLJHNL c j nema omonimo, 
nei pressi di un chiosco di frutta, sono 
accumulati da circa ima settimana sac¬ 
elli di immondizia che non rappresen¬ 
tano certamente una garanzia di igie¬ 
ne per gli abitanti dei palazzi vicini. 

FOSSO S. AGNESE jjTSi “VSÒS 

Urbana regolare, specie nei pressi del¬ 
le baracche del borghetto Nomentano. 
Da segnalare inoltre la presenza di im¬ 
mondizia accumulata lungo il fiume 
Aniene dove oltre agli scarichi delle fo¬ 
gnature si annidano le più svariate spe¬ 
cie di insetti. La sezione del PCI locale 
ha inviato una lettera all’assessore co¬ 
munale alla Sanità, Sacchetti, nella qua¬ 
le si chiede oltre la disinfezione delle 
zone precarie anche la rimozione imme¬ 
diata dei rifiuti intorno a Villa Chigi 
e la ripulitura della zona che va da 
piazza Annibaliano fino ai magazzini 
Standa, in viale Eritrea. Nella lettera 
viene sollecitata altresi la messa in fun¬ 
zione dell'ufficio d’igiene del quartiere. 

AtTlFIKF All’angolo tra la via Ostien- 
vJIILnji. se e la Circonvallazione 
Ostiense (Mercati generali) c’è un co¬ 
siddetto manufatto di scarico aperto. Si 
tratta, in sostanza, di un canale di sco¬ 
lo delle fognature che proprio all’ango¬ 
lo con l’edificio dei Mercati generali è 
scoperchiato. Questo provoca da tempo 
la fuoruscita di topi e insetti di vario 
tipo oltre a rendere irrespirabile l’aria 
per gli abitanti degli stabili vicini. Da 
alcuni mesi i’XI circoscrizione sta sol¬ 
lecitando al Comune un intervento, co¬ 
me del resto fanno i lavoratori dei Mer¬ 
cati generali, ma finora la situazione è 
rimasta invariata. 



IATINA Nei Plessi del tribunale di 
LHiinn Latina, in piazza Orazio, si 

è rotta una fognatura durante i lavori 
per la costruzione di un palazzo (sem¬ 
bra abusivo). Il cantiere è stato sospe¬ 
so già da alcuni mesi. Dalla fognatura 
esce continuamente liquame fatiscente 
che ha formato pozzanghere dappertut¬ 
to. Nelle vicinanze sono accumulati sac¬ 
elli di immondizie ormai da alcuni gior¬ 
ni. E’ stata indetta una raccolta di Fir¬ 
me per chiedere un intervento solleci¬ 
to da parte del Comune. Nei giorni scor¬ 
si, ad alcuni cittadini che erano anda¬ 
ti a protestare presso l’ufficiale sanita¬ 
rio, è stato risposto che le fognature 
nella città sono quasi tutte guaste e 
che quindi non c’è da sperare troppo 
per la risoluzione immediata del pro¬ 
blema. 


NUOVA MAGLIANA 


La locale sez o- 
ne del PCI ha 
già diffuso un volantino e si stanno 
prendendo iniziative per sollecitare ii 
Comune. In tutto il quartiere ci sono 
dei cantieri edili che per ordine della 
magistratura sono stati bloccati. Le 
grandi buche scavate per le fondamen¬ 
ta delle palazzine in costruzione sono 
piene d’acqua putrida, dalla quale pro¬ 
vengono insetti (tipici veicoli di infe¬ 
zione) e odore cattivo. E' stato solleci¬ 
tato un rapido intervento di disinfezione. 

TADDFIIAVA Sulla Casilina, all’alte*- 
IvKKuiVTA 7Ji chilometro 12. vi¬ 
cino a Tor Vergata, dove sorgerà la 
nuova università, in mezzo a centinaia 
di palazzi scorre una « marrana », la 
quale altro non è che una fogna aperta. 
E' lunga alcuni chilometri, e vi scorre 
im’flcaua nutrida. alimentala dagli sca- 


Gli edili sospendono il lavoro al depuratore di 
Ostia per i miasmi che emanano dalle vasche 


Gli edili impegnati nella costruzione del 
depuratore hanno inviato la seguente let¬ 
tera all'azienda che ha in appalto i lavori: 

« La lega FILLEA CGIL di Ostia Udo e 
il Consiglio dei delegati del cantiere di 
Via dell'Abbagliatore, fanno presente a co- 
desta spettabile direzione aziendale che i 
lavoratori del cantiere stesso sono costretti 
a protestare energicamente e a sospendere 
fin da oggi il lavoro, a causa della Insicu¬ 
rezza della salute determinata dalla ne¬ 
gligenza delle autorità comunali competenti. 

Infatti, dopo la sospensione del giorni 
20, 21, 22 • 2S agosto scorso, causata dal¬ 


l'attivazione dell'impianto di depurazione 
che ha creato forti disagi tra i lavoratori 
alcuni dei quali, colti da malore, hanno 
dovuto essere trasportati al pronto soc¬ 
corso. Dopo le assicurazioni fomite dai 
responsabili comunali al consiglio dei dele¬ 
gati dì immediato intervento deli'ufficio di 
igiene, al fine di garantire la eventuale 
nocività o meno delle acque nere all'Interno 
dei vasconi, questo intervento non è mai 
avvenuto. 

Nei giorni seguenti si sono verificati 
frequenti ondate di cattivo odore causato 
dallo acquo nero ferme, che hanno creato 


nausee e disagi tra i lavoratori, i quali 
perciò, responsabilmente, hanno dovuto de¬ 
cidere di astenersi dal lavoro, richieeenrfo 
la normale retribuzione, fino al momento 
in cui le autorità competenti non li avranno 
messi in grado dì essere certi della propria 
immunità, o attraverso una perizia del¬ 
l'ufficio di igiene che assicuri i lavoratori, 
o attraverso lo svuotamento e la disinf» 
zione degli impianti di depurazione 

IL CONSIGLIO DEI DELEGATI 
FILLEA CGIL 

IL SEGRETARIO DI ZONA 


























gg ?e *f ta! 


l'Unità / giovedì 6 settembre 1973 


Settembre di trent’anni fa nel racconto e nel ricordo di alcuni protagonisti 


Era ancora buio quando 
si cominciò a combattere 
attorno a Roma. A nord 
la « Ariete » e a sud la 
« Granatiert » fronteggiava¬ 
no le truppe del coman¬ 
dante tedesco Kesserling. 
« Fu prima dell’una, la not¬ 
te sul nove — scriveva nel 
1944 Gino Tomajuolt sul 
« Mercurio » — che cl rag¬ 
giunse il rombo delle can¬ 
nonate. Erano salve e raf¬ 
fiche Improvvise, aritmi¬ 
che. tipiche del combatti¬ 
menti ravvicinati, d’avver¬ 
sari che si cerchino fra le 
insidie notturne. Per 
quanto quegli echi ci fos¬ 
sero da tempo familiari, 
assumeva in quella notte 
e fra le case una risonanza 
che risvegliava In noi una 
palpitazione nuova, un al¬ 
tro richiamo, che ci pareva 
misterioso ed Irresistibile, 
lo stesso, quasi, provato, 
quando, plotone di rincal¬ 
zo, s’attendeva d’andare 
per la prima volta in li¬ 
nea ». 

Prima di mezzanotte dal 
deposito del SIM. in viale 
XXI aprile, quattro camion 
,Pilotati da autisti militari 
trasportavano le armi in 
un magazzino di via Siila, 
al museo del bersagliere 
di Porta pia, nell'officina 
del meccanico Collalti . in 
via del Pellegrino, nella 
bottega dei fratelli Scatto 
ni, in via Galvani, dove fu¬ 
rono prese in consegna da 
luigi Ixmgo. Antonello 
Trombadori. Felix Dessi. 
Roberto Forti e Lindono 
• Boccanera Ma poche ore 
dopo la polizia di Senise 
circondò i depositi e se¬ 
questrò le anni. 

In via Galvani — ricor¬ 
dano Alberto Polimanti, 
61 anni, e Romeo Rosa. 
66 anni, entrambi operai — 
un caporal maggiore andò 
subito in giro a chiedere 
se era vero che fosse stato 
scaricato un camion d'ar¬ 
mi. 'No', gli risposero da 
più parti. Poi, però, arriva¬ 
rono i poliziotti, forzarono 
la saracinesca della botte¬ 
ga e portarono via il carico 
consegnato alcune ore pri¬ 
ma. « La distribuzione del¬ 
le armi — dichiarò nell'a¬ 
prile 1957 il capo detta po¬ 
lizia — che militari del 
SIM facevano a privati 
perché le adoperassero con¬ 
tro i tedeschi non poteva 
dare altro risultato che la 
più prevedibile rappresa¬ 
glia dei tedeschi. Questo 
volli evitare in pieno ac- 
cprdo col maresciallo Ca¬ 
viglia. che mi interpellò 
telefonicamente ». 

Le alte gerarchie dello 
Stato temevano, dunque, di 
armare il popolo. Tuttavia 
quella che veniva ritenuta 
una città sonnacchiosa ed 
apatica, corrosa dal tarlo 
dell'indifferenza e del qua¬ 
lunquismo, la città sede 
della burocrazia e degli 
alti comandi militari, in¬ 
sorse in quei giorni, ri¬ 
scattando il suo orgoglio 
popolare e democratico. Al¬ 
cune armi furono salvate 
dal sequestro di Senise. 
Altre vennero consegnate 
di nuovo da Carboni la 
mattina del 10 settembre. 

Nel fuoco della battaglia 
vennero alla luce aspetti 
nuovi dello spirito antifa¬ 
scista, si strinsero allean¬ 
ze, germogliarono rapporti 
che si sarebbero sviluppati 
durante tutta la guerra di 
Liberazione e in seguito. 

« Ero stata messa In pri¬ 
gione a maggio — rievoca 
Rita Tobia, allora studen¬ 
tessa ventitreenne — con 
l’ennesimo gruppo dei 'cat¬ 
tolici comunisti’. Ne ero u- 
scita ai primi di luglio e 
dopo la caduta di Musso¬ 
lini l’attività era stata fre¬ 
netica Era una frenesia 
che derivava dalla piena 
consapevolezza della gra¬ 
vità e dell’incertezza del¬ 
l’avvenire. Mai come in 
quel periodo di orrori — e 
quanti ancora cl erano i- 
gnoti e avrebbero colpito 
molti e l più cari tra noi — 
m mezzo all’egolsma alla 


CONCERTI 

ACCADEMIA MLAKMONICA ro¬ 
mana (Via Flaminia, 11S ■ 
Tal. 3901702) 

Il Vespro dalla Beata Vergine 
di Claudio Monteverdi nell'ese¬ 
cuzione dei Monteverdi Chor di 
Amburgo inaugura la stagione 
1973-74 della Filarmonica La 
segreteria * aperta tutti i giorni 
dalle 9 13 c 16.30-19 salvo il 
sabato pomeriggio l soci possono 
riconfermare i loro posti anche 
per iscritto fino all'll settembre 

PESTA DELLE ARTI DELLA PO 
IONIA 

A Viterbo - Teatro Remano Fe¬ 
rente alle 18 orchestra della 
radio di Cracovia. 

ISTITUZIONI; UNIVERSITARI* 
DEI CONCERTI 

Le Segreterie della istituitone 
(Via di Villa Patrizi 14. teiet 
860195 orario 9 13 16.30 19 e 
Aula Magna Citi* Universitaria 
tei 4957234>5 orario 10 131 so 
no aperte tutti i giorni teriaii 
escluso il sabato, per il rinnovo 
delle associazioni alia stagione 
1973 74 

PROSA-RIVISTA 

AL TORCHIO (Via E. Morosi 
ni 19, Trastevere ■ taL SS2.049 
Alle 17,30 spettacolo per bam¬ 
bini « Mario a il drago » di Aldo 
Giovannetti. con la partecipazio- 
ne dei piccoli spettatori. 

ANFITEATRO OtLCA QUERCIA 
DEL TASSO (al Giaovcolo Tel 
S9191J) 

Alle 21.30 Sergio Ammirata pras 
« Lo M a o i ra g a l a • di Machiavelli 
con Liliene Chiara, M Borimi 
Ola*. B Caatti. F Cremomnt, M 
Francia. P torio. G Piermattei. 
M Rosale*. O Straorzi! Regia 
Sergio Ammirata Secondo m*s» 
di successo. A richiesta ultimi 
4 giorni. 

LA COMUNITÀ' (Vie Sewesio P 
Sennino TeL S8.17.413) 

Alle 22 le Comun ta teatrale ita 
liana pras • Fanno a Ut • di 
Fernando Arrebel Regia G Se 
pe Musiche originali di Statane 
Marc ucci. Lunedi riposo. 

TEATRO MOBILE A SPINACETO 
A ie 17 30 ■ Massone** re trae 
po man g ione • spettacolo per re 
garzi in collaborazione con la 
compagnia dai burattini di lo 
tino 

TORDINONA (V. Aeoi a—m 19 
P. Poeta U mberto I T elefono 
93.72.09) 

Alle 21.4S la novttt assoluta 
• Carne in n afta • di Riccardo 
Reim. Rafia di Salvatore Solida 
•cane Luciano Spinosi con I. Pe- 
•Mini. A. Carni, A. Palladino, 
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« Fu prima delPuna, la notte sul 9, che ci raggiunse il rombo delle can¬ 
nonate » - La consegna delle armi agli antifascisti - « La gente era con 
noi e ci aiutava » - Tre autoblindo bloccarono l’albergo Continentale oc¬ 
cupato dai tedeschi - « A Porta S. Paolo non riuscii ad avere un fu¬ 
cile, presi a lanciar sassi » - Il sacrificio di Persichetti e Govoni 


viltà e alla ferocia, al 
c'nismo. si rivelò sponta¬ 
nea. irresistibile ed instan¬ 
cabile la solidarietà fra gli 
uomini. Mal come In quel 
momento tante persone di¬ 
verse per età. condizione 
sociale, abitudini, pregiu¬ 
dizi. furono cosi sensibili e 
soccorrevoli ai bisogni, ai 
pericoli, alle idee perfino 
degli altri ». 

La parte migliore degli 
intellettuali lasciò i propri 
studi e si gettò nella mi¬ 
schia. Notevole fu il con¬ 
tributo degli studenti e 
del mondo della scuola alla 
lotta contro il nazifasci¬ 
smo. « Era un mondo, que¬ 
sto — ha scritto di recente 
l’e Avanti! » — in crescen¬ 
te fermento, era una marea 
di critiche, di proteste, di 
rivendicazioni, dì aspirazio¬ 
ni che diventavano sempre 
più concrete e copiose e 
salivano dal basso fino ad 
investire l'intera società 
ancor prima del luglio 1943. 


quando cioè il fascismo era 
ancora al potere ». 

Qualche giorno prima di 
morire sul Volturno, Gioi¬ 
rne Pintor scriveva: « La 
guerra ha distolto mate¬ 
rialmente gli uomini dalle 
loro abitudini. li ha co¬ 
stretti a prendere atto con 
le mani e con gli occhi dei 
pericoli che minacciano i 
presupposti di ogni vita in¬ 
dividuale, li ha persuasi 
che non c’è possibilità di 
salvezza nella neutralità e 
nell’isolamento ». E cosi do¬ 
po l'8 settembre maturò 
in molti, giovani e anziani, 
operai e intellettuali, la 
coscienza della necessità 
di prender parte attiva al¬ 
la battaglia. 

Fin dalla mattina del 9 
settembre 1943, mentre il 
re fuggiva e il generale 
Carboni correva sulla Ti- 
burtina all'inseguimento 
degli ordini di Roatta. 
gruppi di popolani e di 
giovani, uomini e donne, 
si unirono ai reparti dello 


esercito italiano che ri¬ 
mase a difendere la città. 
Innumerevoli sono gli epi¬ 
sodi di combattimenti, gli 
atti di eroismo, pagati an¬ 
che con la vita. 

Ne ricordiamo qualcuno. 
Aladino Govoni. capitano 
dei granatieri. Alla Cec- 
chignola, quando il colon¬ 
nello e il maggiore abban¬ 
donarono la caserma, Go¬ 
voni assunse immediata¬ 
mente il comando del pri¬ 
mo Reggimento. «Chi vuol 
battersi contro 1 tedeschi 
venga con me ». disse, e 
molti dei 1100 uomini del 
Reggimento lo seguirono. 
Riferisce Orfeo Mucci, 62 
anni , falegname, del grup¬ 
po « bandiera rossa », che 
ascoltò il racconto dallo 
stesso Govoni il pomerig¬ 
gio del 10 settembre du¬ 
rante una riunione in casa 
dell’avvocato De Luca, in 
via Belluno 1, a cui prè¬ 
sero parte anche Matteo 
Matteotti e Filiberto Sbar¬ 
della: « Vicino alla Ma- 


gliana. Aladino, insieme al 
comandante di un raggrup¬ 
pamento delia PAI andò 
a chiedere la resa dei pa¬ 
racadutisti della ’Goering’. 
Questi rifiutarono e comin¬ 
ciarono a sparare. I te¬ 
deschi costrinsero, poi. 1 
nostri a ripiegare fino a 
Porta S Paolo, dove i mi¬ 
litari comandati dal ca¬ 
pitano Govoni si unirono 
agli altri per l’ultima dife¬ 
sa ». A febbraio Govoni fu 
arrestato, processato e con¬ 
dannato ai lavori forzati 
per aver organizzato la re¬ 
sistenza contro i tedeschi. 
E il 24 marzo 1944 fu mas¬ 
sacrato alle Fosse Ardea- 
tine. 

Un altro martire, tra i 
tanti, fu Raffaele Persichet¬ 
ti, insegnante di storia del¬ 
l’arte nel liceo Visconti. 
Era appena rientrato da 
una missione a Genova e 
a Milano. Appreso che si 
stava combattendo contro 
i tedeschi si precipitò, alla 
testa di un gruppo di civili 


Appello di CGIL CISL UIL ai lavoratori 
per la manifestazione a Porta San Paolo 


Adesioni continuano a giun¬ 
gere alla iniziativa dell’ANPI 
di commemorare, domani. 7 
settembre, alle ore 18.30. a 
Porta S. Paolo, il XXX an¬ 
ni! ersario delia difesa dì Ro 
ma. con una manifestazione 
cui prenderà parte l’on. Ar¬ 
rigo Boldrini. presidente na¬ 
zionale dell’Associazione. Tra 
le ultime in ordine di tempo 
occorre segnalare quella del¬ 
ia Federazione CGIL CISL 
UIL. che ha tra l'altro ri¬ 
volto un invito a tutti i lavo¬ 
ratori perché assicurino una 
folta partecipazione. 

Hanno inviato la loro ade¬ 


sione. dopo la Federazione 
dei PCI. anche la Federa¬ 
zione del PSDI. l'Unione ro¬ 
mana del PRI. l'ARCI pro¬ 
vinciale. i comuni di Gavi- 
gnano. Fiano. Genzano. l’XI 
Circoscrizione, che sarà pre¬ 
sente alla manifestazione con 
una delegazione guidata dal¬ 
l’aggiunto del sindaco. An¬ 
che la IV circoscrizione ha 
organizzato, per lunedi 10 set¬ 
tembre. una celebrazione del¬ 
l'anniversario della « Resi¬ 
stenza romana ». che avrà 
luogo alle 18.30. a Monte- 
sacro. Il gruppo comunista 
della V circoscrizione ha 


chiesto dal canto suo l’im¬ 
mediata convocazione del 
consiglio per la commemora¬ 
zione dell'anniversario dell’8 
settembre. 

Il Comune di Poli, inoltre, 
ha inviato un telegramma di 
adesione alJ’ANPI. assicuran¬ 
do la presenza del sindaco 
e degli assessori. Analoga 
iniziativa è stata presa dai 
comuni di Mentana. Monte¬ 
rotondo e Marino, che hanno 
assicurato la presenza dei 
sindaco con il gonfalone c 
della Giunta comunale. Una 
folta partecipazione viene an 
che organizzata dalle sezioni 


del PCI di Montecelio. Gui- 
donia. Villalba e Villanova. 
Alle 17 un corteo unitario di 
giovani muoverà da piazza 
dell'Emporio 


Avvertiamo 1 compagni e 
1 giovani che domani andrà 
in edicola il n. 35 di Rina¬ 
scila, con un inserto straor¬ 
dinario de • Il Contempora¬ 
neo » dedicato interamente 
alle vicende storico-politiche 
dell’8 settembre 1943: per le 
prenotazioni di questo nume¬ 
ro di Rinascita, telefonare 
questa sera in Federazione. 


- armati, a Porta S. Paolo. 

- Era il 10 settembre. Dopo 
' ore di violenti e sanguino- 
■ si scontri, alle 15,10, Raf¬ 
faele telefonò da un bar 
alla madre per rassicurarla 
che tutto andava bene. Si 
scusò di non essere rien¬ 
trato la notte a casa e le 
promise che sarebbe torna¬ 
to prima di sera. Tappò 
più volte il microfono con 
la mano perché la madre 
non si accorgesse degli spa¬ 
ri. Poco dopo Persichetti 
fu ucciso in viale Giotto, 
mentre si lanciava allo sco¬ 
perto per soccorrere alcu¬ 
ni soldati feriti. 

Tanti furono i morti tn 
quei giorni. Roberto Bat¬ 
taglia (uba seconda guer¬ 
ra mondiale», Roma 1971, 
pag. 283) fornisce la cifra 
di oltre 600 caduti, tra cui 
241 civili. Secondo Ruggero 
Zangrandi fa L'Italia tra¬ 
dita ». Milano 1971, pag. 
345) non meno di mille mi¬ 
litari e cinquecento civili 
rimasero uccisi. Qualcuno 
indica cifre ancora ptù pe¬ 
santi. In realtà è molto dif¬ 
ficile dar conto di tutti gli 
avvenimenti che si susse¬ 
guirono tra l’8 e il 10 set¬ 
tembre. La difesa di Roma, 
infatti, fu un importante 
episodio di guerra, che tut¬ 
tavia usciva da molti sche¬ 
mi tradizionali. Anche per 
questo la sua ricostruzione 

— affidata spesso solo ai 
ricordi e alle testimonian¬ 
ze. talvolta isolate e par¬ 
ziali, di chi partecipò a 
quell'evento — non è stata 
ancora precisata in tutti i 
suoi contorni. 

La mattina del nove la 
città appariva sconvolta. 
Circolavano — e di rado 

— pochi tram. Passanti 
si scambiavano notizie 
confuse che venivano am¬ 
plificate e distorte volando 
di bocca in bocca. Tre au¬ 
toblinda bloccarono l'alber¬ 
go « Continentale », tra¬ 
sformato in fortilizio dai 
tedeschi asserragliati den¬ 
tro. Gruppi di cittadini ar¬ 
mati spararono contro le 
finestre della hotel ». I te¬ 
deschi risposero con raffi¬ 
che di mitra. Un giovane 
cadde sul selciato, colpito 
a morte. Lo sentirono mor¬ 
morare: « Sono un ufficia¬ 
le. volevo andare a casa, 
ho gettato l’uniforme, a- 
desso... ». 

Chi non combatteva con 
le armi in mano faceva 
quello che poteva. « La 
gente — dice Adriano Par¬ 
paglioni, 69 anni, operaio 

— era con noi, ci aiutava, 
ci dava i viveri. In quei 
giorni a Testaccio non si 
vedeva un fascista ». Un 
portone si apriva improv¬ 
visamente e inghiottiva un 
patriota che cercava rifu¬ 
gio. Su alcuni fabbricati, 
tra Ostiense e Testaccio, 
furono messe le bandiere 
rosse e così pure in cima 
alla piramide di Caio Ce¬ 
silo. Era il simbolo della 
riscossa. 

« Andai a Porta S. Paolo 

— racconta Giuseppe Lom¬ 
bardi. 59 anni — e dissi ad 
un militare: 'Sono un sot¬ 
tufficiale della Marina, da¬ 
temi le arm:t\ Ricevetti 
un moschetto è quattro ca¬ 
ricatori. Si ingaggiò il 
combattimento. Un episo¬ 
di mi è rimasto impresso. 
Vicino alla fermata dell’ll 
stava passando una donna 
che portava un violino. Al¬ 
cuni tedeschi le si avvici¬ 
narono per strapparle lo 
strumento. Intervenni con 
alcuni compagni, e ammaz¬ 
zammo due tedeschi ». « Io 
a Porta S Paolo — è Otello 
Millozzi. 68 anni, che par¬ 
la — non ero riuscito ad 
avere un fucile. Mi servii 
di quello che avevo a por¬ 
tata di mano, i sassi ». 
La battaglia era in pieno 
svolgimento, ma la radio 
italiana dell’una non co¬ 
municò nessuna notizia sui 
combattimenti. Molti rima¬ 
sero meraviqliati. Cresce¬ 
va il sospetto, la convin¬ 
zione del tradimento. 

G'ufio Borrelli 

(Continua) 


R Sami. A Saitutti Prenotano 
ne dalle ore 16 al botteghino 
Aria condizionata. Ultima setti¬ 
mana. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
lionate Tel. 97.93.996) 

Alle 21.30 Estate di prosa 
romana di Checco e Anita Du 
rante con C. Croce. G Gervasi. 
D Pezzinga. L Raimondi ne « Il 
trabocchetto » di U Palmerini 
Regìa di Checco Durante Ultima 
settimana 

CABARET 

FANTASIE Ol (RASIEVtRE 
Alle 21 grande spettacolo di 
folklore Italiano con cantanti e 
chitarristi 

FOLKSTUDIO Via G Sarchi 3 
Tel. S992374) 

Stasera alle 22 « Folkstudio '73- 
74 » eccezionale happening di 
folk e jazz con la partecipa¬ 
zione di numerosi ospiti. 

FILMSTUDIO 70 (Vìa Orti d’Ali- 
bert 1-C Tel. 4540494) 

Alle 18 -20.30 -22-23.30 Cine¬ 
ma e surrealismo « L'age d'or » 
di BuiVuel. Anteprima. 

RI PER MUSIC HAI* -Vi» Taglia 
mento. 9 - Tel. S544S9) 

Alte 21.30 complesso « The 
Twìgg . 

CINEMATEATRI 

AMBRA lOVlNELLI 
La mano lunga del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A * e grande 
spett. di strip-tease 

VOllURNO 

Escalation, con L. Capolicchio 
(VM 18) SA 8*8 e Cia di 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (lei. 35.21.23) 

Il colonnello Bottiglione, con i 
Duhiho - C * 

ALFIERI ilei 290 251) 

E non liberarci dal mala, con J. 
Gaupil (VM 18) DR f 

AhtoAaoAD! 

La polizia incrimina la legge a» 
•otve. cor F Nero 

IVM 18» OR * 
AMERICA (Tei 581 91.68) 

I 10 comandamenti, con C He 
tton SM ft 

ANTARES (Tei 890 947) 

Gli ammutinati del 9o«nty, con 
M Brando DR 9 

APPIO Ilei. 779.638) 

Chi ha ucciso lenny, con I Gar 
ner G || 

ARCHIMEDE (Tel. S7S.S67) 

The re’» a girl in my soup 
ARISTON (Tel. 353.230) 


Gli ultimi 10 fiorai di Hitler, 
con A. Guinness DR #3 

ARLECCHINO (Tel 390.35.49) 

Il clan dei francesi, con S Reg 
giani (VM 14} OR iti 

ASTOR 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A E 

AVANA (Tei. 51.15 1051 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (Tel 572 137t 
La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G 8 
BALOUiNA (Tei. 347.5921 
Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G £ 

BARBtKtNI (Tei. 4751707) 

L’uomo in basso e destra della 
(olografie, con I L Trintignant 

OR i 

BOLOGNA (Tel. 429 700) 
Mattatoio 5, con M. Sacks 

(VM 14) OR iii 
BRANCACCIO «Via Marmane) 
Aberrazioni se «inali in un peni¬ 
tenziario femminile con A Strind¬ 
berg (VM 18) DR 8 

CAPIlOL (Tei. 383.290) 

Alta infedeltà, con N. Mani redi 
(VM 18) SA 88 
CAPRANICA (Tei. 979.24.65) 

In viaggio can la zia con M Smitn 
SA R88 

CAPRANICHETTA (T. 79» 24.65) 
La tela del r ag n o, con R. Wid 
mark A i 

ONESTAR (Tei. 799.242) 
Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (let. 390.594) 
Milano trema la polizia vuole 
giustizia, con L Merende 

(VM 18) DR * 
"DUE ALLORI (Tel 273.207) 

La sedia a rotelle, con C Spaak 

G t 

EDEN (Tel 390.189) 

Gli ammutinati dal Bounty, con 
M. Brando DR 88 

EMSA5ST (Tei. S70.24S) 

Tre «ormo! in fuga, con Boumi 

C *• 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia incrimina la legge a» 
•otve. con F Nero 

(VM 14) OR * 
CTOllE (Tei. 98.75.591) 

Non c'è turno ma fuoco, con A 
Girardot OR 8 £ 

CURCINE (Piazza Italia 9 EUR 
Tel. 591.09.99) 

Milano trema la polizia vuota 
giustizia, con L Merenda 

(VM 18) OR • 
EUROPA (Tel. «95.739) 

Milano trama la pollila vuote 
giuatizie, con L. Merenda 

(VM 18) DR • 
FIAMMA (Tal. 475.1100) 

Gli ultimi aai minuti, con 8 New- 
man OR • 

FIAMMETTA (TaL 470.494) 
Chiusura attiva 


cV_ k. * r < 


Schermi e ribalte 


GALLERIA (TaL 978.267) 

I pornog i ochl dalla femmine «ve¬ 
dasi. con M Wright 

(VM 18) SA i 
GARDEN (Tel 582.84E) 

La aadia a rotella, con C. Spaak 

G £ 

GIARDINO (Tei 894.940) 

E poi lo chiamarono il Magnifico 
con T. Hill SA Si 

GIOIELLO (lei. 894149) 
con C Hang (VM 18) A £ 
Tre per una ■ind e rapina, con 
M Costanti* G i 

GOLDEN (TeL 755.002) 

I II colo n ne l lo Buttrgltooe, con I 

Duhiho C £ 

GREGORY (V. Gregorio VII. 189 
TeL 63.80.600) 

Tre uomini in tug a, con Bourvii 

C »» 

HOLIDAY (Largo B awad t ttu Mar¬ 
cello TeL 95B .326) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 18) 5 i 
KING (Via Fogtiana. 3 Telato 
no 631.95 41) 

Piedoni, con I. Cristopher 

DR #8 

INDÙ NO 

Co di amo nel N opten o neirimpn 
ro «otemano, con 8 Gazzarra 

A A 

MAESTOSO (TaL 799.089) 

Ultimo tango a Za ga r e!, con F. 
Franchi (VM 14) C « 

MAJE9TIC (Taf 97.94.909) 

R i v ai ad oni dì uno psichiatra sul 

I. Ravaioli DR 9 

MERCURI 
Badami la mani 

METRO ORIVE-IN (T. 909.02.43) 
Ornila « porca d«Tri na, con L 
Marvin (VM 14) A * 

METROPOLITAN (Tel «89 4001 
La polizia è al «avvizio dal citta¬ 
dino? (prima) 

MIGNON O'ESSAI (Tel 899.4931 
Aaaaaainio al g a lo ppatoio, con M. 
Ruthertord G 99 

MODERNETT A (Tel. 490.295) 

La i alit i 41 via C o n dot t i, con F 
Slatterò (VM 18) G t 

MODERNO (Tal. 440.285) 

Il clan dm fr a ncali, con 9. Rag 
giani (VM 14) DR •# 

NEW TORR (Tal. 780.271) 

I 10 cumandamanti, con C. Ha- 
•ton SM • 

OLIMPICO (Tal. B91.B39) 

La 14 am azz oni A • 

PALAZZO (Tal. 49S.M.31) 
Chiusura adiva 


PARIS (Tal. 754.368) 

Malizia, con L Anionelit 

(VM 18) 5 * 
PASQUINO (Tel 503.622) 
Thaatra of Blood (in inglese) 
QUATTRO FONIANE 

I IO comandamenti, con C He 

ston SM £ 

QUIRINALE (Tel, 462.653) 

La labbra dell'oro, con C Chaplin 
C ***** 

QUIRINETTA (TaL 679.00.12) 

La vil l i ni «tura, con A Merli 

OR ** 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

II poeta «ol fiume Knrai, con W 

Holden DR *** 

REALE (Tei. 59.10.234) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 * 
REX (Tei. 884.195) 

Le 14 amazzoni A 9 

RITZ (tei 937.461) 

Chiusura estiva 
RIVOLI (TaL 460.893) 

No il cavo a felicemente risotto, 
con E Cerusico (VM 14) OR * 
ROUGE ET NOIE (Tel. 864.305) 
Gli ultimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR #8 

ROXT (Tel. 970.504) 

Il consigiiorf, con M Baisam 

OR £ 

ROTAL (TeL 770.549} 

L'odìmea del Neptune nell'Impero 
som m e» r o, con 8 Gazzarra A * 
SAVOIA (Tei. 89.50.23) 

Ultimo tango a Zagarot, con F 
Franchi (VM 14) C * 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

Due ranni che ai amano, con A. 
Alvina (VM 14) S * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
li co n ei gl l or i , con M Baisam 

DR * 

TIFFANT (Via A. Da Preti* Te 
•afono 462.390) 

La tua « r amn i» nu d a , con B Ek 
land (VM 18) DR C 

TREVI (Tal. 689.619) 

Araoda m a ru n ica , con M. Me 
Dovretl (VM 18) DR «** 

TRIOMPHE (Tel. S38 00 03) 

E non liberarci dal male, con ). 
Gaupii (VM 18) DR * 

UNIVERSAL 

I profuaaiooiett, con B Lancester 

A «• 

VIGNA CLARA (Tal. 320.399) 

In viaoiio con la da. con M 
Smith SA •• 

VITTORIA 

II coionnailo Buttiti iena, con I 

Et ufi I ho C 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: La resa dei conti, con T. 

Milian A ** 

ACILIA: Le due inglesi, con J.P. 

Leand (VM 14) DR *88 
AFRICA: Tutto quello che avreste 
voluto sapere sul sesso e non 
avete mai osato chiedere, con V. 
Alien (VM 18) C * 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Due pezzi da 90 
ALBA: Domani passo a salutare la 

tua vedova parola di__ con G. 

Hilton A * 

ALCE: Tecnica di un amore, con 
S. Tranquilli (VM 18) DR 8 
ALCYONE: Il ladro che venne a 
pranzo, con ). Bisset G * 

AMBASCIATORI: La moglie più 
bella, con O. Muti DR 88 
AMBRA JOVINELLI: La mano lun¬ 
ga del padrino, con A. Celi 
(VM 18) A * e rivista 
ANIENE: Agente 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery G * 
APOLLO: La fabbrica defi’orrore, 
con M. Raven (VM 18) DR * 
AQUILA: Frankenstein 80 
ARALDO: Ardenne 44 un inferno 
ARGO: Sette sdalli di seta gialla 
con A. Steffen 

ARIEL: Sette spade di violenza 

A * 

ATLANTIC: Psyco, con A. Perkins 
(VM 16) G ** 
AUGUSTUS: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA * ** 

AUREO: Mano d’aedaio furia ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A * 
AURORA: Ancora dollari per i Mac 
Cra g o r 

AUSONIA: Ouel maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con Y. Brynner 

G ** 

AVORIO: Petit d’essai: Un uomo 
oggi, con P. Newman 

(VM 14) DR *** 
BELSITO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con S. Connery 

A * 

■O ITO: La pantera rosa, con D. 

Niven SA ** 

BRASIL: Nessuna pietà per Ulrane 
con B. Lancaster DR 8 

BRISTOL: La feccia, con W. Hol¬ 
den A 8 

BROADWAY: L’ammutinamento 
del Bounty, con M. Brando 

DR ** 

CALIFORNIA: Palma d’accialc un 
turbine di violenza, con Wang 
Tsao She A 9 
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PAG. il / roma-regione 


Il ministero ha annullato la precedente prova 


Lo studente sordomuto 

» ‘ t ; . ' 

sarà di nuovo esaminato 

il colloquio orale sii svolgerà il 23 1 settembre con la stessa commis¬ 
sione che aveva bocciato il giovane a causa della sua menomazione 


Michele Visco, lo studente 
sordomuto bocciato a causa 
della sua menomazione, potrà 
ripetere gli esami di matu¬ 
rità. Il ministero dellu Pub¬ 
blica Istruzione, infatti, ha de¬ 
ciso di annullare la prova so¬ 
stenuta. perchè la commissio¬ 
ne esaminatrice, avendo di¬ 
chiarato di non essere riusci¬ 
ta a dialogare con il candi¬ 
dato. non ha potuto svolgere 
materialmente l’esame. 

Le prove orali saranno ri¬ 
petute con la stessa commis¬ 
sione (composta dal presiden¬ 
te, prof. Luigi Campanella, e 
dagli insegnanti Luigi Crotti, 
Alfredo Liberati, Gaetano Cin¬ 
quina e Carmelo Famulari). 
Il ministro — che aveva in¬ 
caricato l’ispettore Enrico Ab- 
bolito di svolgere un’inchie¬ 
sta — ha disposto che il gio¬ 
vane venga di nuovo esami¬ 
nato il 23 settembre prossimo 

Per la famiglia Visco e per 
quanti avevano seguito con 
umana partecipazione la vi¬ 
cenda del sordomuto la noti¬ 
zia è stata accolta con un 
senso di sollievo. Il padre del 
giovane, il dottor Diego Vi¬ 
sco. commercialista ha di¬ 
chiarato: « Sono contento so¬ 
prattutto perchè la tempesti¬ 
vità con cui è stata presa la 
decisione ha permesso a Mi¬ 
chele di superare subito il 
trauma che aveva subito in 
seguito alla bocciatura con 
quella motivazione perciò devo 
ringraziare non solo il mini¬ 
stro ma anche la stampa ». 

La commissione dell’istituto 
tecnico industriale parificato 
Pio IX. come si ricorderà, 
aveva sostenuto che: « La 
menomazione del candidato, 
per il quale la commissione 
si sente legata da sentimenti 
di umana solidarietà, è tale 
da non far ritenere che il 
candidato possa essere inse¬ 
rito nel mondo del lavoro con 
un titolo di maturità, soprat¬ 
tutto tenuto conto della sua 
difficoltà ad esprimersi ». 


Teleselezione: 

nuovi 

collegamenti 
con l'estero 


La SIP (Società italiana per 
l’esercizio telefonico) informa 
che è entrata in funzione a 
Roma la nuova centrale « grup¬ 
po speciale» che fornisce a- 
gli abbonati al telefono una 
serie di servizi opzionali: te¬ 
leselezione intercontinentale, 
documentazione del traffico 
teleselettivo (nazionale inter- 
distrettuale, intemazionale e 
intercontinentale), teletaxe 
(ripetitori di impulsi) adatto 
anche per il conteggio degli 
scatti delle comunicazioni in¬ 
tercontinentali. 

In collaborazione con la so¬ 
cietà italcable, la teleselezio- 
ne intercontinentale è attivala 
con gli Stati Uniti d’America 
(prefisso 001), Il Canada (pre¬ 
fisso 001), il Venezuela (pre¬ 
fisso 0058), l’Argentina (pre¬ 
fisso 0054), il Sudafrica (pre¬ 
fisso (0027) e il Giappone (pre¬ 
fisso 10081); con la possibi¬ 
lità per l’utente del « grap¬ 
po speciale» di mettersi au¬ 
tomaticamente in comunica¬ 
zione diretta con circa 115 
milioni di abbonati oltre 
oceano. 


CLODIO: Ridessi in uno spacchio 
scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR 88 
COLORADO: Totò, Pappino e la 
malafematina C 88 

COLOSSEO: Pomi d'ottone e mani¬ 
ci di scopa, con A. Lansbury 

A 88 

CORALLO: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 8 
CRISTALLO: San Giovanni decol¬ 
lato C 8 * 

DELLE MIMOSE: La meravigliosa 
favola di Biancaneve S 8 
DELLE RONDINI: La grande corsa 
con T. Curtis SA 88 

DEL VASCELLO: La tarantola dal 
ventre nero, con G. Giannini 

(VM 14) G 8 
DIAMANTE: Agmte 007 al servi¬ 
zio di Sua Maestà, con G. Le- 
zemby A 8 

DIANA: E continuavano a chia¬ 
marlo il Maginfko SA 88 
DORIA: Agente 007 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazemby A 8 

EDELWEISS: Rebere afta mafia è 
un suicìdio, con A. Quinn 

(VM 18) DR 88 

ELDORADO: Agente 007 Thun- 
derball, con 5. Connery A 8 
ESPERIA: Mani d’acciaio faria ci¬ 
nese, con T. Peng Wang A 8 
ESPERO: La pe ccat r i ci di p rov i nc i a 
FARNESE: Petit d’essai: Anche i 
dottori ce l’hanno, con G.C 
Scoti (VM 18) SA 8 

FARO: Agente 007 licenza di ned- 
dere, con S. Connery G 8 
GIULIO CESARE: Tartan contro i 
t r a f ficanti di ermi 
HARLEM: I sette minati che con¬ 
tano, con W. Maunder 

(VM 14) DR 8 
HOLLYWOOD: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 8 

IMPERO: 1972 Onesta colpisce 
ancora, con C. Lee 

(VM 18) DR 8 
JOLLY: L'impossibilità di esecra 
normale, con E. Gould 

(VM 18) DR 88 
LEBLON: Frenzy, con ). Finch 

(VM 14) G 888 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: La ma n o siaMra dada 
violenza, con Li Ching A 8 

MADISON: Rìflaeel in ano spacchio 
scuro, con S. Connery 

(VM 18) DR 88 
NEVADA: Clnqoa dita di violenza, 
con Wang Ping A 8 

NI ACARA: Ez ad a a, con P. New¬ 
man DR 88 

NUOVO I poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA 88 
NUOVO FIDENE: Il lungo II cerio 
il gatto, con Franchi-lngrassie 

C # 


r 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
C.D. della Federazione è convocato 
In sede, per le 9,30 di domani 
mattina. 

ASSEMBLEE — Borgo Prati: 
ore 20, attivo carovita (Ghinl); 
Appio Nuovo Alberone: ore 18, 
ass. carovita (Marletta); Ostia 
Nuova: ore 19, ass. (Vitale); 
Garbateli: ore 18, ass. cellula 
INAM (Fiorlello, Prola); Ponte 
Milvio: ore 19, film a Achtung 
Benditi > con dibattito; Monte Sa¬ 
cro: ore 20,30, ass. sull’andamento 
della campagna della stampa e 
preparazione della lesta dell'Unità 
(Marra); Tivoli: ore 18,30, attivo 
cittadino (Micucci); S. Lucia: ore 

20.30, ass. (Salvateli!) ; Esquillno: 
ore 18,30, attivo sulla lesta del¬ 
l'Unità delle sezioni Esquillno, Ce- 
lìo-Monti, Ferrovieri, Macao sta¬ 
tali (Nicese). 

C.D. — Cerveteri: ore 20,30, 
C.D. e gruppo consiliare sulle 167 
(Maderchi); Portuense Villini: ore 
20,30; Garbatella: ore 19 (A. 

Fredda); Gregna: ore 19 (Cervi); 
N. Alessandrina: ore 20 (Cenci); 
N. Gordiani: ore 19 (Galvano); 
Vescovio: ore 19 (Funghi); Pome- 
zia: ore 18 (Colasanti); Cinecittà: 
ore 19,30; Labaro: ore 19 (laco- 
belli). 

Marino: ore 19, comitato co¬ 
munale (Ottaviano); Frascati: ore 

18.30, gruppo consiliare. 

Sezione Universitarie: ore 18, 

cellule lettere. 

VILLA REATINA (Rieti) — 
Oggi, ore 20, dibattito sui caro¬ 
vita (G. Fregosi); domani dibattito 
sulla scuola (G. Imbellone). 

F.G.C.I. — A tutti I circoli: 
in Federazione occorre ritirare ur¬ 
gente materiale di propaganda. 


Al Senato 
la legge per 
l'aerostazione 
a Fiumicino 


I festival 
deirUnità 


Oggi inizia la fetta dell** Unità a 
a Pietralata (in via Mnrica) che 
si concluderà domenica. Ricco à 
Il programma della manllestazionet 
dibattiti, mostre, proiezioni 41 
iilm, gare sportive, spettacoli. Do¬ 
menica (ore 18,30) parlerà ,11 
compagno on. Ugo Vctere. 

Nei prossimi giorni leste della 
stampa comunista si svolgeranno 
a Monlerotondo, Seltebagni, Qua¬ 
drate, La Rustica, Borgata Andri, 
Genzano, Anzio, Colonna, Lariano 
e Palombara. Da oggi a domenica 
è in programma il festival di Villa 
Reatina, a Rieti. 

ENTRO DOMANI (VENERDÌ*) 
LE PRENOTAZIONI PER LA DE¬ 
LEGAZIONE PEP. MILANO — 
Per la giornata di chiusura del fe¬ 
stival nazionale dell’s Unità » a 
Milano, nel corso della quale avrà 
luogo II comizio di E. Berlinguer, 
segretario generale, la Federazione 
romana organizza un treno spe¬ 
ciale che partirà da Roma, sabato 
8 settembre alle ore 22,45 dalla 
Stazione Termini; la quota di par¬ 
tecipazione c di 6.000 lire a 
persona. Parteciperà al festival na¬ 
zionale anche una delegazione di 
Viterbo che salirà alle ore 23,40, 
alla stazione di Orte, sul treno 
speciale. 

Le compagne e i compagni che 
partono domani sera per il festi¬ 
val di Milano devono trovarsi alle 
ore 22,30 precise in Federazione, 
per ta distribuzione dei biglietti. 

Proseguono, intanto, i versa¬ 
menti delle sezioni per raggiun¬ 
gere l'obiettivo dei 100 milioni in 
occasione deila conclusione del fe¬ 
stival nazionale. Nella giornata di 
ieri la sezione di Castelverde ha 
superato il suo obiettivo raggiun¬ 
gendo il 103%. Con un ulteriore 
versamento la sezione Campo Mar¬ 
zio ha raggiunto 1.451.000 lire 
versate, pari all'85% dell’obiet¬ 
tivo. Un secondo versamento In 
Federazione è stato effettuato an¬ 
che dalla sezione di Sambuci. Infine 
nel quadro dello sviluppo del pro¬ 
selitismo altri 10 compagni sono 
stati tesserati in questi giorni dalla 
sezione di Porte Fluviale. 


r Muoiono 
ih uno' scontro 
patire 
e figlio 


Il disegno di legge sulla ge¬ 
stione unitaria del sistema ae¬ 
roportuale romano, destina¬ 
to a comprendere 1 due aero¬ 
porti di Fiumicino e di Ciam- 
pino, è giunto ora, dopo es¬ 
sere stato approvato sul fi¬ 
nire del mese di luglio dalla 
decima commissione della Ca¬ 
mera, all’esame del Senato. 
Il disegno di legge si artico¬ 
la in quattro titoli: il primo 
concerne la gestione del si¬ 
stema aeroportuale, il secon¬ 
do la costruzione e la gestio¬ 
ne di una nuova aerostazione 
nell’aeroporto intercontinenta¬ 
le di Fiumicino, il terzo le 
disposizioni finanziarie e il 
quarto la norma finale. 

Di grande importanza sono 
le disposizioni contenute nel¬ 
l’articolo 2, che prevede per 
la gestione del sistema aero- 
portuale la costituzione di u- 
na società a capitale pubbli¬ 
co, cui potranno partecipare, 
nella misura massima del 49 
per cento, la Regione Lazio, il 
Comune di Roma ed altri 
enti pubblici interessati. 


NUOVO OLIMPIA: Giulietta degli 
spiriti, di Federico Feiiini 

(VM 14) DR 8*8 
PALLADIUM: L’assassino di Ril- 
lington place n. 10, con R. 
Attenborough G 8 * 

PLANETARIO: Improvvisamente 

un uomo nella notte, con M. 
Brando (VM 18) DR 8 8 
PRENE5TE: Il killer dagli occhi 
a mandorla, con C. Hang 

(VM 18) A * 
PRIMA PORTA: La mortadella, 
con S. Loren S 8 

RENO: Il giovane selvaggio 
RIALTO: Nel nome del padre, con 
L. Castel (VM 18) DR *88 
RUBINO: L’evaso, con S. Signore! 

DR 8* 

SALA UMBERTO: Il cinese dal 
braccio di ferro 

SPLENDIDI Funerale a Los Ange¬ 
li», con ).L. Trintignant G 8 
TRI ANON: E tutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A » 
ULISSE: Agente 007 licenza di 
uccidete, con 5. Connery G £ 
VERSANO: Il dottor Str ana m or e , 
con P. Sellerà SA *8S« 
VOLTURNO: Escalation, con L. 
Capolicchio (VM 18) SA #88 
e rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Una storia d’amore, con 
A. Motte (VM 18) S 8 

ARENE 

CHIARASTELLA: Camorra, con F. 

Testi DR 88 

FELIX: Una ragazza tetta nuda 
« ■ m a i nata nel parca, con R. 
Hoffman (VM 18) DR 8 
LUCCIOLA: Hollywood party 
MESSICO: Il ivo in capo el mon¬ 
do, con K. Douglas A 88 
NEVADA: Cl n qo a dita di violenza, 
con Wang Ping A 8 

NUOVO: E poi lo chia mar o n o il 
Magnifico, con T. Hill SA 88 
ORIONE: Branno nemico di Roma 
S. BASILIO: Questo pazze pazzo 
pazzo pazzo m ondo, con S. Tracy 
SA 888 

TIBUR: Grande slalom par ima 
rapina, con G.C Killy G 8 

TIZIANO: Beata tre la donna, con 
L. De Funes S 8 

TUSCOLANA: La conquiste di 
Atlanti d a 

SAIE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La mera vigliose av¬ 
venture di Simbed A 8 

DELLE PROVINCIE: Tarzan a I 
trafficanti di armi 


Morti padre e figlio In un 
incidente stradale sull’auto¬ 
strada l’Aquila-Roma. Al 38. 
chilometro, verso le sei di 
ieri mattina, Attilio Deusebio 
di 45 anni con il figlio Clau¬ 
dio di 14 anni, ambedue resi¬ 
denti a Pineto degli Abruz¬ 
zi in via Colle Marino 2, sta¬ 
vano percorrendo l’autostrada 
verso Roma, a bordo di una 
Ford Escori 1100, targata TE 
(Teramo) 77320. 

Ad un tratto, per cause an¬ 
cora in fase di accertamen¬ 
to da parte della polizia stra¬ 
dale di Tivoli, la vettura è 
finita contro un autocarro at¬ 
trezzato con cassoni frigori¬ 
feri, adibito al trasporto di 
carni, condotto da Gabriele 
Sciamanna di 31 anni, resi¬ 
dente a Roma 


Laurea 


Vilo Di Nola ha conseguito bril¬ 
lantemente la laurea in legga Al 
caro Vito, allo zio. Eliseo Mezzen 
ga, nostro compagno di lavoro, le 
congratulazioni dell'Unita. 


DON BOSCO: Totò, Pappino e i 
fuorilegge C 8 * 

NOMENTANO: Un esercite di 5 
uomini con N. Castelnuovo A * 

N. DONNA OLIMPIA: Il gigante 
buono 

ORIONE: Brenno nemico di Roma 
PANFILO: Il figlio di Tarzan 
SALA CLEMSON: L’uomo che ac¬ 
cise Liberty Valance, con J. 
Wayne (VM 14) A * 

S. SATURNINO: I 4 figli di Katie 
Elder, con ). Wayne A 88 
TIBUR: Grande slalom per una ra¬ 
pina, con G.C. Killy - G • 
TRIONFALE: Il computar con le 
scarpe di tennis, con K. Russell 

A * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo. 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperia, Farnese. 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Ulisee. 
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Cilindrata 850 

Automatic 

1.350.000 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA* 

Via R. Balestra 46-50 (quar¬ 
tiere Monteverde) T. 539.559 
OFFICINA: 

Via Buggera Settimo 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 
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Una combattuta finale ai campionati di Belgrado 

Boggs «iridato» dal trampolino 
A Dibiasi la medaglia d'a rgento 

Cagnotto soltanto quarto - Battuti tre primati europei: 400 misti (Hargitay: 4'31 /# 11 ); 200 s.l. (Eife: 2 / 05 // 52); 
100 rana (Vogel: ri3"74) — Due nuovi record italiani: la Roncelli nei 100 dorso e Pangaro nei 100 s.l. 


BELGRADO. 5. 

Klaus Dibiasi non ce l’ha 
fatta per appena 84 centesimi 
di punto (618,57 Boggs, 617,73 
Klaus). Dopo aver guidato a 
lungo la graduatoria, dopo 
aver convinto tutti della sua 
forma splendida, ha dovuto ac¬ 
contentarsi della medaglia di 
argento. Il bolzanino temeva 
soprattutto il sovietico Vlece- 
slav Strahov e invece è venu¬ 
to fuori queiramericano. Phil 
Boggs, che ha messo tutti d’ac¬ 
cordo. Il trampolino non dà. 


quindi, all’Italia quell’oro at¬ 
teso e regala invece due me¬ 
daglie agli USA: l’oro a Boggs 
e il bronzo a Keith Russel. 
Giorgio Cagnotto ha conqui¬ 
stato un quarto posto da con¬ 
siderare egregio tenuto conto 
anche delle cattive sue con¬ 
dizioni di salute. 

Oggi il programma di cor¬ 
sia. come sempre ricco, pre¬ 
vede cinque finali (200 crawl 
ragazze, 400 misti maschili. 
100 dorso e 100 rana ragazze, 
staffetta veloce uomini) che 


vi racconteremo di seguito. 

La prima gara è quella dei 
200 « crawl » femminili con le 
due americane Keena Rot- 
hammer e Shirley Babashoff 
a occupare le due corsie cen¬ 
trali avendo ottenuto i miglio¬ 
ri tempi in batterla. Sono pre¬ 
senti anche due atlete della 
RDT: Andre Eife e Elke Sce¬ 
miseli. Ai 50 « Roth » e « Ba¬ 
bà » precedono la Eife. La 
gara si sviluppa su questa fal¬ 
sariga. con le due ragazze 
« vankee » a tenere la testa. 
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Uno spettacolare tuffo di KLAUS DIBIASI 


(Telefoto) 


Ieri al suo ritorno in Italia 


Festeggiato Gimondi 
a Linate e ad Alme 


ALME’. 5 

Dopo una notte di riposo a 
Bruxelles, il neo-campione del 
mondo Felice Gimondi ha potu¬ 
to predisporsi con tranquillità 
al rientro in patria avvenuto con 
il volo Bruxelles-Milano delle 
9.15 (ora solare). E’ atterrato 
a Milano-Linate alle 11,35. 

Una folla numerosa attendeva 
l’atleta bergamasco. All’uscita 
dei cancelli di controllo dell’ae¬ 
roporto. uno scrosciante applau¬ 
so accompagnato da grida fe¬ 
stose, si è levato dal pubblico 
quando il campione è apparso 
in camiciola bianca e pantaloni 
color azzurro chiaro. 

Dopo essersi adeguato di buon 
grado alle esigenze dei fotogra¬ 
fi e dei giornalisti, fendendo la 
folla. Gimondi si è diretto alla 
macchina dell’amico Carlo Bian¬ 
chi di Bergamo che lo ha por¬ 
tato ad Almè dove è giunto 
alle 13.05. 

Sul viale Papa Giovanni XXIII 
d> Almè. dove sorge la palaz¬ 
zina di Gimondi, alcune centi¬ 
naia di sportivi sostavano fino 
dalle prime ore de! mattino e 
quando il piccolo corteo di au¬ 
tomobili provenienti da Milano è 
comparso, vi è stata una festosa 
ressa attorno alla vettura del 
campione. 

Commosso dalla calorosa ac¬ 
coglienza. il neo-campione del 
mondo ha risposto con le brac¬ 
cia alzate e con sorrisi ai com¬ 
plimenti ed all’entusiasmo della 
folla. Il primo abbraccio è stato 
per la nonna della moglie, si¬ 
gnora Natalina, che dirige il ri¬ 
storante di Gimondi. L'abbrac¬ 
cio con la signora Tiziana, e la 
piccola Norma, è avvenuto sul¬ 
l'ultima rampa di scale della ca¬ 
sa, dopo che al pianerottolo sot¬ 
tostante Gimondi aveva scam¬ 
biato un caloroso abbraccio con 
mamma Angela e papà Mosè. 

Felice Gimondi e la moglie 
hanno espresso il desiderio di 
avere un maschio da affiancare 
alla piccola Norma che compie¬ 
rà tra poco i tre anni. « Se in¬ 
vece sarà una femmina — ha 
detto la signora Tiziana — cre¬ 
do che Felice sarà d’accordo 
con me nel chiamarla Iride, per 
ricordare la vittoria di tre gior¬ 
ni fa a Barcellona ». 

Dopo essersi fermato a par¬ 
lare per qualche minuto con i 
tifosi più calorosi, Gimondi ha 
•ostato nella sala del ristorante 
i giornalisti 

Par prima cosa ha spiegato 


che con Maertens non ci sono 
state scorrettezze nella volata: 
« Abbiamo lottato — ha detto il 
campione — all’incirca dal car¬ 
tello dei cento metri fino a 20 
metri dal traguardo, gomito a 
gomito, e nella foga, mentre lo 
stavo finalmente rimontando, ci 
siamo toccati involontariamente 
con i gomiti. Comunque nessuno 
di noi due è stato danneggiato. 
Mi disipacc infinitamente che su 
questo episodio e sue certe illa¬ 
zioni di un giornalista straniero 
si siano potute scrivere certe 
cose, poiché sono sempre stato 
onesto e corretto ». - 

Par quanto riguarda critiche 
e sospetti su Merckx. il neo¬ 
campione del mondo ha detto: 
« Non so come si possano scri¬ 
vere certe cose nei suoi con¬ 
fronti; si tratta di un campione 
grandissimo che ha sempre me 
ritato e merita tutt’ora il più 
grande rispetto da parte di 
tutti ». 

In quanto alla emozione per la 


vittoria iridata. Gimondi ha con¬ 
fessato: « Pur essendo stata 
enorme, confesso che provai più 
emozione Io scorso anno a Gap 
per la vittoria di Basso, forse 
anche per il drammatico caso 
di Bitossi che si era visto sva¬ 
nire la vittoria all’ultimo mo¬ 
mento ». 

Lo stesso Gimondi ha chiarito 
il suo programma per i prossi¬ 
mi giorni: « Domani sera dispu¬ 
terò il Criterium internazionale 
di Voghera: sabato correrò il 
Giro del Piemonte, domenica il 
Premio di Mendrisio. lunedi il 
circuito di Roccastrada (Gros¬ 
seto). martedì quello di Larda 
no (Pistoia)), mercoledì quello 
di Morciano (Forli). Dovrò cam 
' biare naturalmente un po’ il mio 
programma di fine stagione per 
ricompensare i vari organizza¬ 
tori che mi avevano acconten 
tato in tanti altri momenti ». 
Nel pomeriggio Gimondi si è 
concesso finalmente un po’ d: 
riposo in famiglia 


L'ultima vasca propone l’at¬ 
tacco della tedesca ma Kee¬ 
na con un « crawl » molto li¬ 
neare regge sla all’attacco del- 
l’europea che della collega a- 
mericana. Tocca Keena da¬ 
vanti alla Babashoff e alla 
Eife. Per quest’ultima anche 
11 record europeo (2’05”52) ol¬ 
tre che il « bronzo ». Il tem¬ 
po della vincitrice non sfiora 
nemmeno il primato mondiale 
di Shane Gould (2’04"99 con¬ 
tro 2'03’6). in mattinata era 
stata eliminata (2’14’’49) Fede¬ 
rica S tabilini. 

La finale numero due 1400 
misti, vede Rick Colella in 
corsia 4 e l’ungherese Andras 
Hargitay in corsia 5. Parte be- 
nissimo Andras Hargitay, un 
atleta valido in tutti gli stili, 
che conduce in farfalla e gua¬ 
dagna un grosso margine in 
dorso. Perde qualcosa da Co¬ 
lella (che è un ranista) in 
rana e affronta l’ultima fra¬ 
zione « crawl » praticamente 
irraggiungibile. Vince col nuo¬ 
vo record europeo (4’31”11) 
davanbi all’americano Stra- 
chan e a Colella che ha ce¬ 
duto nettamente. 

Ora tocca alle dorsiste dei 
100 metri che annunciano una 
gara splendida. Ulrike Richter 
(primatista del mondo) in 
corsia 4, Andrea Gyarmati 
(ex primatista d’Europa) in 
corsia 5, Enid Brigitha (una 
olandese dì colore che oltre a 
essere validissima in dorso è 
una delle migliori liberiste eu¬ 
ropee) in corsia 2 e, infine, la 
americana Melissa Belote in 
corsia 3. 

E’ velocissima in partenza 
la tedesca della RDT che vira 
prima con lieve margine sulla 
Brigitha e sulla Belote. La 
vasca di ritorno e uno spu¬ 
meggiar d’acqua con cinque 
atlete in grado di vincere. 
La Richter, tuttavia, non mol¬ 
la e con un arrivo velocissi¬ 
mo stronca sia l’ungherese 
Gyarmati che l’olandese Bri¬ 
githa. U tempo (l'05"42) non 
le vale il mondiale da lei ot¬ 
tenuto iersera in prima frazio¬ 
ne di staffetta (l’04’52) ma di¬ 
mostra che la miglior dorsista 
veloce del mondo è lei. La 
Belote si assicura, il secondo 
posto e la canadese Wendy 
Cook, con un finale travolgen¬ 
te. il terzo. L’italiana Anto¬ 
nella Roncello, nelle elimina¬ 
torie. aveva battuta il primato 
italiano con l’08"94. 

L’ultima prova individuale 
della intensa giornata è riser¬ 
vata alle raniste della gara 
breve. Ancora un’atleta della 
RDT in corsia 4. Si tratta di 
Ranate Vogel, primatista eu¬ 
ropea. Le è accanto Lynn Co¬ 
lella (sorella di Rick) e la 
sovietica Li ubo v Rusanova che 
alle Universiadi di Mosca 
sconfisse la primatista del 
mondo e vincitrice olimpica 
Kathy Carr. La Vogel si esi¬ 
bisce in un fantastico «a so¬ 
lo ». Passa ai 50 sulla tedesca 
federale Schuchardt mentre la 
Colella è subito in difficoltà. 
Nella seconda vasca mentre 
Renate si avvia a un succes¬ 
so nettissimo, rimonta assai 
bene in corsia 3 la Rusanova 
che si guadagna l’« argento ». 
Il tempo della Vogel (l’13”74) 
è anche record europeo. Terza 
si piazza la tedesca Schu¬ 
chardt e buona quarta la bri¬ 
tannica Jarvis. Lynn Colella, 
crollata completamente, è solo 
quinta. 

Chiude il programma la 
staffetta 4 x 100 maschile con 
gli americani (corsia 4) net¬ 
tamente favoriti e con in liz¬ 
za anche gli italiani che in 
mattinata con Barelli. Casta¬ 
gneti, Pangaro e Guarducci 
Guarducci hanno frantumato 
il record nazionale portandolo 
da 3’38’*8 a 3*35”65. In prima 
frazione lottano l’americano 
Nash e il « vecchio » campione 
australiano Mike Wenden che 
toccano assieme Fino ai 200 
metri cè un certo equilibrio 
poi Jim Montgomery mette 
fine alla gara facendo parti¬ 
re Murphy, ultimo frazionista, 
con grosso margine. Il sovie¬ 
tico Wladimir Bure è autore 
di una splendida frazione con¬ 
clusiva che vale alla sua squa¬ 
dra la medaglia d’argento. Il 
« bronzo » va alla RDT; in 
prima frazione Roberto Pan¬ 
garo con 54”08 aveva miglio¬ 
rato il record italiano dei 100 
« crawl ». 

Nell’ultimo incontro della 
fase eliminatoria del torneo 
di pallanuoto, gruppo B, l’Ita¬ 
lia ha battuto Israele per 12- 


2. Con questo risultato, e gra¬ 
zie alla vittoria sulla Roma¬ 
nia nel confronto diretto, l’I¬ 
talia guadagna l’accesso al gi¬ 
rone finale. 


Il medagliere 
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«Pierino la peste» entusiasma VOlimpico 



« Pierino la peste » l'aveva detto che quella contro il Milan era una amichevole per modo di dire e cosi è stato. Ieri sera 
l'ex rossonero ha sùbito fatto vedere che la sua cessione voluta dal presidente Buticchi, mentre Rocco l'aveva osteggiata, è 
stato un grosso errore: Prati ha segnato entrambe le reti portando per due volte in vantaggio i giallorossi, ed anche la 
Lazio è avvisata. Ciccio Cordova, che qui vediamo nella foto insieme con Prati, ha giocato l'intero incontro, facendosi 
apprezzare per la sua regia geniale e, quei che più conta, dando a vedere di aver superato ogni malanno al ginocchio 
destro operato di menisco 


LA ROMA PAREGGIA COL MILAN: 2-2 

(due volte in vantaggio con Prati) 

I giallorossi raggiunti solo a due minuti dal termine da un gol di Benetti - Scopigno ha alternato tutti i giocatori a sua disposi¬ 
zione - Le cose migliori nel primo tempo - Cordova ha giocato tutti i 90’ • Rocca ha forse conquistato il posto di titolare 


ROMA: Conti; Morinl (dal 
46' Liguori), Peccenlnl (dal 58' 
Ranieri); Rocca, Batistoni (dal 
46' Bertini), Santarinl; Domen- 
ghinl (dal 46' Spadoni), Di Bar¬ 
tolomei (dal 68' Selvaggi), Cap¬ 
pellini (dal 58' Orazi), Cordova, 
Prati. 

MILAN: Vecchi; Anquillettl 
(dal 46' Dolci); Zignoli; Tu¬ 
rane, Schnellinger, Biasiplo 
(dal 46' Bianchi); Bergamaschi 
(dal 46' Sogliono), Benetti, Bi- 
gon (dal IV Tresoldi), RIvera, 
Chiarugi (dal 68* Turini). 

ARBITRO: Lenardon di Siena. 

MARCATORI: nella ripresa al 
5' Prati, al 18* Rivera, al 24' 
Prati, al 43* Benetti. 

Roma e Milan hanno salo¬ 
monicamente terminato in pa¬ 
rità l’incontro amichevole di¬ 
sputato ieri sera allo stadio 
Olimpico. Il match si presen¬ 
tava ricco di interesse ’ per 
molti motivi, non ultimo quel¬ 
lo del confronto diretto fra 
Prati, ex milanista, ed i suoi 
vecchi compagni di squadra. 
Le note tecniche, invece, ri¬ 
guardavano le prove di Cordo¬ 
va e Turone, tornati in squa¬ 
dra dopo che i loro sostituti 
nelle ultime partite non si era¬ 
no mostrati all’altezza della si¬ 
tuazione. 

Il capitano giallorosso, infat¬ 
ti. aveva fatto avvertire il pe¬ 
so determinante della propria 
classe, proprio nei confronti ai 
quali non aveva potuto pren¬ 
dere parte, troppo fragile es¬ 
sendosi dimostrato il centro¬ 
campo facente fulcro sul pur 
dotato ma ancora inesperto Di 
Bartolomei. 

Turone, dal canto suo, aveva 
il compito di porsi come vali¬ 
da alternativa, almeno in que¬ 
ste prime gare della stagione, 
al claudicante Dolci. 

Le risultanze sono state, per 
ambedue i tecnici, decisamen¬ 
te positive, avendo il biondo 
centrocampista giallorosso illu¬ 
minato in molte occasioni la 
manovra della squadra (alme¬ 
no finché è stato sorretto dal 
fiato), ed essendosi posto, il di¬ 
fensore milanista, al centro 
dell’attenzione generale per al¬ 
cuni brillanti interventi su Cap¬ 
pellini. prima ed Orazi, poi. 

Per quanto riguarda invece 
l’esibizione di Prati, parlano 



Ripensamento: la 
« Pola-Cervia » sul 
percorso regolare 

CERVIA (Ravenna), 5. 

Un altra colpo di acena per la 
* Pola-Cervia », la maratona inter¬ 
nazionale di aci nautico. Dopo la 
decisione di ieri di far a vo l ji ere la 
manifestazione in acque t er r i tor i ali 
italiane, a causa dell'impossibilità 
di munire tutti i partecipanti del 
certificato di vaccinazione antico¬ 
lera, si è appreso Otti che la «ara 
sì effettuerà secondo quanto pro¬ 
viate dal regolamento. In aefuHo 
all’interessamento delle autorità 
turistiche di Pela si è potuto otte¬ 
nere infatti che i concorrenti, sie¬ 
dici di «ara, era nom e t ris ti ed or sa 
nizzatorì rassiunseeo le coste fuso- 
slave, in un primo tempo inter¬ 
detta. La carovana italiana potrà 
rifornirsi di ca rb u r a nte ed esple¬ 
tare le formalità dosanali senza 
mettere piede a terra. I concor¬ 
renti (una decina) partiranno così 
alla volta di Pota domattina verso 
le 5, via mare. Verso le 10 un 
razzo darà il « via » atta più spet¬ 
tacolare maratona di sci nautico che 
ossi si orsanizzi in Europa. Vi è 
solo da ausurarsi che le coedizioni 
del mare, che si p i e v ad ono buone, 
consentano la misliore riuscita della 
manifestazione. Gli arrivi 
visti vvrso la 11,30. 


GIMONDI mostro lo bicicletta con la quoto ho vinto il mondiale 


Nuoto: rinviati 
i campionati UISP 

La Lega Nazionale Nuoto 
deH’UISP. in accordo con le 
autorità sanitarie modenesi, 
ha deciso di rinviare a data da 
destinarsi 1 campionati nazio¬ 
nali UISP di nuoto, già in pro¬ 
gramma per sabato e domeni¬ 
ca nelle piscine comunali di 
Modena. 

Il rinvio è dovuto a ragioni 
di sicurezza sanitaria contro 
l'Infezione colerica presente in 
Italia, che richiama ancora 
una volta l’attenzione di tutti 
sulle condizioni del Mezaoglor- 
no e sul l’arretratezza delle 
strutture sanitarie nel nostro 


molto eloquentemente per lui le 
due splendide reti messe a se¬ 
gno ieri sera. Crediamo che 
non siano molti i giocatori che 
possono vantarsi di un risulta¬ 
to del genere. Il pubblico, del 
resto, aveva subito intuito ij 
particolare stato d’animo di 
« Pierino la peste » (nomignolo 
che si porta dietro sin da 
quando era ragazzo e giocava 
con la ' squadra parrocchiale), 
e lo aveva accolto, al momen¬ 
to dell’ingresso in campo, con 
un boato che sapeva di saluto 
e di augurio. Rocco, alla fine 
della gara, non ha potuto evi¬ 
tare di complimentarsi eoi suo 
ex pupillo e forse, segretamen¬ 
te. avrà rivolto qualche pic¬ 
cante espressione triestina al¬ 
l'indirizzo della « decisione 
estiva » di Buticchi. 

Per ciò che riguarda, invece, 
le prestazioni degli altri gio¬ 
catori, da registrare l’ottimo la¬ 
voro svolto dal giovane Rocca, 
cursore instancabile per tutti i 
novanta minuti, tanto da oscu¬ 
rare letteralmente Benetti. 
quello tra gli avversari che 
avrebbe dovuto mettere il ba¬ 
vaglio al « ragazzino ». Il mi¬ 
lanista. viceversa, ha finito col 
, confondersi in un alone di as¬ 
soluta mediocrità, riabilitando 
in extremis la sua prestazione 


con una prodezza personale che 
ha fruttato il pareggio alla sua 
squadra, ed ha tolto d’imba¬ 
razzo il proprio presidente al 
cospetto dei tifosi. 

Fra i rossoneri buona ma 
non eccezionale la prova di 
Schnellinger mentre gli altri 
giocatori, da Rivera ad Anquil- 
letti, da Bigon a Chiarugi, so¬ 
no apparsi ancora ben lontani 
dalla migliore condizione di 
forma. In definitiva, le note 
più positive sono venute dagli 
uomini di Scopigno, che a tre 
giorni dall’impegnativo « der¬ 
by » di Coppa Italia contro la 
Lazio, possono contare su di 
un’ossatura (quella del primo 


Il Bologna batte 
la Cecoslovacchia 3-2 

BOLOGNA: Battara; Roversi, 

Rimbano; Battisodo, Cresci, Gre- 
gori; Scala, Ghetti, Savoldi, Vieri, 
Novellini. 

CECOSLOVACCHIA: Viktor; Pi- 
vamik, Samek; Dovorak, Hagara, 
Pollak, Levicy, Nehoda. Kuna, Ada- 
mec, Stratil. 

MARCATORI: nel p.t. al 26’ 
Novellini; nel 2. t. Runa, al 12* 
e al 25’ Savoldi, al 39’ Bicovsky. 

ARBITRO: Toselli di Cormons. 


A Roma si esaminano i ricorsi delle due società 


Samp-Atalanta 
oggi alla C.A.F. 

Puntano tutti alla riduzione della pena, visto che la sen¬ 
tenza nella sua sostanza non potrà essere modificata 


Toma d’attualità il caso 
Sampdoria-Atalanta, che co¬ 
lorò di giallo la coda del cam- 
p.onato. Si parlò di corruzio¬ 
ne, si parlò dì retrocessione 
della ' Sampdoria a tavolino 
e di promozione (sempre a 
tavolino) dell’Atalanta. La 
sentenza di prima istanza del¬ 
la commissione disciplinare 
lasciò nella sostanza le cose 
cosi come stavano: il pro¬ 
cesso non rivelò elementi 
che potessero dar credito al¬ 
la tesi della assoluta colpevo¬ 
lezza della Sampdoria. Dei 
resto lo stesso atteggiamento 
assunto prima e dopo dail’Ata 
lauta non fu certo tra i più 
coerenti e lineari. 

Si adottò allora la formula 
del compromesso per non ama 
reggiare troppo né una parte 
né l’altra. La Sampdoria ri¬ 
maneva in sene A, ma dove¬ 
va affrontare il campionato 
con un handicap di tre punti. 
Tabanelli, che era stato l’at¬ 
tore principale dell’intera fac 
cende, veniva squalificalo 
per tre anni, l’Ataianta veniva 
multata di dieci milioni e il 
suo presidente Boridotti squa 
liticato per un anno. 

A conti fatti, giudicando 
da come si erano messe le 
cose, la conclusione meno fe¬ 
lice fu per l’Atalanta che do¬ 
po essersi vista balenare la 
prospettiva di una insperata 
e « miracolosa » promozione 
si vedeva invece alla fine ca¬ 
stigata con un'ammenda di 
dieci milioni. 

Il caso, nei suol termini 
essenziali e risaputo: Taba¬ 
nelli, emissario della Sampdo¬ 
ria avrebbe prima cercato 
di avvicinare e poi effettiva¬ 
mente avvicinato il generai 
manager deli’Atalanta Previ¬ 
tali. Che l'incontro ci sia sta¬ 
to non esistono dubbi: Tarn- 
mettono sia Tabanelli (anche 
se dopo una prima smentita) 
che Previtali. Stando all’ac¬ 
cusa Tabanelli avrebbe pro¬ 
messo alla squadra bergama¬ 
sca un « premio a vincere » se 
questa avesse battuto nell’ul¬ 
tima domenica di campionato 
il Vloenaa impegnato diretta¬ 
mente con la Sampdoria nel¬ 
la lotta per la salvezza. Se¬ 
condo Tabanelli rincontro sa¬ 


rebbe avvenuto solamente per 
opzionare il centravanti ata¬ 
lantino Musiello (che era già 
stato acquistato dalla Juven¬ 
tus). 

Si giocò l’ultima di campio¬ 
nato: la Sampdoria si gua¬ 
dagnò la salvezza, l’Atalanta 
retrocesse. Solo dopo (e trop¬ 
po tardi) arrivò la denuncia 
dell’Atalanta. 

Fu proprio questo ritardo 
che rese perlomeno discutibi¬ 
le l’atteggiamento dell’Atalan- 
ta e fu questo ritardo che 
probabilmente indusse i giu¬ 
dici della disciplinare a de¬ 
cidere di non « premiare » i 
bergamaschi con la promo¬ 
zione. E visto che non era 
possibile promuovere i ber¬ 
gamaschi. per la Samp non 
rimaneva che la conferma In 
serie A, considerando anche 
che il tentativo di corruzione 
non aveva comunque sortito 
alcun effetto pratico e che 
la corruzione era assai a ve¬ 
niale ». trattandosi di un « pre¬ 
mio a vincere ». La CAF diffi¬ 
cilmente potrà modificare 1» 
sentenza di primo grado, non 
solo perché non sono stati ad¬ 
dotti elementi nuovi, ma anche 
sostanzialmente per l’oculatez¬ 
za di quella sentenza che, an¬ 
che se richiamandosi ad un 
compromesso, non fa torto a 
nessuno e neppure allo spirito 
sportivo che dovrebbe animare 
il campionato. 


tempo) in grado di fronteggia¬ 
re l’urto della rivale senza 
molte ansie o patemi d’animo. 
C’è ancora da registrare qual¬ 
cosa. è ovvio, in particolar mo¬ 
do la difesa (più di una volta 
sbilanciata ed incerta), ma d’al¬ 
tra parte sarebbe assurdo pre¬ 
tendere. a poco più di un me¬ 
se dall’inizio della preparazio¬ 
ne, la completa funzioni! ita 
di tutti i reparti. 

Due parole ancora sul por¬ 
tiere Conti, matricola giallo¬ 
rossa e, quindi, esordiente da¬ 
vanti al pubblico della capitale. 
II ragazzo ha dimostrato un 
ottimo colpo d'occhio nelle usci¬ 
te ed una buona presa, mentre 
ci è parso un po’ troppo titu¬ 
bante ed impreciso fra i pali. 
Nel complesso, tuttavia, ci è 
sembrato un ottimo rincalzo 
per il titolare Ginulfi. 

Ed ora scorriamo le princi¬ 
pali note di cronaca. Le emo¬ 
zioni tutte nel secondo tempo, 
dopo che la prima frazione del¬ 
la partita aveva registrato di 
notevole, soltanto un acrobati¬ 
co colpo di testa di Prati (al 
12’)i_ finito a fil di montante. 
Al 5’ della ripresa, dunque, pri¬ 
mo goal della Roma: Pierino 
è intervenuto in un bel dialogo 
Cordova-Rocca ed ha freddato 
Vecchi con un secco tiro dal 
basso verso Talto. scatenando 
il comprensibile entusiasmo dei 
tifosi. 

Soltanto sette minuti ed il 
Milan (partito a testa bassa 
nel tentativo di riequilibrare le 
sorti dell’incontro), è pervenu¬ 
to al pareggio, ad opera del 
suo capitano, prontissimo a gi¬ 
rare in porta un invitante cen¬ 
tro in area di Sogliano. Al 24’, 
comunque, il goal più bello del¬ 
la serata: Selvaggi ha toccato 
corto, dalla bandierina del cal¬ 
cio d'angolo, un pallone di Spa¬ 
doni, il quale non ha perso tem¬ 
po ed ha calibrato un cross, a 
scavalcare la difesa avversa¬ 
ria. raccolto, con un tempismo 
eccezionale, ancora una volta 
da Prati, distesosi in uno spet¬ 
tacolare tuffo a pesce. 

Poi, allo scadere del tempo, 
come detto, il pareggio mila¬ 
nista. Benetti in cerca d’avven¬ 
tura sulla destra, ha evitato un 
paio di avversari e. scavalcato 
Conti in uscita, è andato a ri¬ 
battere in rete la corta respin¬ 
ta della traversa. In conclusio¬ 
ne. dunque, un pareggio giu¬ 
sto. sostanzialmente accettabde 
con soddisfazione da ambo le 
squadre. Ma un vincitore co¬ 
munque c’è stato: Prati, che 
negli spogliatoi sembrava la 
maschera della felicità. 

Guido Dell'Aquila 
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Pizzoni-Pinna 
martedì a Temi 

TERNI, 5. 

Martedì sul ring del Poli¬ 
teama Lucioli di Temi il fo- 
Iignate Enzo Pizzoni, cam¬ 
pione italiano dei pesi leg¬ 
geri, metterà in palio il ti¬ 
tolo contro il sardo Efìsio 
Pinna, tornato definitivamente 
in Italia e passato a difen¬ 
dere i colori della colonia Fu- 
rapane di Temi. 


Avellino- 
Nopoli 
si gioca 
al S. Paolo 

MILANO. 5. 

Rinvii e cambiamenti di cam¬ 
po sono stati decisi dalla Lega 
nazionale per le partite di Cop¬ 
pa Italia di domenica prossi¬ 
ma. Preso atto dell’ordinanza 
del sindaco di Foggia, con la 
quale veniva notificato il di¬ 
vieto alla disputa della parti¬ 
ta Foggia-Juventus, la presiden¬ 
za della Lega ha deliberato di 
rinviare la partita stessa, che 
verrà recuperata in data da 
fissarsi. 

La partita Avellino-Napoli. 
avrebbe dovuto disputarsi sul 
campo neutro di Cava dei Tir¬ 
reni. A seguito di ordinanza 
del commissario prefettizio del 
comune di Cava dei Tirreni, 
che ha vietato la disputa di 
ogni manifestazione sportiva 
fino al 30 settembre 1973, la 
disponibilità del campo sporti¬ 
vo di tale centro è venuta 
meno. 

Data l’estrema difficoltà 
obiettiva riscontrata per il re¬ 
perimento di un campo neutro, 
le due società interessate han¬ 
no concordemente richiesto che 
la gara Avellino-Napoli venga 
giocata allo stadio S. Paolo di 
Napoli. 

In tale situazione, visto il 
parere favorevole delle società 
Bologna. Genoa e Reggiana, fa¬ 
centi parte dello stesso girone 
eliminatorio, la presidenza del¬ 
la Lega ha deliberato che rin¬ 
contro Avellino-Napoli venga di¬ 
sputato a Napoli, allo stadio 
S. Paolo, considerato campo 
neutro, con inizio alle ore 17,30. 

Infine viste le motivate ri¬ 
chieste avanzate dalle società 
interessate, la presidenza della 
Lega nazionale ha autorizzato 
l'anticipo della gara di Coppa 
Italia Brescia-Varese, già in 
calendario per domenica, a sa¬ 
bato con inizio alle ore 21. 


L'URSS battuta 
dalla RFT (1-0) 

MOSCA. 5. 

In un incontro amichevole dì 
calcio, disputatosi oggi nello 
stadio Lenin, davanti a 75 mi¬ 
la spettatori, la RFT ha baf¬ 
futo l'URSS per 14) (0-0). Il 
gol è sfato segnato dal centra¬ 
vanti Gerd Mueller al 62'. 

RFT: Kleff; Hoettges, Brolt- 
ner; Scharzenbeck, Beecken- 
bauer, Danner; Koeppel, Gra- 
bowski, Mueller, Flotie, Heyn- 

URSS: Pilgui; Dzodzuashvi- 
li, Kapltchny; Fomenko, Lav- 
chev, Muntyan; Konkov, Kole- 
tov, Onishchenko, Blokhin, Yo- 
vruzhikhtn. 

ARBITRO: Mladenovic (Yv- 
goslavia) 

MARCATORE: Nella ripresa 
al ir Mueller. 
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Conferenza segreta 
a Frascati 

l’azione politica 
della Chiesa 
all’esame 
dei nunzi 
e dei delegati 
apostolici 


Nella Villa Tttscolana del 
salesiani a Frascati, ha avuto 
inizio ieri a porte chiuse una 
conferenza del rappresentanti 
pontifici all’estero (vi parteci¬ 
pano quaranta nunzi e delega¬ 
ti apostolici), sotto la presi¬ 
denza di monsignor Domenico 
Enrlcl nominato di recente 
ispettore generale delle nun¬ 
ziature, per «adeguare — co¬ 
me ha affermato la radio Va¬ 
ticana — le forme, lo stile e i 
metodi delle rappresentanze 
pontificie alle esigenze dei 
nuovi contesti storico sociolo¬ 
gici onde renderne più effi¬ 
cace l’azione e più trasparen¬ 
te la validità ». 

Ciò comporta -— come rile¬ 
vata monsignor Benelli nel 
convegno di Monaco di Ba¬ 
viera che ha preceduto e pre¬ 
parato questa conferenza — 
un diverso rapporto tra 1 nun¬ 
zi e le chiese locali ed i go¬ 
verni civili perchè è mutato 
il rapporto stesso della chiesa 
nel suo complesso con gli sta¬ 
ti e le società civili in cui essa 
è chiamata ad operare. 

Da questa esigenza è nata 
l’idea di convocare per il 1975 
a Roma una conferenza di ve¬ 
scovi europei dell’Est e del¬ 
l’Ovest per ricercare una piat¬ 
taforma comune per affronta¬ 
re i problemi del momento e, 
prima di tutto, quelli connessi 
al movimenti e alle realtà 
-foriche di ispirazione marxi¬ 
sta. C’è, inoltre, il problema 
di far sentire la voce della 
chiesa in favore della pace, 
della promozione umana, del 
diritti degli emarginati sia sul 
piano sociale sia all’interno 
delle organizzazioni economi¬ 
che e politiche europee e mon¬ 
diali in cui la chiesa è rap¬ 
presentata. Anche la recente 
nomina di monsignor Giovan¬ 
ni Cheli, che molto ha contri¬ 
buito come collaboratore di 
monsignor Casaroli a favorire 
il miglioramento dei rapporti 
tra la Santa Sede ed i paesi 
socialisti, a rappresentante del 
Vaticano aH’ONU va vista in 
rapporto alla necessità di una 
presenza più Incisiva della 
chiesa In questo organismo. 

Nella seconda metà del 
prossimo ottobre, si terrà a j 
Roma una riunione del Con¬ 
siglio delle conferenze episco¬ 
pali d’Europa (CCEE) con la 
partecipazione di delegati di 
17 paesi dell’Est e dell’Ovest 
per definire ed approvare 1 
temi che dovranno essere 
messi all’odg nel simposio eu¬ 
ropeo dei vescovi già fissato 
per il 1975 a Roma. La riu¬ 
nione di ottobre sarà presie¬ 
duta da monsignor Roger Et- 
chegaray. arcivescovo di Mar¬ 
siglia e presidente del CCEE, 
con la partecipazione di mon¬ 
signor Mustj (vescovo di Na- 
mur nel Belgio) e di monsi¬ 
gnor Boleslaw Komlnek (Po¬ 
lonia) vice presidenti di que¬ 
sto organismo istituito nel 
1971, oon l’approvazione della 
Santa Sede, come centro di I 
coordinamento tra le confe¬ 
renze episcopali europee. 

Ci sono, poi, altri problemi 
relativi alla partecipazione del 
Vaticano alla Conferenza sul¬ 
la sicurezza europea, I cui la¬ 
vori riprenderanno fra non 
molto: c’è la questione sem¬ 
pre aperta del Medio Oriente 
dove la diplomazia vaticana 
cerca di svolgere da tempo 
una azione mediatrice per fa¬ 
vorire una soluzione del con¬ 
flitto che, però, tenga conto 
del diritti del popolo palesti¬ 
nese. del mondo arabo (riaf¬ 
fermati in più occasioni da 
Paolo VI) e per un assetto di¬ 
verso da quello attuale per la 
città di Gerusalemme come 
centro del luoghi santi. 

Altri problemi riguardano I 
rapporti con il mondo sociali¬ 
sta. a livello di stati e di mo¬ 
vimenti politici (il mese scor¬ 
so il cardinale Sergio Pigne- 
doli, presidente del segreta¬ 
riato per l’unità dei cristiani, 
ha compiuto un lungo viaggio 
informativo attraverso l’Unio¬ 
ne Sovietica), la ricerca di un 
rapporto con la Cina e le que¬ 
stioni dell’estremo Oriente fra 
cui il Vietnam, il Laos, la 
Cambogia. 

Infine, ci sono l problemi 
dell’Africa e dell’America la¬ 
tina dove la chiesa, come è 
risultato dal colloquio da noi 
riferito tra il superiore dei ge¬ 
suiti padre Arrupe e Paolo VI, 
è chiamata a compiere scelte 
di fondo che. se da una parte, 
portano ad un apprezzamento 
positivo delle esperienze cu¬ 
bana e cilena, dall’altra, im¬ 
plicano uno scontro o un rap¬ 
porto difficile con la politica 
repressiva praticata dalle 
classi politiche al potere nel 
Brasile, nel Paraguay, In Bo¬ 
livia e cosi via. le recenti 
dichiarazioni di padre Arrupe, 
da noi riportate ieri, sono si¬ 
gnificative a tal proposito. 

I nunzi, 1 delegati apostoli¬ 
ci, riuniti a Frascati fino a 
domani, 7 settembre, sono im¬ 
pegnati ad esprimere 1 loro 
punti di vista su questi pro¬ 
blemi. 

La partecipazione ai lavori 
del segretario di Stato, cardi¬ 
nale Villot e del sostituto 
monsignor Benelli e del «mi¬ 
nistro degli esteri del Rapa» 
monsignor Casaroli ma, so¬ 
prattutto, il discorso che pro- 
nuncerà giovedì pomeriggio 
Paolo VI, faranno meglio co¬ 
noscere il senso di questa con¬ 
ferenza. 

Alceste Santini 


Senza precedenti l’adunata popolare nel terzo anniversario 

Un milione di cileni a Santiago 
alla manifestazione per Allende 

Un fiume di donne e uomini ha sfilato fino a notte dinanzi ai dirigenti di Unità Popolare gridando frasi di appoggio ai governo 
Il Presidente invita i lavoratori a «stare all'erta». «Siamo di fronte ad una grave cospirazione e il nostro compito princi¬ 
pale è quello di sconfiggerla» - Nuove provocazioni degli autotrasportatori che si scontrano con la polizia: morti e feriti 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO, 5. 

Quando la testa del corteo 
si è mossa per entrare nella 
piazza della Costituzione, la 
gente cantava: « No. no, non 
ci muoveranno; e chi non lo 
creda, faccia la prova ». 11 
fiume di donne, uomini e bam¬ 
bini ha cominciato a sfilare 
davanti al presidente Allende, 
ai ministri e ai dirigenti della 
Unidad Popitlar, alle cinque e 
un quarto e dopo le nove gli 
ultimi, i piu tenaci, ancora 
sfilavano. Il popolo di San¬ 
tiago si era messo in movi¬ 
mento alle due lasciando uf¬ 
fici, fabbriche e scuole per 
concentrarsi in diversi punti e 
quindi affluire verso il centro: 
quelli ultimi erano in piedi 
da sette ore. e crediamo agli 
amici che ci hanno detto che 
varie migliaia di persone, stan¬ 
che di attendere, vedendo ve¬ 
nire la notte, avevano prefe¬ 
rito tornare a casa. Quattro 
ore di sfilata, un milione for¬ 
se di persone hanno celebra¬ 
to il terzo anniversario della 
elezione del presidente Allen¬ 
de. 

«Allende, Allende 
el pueblo te defiende» 

La gente marciava davanti 
al palazzo della Moneda su 
un fronte di 15 metri, fra il 


palazzo presidenziale e un mu¬ 
retto che circondava un par¬ 
cheggio. Spesso ia folla era 
cosi fitta che il movimento si 
paralizzava e i cordoni uma¬ 
ni davanti ai palco ondeggia¬ 
vano pericolosamente. Allora 
Allende in persona con il ge¬ 
sto e la parola invitava ad a- 
vanzare, a non fermarsi trop¬ 
po per salutarlo e acclamarlo, 
a sforzarsi di rimettere in mo¬ 
vimento il fiume mirano che 
premeva. Davanti ad Allende 
gli uomini e le donne agita¬ 
vano il pugno chiuso, saluta¬ 
vano con le mani, e gridava 
no tutte le parole ormai rese 
familiari da radio, giornali e 
televisione: « Allenile. Allende, 
el pueblo te defiende ». Quan¬ 
te donne, quanti bambini, 
quante famiglie al completo 
hanno marciato ieri fino a 
notte? Erano le donne, le ma¬ 
dri che da 40 giorni soffrono 
le serrate e il terrorismo, che 
con difficoltà possono trovare 
al mercato alimenti e generi 
necessari; sono quelle stesse 
donne che da mesi lottano 
contro la borsa nera e la spe¬ 
culazione dei commercianti di¬ 
sonesti; e tutte insieme scan¬ 
divano: « Faccio la coda e che 
c’è? Io continuo con l’U.P. ». 
E i bambini che i padri por¬ 
tavano sulle spalle avevano 
cartelli sul petto che diceva¬ 
no: « No alla guerra civile ». 

Ogni tanto il fluire umano 
era interrotto da trattori, ca- 
mions e persino carri frigo¬ 


riferi imbandierati e zeppi d! 
cartelli e strisce propagandi¬ 
stiche. Spesso ingegnose nelle 
loro allegorie le frasi e pa¬ 
role d’ordine mordaci destava¬ 
no l’interesse divertito dei 
molti che si fermavano a guar¬ 
dare la sfilata, ma il più vivo 
appiauso l’hanno avuto i sem¬ 
plici cumions e autobus delle 
organizzazioni di categoria che 
non hanno aderito alla serrata 
dei padroni. Questi autisti so¬ 
no da stamane il bersaglio 
preferito della radio del ter¬ 
roristi e del reazionari e tra 
loro si contano 1 morti e i 
feriti. Cosi come l’applauso è 
andato alle delegazioni di me¬ 
dici. infermiere e tecnici de¬ 
gli ospedali della città che 
portavano il cartello: « Con¬ 
tro lo sciopero dei medici as¬ 
sassini » e alle parole d’ordi¬ 
ne gridate o scritte che affer¬ 
mavano: « I fascisti non pas¬ 
seranno. Viva il generale 
Prats », « Castigare i tortura¬ 
tori dei marinai ». « La sinistra 
unita mai sarà vinta ». 

li confronto 
con un anno fa 

Prima della grande manife¬ 
stazione non pochi erano co¬ 
loro che temevano il con¬ 
fronto con la straordinaria 
prova di forza che era stata 
data un anno fa nella stessa 
data. Ma quegli stessi osser¬ 


vatori concordano oggi nel de¬ 
finire quella di ieri una ma¬ 
nifestazione senza precedenti 
In Cile. 

La notte attraverso radio e 
televisione Allende si è rivolto 
ai cileni. Tre anni fa. egli ha 
detto, i lavoratori cileni sor¬ 
presero il mondo e il paese 
con 11 risultato dell’elezione 
presidenziale. Oggi possiamo 
misurare tutto quello che sie¬ 
te stati capaci di fare per co¬ 
struire un nuovo ordine e la¬ 
sciarsi alle spalle le strutture 
deU’oligarchia agraria, del ca¬ 
pitale monopolistico e finan¬ 
ziario e la sottomissione delle 
nostre principali ricchezze al¬ 
lo sfruttamento straniero ». 

« Dopo tre anni, ha prose¬ 
guito il presidente, la realtà 
è chiara. 11 popolo è più ma¬ 
turo. più cosciente, con più 
esperienza e più deciso che 
mai alla lotta. Di fronte c’è 
l’avversario, anch’esso cambia¬ 
to. Se prima del 4 settembre 
usarono nella campagna elet¬ 
torale il terrore psicologico, 
oggi è all’attentato e al terro¬ 
rismo effettivo che ricorro¬ 
no... Hanno rotto o vogliono 
rompere tutte le forme della 
convivenza La legalità cioè 
non gli serve e perciò la cal¬ 
pestano. Dal parlamento in¬ 
vocano solennemente il colpo 
di Stato e spingono Irrespon¬ 
sabilmente verso la guerra fra¬ 
tricida ». 

Allende ha poi affermato: 
« L'inverno sta terminando, e 


IN UNA CONFERENZA A MOSCA 


PIOTR JAKIR E KRASSIN PARLANO 
ALLA STAMPA DOPO LA CONDANNA 

Si sono dichiarati colpevoli e pentiti - Un duro attacco della Komsomolskaja Pravda a Solgenitsin 


Prime manette 
per l'affare 
Elisberg 

LOS ANGELES. 5 
La Magistratura di Los 
Angeles ha spiccato mandato 
di cattura nei confronti di 
alcuni collaboratori della 
Casa Bianca in relazione al¬ 
la effrazione compiuta nel 
1971 nello studio dello psi¬ 
chiatra di Daniel Elisberg. 
il giornalistà che pubblicò i 
documenti segreti del Pen¬ 
tagono suH’origine dell’inter¬ 
vento americano nel Viet¬ 
nam. 

Nonostante la magistratu 
ra abbia conservato uno 
stretto riserbo sui nomi del 
le persone nei confronti del 
le quali è stato emesso il 
mandato di arresto, il gior¬ 
nale < Los Angeles Times i 
afferma stamane che si trai 
ta dell’ex consigliere della 
Casa Bianca. John Ehrlich 
mann, di David e Gordon 
Liddy (già condannato per 
l’affare Watergate) ed Egil 
Kregh. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Piotr Jakir e Viktor 
Krassin, i due cittadini sovie¬ 
tici condannati sabato scorso 
ciascuno a tre anni di reclu¬ 
sione ed a tre anni di do¬ 
micilio coatto per « propagan¬ 
da sovversiva e per diffusio¬ 
ne di calunnie sul regime sta¬ 
tale e sociale deH’URSS». si 
sono dichiarati, come già al 
processo colpevoli e pentiti 
delle loro azioni. 

« Debbo constatare con ama¬ 
rezza — ha detto in partico¬ 
lare Jakir — che Krassin ed 
io siamo stati veicoli dell’ideo¬ 
logia ostile déìVUnione popo¬ 
lare del lavoro », (organizza¬ 
zione di russi emigrati con 
sede a Francoforte sul Meno). 

L'incontro con i giornalisti 
è stato organizzato daU'uffi- 
cio stampa del ministero de¬ 
gli esteri in una sala per con¬ 
ferenze e spettacoli. Sul pal¬ 
coscenico Jakir e Krassin — 
abbastanza teso il primo, con 
un sorriso leggermente iro¬ 
nico il secondo — sedevano 
a un tavolo a parte, senza la 
presenza apparente di poli¬ 
ziotti. Per primo ha parlato il 
primo vice-procuratore gene¬ 
rale deinJRSS, Maliarov, il 
quale ha riassunto gli ele¬ 
menti già noti dell’andamento 
del processo. Le domande dei 


giornalisti e le risposte date 
da Maliarov, dal capo delio 
ufficio stampa e del mini¬ 
stero degli esteri e dal due 
condannati hanno investito 
alcuni dei temi che sono stati 
oggetto in questi mesi di at¬ 
tenzione e, talvolta, di spe¬ 
culazione da parte della stam¬ 
pa occidentale. 

In particolare si è parlato 
del rispetto, da parte degli or¬ 
gani giudiziari dell’URSS. nei 
confronti dei « dissidenti ». 
delle procedure fissate dalla 
legge, della campagna di let¬ 
tere pubblicate dalla stampa 
contro l’accademico Andrei 
Sakharov e lo scrittore Alek- 
sandr Solgenitsin. dei ricove¬ 
ri negli ospedali psichiatrici, 
dell’esistenza o meno nel- 
l’URSS di un cosiddetto « mo¬ 
vimento democratico» di op¬ 
posizione. 

Sia Jakir che Krassin han¬ 
no affermato che la istrutto¬ 
ria nei loro confronti è stata 
corretta e che le loro di¬ 
chiarazioni di colpevolezza 
non sono state il risultato dì 
minacce o di ricatti, ma il 
frutto di ripensamenti e di 
meditazioni. « Io voglio — ha 
detto Krassin — che l’opinio¬ 
ne pubblica sovietica e quella 
straniera sappiano che il 
nostro comportamento nel cor¬ 
so dell’inchiesta e del proces¬ 
so è il risultato di una nuova 
i valutazione dei nostri errori 


La vertenza è alla stretta finale 


Una «giornata» per la LIP 
domani in tutta la Francia 

I lavoratori della fabbrica in lotta giungono a Parigi per incontrare Messmer 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Venerdì prossimo avrà luo¬ 
go su tutto il territorio fran¬ 
cese una « giornata naziona¬ 
le» di solidarietà con i lavo¬ 
ratori della LIP: lo hanno de¬ 
ciso ieri sera i dirigenti dei 
due massimi sindacati, la Con¬ 
federazione generale del lavo¬ 
ro (CGT) e l’ex cattolica Con 
federazione francese democra¬ 
tica dei lavoratori (CFDfT). 
che invitano tutti i lavoratori 
a fermate di lavoro e a in¬ 
viare delegazioni a Parigi. 
Nella capitale, alle 17.30 avrà 
luogo sulla spianata degli In¬ 
validi una grande assemblea 
attorno al lavoratori della LIP 
che giungeranno in mattinata 
da Besancon con un convo¬ 
glio speciale di autocarri e 
alle 18 chiederanno udienza 
al primo ministro Messmer. 

L'affare LIP è giunto dun¬ 
que alla stretta finale: nella 
riunione di ieri tra il rappre¬ 
sentante del governo. Giraud 
e i delegati sindacali della 
fabbrica, qualcosa si è mosso, 
modificando il panorama di 
Immobilismo che dominava la 
situazione da quasi cinque me¬ 
si. Giraud ha rinunciato a 
chiedere, come condizione per 
il rilancio della produzione nel¬ 
l’azienda, il licenziamento di 
un quarto del personale, ha 
avanzato qualche proposta 
nuova e ha ridotto da quat¬ 
tro a tre il numero delle fab¬ 


briche in cui verrebbe ristrut¬ 
turata la LIP: una per la 
fabbricazione degli orolo¬ 
gi, una per le macchine uten¬ 
sili e una per gli strumenti 
dì precisione. 

I delegati sindacali, a que¬ 
sto punto, hanno posto a Gi¬ 
raud una domanda La solu¬ 
zione del conflitto dipende dal¬ 
la risposta che Giraud sarà 
m grado di dare sabato pros¬ 
simo, nel corso del nuovo in¬ 
contro con i delegati sinda¬ 
cali. 

La domanda è la seguen¬ 
te: « Potete assicurare la co 
stituzìone dì una struttura che 
sarebbe il datore di lavoro 
unico per tutti i salariati del¬ 
la LIP? » In altre parole, I 
sindacati non si oppongono 
più alla divisione della LIP 
in tre unità produttive distin¬ 
te ma esigono che esse di¬ 
pendano da un datore di la¬ 
voro unico e responsabile di 
lutti 1 salariati sul piano del¬ 
l’impiego e su quello sociale. 
Con questa richiesta, essi vo¬ 
gliono evitare che, una volta 
rilanciata la produzione, una 
delle tre unità produttive pos¬ 
sa avanzare la pretesa di una 
riduzione del personale sen¬ 
za che le altre due abbiano il 
diritto di Intervenire in dife¬ 
sa del colleglli. 

ET a partire da questa si¬ 
tuazione nuova, che sembra 
offrire un’effettiva possibilità 
di soluzione nella lunga ver¬ 
tenza che l dirigenti del due 


maggiori sindacati francesi, 
riunitisi ieri sera a Pari¬ 
gi, hanno deciso la giornata 
nazionale di solidarietà di ve¬ 
nerdì prossimo, alla vigilia, 
cioè, dell’incontro che potreb 
be rivelarsi decisivo. 

« All'incontro di ieri — è 
detto nel comunicato congiun¬ 
to pubblicato dalia CGT e dal¬ 
le CFDT — il governo ha 
fatto, a quanto sembra, una 
apertura. Essa è il risultato 
dell’azione dei lavoratori del¬ 
la LIP e del sostegno dato 
alla loro lotta daH’insieme del 
lavoratori francesi. U governo 
ha la chiave della soluzione 
ed è sul governo che bisogna 
rafforzare la pressione affin¬ 
chè gli elementi di soluzione 
avanzati dal delegati sinda¬ 
cali della LIP vengano presi 
In cons iderazione. I-a CGT e 
ia CFDT decidono dunque di 
organizzare una giornata na¬ 
zionale di azione per esigere 
dal governo che esso si assu¬ 
ma le proprie responsabilità 
allo scopo di dare una solu¬ 
zione soddisfacente alle riven¬ 
dicazioni che sono alla base 
del conflitto». 

Il comunicato conclude, af¬ 
fermando che, in caso di fal¬ 
limento sabato prossimo, si 
verrebbe a creare una situa¬ 
zione di rottura che obbli¬ 
gherebbe le due confederazio¬ 
ni a prendere nuove Iniziative 
per far trionfare la causa del 
lavoratori della LIP. _ 

P* 


passati, e che tutte le voci 
secondo cui si sono fatte pres¬ 
sioni su di noi, ci sono state 
rivolte delle minacce e sono 
j stati applicati nei nostri con- 
I fronti metodi illegittimi non 
hanno alcun fondamento». 

Jakir, dal canto suo. ha de¬ 
finito « una dichiarazione sba¬ 
gliata, fatta in una conversa¬ 
zione privata e resa ingiusti¬ 
ficatamente pubblica » l’af¬ 
fermazione da lui fatta parlan¬ 
do con un giornalista inglese, 
secondo la quale, in caso di 
arresto, tutto ciò che egli 
avrebbe detto sarebbero sta¬ 
te parole di un « altro Ja¬ 
kir ». 

Alla domanda su Sakharov 
e Solgenitsin ha risposto il 
primo vice procuratore gene¬ 
rale. «Sakharov — egli ha af¬ 
fermato — come qualsiasi 
cittadino sovietico, non gode 
di alcuna immunità per le at¬ 
tività contro Io Stato. Di que¬ 
sto l*ho ammonito quando 
l’ho convocato. Questo ripeto 
per qufanto riguarda lui e 
per quanto riguarda Solge¬ 
nitsin. Sakharov e Solgenitsin 
dovrebbero ricordare di esse¬ 
re cittadini dello Stato so¬ 
vietico e non danneggiare le 
radici dell’albero dei cui frut¬ 
ti si nutrono ». 

Parole di riprovazione nei 
confronti di Sakharov ha avu¬ 
to anche Jakir il quale ha 
detto di avergli scritto una 
lettera — resa successivamente 
nota dalla stampa occiden¬ 
tale — per ammonirlo contro 
i pericoli di sfruttamento in 
funzione antisovietica delle 
sue dichiarazioni, ma di non 
essere stato, purtroppo com¬ 
preso. 

L’esistenza nellURSS di 
un movimento come quello 
definito « democratico » in oc¬ 
cidente. d'altro canto, è sta¬ 
ta definita un’a invenzione » 
da Krassin il quale ha anche 
detto: « Noi rappresentavamo 
soltanto noi stessi, cioè un 
piccoio gruppo che si era Iso¬ 
lato dagli ambienti pubblici 
sovietici, e agiva contro i lo¬ 
ro interessi e la cui attività 
era gonfiata oltre misura 
dalla propaganda occiden¬ 
tale ». 

Alia domanda sugli ospe¬ 
dali psichiatrici ha - risposto 
Jakir il quale ha negato la 
pratica degli internamenti 
per ragioni politiche. I singo¬ 
li casi, anche per coloro che 
hanno commesso reati, egli 
ha detto, vengono esaminati 
dagli appositi consigli medici 
i quali decidono esclusivamen¬ 
te in base alle condizioni 
mentali degli interessati. 

Mentre i gfomalt continua¬ 
no la pubblicazione di lette¬ 
re contro Sakharov, un duro 
attacco è stato rivolto stama¬ 
ne a Solgenitsin dalia Komso- 
molskaja Pravda. Rifacendosi 
alla sua ultima intervista, e 
in partrcolare alle parole sui 
pericoli che incomberebbero 
sulla sua vita, il quotidiano 
sovietico ha accusato Io scrit¬ 
tore di a meiodrammatismo 
provinciale ». di « megaloma¬ 
nia », di « mania di persecuzio¬ 
ne », di « immaginazione inaci¬ 
dita ». 

Al giornali occidentali che ri¬ 
servano largo spazio a Sakha¬ 
rov ed a Solgenitsin. ia Kom¬ 
somolskaja Pravda, d'altra 
parte, rimprovera un atteggia¬ 
mento «incompatibile con 1 
nobili compiti delia realiz¬ 
zazione della comprensione 
reciproca tra l popoli e del- 
rallentamento della tensione 
Intemazionale ». 

Romolo Coccovaio 


davanti a noi ci sono oriz¬ 
zonti economici promettenti. 
Negli ultimi anni abbiamo ri¬ 
cevuto ii castigo del basso 
prezzo del rame sul merca¬ 
to internazionale; oggi il prez¬ 
zo ha raggiunto una cifra 
alta che ci darà la valuta pre¬ 
giata indispensabile per im¬ 
portare materie prime e beni 
di consumo. La produzione 
della miniera di Chuqutcama- 
da è statu, in agosto, la più 
alta della sua storia. La su¬ 
perficie seminata questo inver¬ 
no raddoppia quella dell’an¬ 
no scorso. Dobbiamo riusci¬ 
re a fare altrettanto con le 
semine di primavera. In que¬ 
sto modo la maggiore produ¬ 
zione mineraria, agricola e in¬ 
dustriale, assieme alla orga¬ 
nizzazione e alla capacità crea¬ 
trice dei lavoratori, riuscirà 
a fermare, l’anno prossimo, 
la inflazione e a migliorare 
l’approvvigionamento. Così 
come la volontà di lotta dei 
lavoratori sconfiggerà la ser¬ 
rata antipatriottica di una 
parte degli autotrasportatori, 
cosi la grande capacità di 
lavoro impedirà che il nuovo 
sciopero della borghesia bloc¬ 
chi il paese. Il Cile può esse¬ 
re fermato solo dai lavoratori, 
ed essi non lo faranno mai se 
non per difendere la demo¬ 
crazia e la patria... ». 

« Compatrioti — ha conclu¬ 
so Allende — debbo dirvi con 
franchezza di governante e 
compagno: dobbiamo stare al¬ 
l’erta, molto vigilanti, senza 
perdere la serenità, mante¬ 
nendo ia testa fredda e il 
cuore ardente. Siamo di fron¬ 
te ad una grave cospirazio¬ 
ne, e il nostro compito prin¬ 
cipale è quello di sconfig¬ 
gerla ». 

Segni dell’offensiva nemica 
e delle sue oscure manovre 
non sono mancati nella gior¬ 
nata di ieri; gli autotrasporta¬ 
tori sono riusciti ad attuare 
la provocazione a lungo cer¬ 
cata: in uno scontro con i 
carabinieri si è avuta ima 
sparatoria; sono cadute quat¬ 
tro persone, una di esse mo¬ 
riva poco dopo. Gli autotra¬ 
sportatori avevano eretto bloc¬ 
chi stradali lungo la via tra 
la capitale e il porlo di Sant’ 
Antonio, percorso vitale per 
la popolazione di Santiago che. 
di li, riceve la farina per il 
pane. All’arrivo dei carabinieri 
i dimostranti hanno esploso 
colpi di fucile e tentato di 
sequestrare uno dei militi. 
Negli scontri che si sono pro¬ 
dotti i carabinieri hanno fat¬ 
to uso delle armi. Con altri 
blocchi stradali i dimostranti 
avevano chiuso al traffico le 
altre vie di comunicazione 
della capitale col mare. 

Grave situazione 
a Valparaiso 

Nelle stesse ore in cui co¬ 
minciava la sfilata popolare, 
reparti dell’aviazione invade¬ 
vano tre importanti fabbriche 
della capitale coi consueto 
pretesto della ricerca di ar¬ 
mi. Come scrive El Siglo «La 
forma di procedere è stata 
quella abituale » cioè violen¬ 
ze e distruzioni. « Il compor¬ 
tamento adottato nelle per¬ 
quisizioni — continua il gior¬ 
nale comunista — è da ri¬ 
levare, perché in questo mo¬ 
do si sta distruggendo il pre¬ 
stigio delle forze armate e 
logorando l’affetto del popo¬ 
lo per I suoi soldati ». 

I fatti più gravi per quan¬ 
to si riferisce alle forze ar¬ 
mate sono da segnalare a 
Valparaiso, il principale por¬ 
to del paese. Qui — scrive 
sempre El Siglo — « la cit¬ 
tà sta vivendo un clima di 
guerra a causa degli atten¬ 
tati con ordigni esplosivi e 
del comportamento arbitrario 
di alcuni ufficiali della flot¬ 
ta che eseguono perquisizio¬ 
ni e arresti illegali ». L’ulti¬ 
mo e più grave degli atten¬ 
tati si è avuto l’altra sera 
contro la sede del comitato 
provinciale del partito comu¬ 
nista: mentre i compagni va¬ 
lutavano I gravi danni, è en¬ 
trato nel locale un capitano 
di corvetta con marinai ar¬ 
mati, dichiarando di voler 
rendersi conto dei danni. I 
comunisti rispondevano che, 
pur non possedendo, l’uffi¬ 
ciale. nessun mandato della 
autorità giudiziaria, essi non j 
si sarebbero opposti. AI ter- ! 
mine della perquisizione. Io 
ufficiale si rivolgeva ai pre¬ 
senti con tono ironico per af¬ 
fermare: « Non sarà che la 
bomba è caduta per sbaglio 
a qualcuno di voi?». A Val¬ 
paraiso, dopo il caso della 
radio Torpena di «Malche gior¬ 
no fa. altri giornalisti e tec¬ 
nici di una radio di sinistra 
sono stati fermati, maltratta¬ 
ti e infine rilasciati da una 
squadra di artiglieria di ma¬ 
rina. 

A Santiago ieri mattina la 
vecchia sede del partito ra¬ 
dicale e ora delia gioventù 
del partito, è stata incendia¬ 
ta in seguito all’espiosione di 
alcune bombe. Un ulteriore 
passo a destra e un nuovo 
sostanziale aiuto alla aspi¬ 
razione sediziosa, ha dato que¬ 
sta notte la direzione della 
DC decidendo di presentare 
« accuse costituzionali », cioè 
imporre le dimissioni di tut¬ 
ti quei ministri che siano 
« responsabili e non abbiano 
posto termine agli atti inco¬ 
stituzionali e alle illegalità 
esposte dalla Camera dei de¬ 
putati nel recente voto», co¬ 
me dice il comunicato DC. 

Guido Vicario 


PAG. 13 / echi e notizie 

Lo ha annunciato Nixon ai giornalisti 

Kissinger andrà in Cina 
entro i prossimi giorni 

Il presidente alterna lusinghe e minacce agli arabi sulla questione del petrolio * Un 
fatto senza ì precedenti: lunedi nuovo «messaggio sullo stato dell'Unione » 


NEW YORK. 5 

Forti critiche alla linea an¬ 
tigovernativa del Congresso, 
riconferma delle posizioni 
già note rispetto al caso Wa¬ 
tergate e l’annuncio di una 
più serrata lotta contro l’in- 
nazione e la crisi delle fonti 
di energia hanno costituito 
i cardini delle risposte del 
presidente Nixon durante la 
seconda conferenza stampa 
tenuta in due settimane. 

Nixon ha anche anticipato 
che il governo intende vara¬ 
re nuovi programmi di inte¬ 
resse nazionale che non do¬ 
vranno però comportare, per 
evitare indebolimenti di fron¬ 
te all'Unione Sovietica, ridu¬ 
zioni delie spese per la dife¬ 
sa. A proposito della politica 
petrolifera internazionale ed 
americana vista nella pro¬ 
spettiva della situazione me¬ 
dioorientale, il presidente ha 
tentato di lusingare gli ara¬ 
bi dicendo: « Non slamo né 
filo-arabi né filo-israeliani, 
siamo per la pace ». Egli ha 
aggiunto pero minacciosa¬ 
mente che se gli Stati arabi 
continueranno ad adoperare 
il petrolio come strumento 
diplomatico, essi potrebbero 
perdere il loro mercato ame¬ 
ricano. In questo contesto, 
Nixon ha detto che la solu¬ 
zione della vertenza arabo¬ 
israeliana. essendo diretta- 
mente collegata alla situa¬ 
zione petrolifera, costituisce 
per gli Stati Uniti un pro¬ 
blema di assoluta priorità. 

Prima di rispondere alle do¬ 
mande dei giornalisti, Nixon 
ha parlato piuttosto a lungo 
affermando tra l’altro: «"Il 


Congresso torna oggi dalle sue 
ferie estive e quando vAluto 
il bilancio del lavoro trovo 
che è molto deludente». Per¬ 
ciò il presidente ritiene oppor¬ 
tuno inviare ai due rami dei 
parlamento un nuovo « mes¬ 
saggio sullo stato dell’Unio¬ 
ne », un documento che il pre¬ 
sidente di solito indirizza ai 
deputati ed ai senatori ogni 
anno in gennaio per fare il 
punto dell’amministrazione su 
tutti i principali problemi di 
politica interna ed estera, an¬ 
che dinanzi al più vasto pub¬ 
blico nazionale ed internazio¬ 
nale. 

Contrariamente alla tradi¬ 
zione, Nixon quest’anno aveva 
rinviato il « messaggio » an¬ 
nuale da gennaio a febbraio e 

10 aveva suddiviso in una 
serie di documenti parziali e 
specifici sulla politica estera, 
l’economia, la protezione dello 
ambiente, l’istruzione pubbli¬ 
ca ed altri problemi settoria¬ 
li. Ora, dopo la paralisi e lo 
sconvolgimento dell'attività di 
governo provocati dallo scan¬ 
dalo Watergate, Nixon inten¬ 
de evidentemente riprendere 

11 discorso con il Congresso 
« ex novo ». 

Il nuovo « messaggio sullo 
stato dell’Unione » (che non 
ha precedenti nella storia a- 
mericana) dovrebbe essere già 
reso noto domenica sera e 
presentato al Congresso il 
giorno dopo. Lo scopo preci¬ 
puo del documento è quello 
di rilanciare l’attività legisla¬ 
tiva su una serie di « inizia¬ 
tive deU’amministrazione ». tra 
cui dovrebbe avere massima 
! priorità la battaglia contro la 


inflazione, anche mediante 
una riduzione delle spese del 
bilancio federale. 

Nixon ‘ ha anche annuncia¬ 
to che KLsslnger andrà in Ci¬ 
na fra pochi giorni, dopo es¬ 
sere stato confermato dal Con¬ 
gresso nella carica di segreta¬ 
rio di Stato. 


Assassinato 
un dirigente 
dei «Musulmani 
neri » in USA 


NEWARK (New Jersey). 5. 

Il « leader * del movimento 
dei € Musulmani neri », James 
Shabazz. cognato dello scom¬ 
parso Malcolm X è stato uc¬ 
ciso a rivoltellate ieri davanti 
a casa sua. 

Shabazz. che aveva 52 anni, 
era noto in precedenza con il 
suo nome anagrafico di James 
Russell McGregor. Egli è stato 
abbattuto mentre scendeva dal¬ 
ia macchina sotto una pioggia 
scrosciante da due giovani ne¬ 
gri 

Il capitano Rocco Paradiso, 
della polizia di Newark ha det¬ 
to che la morte di Shabazz è 
fcrse « un episodio della lotta 
intestina che scuote il movi¬ 
mento dei Musulmani neri ». 
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La vita sorride 
se l’organismo è in ordine. 

Il confetto Falquì 
regola le funzioni 
dell'intestino. 
Falquì dal dolce sapore 
di prugna 
è un farmaco per 
tutte le età. 
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rag. 14 / fatti nel mondo __ 

Ieri pomeriggio con un discorso al Palazzo delle Nazioni 

Inaugurato dal Presidente Bumedien 
il quarto vertice dei non-allineati 

Temi essenziali dell'intervento: lotta per la liberazione dei popoli, appoggio al popolo palestinese, pace e sicurezza 
nel Mediterraneo e nell'Oceano Indiano - Caloroso messaggio di solidarietà e di sostegno al presidente cileno Aliende 


l'Unità. / giovedì 6 settembre 1973 


Incontro di Occupata lambasciata saudita 
Berlinguer con <l)a " a &£? «fer asTdgs 

** lazzi del secolo scorso, dichia- l’annuncio che tra gli ostaggi 

• _ _ ' _• rancio di voler rinnovare 1 lo- vi erano due francesi, il por- 

I CulllDQQVII ro passaporti. Improvvisamen- tavoce del commando faceva 

r w te i tre individui hanno mu- sapere che se entro le 17 

tato atteggiamento: armi alla (l’ultlniatum era dunque prò- 
r rirrìli#! mano, hanno costretto un nu- rogato di un’ora) non si prov- 

■ ■ ■IV mero imprecisato di impiega- vedeva a procurare loro un 

tl a seguirli al primo piano. aereo, l’ambasciata sarebbe 

e lAitAlliAinM dove si sono barricati. stata fatta saltare. «Gli 

leiielDOIVTl Al ninnterrenn era tl fue S \ saranno uccisi e noi 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 5. 

Si è aperta ufficialmente 
oggi al Palazzo delle Nazioni 
la quarta Conferenza al ver¬ 
tice dei Capi di Stato e di 
governo dei paesi non allinea¬ 
ti. con un discorso inaugurale 
del presidente algerino Huari 
Bumedien. Secondo quanto 
è stato comunicato oggi, so¬ 
no presenti 105 delegazioni e 
oltre 40 Capi di Stato, che 
rappresentano complessiva¬ 
mente quasi la metà della po¬ 
polazione del mondo. 

Il presidente algerino, dopo 
l’ingresso dei capi di stato e 
di governo, è salito alla tri¬ 
buna accompagnato dal pre¬ 
sidente zambiano Kaunda e 
dal segretario generale del- 
l’ONU, VValdheim. Definendo 
il ruolo del movimento del 
non allineati, Bumedien ha 
riaffermato con forza i com¬ 
piti di lotta per l’indipenden¬ 
za e per la liberazione dei 
popoli ed ha denunciato aspra¬ 
mente le forme di interven¬ 
to, sia politiche sia militari, 
dell’imperialismo. 

Sulla questione del Medio 
Oriente egli ha affermato che 
« Israele non potrà mai scon¬ 
figgere la resistenza e la vo¬ 
lontà dei popoli arabi ». Ha 
soggiunto che l’appoggio al 
popolo palestinese è « un di¬ 
ritto e un dovere che ci im¬ 
pegna tutti ». Sui problemi del 
Mediterraneo ha dichiarato 
che occorre « evitare che que¬ 
sta regione si trasformi in 
un campo dove si affrontano 
i blocchi e dove le forze mi¬ 
litari espongono la sicurezza 
dei popoli a grandi pericoli ». 
Non c’è in questa regione, ha 
aggiunto, né nell’Oceano In¬ 
diano «alcun vuoto da riem¬ 
pire ». « I nostri popoli sono 
maggiorenni, coscienti della 
loro responsabilità e capaci 
di prendere in mano il loro 
destino e il loro avvenire». 

Il consiglia dei ministri degli 
esteri dei paesi non allineati 
ha ieri inviato un significati¬ 
vo messaggio al presidente ci¬ 
leno Salvador Aliende, in oc¬ 
casione del terzo anniversario 
della vittoria popolare. Espri¬ 
mendo il suo rincrescimento 
per l’assenza del Capo di Sta¬ 
to cileno ad Algeri, «perfet¬ 
tamente comprensibile e giu¬ 
stificata per la prova che at¬ 
traversa il paese », il consi¬ 
glio ha espresso od Aliende 
i migliori auguri «per 1 nuo¬ 
vi e grandi successi del popo¬ 
lo cileno nella lotta che esso 
conduce sotto la sua guida 
contro le forze deirimperiall- 
smo e per il consolidamento 
dell’indipendenza nazionale ». 

Il fatto che questa grande 
assemblea mondiale dei paesi 
non allineati sì svolga ad Al¬ 
geri, è stato osservato da più 
parti, ha un particolare signi¬ 
ficato come omaggio ad un 
paese che non solo ha saputo 
conquistare la sua indipenden¬ 
za attraverso una lunga lotta 
di liberazione vittoriosa, ma 
anche affrontare con serietà 
e determinazione i proble¬ 
mi della costruzione dell’indi¬ 
pendenza economica dopo la 
conquista della indipendenza 
politica. Un particolare signi¬ 
ficato per i paesi del «Terzo 
Mondo ». che sono qui riuni¬ 
ti. ha avuto l’esperienza al¬ 
gerina nel ricupero delle ric¬ 
chezze nazionali, e in partico¬ 
lare del petrolio. «L’esempio 
dell’Algeria — sottolinea l’au¬ 
torevole settimanale algerino 
El Djeich — dimostra la ca¬ 
pacità dei paesi sottosvilup¬ 
pati di lanciare e vincere del¬ 
le battaglie per la loro libe¬ 
razione economica». 

Ai margini della conferen¬ 
za vera e propria, continua¬ 
no intanto a svolgersi con¬ 
tatti e colloqui fra i rappre¬ 
sentanti dei vari Paesi, su pro¬ 
blemi di reciproco interesse. 
Stamani, il principe Norodom 
Sihanuk, capo del Governo 
reale di unità cambogiana 
(GRUNK). ha avuto due col¬ 
loqui con il primo ministro 
della Guyana, Farbes Burn- 
ham (che ha formalmente ri¬ 
conosciuto il suo governo), e 
con il presidente libico Ghed- 
dafi. Sihanuk si è successiva¬ 
mente intrattenuto con i gior¬ 
nalisti. soprattutto sulla sua 
recente visita nelle regioni li¬ 
berate della Cambogia: «Ho 
trovato — ha detto — una fer¬ 
ma determinazione da parte 
di tutto il popolo di combat¬ 
tere fino alla vittoria finale. 
I nostri contadini lavorano 
bene ed hanno raddoppiato 
la produzione di riso. La si¬ 
tuazione è eccellente sotto 
tutti gli aspetti: corruzione, 
prostituzione, alcolismo e con¬ 
trabbando sono scomparsi ». 
Sihanuk ha anche dichiarato 
esplicitamente che il suo go¬ 
verno «non accetterà mal di 
avere contatti con l’imperia¬ 
lismo americano ed I suoi 
servi ». Quanto al colloquio 
con Gheddafi. Sihanuk ha 
detto che il presidente lìbico 
«ha promesso che interverrà 
presso i Paesi i quali non han¬ 
no ancora riconosciuto il 
nastro governo perché Io fac¬ 
ciano al più presto». 

Negli ambienti della confe¬ 
renza hanno suscitato sorpre 
sa ed emozione le notizie prò- 


Una condanna a morte 
chiesta a Giakarta ■ 

GIAKARTA, 5 
H pubblico ministero di un 
Wbunale militare ha chiesto 
la condanna a morte per l’ex- 
generale Sugen Sutarto, In re¬ 
lazione con gli avvenimenti 
del 1965. 


venienti da Parigi circa una 
azione di guerriglieri arabi 
contro l’ambasciata dell’Ara¬ 
bia Saudita. E’ da rilevare 
che sono presenti qui ad Al- 
gerì i rappresentanti di tutti 
i Paesi interessati alla vicen¬ 
da (Arabia Saudita. Kuwait 
e Giordania), oltre che della 
Organizzazione per la Libera¬ 
zione della Palestina: ed è lo¬ 
gico pertanto che gli avveni¬ 
menti vengano seguiti con 
particolare attenzione e che 
ci si ponga plii di un interro¬ 
gativo sui fini che l’azione si 
propone e sulla identità dei 
suoi responsabili. Si dice che 
numerosi esponenti di Stati 
arabi stiano tentando una me¬ 
diazione con re Hussein, al 
fine di indurlo a liberare Abu 
Daud. 

Con particolare attenzione 
si seguono anche gli avveni¬ 
menti del Sudan, dove il go¬ 
verno lia proclamato oggi lo 
stato di emergenza per far 
fronte alle manifestazioni stu¬ 
dentesche. All’aeroporto di 
Dar El Beida — a quanto 
risulta — un aereo speciale 
è tenuto a disposizione del ge¬ 
nerale Nimeiry qualora egli 
decida di rientrare in Sudan. 
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Giorgio Migliardì ALGERI — La Sala delle Nazioni dove si svolge il verlice del non-allìneall 


II regime del generale Nimeiry si trova a fronteggiare una crisi assai profonda 

Lo stato di emergenza nel Sudan 

» 

* \ 
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La grave misura adottata da ieri fino al 20 settembre — Chiuse da vari giorni l'università e tutte le scuole me~ 
die di Khartum — La capitale presidiata dai carri armati — Minacce del governo agli studenti e ai sindacati 


IL CONGRESSO DEI SINDACATI BRITANNICI 

Blackpool: un «no» unanime 
alla politica dei redditi 

Ulteriore flessione della sterlina, malgrado l'appello di Heath 


Dal nostro corrispondente 

BLACKPOOL, 5. 

La politica dei redditi che i 
conservatori vorrebbero im¬ 
porre dopo sei mesi di bloc¬ 
co salariale e l’attuale fase 
di restrizione è « ingiusta e 
controproducente »: essa ero¬ 
de ulteriormente il potere di 
acquisto delle masse lavora¬ 
trici ed è. in pratica, inap 
plicabile. Così afferma una 
mozione approvata all'unani- 
mità dai delegati di ogni ca 
tegoria, in rappresentanza di 
dieci milioni di sindacalizzati 
inglesi. Il dibattito sulla situa¬ 
zione economica ha occupato 
per intero la terza giornata 
del congresso del TUC a 
Blackpool. Una seconda ma 
zione. presentata dal sindaca¬ 
to dei metalmeccanici, che 
chiedeva il ritiro del TUC dai 
colloqui tripartiti con il go¬ 
verno e la Confindustria. è 
stata respinta, come previsto, 
a stragrande maggioranza 
(sei milioni ottocentoseimila 
contro due milioni seicentono- 
vantunomila). I rappresentan¬ 
ti sindacali continuano la trat¬ 
tativa proprio perché essa 
permette loro di avanzare una 
piattaforma rivendicativa ar¬ 
ticolata sulle note istanze: 
prezzi, salario minimo di 140 
sterline al mese (pari a cir¬ 


ca 210 mila lire italiane), li¬ 
bertà contrattuale, tassata- 
zione progressiva, pensione. 

Qualche mese fa il congres¬ 
so della Federazione metal 
meccanici, contro il parere 
del suo presidente Hugh Scan 
lon. aveva votato per la non 
collaborazione col governo. 
Ma questa linea non è passa¬ 
ta a BlackDool. Secondo l’opi¬ 
nione di Ken Gill (del sin 
dacato dei tecnici) il prose¬ 
guimento del negoziato col go 
verno si trasforma in una 
« iniezione di fiducia per 
Heath. che il movimento sin 
dacale ha ripetutamente scon 
ritto nell’ultimo anno »- A no 
me dell'esecutivo. Sydney 
Green (sindacato ferrovieri) 
ha detto che i sindacati sono 
interessati alla crescita eco 
nomica. intendono partecipa 
re alla formulazione delle li¬ 
nee direttrici, ma vogliono 
che Io sviluppo abbia un chia 
ro connotato sociale, di giu 
stizia redistributiva, e non di 
sfacciata licenza per i super- 
profitti e le speculazioni 
f La sterlina ha oggi subito 
una nuova flessione. In aper 
tura. la sua quotazione è sai 
tata di un centesimo nei con 
fronti del dollaro. A niente è 
valso Tappello rivolto ieri da 
Heath al mondo ecommico 
con la riaffermazione di per¬ 
seguire una politica di svilup¬ 


po. Il primo ministro aveva so¬ 
stenuto la validità dell'obiet¬ 
tivo della crescita senza farsi 
deflettere da considerazioni 
finanziarie. Non ci sarà, per 
il momento, un ritorno a una 
fase deflazionistica che signi¬ 
ficherebbe ristagno e disoccu¬ 
pazione. Questo, in sostanza, 
è un modo per invitare i sin¬ 
dacati alla collaborazione sul 
terreno di comuni interessi: 
cioè l’espansione. Ma. come 
si è detto, è qui che intervie¬ 
ne la capacità di contratta¬ 
zione delle organizzazioni dei 
lavoratori, che in questa deli¬ 
cata congiuntura individuano 
la possibilità di porre con for¬ 
za le loro esigenze. 

Il portavoce laburista per 
gli affari economici. Dennis 
Healev. ha naturalmente ap¬ 
provato l’obiettivo dello svi¬ 
luppo ma ha fatto oggi osser¬ 
vare che i conservatori han¬ 
no finora cercato di ottener¬ 
lo in modo sbagliato e peri; 
coloso: con un aumento dei 
consumi piuttosto che con un 
, incremento delle esportazioni 
e facendolo accompagnare da 
una scala di priorità sociali 
capovolta. L’obiettivo della 
maggiore produzione, ha det¬ 
to Healev. può essere raggiun¬ 
to solo attraverso un’effetti¬ 
va giustizia sociale. 

Antonio Bronda 


Preoccupata eco in Egitto a rivelazioni di « Time » 

La Libia obiettivo simulato 

di manovre militari in USA? 

» ■ 

Le operazioni si sono svolte in California - Vi hanno partecipato novemila 
« marines » della seconda divisione di stanza ' nel Mediterraneo - Il 
« nemico » indossava uniformi simili a quelle dell'esercito di Tripoli 


IL CAIRO, 5. 

La stampa egiziana espri¬ 
me oggi viva preoccupazione 
per la notizia, riferita dal 
settimanale americano Time . 
di esercitazioni compiute da 
marine* statunitensi in una 
zona desertica, in cui hanno 
ingaggiato una battaglia si¬ 
mulato contro un nemico con 
uniformi simili a quelle libi¬ 
che e dotato di «armamen¬ 
to comunista sofisticato» Al 
Ahram scrive che « gli Stati 
Uniti potrebbero decidere un 
intervento militare, dopo le 
misure di nazionalizzazione 
delle compagnie petrolifere 
straniere da parte della Li¬ 
bia ». 

1 * Le rivelazioni di Time era¬ 
no del resto preoccupanti 
Per cinque giorni, Il mese 
scorso, si sono svolte In Ca 
liromia, nel deserto di Mo- 
jave a nord-est di Los Ange 
les. Imponenti manovre, de¬ 
nominate AlkAli Canyon 
73 — cui hanno preso 

parte novemila uomini della 
seconda divisione di marina. 


che è normalmente di stan¬ 
za nel Mediterraneo Obietti 
vo era la liberazione di Ar- 
gos, località che — nella si¬ 
mulazione — era occupata 
dai nemico Le truppe neml 
che indossavano divise color 
kaki con un collare rosso, 
molto simili a quelle d'ordi¬ 
nanza delle forze armate li¬ 
biche. Time ha inoltre sotto¬ 
lineato l’analogia del terreno 
d’esercitazione con un qual¬ 
siasi territorio desertico o se¬ 
midesertico deU’Africa setten¬ 
trionale e del Medio Oriente. 

La battaglia simulata è du¬ 
rata cinque giorni con l'im 
piego di artiglieria da 17 mm, 
di caccia-bombardieri a de¬ 
collo verticale e di elicotte¬ 
ri e mezzi corazzati di ulti¬ 
mo modello. L’operazione in 
pieno deserto sembra essere 
servito oome Importante ad¬ 
destramento della truppa e di 
verifica dei mezzi meccanici 
in condizioni climatiche e am¬ 
bientali particolarmente diffi¬ 
cili, che hanno provocato ra¬ 
pida usura delle apparecchia¬ 


ture e diminuzione sensibile 
della capacità operativa dei 
mezzi corazzati ed aerei. 

Tutti questi elementi han¬ 
no indotto Time e qualche 
giorno dopo il giornale lon¬ 
dinese Times ad individuare 
innanzitutto nella Libia ed in 
secondo luogo in un altro 
Paese arabo l'obiettivo della 
operazione simulata. Da qui 
rallarmata denuncia di Al 
Ahram cui fa eco un altro 
quotidiano egiziano. Al Akh- 
bar, il quale estende il di¬ 
scorso all’Europa scrivendo: 
« L'Europa occidentale, che 
conta più degli Stati Uniti 
sul petrolio de] Medio Orien. 
te, dovrebbe seguire una po¬ 
litica coordinata per quei che 
concerne le sue esigenze ener¬ 
getiche. Un Intervento milita¬ 
re americano in Medio Orien¬ 
te avrebbe la stessa sorte 
dell'Intervento statunitense In 
Vietnam», dal momento che 
«nessun esercito è capace di 
proteggere dal sabotaggio gli 
immensi oleodotti che solca¬ 
no la regione». 


KHARTUM. 5. 

Lo stato di emergenza è sta¬ 
to proclamato in tutto il terri¬ 
torio del Sudan fino al 20 set¬ 
tembre, In seguito alle manife¬ 
stazioni studentesche del gior¬ 
ni scorsi, sanguinosamente re- 
presse e alle quali hanno e- 
spresso in questi ultimi giorni 
la loro solidarietà l sindacati 
di numerose categorie lavora¬ 
trici. Le vie della capitale sono 
pottugliate da carri armati e 
da reparti di polizia. 

Il grave annuncio è stato 
dato dal vice presidente e mi¬ 
nistro degli Interni, Moha- 
med El Baghir, il quale so¬ 
stituisce a tutti gli effetti il 
presidente generale Giaafar 
Nimeiry, attualmente ad Algeri 
per partecipare al vertice dei 
non-allineati. La proclamazio¬ 
ne .dello stato di emergenza 
— ha detto El Baghir — è 
stata decisa « per porre fine 
al caos e alle provocazioni 
antigovemative »; in realtà, il 
governo di Nimeiry si trova a 
dover fronteggiare una auten¬ 
tica sommossa delle masse po¬ 
polari e studentesche, ostili 
alla politica repressiva e di 
compromessi con l’imperiaU- 
smo che lo stesso Nimeiry ha 
costantemente portato avanti 
dopo le sanguinose giornate 
dell'estate 1971. 

Nel mese di luglio di due 
anni fa, come si ricorderà, al¬ 
l’indomani del fallimento di 
un colpo di stato messo in at¬ 
to da un gruppo di militari 
« di sinistra », Nimeiry scate¬ 
nò una sanguinosa repressio¬ 
ne senza precedenti nella sto¬ 
ria recente del Sudan. 

Non solo furono passati per 
le armi i massimi esponenti 
del complotto militare — cat¬ 
turati dai libici a bordo di 
un aereo inglese fatto dirot¬ 
tare per ordine di Gheddafi — 
ma vennero sbrigativamente 
assassinati, senza processo o 
dopo sommari giudizi dinanzi 
alle corti marziali, centinaia 
di militanti comunisti. Fra gli 
altri furono assassinati il se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta. Abdel Khaled Majoub. il 
ministro per gli affari meri¬ 
dionali, compagno Joseph Ga- 
rang, e il segretario generale 
dei sindacati, compagno Sha- ' 
fei El Sheik. Tutto ciò nono¬ 
stante il Partito comunista 
non avesse avuto alcuna par¬ 
te nel colpo di stato milita¬ 
re — estraneo anche In linea 
di principio ai metodi di lot¬ 
ta che sono propri dei comu¬ 
nisti — ed avesse assicurato 
fin dall'inizio il sostegno dei 
suoi militanti alla rivoluzione 
del maggio 1969, diretta dallo 
stesso Nimeiry. 

Dopo 1 massacri del luglio 
1971. la politica del regime di 
Nimeiry è andata costante¬ 
mente scivolando verso il com¬ 
promesso con l’imperialismo 
ed il neo-colonialismo: mani¬ 
festazione evidente ne sono 
stati il rinsaldamento dei rap¬ 
porti con l’Etiopia, il ristabi* 
liraento nel luglio 1972 dei 
rapporti diplomatici con gli 
Stati Uniti, la conclusione di 
accordi economici e per for¬ 
niture militari con la Gran 
Bretagna. 

ET in questo contesto che si 
collocano le crescenti manife¬ 
stazioni di insofferenza e di 
rivolta popolare, culminate 
nel corso deU’ultimo mese 
nell’agitazione degli studenti 
universitari della capitale. 

La situazione è precipitata 
il 30 agosto: una manifesta¬ 
zione studentesca è stata re¬ 
pressa duramente dalla poli¬ 
zia, un giovane ed un mili¬ 
tare sono rimasti uccisi. Il 
governo ha deciso allora la 
chiusura dell'Università, se¬ 
guita lunedi scorso dalla chiu¬ 
sura di tutte le scuole medie 
delia provincia di Khartum; 
sempre lunedi, sono apparsi 


nelle vie della capitale i car¬ 
ri armati, ed oggi si è arriva¬ 
ti alla proclamazione dello 
stato di emergenza. 

Il vice-presidente El Baghir 
ha accusato di « complotto » 
tutti indistintamente i partiti 
di opposizione, e particolar¬ 
mente i comunisti e i fratelli 
musulmani, appoggiati — ha 
aggiunto — dai partiti che 
erano al potere prima della ri¬ 
voluzione del 1969, vale a dire 
I’Umma (la nazione) e Ittihad 
(l’unione) e dal partito socia¬ 
lista arabo Baas (attualmente 
al potere in Siria e in Irak). 

El Baghir ha avuto accenti 
assai duri contro gli studenti 
e i lavoratori che solidariz¬ 
zano con loro. 


La delegazione 
della Pravda 
ricevuta dal PCI 

La delegazione della Prav¬ 
da attualmente in Italia per 
partecipare al Festival Nazio¬ 
nale dell’t/nffà è stata rice¬ 
vuta mercoledì nella sede 
dei Comitato Centrale dai com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta, 
Aldo Tortorella e Sergio Se¬ 
gre. La delegazione, che è di¬ 
retta dal compagno Aiexey 
Lukovetz vice direttore, è 
composta dai compagni Nina 
Rogulskaja capo servizio, e 
Juri Zakharov corrispondente 
da Leningrado, è già interve¬ 
nuta all’apertura del' festival 
nazionale e sarà nuovamente 
a Milano per le giornate con¬ 
clusive. 


In visita di amicizia 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, Segretario generale del 
PCI, ha ricevuto, nella sede del 
Comitato Centrale, il compagno 
Santiago Carrillo, Segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
spagnolo, elle si trova in Italia 
su invito del PCI per parteci¬ 
pare al Festival nazionale del- 
l'Unità. L'incontro, al quale han¬ 
no partecipato i compagni Ago¬ 
stino Novella e Sergio Segre, si 
è svolto nel clima di fraterna 
amicizia che caratterizza le re¬ 
lazioni tra i due partiti. Nel 
torso della conversazione si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazione nei 
rispettivi Paesi e sulla lotta dei 
due partiti, nonché ad un esa 
me dei più recenti sviluppi del¬ 
la situazione internazionale e 
dei compiti che stanno di fron¬ 
te ai parlili comunisti e olie¬ 
rai. anche e in particolare nel¬ 
l'Europa occidentale. 

il compagno Enrico Berlin¬ 
guer. lia ricevuto anche il com¬ 
pagno Volodia Teitelboim, mem¬ 
bro dell'Ufficio politico del Par¬ 
tito comunista cileno, clic si 
trova ancb'egli in Italia, su in¬ 
vilo del nostro partito, per par¬ 
tecipare al Festival nazionale 
dell'Unità. Nel corso dell’incon¬ 
tro, die si è svolto in un clima 
di fraterna amicizia e al quale 
hanno partecipato i compagni 
Agostino Novella e Sergio Se¬ 
gre, si è svolto uno scambio di 
informazioni sulla situazione in 
Cile e in Italia e sulla politica 
dei due partiti. Il compagno 
Berlinguer lia pregato Teitel- 
boim di rendersi interprete pres¬ 
so la Direzione del Partito co¬ 
munista cileno, presso il presi¬ 
dente Aliende e le forze politi¬ 
che riunite nel governo di Uni¬ 
tà Popolare della solidarietà dei 
comunisti italiani, e del loro 
augurio die questa storica espe¬ 
rienza — la quale è ormai giun¬ 
ta al suo terzo anno di vita — 
si sviluppi in modo sempre più 
positivo e unitario, con la coo¬ 
perazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra laiche 
e cattoliche, per il rinnovamen¬ 
to e lo sviluppo del Cile e per 
assicurare al suo popolo traguar¬ 
di sempre più avanzali di de¬ 
mocrazia e di progresso civile 
e sociale. 


Intesa tra 
la Lega Awami 
e i partiti 
di sinistra 
nel Bangio Desh 

DACCA. 5. 

La Lega * Awami (governati¬ 
va) del Bangla Desh. il Par¬ 
tito comunista c il Partito na¬ 
zionale del popolo hanno rag¬ 
giunto un'intesa in vista di 
« iniziative comuni » per la ri¬ 
costruzione del paese. 

L’intesa è stata annunciata al 
termine di una riunione alla 
quale hanno partecipato, sotto 
la presidenza del primo mini¬ 
stro Mujibur Rahman. i diri¬ 
genti dei tre partiti: Rahman 
per la Lega Awami, Salam per 
il Partito comunista, e Bhatta- 
charja per il Partito nazionale 
del popolo. 

Dopo rincontro, i partecipan¬ 
ti hanno tenuto una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
Tajuddin Ahmed, della Lega 
Awami, ha detto che il « fronte » 
unito dei tre partiti contribuirà 
a « stabilizzare la situazione », 
minata dan’attività dei gruppi 
estremisti che fanno capo al 
Maulana Bashani e al « partito 
socialista nazionale ». 

Bhattacharja ha detto a sua 
volta che solo l’unità delle for¬ 
ze patriottiche potrà arginare 
« l’attività eversiva degli ele¬ 
menti sinistroidi che creano di¬ 
sordini c alimentano il malcon¬ 
tento creato da difficoltà cca 
nomiche passeggere ». 
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lazzi del secolo scorso, dichia¬ 
rando di voler rinnovare 1 lo¬ 
ro passaporti. Improvvisamen¬ 
te 1 tre individui hanno mu¬ 
tato atteggiamento: armi alla 
mano, hanno costretto un nu¬ 
mero imprecisato di impiega¬ 
ti a seguirli al primo piano, 
dove si sono barricati. 

Al pianterreno era 11 fuggi 
fuggi generale, tra grida di 
terrore o febbrili telefonate 
alla polizia. Un membro del¬ 
l’ambasciata, Al Sharif Jaffa, 
che si trovava al primo pia¬ 
no si è gettato dalla finestra 
e si è spezzato una gamba. 

La rue André Pascal, dove 
ha sede la delegazione del¬ 
l'Arabia Saudita è una stra¬ 
da breve, nel cuore di uno 
dei quartieri più ricchi di Pa¬ 
rigi, il residenziale XVI cir¬ 
condario. La legazione sorge 
di fronte al castello della 
Muette, sede deH’OCSE (Or¬ 
ganizzazione per la coopera¬ 
zione e lo sviluppo economico). 

Mezz’ora dopo l’operazione 
del commando tutta la zona 
era strettamente circondata 
da centinaia dì agenti in ns- 
setto di guerra e rinforzati 
da un reparto speciale 1 cui 
membri indossano giubbotti 
antiproiettile. E’ stato contro 
uno di questi agenti speciali 
avvicinatosi troppo alla villet¬ 
ta, che i palestinesi han¬ 
no aperto il fuoco verso le 
undici per dimostrare che fa¬ 
cevano sul serio e che non 
erano disposti a farsi intrap¬ 
polare. 

In quel momento, attraverso 
il centralino sorvegliato dal 
commando, è cominciata una 
fitta trattativa tra gli occu¬ 
panti dell’ambasciata saudita, 
l’incaricato di affari All Reza, 
l’ambasciatore del Kuweit, 
quale decano del corpo diplo¬ 
matico, l’ambasciatore di Egit¬ 
to e quello di Algeria, senza 
contare il commissario Brus- 
sard alla testa del suo corpo 
speciale di agenti. Dialogo 
difficile, perché i sei pale¬ 
stinesi, o ritenuti tali, vole¬ 
vano risolvere la questione 
entro le sedici del pomeriggio, 
mentre ogni ambasciatore, 
una volta ascoltate le loro 
richieste, doveva precipitarsi 
per consultare telefonicamen¬ 
te il capo del rispettivo go¬ 
verno riunito ad Algeri per la 
conferenza dei paesi non alli¬ 
neati. 

Va detto che le prese di 
contatto con i membri del 
commando, la traduzione, gli 
scambi tra gli ambasciatori e 
tra questi e la polizia fran¬ 
cese. non hanno facilitato la 
comprensione della vicenda ed 
i suoi sviluppi. Alle 16, al¬ 
lorché secondo l’ultimatum 
degli insorti tutto avrebbe 
dovuto essere pronto per la 
loro fuga in un paese arabo, 
non si sapeva ancora né il 
numero esatto dei membri 
del commando, né quello de¬ 
gli ostaggi. 

Alle 16 si è avuta la pri¬ 
ma sorpresa, che ha susci¬ 
tato un’intensa emozione: ad 
un giornalista irakeno che 
si era offerto come interprete 
e che aveva potuto avvicinarsi 
alla villetta, II portavoce del 
commando annunciava: «Ab¬ 
biamo con noi anche due 
ostaggi francesi, due donne. 
La loro vita non è in peri¬ 
colo; le porteremo con noi 
fino all’aeroporto se le no¬ 
stre richieste verranno soddi¬ 
sfatte. ma non le faremo sa¬ 
lire sull’aereo ». A questo 
punto anche l’atteggiamento 
della polizia che fino ad al¬ 
lora era stato pressoché neu¬ 
trale poiché la vicenda si 
sviluppava nella sede di una 
ambasciata che gode, come 
tutte, del diritto di extra 
territorialità, cambiava radi¬ 
calmente. C’erano di mezzo 
le vite di due cittadine fran¬ 
cesi e di conseguenza anche 
il governo di Parigi diventava 
interessato a ciò che acca¬ 
deva nell’ambasciata dell’Ara¬ 
bia Saudita. 

Poi, col passare del tempo, 
anche l'atteggiamento dei sei 
palestinesi — che fino a quel 
momento era parso impronta¬ 


to alla calma — si faceva più 
aspro. Qualche istante dopo 
l’annuncio che tra gli ostaggi 
vi erano due francesi, fi por¬ 
tavoce del commando faceva 
sapere che se entro le 17 
(l’ultimatum era dunque pro¬ 
rogato di un’ora) non si prov¬ 
vedeva a procurare loro un 
aereo, i’ambasciata sarebbe 
stata fatta saltare. « Gli 
ostaggi saranno uccisi e noi 
moriremo con loro; ma la no¬ 
stra vita non conta; il go¬ 
verno francese sarà responsa¬ 
bile di qualsiasi atto di forza 
tentato contro di noi ». 

« Chi siete? », chiedeva il 
giornalista irakeno. 

« Siamo membri della orga¬ 
nizzazione "Castigo” ». 

Alle 18. secondo varie fonti, 
si apprendeva che gli ostaggi 
erano molto più numerosi, 
forse undici, tra i quali alcu¬ 
ne donne e cinque diploma¬ 
tici dell’Arabia Saudita. Nel¬ 
la casa dell’incaricato di affari 
All Reza si riunivano allora 
gli ambasciatori con gli inca¬ 
ricati di affari di Libia, Egit¬ 
to, Algeria e Kuwait, nel 
tentativo di trovare una so¬ 
luzione prima del cadere del¬ 
la notte. 

Verso le 20 gli ambascia¬ 
tori fanno sapere che è im¬ 
possibile trovare un aereo 
disposto a fare scalo in una 
capitale araba e a caricare 
i tre palestinesi con gli o- 
staggi. Ma è poi vero che 
gli ambasciatori si sono da¬ 
ti da fare in questo senso? 
Secondo la televisione fran¬ 
cese nessuna compagnia ae¬ 
rea rappresentata a Parigi 
ha ricevuto richieste di 
questo genere. Non si cer¬ 
ca forse di guadagnar tem¬ 
po per prendere i sei pa¬ 
lestinesi per stanchezza? 

Il gioco, se così è, risulta 
estremamente rischioso per¬ 
che gli uomini del commando 
cominciano a dare segni di 
impazienza e, verso le 21, do¬ 
po che la polizia francese ha 
ribadito le sue condizioni, an¬ 
nunciano che essi sono pron¬ 
ti a far saltare da un mo¬ 
mento all’altro la cancelleria 
e gli ostaggi. 

Due uomini, due ostaggi, e 
poi una donna che grida in 
inglese, appaiono ad una del¬ 
le finestre del primo piano: 
« Fate qualcosa — dicono — 
altrimenti ci uccideranno ». 

Alle 21,30 c’è un momento 
drammatico. Un corpo cade 
dalla finestra aperta del pri¬ 
mo piano. E’ un ostaggio ucci¬ 
so dai palestinesi e gettato nel¬ 
la strada? Questa notizia, 
corsa immediatamente in tut¬ 
te le redazioni, viene smenti¬ 
ta qualche minuto dopo. Si 
tratta di un ostaggio che. do¬ 
po essersi tagliato le vene, si 
è gettato dalla finestra in pre¬ 
da ad una crisi di terrore. 

E poi riprende l’attesa. I cu¬ 
riosi cominciano a diradarsi. 
Restano sul posto centinaia di 
agenti e le lame dei riflettori 
che spazzano a intermittenza 
la facciata dell’ambasciata ora 
silenziosa. L’ultimatum dei sei 
palestinesi viene prorogato al¬ 
le 0,30, cioè alla 1,30 del 6 
settembre, ora italiana. SÌ sa 
che I dirigenti arabi riuniti 
ad Algeri stanno trattando con 
re Hussein di Giordania la li¬ 
berazione del prigioniero, pri¬ 
ma condizione posta dal com¬ 
mando per la messa in libertà 
degli ostaggi. Alle 23 un mini 
autobus si ferma davanti alla 
ambasciata. E’ quello che tra¬ 
sporterà commando e ostaggi 
all’aeroporto? No, falso allar¬ 
me. 

Si apprende invece che i pa¬ 
lestinesi si sono dichiarati 
pronti a rilasciare le due fran¬ 
cesi, purché un ambasciatore 
arabo si offra come ostaggio 
al loro posto. L’ambasciatore 
iracheno accetta. Ma le auto¬ 
rità francesi si oppongono, 
perché — dichiarano — sono 
responsabili della vita di tut¬ 
ti gli ostaggi, quale che sia la 
loro nazionalità. 

Quindi i membri del com¬ 
mando annunciano che all’1.30 
(ora italiana) uccideranno un 
primo ostaggio « come avver¬ 
timento ». 


La Confindustria minaccia 


Delegazione romena 
partita per la Cina 

La guida Emil Bodnaras, membro del Presidium 
Ceausescu: le divergenze tra i paesi socialisti 
possono e debbono essere risolte 


BUCAREST, 5 

Una delegazione romena ad 
alto livello ha lasciato Buca¬ 
rest alla volta di Pechino, do¬ 
ve si reca in visita di amici¬ 
zia. La delegazione è guidata 
da Emil Bodnaras, membro 
del Presidium del Partito co¬ 
munista romeno. A salutare i 
partenti all’aeroporto erano 
alti dirìgenti romeni e diplo¬ 
matici dei paesi amici, tra 1 
quali. gli ambasciatori sovie¬ 
tico e cinese. 

L’agenzia Agerpres, che ha 
dato l'annuncio della visita, 
ha anche diffuso brani di di¬ 
chiarazioni fatte dal presiden¬ 
te romeno. Ceausescu, a un 
giornalista argentino, nel cor¬ 
so del suo viaggio in Ameri¬ 
ca latina. In esse Ceausescu 
riafferma la politica di « neu¬ 
tralità » della Romania, ricor¬ 
dando che due anni fa visi¬ 
tò la Cina e che 11 mese scor¬ 
so è intervenuto a Mosca alla 
riunione dei dirigenti del Pat¬ 
to di Varsavia. Egli esprime 
Inoltre la convinzione che le 
divergenze tra URSS e Cina 
« possono e debbono essere 
superale ». 

Agli Inizi della settimana. 


Ceausescu aveva dichiarato a 
Cuba che le relazioni cino- 
romene sono « in fase ascen¬ 
dente», ma che la Romania 
si adopera attivamente per 
promuovere le sue relazioni 

« con tutti gli Stati socialisti ». 

• # • 

PECHINO, 5. 

L’ex-ministro laburista bri¬ 
tannico Roy jenkins, che nei 
giorni scorsi si è incontrato 
con il vice-premier cinese, 
Teng Hsiao-ping, e con il vice- 
ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua, ha dichiarato oggi 
che 1 suoi interlocutori han¬ 
no ripreso in tale occasione 
il tema della presunta «mi¬ 
naccia sovietica all'Europa», 
che essi considerano «anche 
più pericolosa di quella alla 
Cina ». Jenkins ha aggiunto di 
avere l’impressione che 1 di¬ 
rigenti cinesi mirino a un ul¬ 
teriore miglioramento delle 
relazioni con gli Stati Uniti. 

Dal canto suo, radio Pechi¬ 
no ha parlato oggi di un’in¬ 
tensificazione dei preparativi 
contro l’eventualità di un « im¬ 
provviso attacco sovietico » 
nelle zone di confine, secon¬ 
do le indicazioni del recente 
congresso del PC. 
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un preteso successo ottenuto nel 
campo dei prezzi, le preoccupa¬ 
zioni per il futuro rimangono ed 
anzi aumentano. E’ di questi 
giorni, fra l'altro, l’annuncio da 
fo dallo stesso De Mita circa 
un nuovo aumento, sia pure con¬ 
tenuto. della benzina e del ce¬ 
mento. Sulla questione, com'è 
noto, esistono serie divergenze 
anche nella maggioranza, e so¬ 
prattutto all’interno del PSI. 
ieri Labor. membro della dire¬ 
zione socialista, ha dichiarato 
in proposito che « l’eventuale au¬ 
mento del prezzo della benzina 
rappresenterebbe la prima seria 
falla dei blocco dei prezzi e si¬ 
gnificherebbe far perdere ogni 
credibilità aU'inizjativa del go¬ 
verno nei confronti di altri set; 
tori speculativi, innanzi tutto di 
quelli che si sviluppano nei 
! campo degli alimentari ». 

| Quanto al cemento, la federa- 

I zione unitaria dei lavoratori del¬ 
le costruzioni ha denunciato ieri 
che la carenza sul mercato di 
questo prodotto, verificatasi no¬ 


nostante l’aumento della produ¬ 
zione. rappresenta c una mano¬ 
vra dellTtalcementi e degli altri 
gruppi monopolistici del settore 
volta ad ottenere l’aumento del 
prezzo». Cosa questa che biso¬ 
gna ad ogni modo scongiurare, 
il che è possibile attraverso una 
riconsiderazione del ruolo delie 
aziende pubbliche del ramo 
(Cementir e AMC) e con «una 
politica di investimenti in difesa 
e per lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione ». soprattutto nel Mezzo¬ 
giorno. e « per la realizzazione 
di un programma di costruzione 
di abitazioni a basso costo». 

Circa gli incrementi incessanti 
del costo della vita, del resto, 
si stanno diffondendo in tutto il 
Paese e in particolare fra le 
masse popolari le più serie 
preoccupazioni. Interprete di 
questa situazione, la CGIL ha 
indetto per oggi una riunione 
nazionale delle segreterie regio¬ 
nali e delle federazioni di cate¬ 
goria sia per valutare la realtà 
che per indicare le « prospettive 
deiriniziativa sindacale ». 
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ITALIA anno 23 . 700 , «a rma ti a 12.400. li India 0-500. ESTERO 
In 35 . 700 , matta 1L400, WaM ta » .500 - Caa L’UNITA’ 
DEL LUNEDI'! ITALIA moto 27.500, « ir i di » 14-400, li ir idra 
7350. ESTERO* rr 41.000 , aaradr 21.15 0, gr adi» 10300- 
PUBBLICITÀ'! Conca»fonarla attiaafra lf.1. (S arti» dj* T» 

hMtlnl^ridS? ostisi*^ *s. tariwb 

&sr r 7^ 

cantre -r ari «ioni la L. 300-350. Croate Jo totan i Rara L. 15D-2S0) 
Firma 150-220; Toacaaa L. 100-150; Napoli, Ca r pila L. 100-130; 
Raoionata Centre-Sod L 100-120; Milana, Lo r Oar Olo L. 100-250; 
■alma U 155-300; Genova, Uforie L. 150-200; Torino, Ho 
monta, Modena. Raffio E-, Emllie-Rome^a L. IPO-ISOjTreVo 
noria L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE: Ediriona tenerale L 1.000 al mm. E4 Italia •ettairtriO’ 
naia L. 500. Ediriona Italia Cantre-Sod L. 500. 
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